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L’Unità oggi supera 
le 900.000 copie 

I 

Mentre andiamo In macchina ìe prenotazioni 
, di questo numero deH'l/nifd superano le 900.000 
copie. 

Le prenotazioni continuano a pervenire. La 
tiratura sarà controllata nelle tipografie di 
Roma e di Milano dai notai doti. Mario Troia¬ 
no a Roma e dott. Giuseppe Fiore a Milano. 
Compagni! Non una copia resti Invenduta. 
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Otto pagine 
sul 25 Aprile 

^ I 

Intervista con LUIGI LONGO 
Un ricordo di GIORGIO AMENDOLA 
La cattura di Mussolini 
Panoramica dellTnsurrezione 
Come morivano i comunisti 
La dislocazione dell’esercito partigiano 
Documenti inediti sulla Resistenza 
La riproduzione in facsimile del primo numero 
YleirUnità dopo la Liberazione 


A VENTI ANNI DALLA GLORIOSA INSURREZIONE NAZIONALE DEL 25 APRILE 
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Trionfino gli ideali della Resistenza 
con una nuova unità operaia e democratica 


La Resistenza oggi 

La denigrazione, l’oblio, le contraffazioni, la 
pura retorica celebrativa sono state le armi che di 
volta in volta le classi dirigenti hanno adoperato negli 
ultimi venti anni per cercare di cancellare dall’animo 
popolare l’attaccamento al significato più genuino della 
Resistenza ed ai suoi ideali. E non può certo essere 
dimenticata la parte che in questi tentativi ha preso 
il partito che ha avuto in tutto questo periodo le mag¬ 
giori responsabilità di governo. Eppure, a vent’anni 
daH’insurrezione del Z*) aprile, gli ideali della lotta 
antifascista e della guerra di liberazione non solo 
restano vivi e profondamente radicati nella coscienza 
nazionale, ma si presentano ancora come un punto 
essenziale di riferimento e di ispirazione per tutte le 
forze che intendono continuare nelle odierne condi¬ 
zioni la lotta per il rinnovamento della nostra ‘società, 
e per tanta parte di quelle stesse generazioni nuove che 
pure della Resistenza non hanno vissuto direttamente 
Tesperienza. 

Due motivi assai semplici, e In pari tempo profondi, 
possono spiegare questo fatto e aiutarci a comprendere 
il rilievo eccezionale che vanno assumendo e dovranno 
assumere le celebrazioni del Ventennale. Il primo di 
questi motivi è nella lotta ostinata e lungimirante che 
tutto uno schieramento di forze operaie e democra¬ 
tiche, e il nostro partito in prima linea, hanno condotto 
in questi venti anni per difendere dalla denigrazione e 
dalla recriminazione disfattista il patrimonio della Re¬ 
sistenza e soprattutto per dare continuità alla lotta an¬ 
tifascista. intesa, com’è detto nel documento pubbli¬ 
cato nei giorni scorsi dal P C.I.. come c il fatto più 
rivohtzfonario della storia d’Italia >, come il momento 
in cui si è realizzato l’ingresso « della classe operaia e 
delle masse popolari nella vita nazionale come prò- 
tagoniste di ^ma rivoluzione democratica > a cui tutta 
la società italiana era ed è interessata. Così, e pro¬ 
prio in questo suo significato. la Resistenza ha conti¬ 
nuato a vivere e ad operare, nonostante tutto, nella 
vita politica italiana e nelle coscienze, e in un movi¬ 
mento popolare imponente che è ciò che fa diversa 
l’Italia da altri paesi capitalistici e che ha impedito che 
essa ritornasse indietro oppure divenisse una di quelle 
tante società dell’Occidente nelle quali la democrazia 
è cosi spesso una pura forma. 

Xl secondo motivo della vitalità che gli ideali 
della Resi.stenza conservano neU’animo di tutti gli 
sfrati popolari e del peso che essi esercitano e do¬ 
vranno continuare ad esercitare su tutta la vita na¬ 
zionale viene dalla serietà stessa della situazione che 
ci è di fronte e dai gravi e urgenti impegni di lotta 
che ne discendono. E’ vero: ciò che avviene nel mondo 
(l’attacco barbaro che gli americani conducono con¬ 
tro il popolo del Viet Nam. la minaccia che tutta la 
loro politica fa pesare sulla pace), e ciò che accade in 
Italia (un’offensiva padronale e un’involuzione poli¬ 
tica che mettono in causa conquiste fondamentali 
delle classi lavoratrici e le prospettive stesse di 
m'avanzata del nostro regime democratico), tutto 
mesto ci fa sentire quanto grande sia ancora il di¬ 
tacco tra gli ideali della lotta di liberazione e tutta 
‘odierna realtà. E ci indica, al tempo stesso. la ne¬ 
cessità di affrontare problemi che per tanti aspetti 
ono nuovi: problemi di sviluppo e di organizzazione 
i una lotta intemazionale che respinga indietro le 
ggressioni imperialistiche alla libertà dei popoli e 
accia avanzare la causa della coesistenza oacifica e 
ella liberazione nazionale e sociale: problemi, in 
talia, della lotta per un radicale spostamento dei 
apporti di classe e dell’avvio a una politica di ri- 
orme sociali e politiche che consolidino la nostra 
lemocrazia e aprano la strada all’avvento delle classi 
avoratrici alla direzione della vita nazionale. Per 
uesto la principale necessità dell’ora è oggi quella 
i sviluppare un tessuto ampio e per molti aspetti 
uovo di rapporti unitari fra tutte le forze operaie e 
emocratiche e di cercare un legame più saldo con 
utta una generazione che scende ora nell'agone sociale 
politico. 

(Empiti nuovi, condizioni per tanti aspetti diverse, 
lon vi è però nessuna contraddizione tra gli obicttivi 
he oggi si propongono e i motivi ispiratori più pro¬ 
ondi della Resistenza. Realizzare questi obiettivi si- 
ifìca anzi continuare il processo rivoluzionario che 
Resistenza ha aperto, essere fedeli alla grande 
inea di sviluppo che essa ha tracciato alla democrazia 
taliana. 

^ ROPRIO PER QUH^TO non suona certo retorico 
é ai vecchi combattenti né alle giovani forze nvolu- 
ionarie l’appello del compagno Longo perchè l'Italia 
ella Resistenza sìa tutta, moralmente, politicamente 
in tutte le forme concrete che si renderanno ncces 
arie, con la Resistenza del popolo del Viet Nam. 
ella lotta contro l’aggressione e contro la guerra. E 

Enrico Berlinguer 

(Segue in ultima pagina) 



Disegno dì Renato Guttuso 


L'aggressione imperialista contro il Vietnam 


Furiosi bombardamenti USA 
contro sb’ade porti e battelli 


A Praga la delegazione 
del PCI per Hanoi 


Tonnellate di bombe e razzi sulla RDV — Con 
un forsennato discorso Dean Rusk ha pro¬ 
clamato il « diritto » degli Stati Uniti a repri¬ 
mere tutti i movimenti rivoluzionari dei mondo 


PRAGA. 24 

La delegazione del Partito co- 
muiusta italiano che sì reca ad 
Hanoi in questi due giomi di 
sosta a Praga, ha discusso con 
I compagni del partito cecoslo- 
\-acco anche della situazione de¬ 
terminata dairaggressione ame¬ 
ricana al Vietnam. Un comuni 
calo in proposito \crrà pubbli 
calo domani dalla stampa di 
Praga. Esso dice: « Nel suo 
viaggio verso la Repubblica de¬ 
mocratica del Vietnam la dele 
gazione del PCI. guidata dal 
compagno Giancarlo Pajetta. so¬ 
stando a Praga d 23 e 24 apri¬ 


le. SI è incontrata con i com¬ 
pagni Koucky. segretano del 
Comitato CeiÀrale e Kaderka. 
responsabile della Seriore Este- 
n del Partito comunista ceco- 
slo\acco. I ooRoqui. nei quali 
sono state .scambiate informazio¬ 
ni e opinioni attorno ai problemi 
attuali del movimento comuni 
sta e operaio intemazionale, e 
alla collaborazione tra i due par¬ 
titi. si sono svolti neH'atmosfera 
più cordiale. I rappresentanti dei 
due partiti hanno espresso an 
cora una tolta la loro .solidarietà 

(Segue in ultima pagina) 


SAIGON. 24 

Ieri sera, a tardissima ora. 
e stamane, gli americani han 
no proseguito i loro attacchi 
aerei contro la R^bblica de 
mocraiica del Vietnam ■ Fra 
le ore 22 e la mezzanotte di 
venerdì, sei * Canberra B S7 * 
hanno rovesciato tonnellate di 
bombe sulle strade n. 7. 8 e 
12, le pnnapali me di comu 
nicoziane fra la regione di 
Vinh (RDV) e il Laos. Inoltre, 
gli apparecchi aggressori han¬ 
no attaccato e — secondo i 
bollettini ufficiali — dutnd- 


lo una postazione antiaerea, 
ed infine, sulla via del ritorno, 
hanno scaricato proiettili-razzo 
su un convoglio di camion. 
Sempre secondo i bollettini uf 
fictali — abitualmente men 
zogneti — tutti ì t Canberra » 
sono tornati allo base indenni 
La difesa antiaerea nord viet 
namito sarebbe stata c legge 
ra» ed i € Mig a non sarebbe 
ro intervenuti a contrastare 
rincursione. 

Slamane, sessanta apparec- 
(Scgtie in ultima pagina) 


Soienni celebrazioni in 
tutta Italia • Messag¬ 
gio alla Nazione dei 
Comitato nazionale per 
la celebrazione del 
Ventennale della Resi¬ 
stenza • Omaggio del 
Presidente della Re¬ 
pubblica e dei Parla¬ 
mento al Milite Ignoto 
e alle Fosse Ardeatine 
Manifestazioni popola¬ 
ri a Milano, Bologna. Fi¬ 
renze, Genova e Torino 


L'Italia celebra oggi solen 
nemente il ventesimo anniver 
sarto della Insurrezione anti 
fascista e antinazista del 25 
aprile 1&45, la grande vittoria 
popolare sulla quale si basano 
i suoi ordinamenti democratici 
e repubblicani. 

Centinaia di manifestaziooi 
si svolgono in ogni regione ed 
in ogni provincia, al nord e al 
sud del Paese, e nel corso di 
esse milioni di uomini e di don¬ 
ne si stringono intorno ai par¬ 
tigiani e ai loro comandanti, 
intorno alle bandiere gloriose 
che rappresentano l’impegno e 
il sacrifìcio della gioventù an 
tifascista in uno dei momenti 
più drammatici e più decisivi 
della storia italiana. 

Il Comitato nazionale per la 
celebrazione del Ventennale 
della Resistenza, in occasione 
dei 25 Aprile, ha rivolto alla 
nazione un messaggio. Del Co 
mitato nominato con decreto 
del Presidente della Repubbli 
ca del 22 aprile del 1964. fan 
no parte il Presidente del Con 
sigilo Moro, il vice presidente 
Nenni, i ministri Taviani, Rea 
le, Andreotti, Gul. Russo, il 
sottosegretario Salizzoni. i se 
natori Pani, Piasenti, Bemar- 
dinetti. CaleÓi, Terracini, Gron 
chi. Scoccimarro. Spatam. Rui 
ni; gli on. Longo. Boldrini. Ma 
razza. Pertini. Sereni. Brusa 
sca, Badint Confalonieri. i ge 
nerali Cadorna. Scarpa. Cilie 
ri. l'ammiraglio Re. il colon 
nello Argenton: Leo Valiani. 
gli avvocati G. B. Stucchi, Pie ì 
tro Ricci. Zavataro, Leonardo 
Azzarìta e il dott. Sergio Pi 
perno e Riccardo Bauer. 

I! messaggio dice: 

c Dopo vent'anni fl ricordo 
della conclusione vittoriosa del¬ 
la lotta dì liberazione che. ri 
.scattando l'Italia dalla ditta 
tura e dalla dominazione stra 
niera. apriva la via ad una 
rinnovata esperienza democra 
tica. ritorna carico di conimo 
zione e di insegnamento. Esse 
è anzitutto omagpo di ricono 
scenza verso le ricostituite for 
ze armate dello Stato e le 
forze partigiane. verso gli uo 
mini e donne di ogni condizio 
ne sociale e di ogni fede poli 
tira che — non sostenuti spes 
so da altro conforto se non 
la po^'bilità di testimoniare la 
propria fede mediante il su 
premo sacrificio — combatterà 
no. soffrirono, morìromo per¬ 
chè la libertà, la giustizia, la 
pace potessero di nuovo essere 
assicurate agli italiani. Esso è 
impegno di fedeltà agli ideali 
civili ed umani che hanno il 
luminato anche le ore più fo 
sche e hanno sorretto sacrifici 
c rischi tremendi, quando prò 
prio dall'abisso di sofferenze 
atroci e di gravi pericoli, più 
generosa e più pura si levo 
l'aspirazione verso una c.invi 
venza civile, nuova, più soli 
dale, più concorde, più giusta 
Esso è impegno a difendere, 
a rafforzare gli istituti dcnu> 
cratici attraverso I quali la 
libertà conquistata a cosi du 

(Segtte in ultima pagina) 


Ai lettori 

OsiQl. pcf dar* pesto et ms- 
feriali di rfcvocatlem del ZS 
aprile I94S, siamo costretti a 
rinviare le pagine speciali e 
la maggior parte delle rubri¬ 
che domenicali deirUnità. 

Aderendo alle molte richie¬ 
ste giunteci, pubbtlcheremo 
martedì la pagina: cA col¬ 
loquio con i lettori s. 


Un ospedale da campo I 
per il Nord Vietnam! 

Entusiastiche adesioni 
all’appello del PCI per 
la raccolta di 100 milioni 

Anche la Direzione 
del PSIUP lancia 
una sottoscrizione 

Appello alle donne 
delle partigiane comuniste 

medaglie d’oro 

A pagina 3 le informazioni e 
i primi elenchi della sottoscrizione 

Per l'appoggio agli USA 

ÀttaeeoaAlom 
della sinistra 

delP.U 

Chiesta una dissociazione del partito sociali¬ 
sta dalle posizioni del Presidente dei Consi¬ 
glio ~ Continuano gli echi al C.C. del PCI 


Mentre Moro e Pantani 
rientrano in Italia accompa¬ 
gnati dal plauso del Pentago¬ 
no e della destra USA — l’ar¬ 
rivo è previsto per le 9,15 l'i 
stamani a Fiumicino — lo 
smaccato allineamento alla 
politica americana nel Viet¬ 
nam ba avuto una prima se¬ 
ria ripercussione airinterno 
del PSI. In una nota diffusa 
ieri il Comitato nazionale 
della corrente dì sinistra ha 
infatti duramente attaccato 
la posizione sostenuta dal 
presidente del Consiglio nei 
suO| colloqui di Washington, 
annunciando l’invìo di una 
lettera al segretario del PSI 
on. De Martino per chiedere 
che il PSI si dissoci dall’at¬ 
teggiamento di Moro. 

Il documento della sinistra 
socialista «sottolinea la gra¬ 
viti che questa adesione su¬ 
pina e incondizionata ai te¬ 
mi e alla strategia della po¬ 
litica estera degli Stati Uni¬ 


ti sia stata presa dall’on. Mo¬ 
ro a nome ”dell’intero” go¬ 
verno italiano, svuotando ar¬ 
bitrariamente la posizione 
che unanimemente il PSI ba 
assunto in merito, in coeren¬ 
za con le sue tradizionali im¬ 
postazioni di politica intema¬ 
zionale, per la salvaguardia 
della pace nel mondo ». A 
questo proposito, informa la 
nota. « i membri di sinistra 
della Direzione hanno inviato 
una lettera al segretario del 
partito on. De Martino, nella 
quale, sulla base del docu¬ 
mento votato aH’unanimità 
dalla Direzione, viene richie¬ 
sta una dissociazione del PSI 
dalla ” piena comprensione ” 
che II presidente àloro ba 
espresso a nome di tutto il 
governo e quindi anche dei 
ministri socialisti ». Il docn- 

m. gh. 

(Segue in ultima pagina) 


Storia della 
Resistenza 


In tutte le edicole 
il quarto fascicolo 
36 pagine 250 lire 
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Settimana politica * 

L’iniziativa 
ai P.C.I. 


La ■ellimatia è alala (]oniina>| 
ta, come avevamo prcvigto fio- 
tnenica acoraa, dai lavori del 
CC 0 della CLC ilei noilro 
Parlilo e dall'ini/.inliva pidili- 
ca che ha coililiiilu il ccnirn 
del rapporlo del compaitno 
Longo. Tale inlziallva polilica 
•i arlicola, com’è nolo, nella 
propolla d'una concreta pialla* 
forma programmatica sulla ipia* 
le sviluppare il ilihallilo c la 
azione delle mane allo scopo 
di coBiruiie intorno ad essa una 
nuova maggioranza, e nella pro¬ 
posta di dare avvio, in questo 
quadro, atl una ricerca comu¬ 
ne di tulle le forze che si ri¬ 
chiamano al socialismo con lo 
ohictiivo ili creare un parlilo 
unico della classo operaia. I.e 
nostre proposte hanno perPino 
messo un po' in ombra il viag¬ 
gio del Presiilcnle del ('onsiglio 
e del Ministro degli Fslcri in 
USA le cui conclusioni di « pie¬ 
na solidarietà a con l’aggressio¬ 
ne americana nel sud-est asia¬ 
tico hanno d'allro canto semi¬ 
nato evidente imbarazzo in lar¬ 
ghi settori del centro-sinistra, 
cosi come hanno costiluilo mo¬ 
tivo fl’csullanza per la destra 
— o lianno lellcralineiilc 
a schiacciaifi a il vecchio, lo¬ 
goro, noioso discorso di esal¬ 
tazione deiregemnnia de che il 
aegrelario di iiiieslo partito ha 
tentato di rilanciare attraverso 
la sua conferenza televisiva. 

Il larghissimo interesse, le 
reazioni polemiche, i tentativi 
di travisamento suscitati dalla 
relazione e dalle conclusioni 
del compagno Lungo e fini- 
l’ampio e appassionato dilint- 
lito che intorno allo relazione 
a’è sviluppato nel CC e nella 
CCC, gettano un’ombra di ri¬ 
dìcolo su quei commenti, o su 
quella parte dei commenti, che 
negano alle nostre proposte 
ogni carattere di a nifvìtii o c ili 
a realisticiln ». In eiTetti, an¬ 
che fra le righe o (come dice¬ 
vano i letterati ermetici tren* 
t’anni fa) a sotto la pagina a. 
lutti indistintamente i commen¬ 
tatori hanno compreso che due 
a novità n essenziali ci sono al¬ 
meno nelle proposte da noi 
avanzale, nelPinizialiva polìti¬ 
ca da noi lanciata, e che sono 
questo n novità » a rendere tali 
' ' proposte estremamente a reali¬ 
stiche a e a pericolose o. ' La 
prima h che la nostra inizia¬ 
tiva non nasce in astratto, 
per ' ano sforzo volontaristico 
(e, dunque, in questo caso si 
velleitario) ma dalla esigenza 
oggettiva di trovare una solu¬ 
zione democratica alla crisi in 
cui il Paese è stalo gettato dal 
fallimento della polilica di cen¬ 
tro-sinistra come politica a ri¬ 
formistica a capace di dare una 
riiposla. aia pure parziale e 
transitoria, agli squilibri e al¬ 
le contraddizioni rese più acu¬ 
te o suscitale ex nnvn dalla 
particolare fase di sviluppo in 
coi sono entrale l'economia e 
la società italiana nciramhilo 
dei sistema monopolistico na¬ 
zionale, europeo, occidentale. 

La forza del rapporlo ilei 
compagno l.ongo consiste nel 
fallo che ili questa crisi non 
ci sì limila però a fare ima 
pura e semplice (e generica) 
denuncia, ma se ne dà un’ana¬ 
lisi delie componenti slriiiiii- 
rali più lipìrhe; e die di qui 
prendono le mosse le lince ge- 


Ogni giorno 
un'auto FIAT 
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. — Lei ha guardato la pubblicità 
I quest'oggi? 


Questo tagliando sarà valido se, | 
compilato, perverrà alta sede del 
giornale entro le ore 24 del giorno | 
5 5 65. I 

SI NO j 


I — Quale annuncio Le é piaciuto | 
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PiineciDete anche voi al e tiranne Conmrao dei Let¬ 
tore s 

^ Inviale oggi «teaao a • l'Uniia ». via dei taurini tv, 
Roma, Il tagliando di partecipazione CUMFILArt. z. 

- RIT.'ttJI.lAI fc LA SL'HMJA LUMtO LA LINEA l'HAl- 
TE(;i:lATA E INCOLLA TEl-A SO UNA CaRIOUNA 
POSTALE IN MOlHt CHE IL .NOME UKL tltoHNAI.E 
VENT;a a TRtJVAR.SI IN LUOtJO OEI.L I.M)IRIZi:o 

poiete inviare anche oto tagiianill ali» «tessa data 
uno oei cartolina 

^ Saranno nulle te •chefie in cui nome e iniltrizzo de' 
oonenrrente non «lano chtaram- i.xe legelhill e qtielle che 
•ariinoo «oertue con altro mezzo che non «la la cartolina 
pollale 

O A Roma presao la Eeoera/ione Italiana Eilitori tìior- 
naii, con le garanzie ptevisie dalla legge, ogni gioved' 
verrà esiraiio il nom- di .ei quotidiani 

O Se • l'I'nttA * .ats ira gli estraili, il nostro atrtclo 
« Oraode ConrOr*o del Lettore • «orieggerà. con le ea- 
ranzie di irgce. il nome del foriunaio che avrà in crem o 
un'auto FIAT 

4 II oremto «ara consegnato la domenica «urrrmtva 

^ Non possono partertpare al concoreo I dipendenti del- 
l'azlenda editrice dei giornate 
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La trattaceli 70 milioni a carice 
del ministro delle Finanze 


nerali ilei programma propo¬ 
sto, clic (lerciò apparo estrema- 
niente concreto si da favorire 
anche le scelte d'azione imme* 
(Hata p il loro non arlincialc 
collegamento con la prnipellìva 
generale di riforme profonde 
e radicali del sistema in esso 
indicata, ('hi fa finta di non 
aver compreso ciò — come Io 
eililorialisla del Popolo di 
ieri — gira penosamente nel 
vuoto, lenta flis[icratnmpnle di 
allontanare il momento di scel¬ 
te politiche allo quali, se non 
tulli i gruppi dirigenti dei par¬ 
lili, almeno le masse saranno 
inevilahilmente costretto dallo 
loro esperienza reale. 

I/nllro elemento ili rt novi¬ 
tà D ilei rapporto ilei compa¬ 
gno Longo è fpiello di impe¬ 
gnare lutto il Parlilo a porre 
rome oliteilivo eenlrale non so¬ 
lo lidia sua attività di ricerca 
e di dibattilo, ma anche della 
sua azione pratica nei confron¬ 
ti della base e dei quadri de¬ 
gli nitri parliti elle si richia¬ 
mano ni socialismo, e nei con¬ 
fronti lidie iii.-i.sse, lo sforzo 
per pervenire olla coslilu/.ionc 
li'iin nuovo parlilo soeialisin 
iinini'.ilo, eiime mumenio es¬ 
senziale. e (lerì.*ivo, d’un nuo¬ 
vo e più ampio raggruppa¬ 
mento unilorio di forze demo- 
ernlidie o popolari. I\ anche 
qui apparo desiinnto a cadere 
nel vuoto sia il tentativo di 
presentare questa proposta ili 
un nuovo parlilo socialista uni¬ 
ficalo come priipnsla nllcriiali- 
va al a dialogo o con i catliilici, 
sia il tentativo di presentarla 
come un « compromesso inter¬ 
no o fra i compagni che pro¬ 
pendono per uiriinità delle for¬ 
ze laiche della sinistra operaia 
e flriiincratica, da contrapporre 
corno un liloci-o massii-i-io al 
blocco ilemocrisliaiio, e i com¬ 
pagni die vedono lo sviluppo 
del R dialogo o con i callolici 
come se questo ilove.sse avve¬ 
nire R sullo Ic.sla » lidie altre 
forze laiche della sinistra opc- 
roio o ilrniocralica. 

In verità questo dilemma, e 
questo contrasto, non sono mai 
esistiti all’interno del nostro 
partito, e non potevano logi¬ 
camente c.sislere: poiehe uno 
shocco positivo del ii dialoiso o, 
sul terrena delle forze politi¬ 
che organizzate, non potrà es¬ 
serci se non promuovendo nna 
nuova organizzazione delle for¬ 
ze democristiane diversa del¬ 
l'attuale, e tale obiettivo sarà 
tanto più facilmente raggiun¬ 
gibile quanto più le forze che 
si richiamano al socialismo sa¬ 
pranno ritrovarsi unite e da 
questa unità trarranno un nuo¬ 
vo peso politico. Il fatto è che, 
nel fallimento fche non signi¬ 
fica già liquidazione e scom¬ 
parsa) del centro-sinistra. Tini- 
zialiva non poteva non passa¬ 
re alla principale forza demo¬ 
cratica li’nppnsizionc al centro¬ 
sinistra : anche nell’ interesse 
generale della democrazia ita¬ 
liana. (.Questo ha voluto dire 
il noairn (X e questo deve 
comprendere lutto il Parlilo; 
perchè anche il.illii slancio con 
cui r’inranimincrcinn sulla stra¬ 
da aperta dal rapporlo del com¬ 
pagno Longo dipciiilcrnnno n i 
tempi n della malurazione del¬ 
le nostre proposte in falli po¬ 
litici reali. 

m. a. 


Sonò 100 i miliardi 
che lo Stato 

deve ai Comuni 

• 1 

Gli Enti locali vantano crediti per il mancalo pagamento dell'im¬ 
posta unica e del rimborso dovuto in seguilo all'abolizione dell'im¬ 
posta di consumo sul vino - L'azione dei parlamentari comunisti 
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Ecco la fotocopia della « tratta s per 70 milioni spiccata dal sindaco del Comune di Pomarance 
a carico del ministro delle Finanze, Tremelloni. 


Tavola rotonda all'Eliseo 

Dibattito sulla 
revisione 
del Concordato 

Presenti E. Rossi, Riccardi, Perno, Bas¬ 
so, Bonaciaa, Biasini — Condannati i 
cedimenti delle forze laiche al Governo 


Revisione del Concordato fra 
Italia e Santa Sede o abrogazione 
per arrivare ad un regime di se¬ 
parazione quale quello esistente 
in Francia? In attesa che matu¬ 
rino le condizioni per rivedere o 
abrogare il Concordato, è possi¬ 
bile agire per frenare gli abusi 
della D.C. e del governo da essa 
diretto nella applicazione delle 
norme concordatarie stesse? La 
polemica su questi temi è tornata 
di grande ntlualitd dopo le re¬ 
centi, ben note vicende subite dal 
dramma teatrale < Il Vicario > a 
Roma, dopo la discussione parla 
mentore (e il voto) sulla mo 
zione comunista relativa al « V'i 
cario >. dopo la presentazione di 
una mozione del PSIUP sulla re¬ 
visione del Concordato, ^inleresse 
per questi temi è grandissimo e lo 
testimonia la folla (moltissimi i 
giovani e giovanissimi) che gre¬ 
miva ieri pomeriggio il Ridotto 
dell'Eliseo dove sul terna xll 
Concordato oggi in Italia » il -Mo 
cimento Gaetano Salvemini ave¬ 
va indetto una Tavola rotonda. 
Erano presenti Ernesto Rossi che 
presiedeva, Leopoldo Piccardi. il 
compagno senatore Pema. Lelio 
Basso che è firmatario della mo 
zione del PSIUP. Ercole Bonacina 
per il PSl. Oddo Biasini per il 
FRI. Assente, anche se l'invito 
c'era stato, un rappresentante 
cattolico. 

Su un tema come il Concordalo 
l'interlocutore cattolico è. si può 
dire, un protagonista indispensa¬ 
bile. Nell'assenza di un tale in¬ 
terlocutore. era inevitabile che 
il dibattito — date per scontale 
certe comuni basi di partenza 
dei presenti, tutti appartenenti 
a movimenti di antica tradizione 
laica — si spostasse su quanto 
ancora divide, in questa delicata 
e attualissima materia, t gruppi 
c partiti laici. Ci sono state acu¬ 
te osservazioni, discussioni pacate 
e poi anche, in sede di replica, 
qualche più vivace accento di po 
lemica politica. Il fronte non era 
rigidamente diriso; sulla neces 
sitò di una revisione del Concor¬ 
dato erano d'accordo Pema e 
Basso, contrari pii altri; sullo 
azione concreta da condurre per¬ 
ché non si estenda ulteriormente 
il processo di clericalizzazione. 
perché non si assista nuovamente 
a cedimenti dei laici quali furono 
quelli registrali (clamorosi) in 
occasione del dibattito partameli 
lare sul « Vicario >. perché si m 
dinduino le responsabilità prime 
del prcpotere che la Chiesa attra¬ 
verso la DC e ben al di là dello 
.desso Concordato ha potuto eser¬ 
citare nel nostro paese su que 
sto complesso di temi la divisione 
ha ri.sto inrece isolati il rappre¬ 
sentante del PRI e quello del 
PSL 

Difficile riferire compiutamente, 
come pure sarebbe utile, le varie 
fasi deirappas.s:onato dibattito in 
breve spazio. Ptccarrìi. esordendo, 
ha attaccato in sostanza .su due 
fronti: da un lato contro la com 
piacenza delle forze politiche lai 
che che continuano anche oggi a 
consentire alla DC di gestire a 
suo piacere il Concordato ( * con 
le incredibili. granssimc dichiara 
rioni ufficiali di Moro e Taviani 
.sul " Vicario ’’ *. ha detto) prò 
rocand.n episodi che inrestnno il 
tema dell'interpretazione del Con 
cordato; daWaltro contro l’oppro 
razione, con i voti comunisti, del 
l'art. 7. Su quest'ultimo tema « di 
accusa * contro il PCI si .sono 
lanciati poi sia Biostni che Bo 
nocino: quest'ultimo ha sostenuto 
che in attesa che « i rapporti di 
forza mutino a favore delle forze 
laiche » é meglio lasciare in dia 
il Concordato, pretendendo la sua 
appliearione solo neirambito del¬ 
la Costituzione. Meglio lasciare 


le cose come stanno piuttosto che 
andare a una nuova contratta¬ 
zione con la Chiesa in questo mo¬ 
mento. ha detto Bonacina e ha 
aggiunto: « Non affiderei una ri¬ 
forma carceraria ai secondini, 
con tutto il rispetto per i secon 
dini ». Basso ha replicalo poco 
dopo: * Con quei secondini però 
voi votate contro la mozione co 
munista alla Camera. Non si pos¬ 
sono tenere i princìpi in naftalina 
per tradirli poi nella pratica ogni 
giorno ». E' stalo quanto ha rim 
provcrato al PSl e al FRI anche 
Piccardi. Penta ha respinto con 
fermezza il tentativo di fare de! 
problema del Concordato, della 
sua applicazione, del processo di 
clericalizzazione cui si è assistilo 
e si assiste in Italia una « colpa » 
comunista per avere votato farti 
colo 7, Ha ricordato a quali forze 
risale la responsabilità storica di 
quella involuzione clericale con 
la quale fari. 7 non ha nulla a 
che vedere: quel volo fu dato non 
solo per garantire la pace reli¬ 
giosa in un momento delicato in 
cui la Repubblica stava nascendo, 
ma anche per dare una salda piai 
taforma a una precisa politica 
di dialogo con le masse popolari 
cattoliche che il PCI ha poi per¬ 
seguito e persegue con tenacia. 
Oggi, porre il problema della re¬ 
visione del Concordato (hanno 
.spiegato Basso e Pema). significa 
compiere un atto politico che deve 
servire .soprattutto a fare matu¬ 
rare nette masse cattoliche una 
sempre più avanzata coscienza ci¬ 
vile che possa condurre poi la 
.situazione tutta a punti di orrico 
più avanzali, al regime della se¬ 
parazione verso cui del resto la 
Chiesa stessa, in difesa di una 
sua maggiore autonomia spiri 
tuale. va con fatica avviandosi 
dopo il messaggio di Giovanni 
XXlli. L’assemblea ha oppiati 
dito a lungo ( respingendo con 
buona decisione alcuni timidi, ini- 
riali tentativi di .speculazione an 
licomunista) Basso. Piccardi e 
Pema quando hanno richiamalo 
alle loro respon.sabilità attuali le 
forze laiche che siedono al 
Governo. 


I Bolzano | 

I nllOO I 

per cento I 

, SUCCESSI E IMPEGNI A ' 
I POGGIBONSI NEL TESSE- | 
RAMENTO E NELLA DiF- I 
I FUSIONE I 

I La Federazione di Bolzano ' 
I ha comunicalo di aver raq-1 
' giunto il cento per cento nella I 
I campagna di tesseramento e, 
I di protelilismo al Partito. 11 
nuovi iscritti sono 159. ' 

I Da Poggibonsi (Siena) è i 
I giunto alla Direzione del Par-1 
I tito il seguente telegramma: 

I ■ Nel celebrare il ventennale | 
' della Resistenza, le dieci te-1 
I lionl del Partilo di Poggibonsi. 
I hanno raggiunto il cento per j 
cento dei tesserati, raggiun- * 
I gendo I 5.044 Iscritti e reciti- s 
I landò ZI? nuovi compagni, | 
I impegnandosi alla diffusione 
I straordinaria di 2.200 copie | 
' dell'Unità del 25 aprile e di I 


' dell'Unità del 25 aprile e di I 

1 3-500 copie per il Primo Mag-. 
gio con l'Impegno di andarci 
avanti in tutti gli obiettivi ' 
I per il rafforzamento del Par- ■ 
■ Ilio. Il segretario Ilio Pao-1 

l-OAt _ * 


letti ». 


Dal nostro corrispondente 

PISA, 24 

La notizia della tratta di 70 
milioni emessa dal Comune di 
Pomarance a carico del mini¬ 
stro delie Finanze Tremelloni 
ha ovviamente, suscitato una 
ridda di commenti. Come ab¬ 
biamo pubblicato, la Giunta 
comunale di Pomarance ha do¬ 
vuto ricorrere a questo mezzo 
inconsueto per costringere il 
ministero a versare al Comune 
almeno un acconto dell'impo¬ 
sta sostituitiva deiriCAP che 

10 Stato deve pagare e invece 
non paga da molto ■ tempo. 
L’episodio di Pomarance dimo¬ 
stra in quali condizioni finan¬ 
ziarie vengano lasciati i comu¬ 
ni italiani. 

Sull'argomento abbiamo po¬ 
sto tre domande al compagno 
on. Leonardo Raffaeli! che sul¬ 
la questiono della riforma del¬ 
la finanza locale è più volte 
intervenuto in Parlamento. 

— Che cosa pensi delVemis- 
sione della tratta? 

— L’azione della Giunta co¬ 
munale di Pomarance è un at¬ 
to responsabile e giusto. Que¬ 
sto comune, come molti altri, 
viene spinto alla paralisi dalla 
politica di contenimento della 
spesa pubblica instaurata da 
questo governo. Non è infatti il 
solo a trovarsi in queste con¬ 
dizioni. Per fare un esempio 
in Toscana il comune di Cavri- 
glia in provincia di Arezzo ver¬ 
sa in una situazione analoga a 
quella di Pomarance. Situazio¬ 
ni disastrose vengono segna¬ 
late in tutti i comuni sedi di 
importanti impianti elettrici ai 
quali lo Stato deve complessi¬ 
vamente non meno di à) mi¬ 
liardi a titolo di imposta sosti¬ 
tutiva deiricap. Ma non solo 
por ricap il governo ha violato 
e viola le leggi. Il governo in¬ 
fatti deve a tutti i comuni ita¬ 
liani circa 60 miliardi a titolo 
di rimborso di mancati proven¬ 
ti a seguito dell’abolizione del- 
l’imposta di consumo sùl vino 
abolita fin dal primo gennaio 
del 1962. A questi miliardi ci 
sarebbero da aggiungere, sia 
per il rimborso dcH'imposta di 
consumo sul vino, sia per 
ITcap. i molti miliardi di in¬ 
teressi passivi che i comuni 
hanno dovuto sopportare in se¬ 
guito agli inevitabili maggiori 
scoperti dì cassa. Senza conta¬ 
re il danno subito dalle popo¬ 
lazioni. alle quali sono stati 
sottratti in totale non meno di 
100 miliardi in tre anni. Una 
somma che i comuni non hanno 
potuto investire in servizi e in 
opere solo per il fatto che il 
governo — violando la legge — 
ha mancato ai suoi impegni. 

— Quali iniziative ha portato 
avanti il gruppo parlamentare 
comunista per la soluzione di 
questi problemi? 

— Io personalmente e il no¬ 
stro gruppo abbiamo sollevato 
in ripetute occasioni con pro¬ 
poste e richieste questo gravis¬ 
simo atteg^amento del gover¬ 
no ma ci siamo trovati di fron¬ 
te al muro del diniego. Si trat¬ 
ta dì un aspetto della politica 
di contenimento della spesa 
pubblica e di dispregio dei di¬ 
ritti delle popolazioni e dei 
comuni cui si ispira la politica 
economica del governo. 

— Come intendete portare | 
avanti questo battaglia? ! 

— E' auspicabile che gli Enti 
locali direttamente interessati 
compiano energici passi a luto 
la dei loro diritti. In Toscana, 
ad esempio, quasi tutte le am 
ministrazioni vantano credili 
dallo Stato. La stessa ammini¬ 
strazione comunale di Pi.sa fi¬ 
nora ha subito un danno di 28 
milioni Per quanto riguarda 

11 gruppo comunista, esso ha 
già preso numerose iniziative 
anche con prcci.*:e proposte di 
legge, ed alla ripresa dei lavo¬ 
ri della Camera non mancherà 
di as.sumere una ferma posizio 
ne perchè ces.si questo attacco 
senza precedenti ai diritti ed 
alia funzionalità di lutti gli enti 
locali stretti da un autentico 
assedio sia con queste inaudite 
violazioni di legge, sia con i 
« tagli * dei bilanci in sede di 

I approvazione da parte delle 
prefetture e del ministro del 
('Interno. 

Alessandro Cardulli 
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e proprio 
quello che 

ci vuole 
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3 confetti L 45 
20 confetti U 240 




Si, è proprio quello che cì vuole 

per mantenere 

ben regolato Torganìsmo! 

Il CONFETTO FALQUI 
combatte la stitichezza 
e le sue dannose conseguenze. 
Tutte le sere un FALQUI 
ridona e mantiene la linea- 






il dolce confetto di prugna 
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Entusiastico consenso aH’appello dei medici 
e aU’iniziativa del Partito comunista 

La sottoscrizione nazionale 

• . ' i . ■ 

» * ' • * ■ 1 . • ■ • ', " ' 

per l'ospedale nel Vietnam 


L'iniziativa 
del PSIUP 


La Direzione del PSIUP ha aderito 
aH'appello del medici ed ha lanciato 
una sottoscrizione. Ecco il testo del co¬ 
municato diffuso ieri. 

La Direzione del PSIUP ha dato la 


L'appello delle 
Medaglie d'Oro 


Tre donne partigiane decorate con la 
medaglia d’oro — Gina Borellini, Vera 
Va.ssalle e Carla Capponi — hanno ri¬ 
volto alle donne italiane il seguente 
appello : , . 

« Venti anni fa In questo giorno II 
nostro popolo insorgeva per cacciare 
definitivamente l'oppressore nazista, 
per cancellare definitivamente la ver¬ 
gogna del fascismo dalla faccia del no¬ 
stri villaggi e dalle nostre città, per 
dare all'Italia quella libertà e quella 
giustizia il cui ideale ci aveva sorret¬ 
to nel duri anni della lotta partigla- 
na, il cui ideale aveva reso accettabile 
a migliaia di noi la prigione, la tor¬ 
tura e pure anche la morte. 

Noi giurammo allora, nei giorni che 
seguirono l'insurrezione vittoriosa, che 
quella pace e quella libertà cosi du¬ 
ramente conquistate, sarebbero stale la 


sua adesione alla Iniziativa presa da 
un numeroso gruppo di medici italiani 
per rinvio di un ospedale da campo 
al Vietnam dei Nord. La Direzione del 
PSIUP ha lanciato tra le Federazioni 
provinciali e tra lutti 1 compagni una 
sottoscrizione per la raccolta di fondi 
e di materiale sanitario, invitando tutti 
gli iscritti al Partito ad assicurare a 
questa Iniziativa, entro il mese di mag¬ 
gio, Il più largo successo popolare. 

Con questa adesione e con questo 

divisa di un mondo nuovo, per sempre 
sottratto alla violenza e all'oppressione. 

Oggi, a venti anni di distanza, que¬ 
sti Ideali sono stati traditi, e se ciò 
avviene in un paese lontano non per 
questo cl indigna meno e non meno 
ci strazia. Nel Vietnam del sud un 
intero popolo è in guerra per assicu¬ 
rarsi ciò che un trattato internazio¬ 
nale gli garanti.sce e che altri infran¬ 
ge. Contro questo popolo non è valsa 
la corruzione, la dittatura, il ricatto 
della fame, non sono valsi i campi di 
■ concentramento, le torture, le fucila¬ 
zioni, non è valso il ricorso ad armi 
spregevoli, alla rappresaglia contro il 
popolo fratello del Vietnam del nord. 

Ciò evoca per noi orrori mai di¬ 
menticati: Marzabotto, S. Anna, Vinci 
Bergiola, le Ardeatine. Tollereremo noi 
donne questa infamia o. chiamate a 
scegliere, noi sceglieremmo come venti 
anni fa gli oppressi contro gli oppres¬ 
sori, i torturati contro gli aguzzini, i 
patrioti contro l’occupante straniero ? 

Noi siamo con chi combatte per la 
pace e la libertà del Vietnam come lo 
fummo per quella d'Italia. E come ven¬ 
ti anni fa, la solidarietà, il coraggio. 


Impegno li PSIUP Intende confermare 
in modo concreto la sua piena ed In¬ 
condizionata solidarietà con l'eroica lot¬ 
ta del popolo vietnamita contro l'ag¬ 
gressione Imperialistica americana, e 
contribuire con slancio ad una vasta 
mobilitazione popolare per Imporre, at¬ 
traverso un'operante solidarietà Inter¬ 
nazionale di tu*ti i lavoratori, la fine 
della guerra nel Vietnam e la piena 
affermazione dei diritti alla libertà e 
all'indipendenza di quel popolo. 

la pietà di noi donne, di tutte le don¬ 
ne Italiane, fu una delle ragioni della 
nostra vittoria, sia anche oggi la no¬ 
stra solidarietà per chi percorre il no¬ 
stro stesso cammino piena e concreta 
come allora. 

Con questo spirito, con questo Im¬ 
pegno ideale e umano noi vi chiedia¬ 
mo- di aderire alt'appello lanciato da 
un gruppo di medici italiani per l'invio 
di un ospedale da campo nel Vietnam 
dei Nord. 

Ogni donna italiana, deve sapere che 
esiste oggi una concreta possibilità di 
dimostrare la propria solidarietà con i 
combattenti vietnamiti. Sappiano le 
donne italiane, partecipando e organiz¬ 
zando la sottoscrizione lanciata dai me¬ 
dici italiani, saper essere ancora una 
volta tulle insieme unite dalla parte 
giusta. La battaglia per la libertà, la 
indipendenza, la pace, nel mondo con¬ 
tinua, oggi come allora, senza con¬ 
fini. 

I.e medaglie d’oro al valor militare 

GINA BORELLINI 

VERA VASSALLE 
CARLA CAPPONI » 


La sottoscrizione lanciata 
dal PCI in appoggio all’ap- 
pello dei medici italiani per 
l'invio di un ospedale da 
campo nella Repubblica de¬ 
mocratica vietnamita è in 
pieno svolgimento. Già giun¬ 
gono da ogni parte del pae¬ 
se i primi significativi ver¬ 
samenti. 

A Torino la federazione 
del PCI ha raccolto un mi- « 
lione e mezzo in poche ore 
ponendosi Tobicltivo di ' 5 
milioni; la Federazione di - 
Bologna si è impegnata a 
raccogliere 10 milioni. Mez- 
xo milione è stato raccolto 
in poche ore a Modena, 150 
mila lire sono state sotto¬ 
scritte dal Comitato regio¬ 
nale siciliano del PCI; ja 
Federazione di Forjl ha già 
sottoscritto 900 mila lire; 
100.000 sono state sottoscrit¬ 
te dalla Federazione di Biel¬ 
la e 100 mila dalla Federa¬ 
zione di Pavia. A Foggia 
sono state raccolte 121.000 
lire. La Federazione del 
PCI di Verona, come primo 
versamento ha sottoscritto 
50 mila lire. Oltre 100 mila 
lire sono stale raccolte a 
Firenze dove la Segreteria 
della Federazione comuni¬ 
sta ha invitato tutte le or¬ 
ganizzazioni a promuovere 
la più estesa e concreta so¬ 
lidarietà. 

A Reggio Emilia è già 
stato sottoscritto mezzo mi¬ 
lione. Le Federazioni del 
PCI di Ravenna e di Rimi¬ 
ni hanno sottoscritto rispet¬ 
tivamente mezzo milione 
e 100 mda lire. La Federa - ' 
zionc di Cagliari ha raccolto 
in poche ore 131.000 lire. La 
cellula dcirUnità di Roma 
ha sottoscritto 250.000 lire. 

A Brindisi sono state rac¬ 
colte 11.000 lire. 

100,000 lire 
dalla Piaggio 

La confe.-enza degli op^ 
rai comunisti della Piaggio 
di Pontedera, che ha ini¬ 
ziato i suoi lavori ieri mat¬ 
tina alla presenza di nume¬ 
rosi operai, dirigenti regio¬ 
nali e provinciali del par¬ 
tito e del compagno Barca, 
responsabile della commis¬ 
sione di massa del PCI.^ ha 
lanciato, raccogliendo l’ap¬ 
pello del Comitato centrale, 
una sottoscrizione per l’e¬ 
roico popolo del Vicina^ 

I compagni della Piaggio, 
oltre ad invitare tutte 
le organizzazioni comuniste 
della zona ad iniziare su¬ 
bito questo lavoro di con¬ 
creta solidarietà con la lotta 
dei partigiani del Vietcong, 
si sono dati l’obbieltivo di 
centomila lire da raggiun¬ 
gere entro una settimana 
avvicinando tutti gli operai 
del grande stabilimento di 
Pontedera. 

La CdL di Perugia :. 
VI Un dollaro 
per il Vietcong 

I lavoratori perugini sot¬ 
toscriveranno a testa le 625 
lire corrispondenti al va¬ 
lore di un dollaro. A tale 
scopo la Camera del lavoro 
ha già stampato e diffuso 
le cartelle die riproducono 
la moneta US.A con stampi¬ 
gliata in rosso la parola 
d’ordine « Un dollaro per 
il Vietcong ». 

AREZZO — Primo elenco 
di sottoscrittori: Gastone 
Ferraris 1000; Alfredo Fer¬ 


raris 1000; Francesco Tar- 
rini 1000; Giuseppe Gra¬ 
dassi 500; Gino Paivani 500; 
Armando Varselti 500; Na¬ 
tale Tantari 500; Silvano 
Faggini 1000; ' Amos Tar- 
quini 1000; Avio Betas 500; 
Dante Rossi 500: Giorgio 
Borri 1000; Paola Man¬ 
cini 500; Danilo Tani 1000; 
Roberto Cocchi 1000; Dome¬ 
nico Bandi 1000; Giacomo 
Cittadini 1000; Bruno Grotti 
500; Franco Polli 300; Lu¬ 
ciano Bellucci 1000: Vitto¬ 
rio Doveri 500; ' Giovanni 
Mastini 1000; Giotto Pa¬ 
drini 400: Vincenzo Seppia 
500; Armando Romi 500; 
prof. Corrado Carlini 2000; 
Nocentini 1000; Lelli 1900; 
Amorini 1000; Elio Fatto- ■ 
rini 5000; Sorini 3000: Bassi 
3000; Francesca Brandi 
1000; Germana Milani 1000; 
Domenico Galli 3000; Fe¬ 
dele- Polverini 1000; Paola 
Corbelli 1000: Antonio Pa- 
cini 1000; Aldo Lombardi 
1000; Marcello Debolini 
1000; Santanì 1000; Andrea 
Buffanti 1000; Giorgio Bran¬ 
di 1000; Alessio Pasquini 
1000; Ezio Beccastrini 5000; 
famiglia Calcini 10.000; Ma¬ 
rio ^Iticchioni 1000; Clau¬ 
dio Morello 1000; Beliucci, 
presidente dell’Amministra¬ 
zione provinciale, 3000; se¬ 
zione F.lli Gherardi 5000; 
Federazione artigiani 3000; 
Aurelio Pellegrini 1000; Ma¬ 
rio Lucioli 1000; Amedeo Se¬ 
reni 1000; sezione Ercolani 
Piccoletti 5000. 

BOLOGNA — Redattori 
e collaboratori redazione 
bolognese de rUnità (primo 
versamento) lire 55.000; cel¬ 
lula Case popolari di via 
Leopardi 20.000; lavoratori 
Consorzio cooperative di 
consumo 50.000; ' Coopera¬ 
tiva edile intercomunale 30 
mila. Totale: 135.000. 

REGGIO EMILIA: dipen¬ 
denti mulino cooperativo di , 
Masone 150.000; dipendenti 
della CETI ' 25.000; dipen¬ 
denti delle cantine coo^ht- 
rativc riunite 30.000; dipen¬ 
denti del Consorzio coopera¬ 
tivo di consimv) 15.000; sez. 
PCI Fratelli Cervi 10.000. 

FIRENZE: Silvano Peniz- 
zi 5.000; Luciano Qucrdoli 
3.000; Piero Pieralli 3.000; 
Luciano Ariani 3.000; Gior¬ 
dano Saccann 3.000; Mila 
Pieralli 3000; Lidia Bantl 
3.000; Franca Caiani 3.000; 
Michele Ventura 3.000; Uba¬ 
no Ragionieri 3.000; Renzo 
Pagliai 3.(X)0; Marco Salve- 
strini 3.000; Walter Malvez¬ 
zi 3.(X)0; Silvana Picrattinì 
2.000; .Acìta Vannini 2.000; 
Anna Palmano 2 000; Bruno 
Maschcrini 3.000; .Aldo De¬ 
gli Innocenti 3 000; Evari- 
sto Sgherri 3.000; Bruno Cer¬ 
chiai 1.500; Aldo Dugini 3 
mila; Dino Dugini 3.000; Ma¬ 
rio 'Tilli 3.000: Luciano Bal- 
loni ^.000; Renato Dini 3.0(X); 
Bruna Pettini • Dini l.(X10; 
Menaldo Guamieri S.OH); 
Luigi Tassinari 3.000; Venie- 
ro Stagi 3.000; Athos Nucci 
3.000; Gino Filippini 5.001»; 
Roberto Marrougi 10.000; 
Adriana Seroni 10 000. 

GROSSETO: un ^q>po di 
cooperatori ha inviato alla 
Casa della Cultura di Ro¬ 
ma un versamento di 18 tOO 
lire accompagnandolo con 
una nobile lettera di ade¬ 
sione. 

A MILANO una delegazio¬ 
ne di comunisti della sez. 


Officina veicoli - Ferrovie 
dello Stato di Firenze Por¬ 
ta a Prato, in visita alla se¬ 
de dell’ € Unità » ha versato 
10.000 lire. 

FOGGIA: Conti 65.000; Pi¬ 
stillo 5.000; Bonfitto 5.000; 
Colangelo 5.(100; Rossi 2.000: 
Francavilla 2.000; D’Ales¬ 
sandro 2.500; Carmeno 3.000; 
Birardi 2.000; Di Stefano 
2.500; Di Gioia 3.000; Ronca 
3.000; Pizzólò 3.000; Fulga- 
rd ZOOO; D*Atnico 3.000; Ci¬ 
ccio l.OÒO; Fiorio 2.000; Clon- 
siglio 3.0()0: Melpinlo 5.000; 
Marcora 2.000. 

BARI: doU. Diego De Do¬ 
nato, editore L. 5.000; doti. 

' Luigi Savino 1.000; Michele 
Stasi 2.0(X): Michele Lace- 
dunia 500; Giuseppe Grame- 
giia 1.000; prof. Lucio Jess 
dell’Università di Bari 5.000; 
on. Giuseppe Matarrese 2 
mila; on. Leonardo Scionti 
2.(XX); doti. Michele Giaco¬ 
belli 1.000; Giovanni Papa- 
pietro 2.0()0: Domenico Ra¬ 
nieri 1.000: Gaetano Fiore 
500 :jEzìo Oddi 1.000; Dome¬ 
nico Rielli 1.000; sen. Do¬ 
menico De Leonardis 2.(K)0: 
Luigi Vitobello 1.000; Gian¬ 
ni Damiani -2.000; Mauro 
Zaccheo 2.(X)0: Maria Clola- 
monaco 5(X): Luigi Noia 500; 
Pietro Pappagallo 500; Fer¬ 
dinando Cocozza 1.000; Al¬ 
do Bcrardi 500; Domeni¬ 
co Donchia 1.0(X); Corrado 
Villasmunda 1.000; Antonio 
Ventura 2(X)0: Marcella De 
Donalo 1.000; Alfredo Rclch- 
lin 5.000; Vincenzo Bruni 
1.000; Francesco Inciardi 
l.(K)0; Maria Grazia Taiè 
500; scn. Carlo Francavil- 
la 2.000; ' Giuseppe Testini 
' 1.000; Mario Neglia 2.000; 
Giuseppe Triggiani 1.000; 
Carmine Patrono 1.000; Lo- 
, renzo Colapietro (segretario 
socialista della C.d.L.) 500; 
Antonio Mari (segretario 
del PSIUP della C.d.L.) 500; 
Teodoro Viatore 500 AbbatU- 
- sta Vitantonio 1.000: Giovan¬ 
na Stanzione 500; Tommaso 
Sìcolo 2 000; Pietro Stallone 
1000; Riccardo Di Corafo 
500; Giacinto I^ongo lOOO; 
Pasquale Mancini 500; Ma¬ 
rio Giannini 1000; Sandro 
Fiore 2000; ■ doti. Ugo Ba¬ 
sile 1000; Benito Morrà 1000; 
Gino Radelli 1000; aw. Pop¬ 
pino (^stellaneta 2000; Giu¬ 
seppe Villasmunda 1000; 
Franco Ravelli 1000; Ezio 
lantgro 1000; Salvatore Fer¬ 
ri 500; Raffaele Gadaleta 
2fl(X): Giovanni Giannico 
1000; Nino Fiore 2000; Er¬ 
nesto .Accanii 500; Pasquale 
Bottalico 500; .Antonio Di 
Monte 200; Giovanni Canuto 
250; Pasquale Saracino 3(X). 

LA SPEZIA: Cellula Villa 
-Andrcini 3000; Ciarlo Berto- 
lani 2000; Mario Pi.steJli 
5000; Ijicìo Malatesta 1000; 
Filippo Borrini 1.500; Giu¬ 
seppe Mirabello 1500; on. 
Giuseppe Fasoli 10.000; 
Brenno Fusoni 500; Tenero 
Rasi 2000; Pietro Scattina 
2000; Franco Olombo 1000; 
Giovanni Sani 1000. 

Altre adesioni 
alVappello 
dei medici 

Frattanto ' continuano a 
perverJre alla (^sa deita 
Cultura nuove adesioni al¬ 
l'appello dei medici. Da Bo¬ 
logna; prof. Mario Olìeviro 
Olivo, ordinario di istologia 


deirUnivcrsità; prof. Mano 
Cennamo, libero docente di 
medicina .sociale; doti. Giu¬ 
seppe Ghcdini o Giuseppe 
Fava deH’ospedale psichia¬ 
trico « Lobi » di Imola; doti. 
Giuseppe Berti Ceroni, dott, 
Edelweiss Cotti, doti. Alber¬ 
to Spadoni deirospedale psi¬ 
chiatrico < Lobi > di Bolo¬ 
gna; dott. Giuseppe Campi- 
nelli radiologo, dott. Giu¬ 
seppe Guerra, gerontologo, 
dott. Ugo Avelbni; dottores¬ 
sa Maria Turtura, dermato¬ 
logo, dottoressa Wanda Ca¬ 
sagrande, dentista. 

Dottor Virgilio CriscI del¬ 
l’ospedale civile di Chieti, 
dott. Tomma.so Valentinetio 
di Ortona, on. dott. Guido 
di Mauro di Tollo, prof. A- 
svaldo Cappellini incaricato 
di anatomia umana all’Uni¬ 
versità di Urbino; dott. Gio¬ 
vanni Presutti. segretario 
dcirOrdine dei medici di Pe¬ 
scara. dott. Ilio Sacchetto, 
Enrico Di Ciò e Manrico 
Ciccolctti di Pescara; dott. 
Aristide Vecchioni di Tor¬ 
ma ; dott. Luigi Alessi de 
L’Aquila. 

Il prof. Mario Spallone, 
docente deH'Università di 
Roma, ha aderito alla ini¬ 
ziativa dei medici ed ha in¬ 
viato 50 mila lire. 

A Perugia si è formato 
un comitato di iniziativa dei 
medici per la raccolta di 
.sottoscrizioni ed adesioni. 
Hanno aderito all’ appello 
dei medici il dott. Vinci 
Grossi, specialista radiolo¬ 
go. prof. Germano Marri, 
internista assistente univer¬ 
sitario. dott. .Antonello Ro 
tondi. deH’ospedalc psichia¬ 
trico; dott. Carlo Manuali 
dello o.spcdale psichiatrico, 
prof. Carlo Dolcini deU'Isti- 
luto di Fisiologia dell’Uni¬ 
versità; dott. Fabio Balza- 
nclla, clinica medica della 
Università; dott. Orfeo Car¬ 
nevali direttore sanitario 
dell’ospedale civile di Fo 
ligno. dott. Riccolini Omcl- 
Io. medico scolastico capo 
di Foligno, dott. Gianfran 
co Borra medico condotto, 
dott. Claudio Caprini, inter¬ 
nista. dott. .Maurizio Mori, 
dott. Lamberto Briziarelli. 
dott. Gianni Barro, ufficiale 
sanitario di Foligno, dott. 
Gianfranco Ronzoni, dello 
ospedale psichiatrico. 

Fra co.storo si va costi¬ 
tuendo anche un gruppo 
composto da specialisti, in¬ 
fermieri e tecnici disposti 
a accompagnare l’ospedale. 
Si prevedono molte altre 
adesioni di medici e pro- 
fe.ssori universitari. Fra le 
varie iniziative sono previ¬ 
ste raccolte di mcdicinaU 
e attrezzature sanitarie ol¬ 
tre a una sottoscrizione in 
denaro che. iniziata questa 
mattina, ha già raggiunto 
le 2OO.C00 lire. 

TARANTO - Hanno ade¬ 
rito all'appello dei medici: 
avv*. Giovanni Del Vecchio 
L. 5.000; Unione lotta con¬ 
tro la tbc provinciale di Ta¬ 
ranto L. 5 000; il dotL prof. 
Alessandro àlarinosci, pri¬ 
mario oculista dcU'ospedale 
civile di Taranto; il dottor 
Elio Muciaccia; il prof. Lu¬ 
dovico .Angelini. 

Mentre andiamo in mac¬ 
china continuano a perve¬ 
nire altri elenchi di sotto- 
scrittori e di adesioni eh* 
pubblicheremo da domani. 


Fidel Castro dichiara all’Unità 


€ Vogliamo aumentare 
gli séambi con ritalìa» 

«Possiamo esportare zucchero, bestiame, polli e uova» - Cestro vede la futuro Cuba 
socialista come un immenso splendido giardino dove l'uomo posso essere felice 


I Dal nostro corrispondente 

1 L'AVANA, aprile 

I Fidel Castro ha dichiarato 
al corrispondente deirUnità che 
I si deve fare uno sforzo per 
' aumentare gli scambi fra Ita- 
I ba e Cuba, che già Cuba ha 

• cominciato a vendere carne al- 
I l'Italia e che l’Italia potrebbe 
I e dovrebbe comperare più zuc¬ 
chero da Cuba. Il leader cu- 

I bano ha ridicolizzato con una 
' battuta sprezzante la favola del 
I complotto contro Leoni, in Ve- 
I nezuela. Ila parlato a lungo. 

I con i corrispondenti deii'Unità 
I e del danese Land og Folk, 
delle floride prospettive della 
I agricoltura cubana e della sua 
' visione di uno sviluppo del so- 
I cialismo, a misura dell'uomo, 

I in contrasto rivoluzionario con 
I il < progresso > capitalista. 

I Fidel Castro ha sostenuto 
, questa conversazione per un'ora 
I e mezzo, senza smettere di ta¬ 
gliare canna da zucchero, in 
I una « fattoria del popolo > della 
' provincia di Camaguey, vener- 
I dì scorso. Il primo ministro e 
i il presidente Dorticos, con tutti 
I i ministri, hanno passato una 
I settimana tagliando canna dal- 
I la mattina alla sera. Hanno vo- 
I luto mostrarsi esemplarmente 
all'altezza delle decine di mi- 
I gliaia di volontari che — in- 
' sìeme con le brigate di lavo- 
I ratori stabili — consentiranno 
I a Cuba di smentire clamorosa- 
I mente, quest’anno, la storiella 
I secondo cui, nell’agricoltura, i 
, metodi socialisti .sono destinati 
I a incontrare le maggiori dif¬ 
ficoltà. Cuba si avvia a grandi 
I passi verso una produzione di 
l zucchero di proporzioni porien- 
I tose: un balzo certamente su- 
I periore al milione rispetto al- 
I l’anno scorso, che pure aveva 
I registrato un raccolto notevol¬ 
mente più sostanzioso di quello 
I del '63. Castro ci ha conferma- 

• to: < Dal '63 al '65 registreremo 
I un aumento del 50 per cento >. 

I Fidel Castro sfava dunque \ 
I tagliando canna in un campo, 

I separato dai suoi ministri e 
anche dal presidente Dorticos. 

I Tagliava solo, per potere spor- 
' tivamente misurare il proprio 
I rendimento. Brano le quattro 
I del pomeriggio e il sole bat- 
I leva ancora forte. Rispettosi 
' della sua fatica e del suo im- 
I pegno, dopo qualche battuta di 
' convenienza i giornalisti propo- 
I sera di rimandare a più tardi 
I la conversazione. Fidel aveva 
I stabitito di mantenere una me- 
\ dia giornaliera di cinquecento 
arrobas di canna abbaltufa. 

I Cinquecento arrobas fanno cir- 
' ca sei tonnellate e riempiono 
I due camion. Fidel demolisce 

• il canneto con colpì di ritmo 
I costante, quasi come un falcia- 
I (ore. Ma qui l'operazione è 
I più complessa di quella del 
I falciatore, perché la canna va 

tagliala tre volte: a metà, poi 
I in cima, per togliere le foglie, 

' infine alla base del troncone 
I rimasto. 

I Un lavoro 
I molto duro 

I II giorno prima della nostra 
I conversazione, Fidel aveva ta- 
I gliato ottocentottanta arrobas, 

I cioè novemila cinquecento chi- 
. li, in dodici ore di lavoro, co- 
I minciando alle cinque e mezzo 
del mattino, prendendosi un 
I riposo a metà della giornata e 

• poi proseguendo il locoro coi 
I riflettori fino alle dieci di sera. 

I Alia nostra proposta di riman- 
I dare la conversazione a più 
I tardi, rispose vibrando colpi 

anche più rapidi: c Ho due buo- 
I ni polmoni. Faccio pesca su¬ 
bacquea. L'altro giorno ho mi- 
I surato: resisto due minuti sot- 
I t’acqua ». Poi ha aggiunto: c E’ 

I vero che tagliando canna di- 
I mentico un poco le preoccu¬ 
pazioni: ma alla lunga si sente 
I anche il bisogno di dimenti¬ 
care la canna... ». 

I Continuammo per una buono 

• mezz'ora, poi di nuovo — cre- 
I dando che la cortesia ce lo 
I impones.se — facemmo l'atto 
I di andarcene. Ci richiamò: 

I € Restate ancora un poco. Mi 

fa piacere >. E giù colpi di 
I machete e pezzi di canna che 

• volavano sopra le nostre te- 
I sfe o ci facevano fare balzi 
I indietro. La canna pesa. Fi- 
I del. a un certo punto, ce ne 
I offrì una mezza, scorticata: 

I € Mangiatene un po'. Non riu- 
I sdraie certo a togliermene più 

di una arroba ». L’equivalse 
I di una arroba è di II chUo- 
' grammi e mezzo. 

I Era di buon umore e con- 
I tento della sua salute. Prima 
I si parlò un momento del no- 
. I stro giornale, di cui aveva ri- 
. sto certi articoli con interes- 
I se. Poi ci disse che per lui, 
tagliare la canna era quasi 
j un esercizio sportivo che per- 
’ dipiù gli serviva come allena- 
I mento per essere più rapido 
I nel < pitcheo » (lanciare la 
I palla) e più sicuro nel * ba- 
I tear* (rÀattere la ptdla) nel 
I suo gioco preferito che è la 
\ € pelota». Parlò ancora della 













L'AVANA — Fidel Castro partecipa alla raccolta della canna da 
zucchero lavorando di c machete > come un bracciante 


pesca subacquea e disse che 
un giorno ci avrebbe portato 
con sé. un po’ al largo, per¬ 
ché € dove abbondano i pe¬ 
scatori, non abbonda il pesce ». 
E ancora sul taglio della can¬ 
na: « Lo preferisco alle riu¬ 
nioni. Io non fumo o fumo 
senza aspirare. Le riunioni so¬ 
no necessarie, ma piuKosfo che 
una riunione di dodici ore, mi 
faccio dodici ore qui. taglian¬ 
do... Tra l’altro c’è meno 
fumo ». 

L’esempio 
della RDT 

A una nostra domanda sul¬ 
la montatura del c complotto • 
nel Venezuela, disse una bat¬ 
tuta sarcastica e poi: < Tutte 
menzogne, con un fondo di ve¬ 
rità: la simpatia dei comunisti 
italiani verso il movimento ri¬ 
voluzionario venezolano ». Ma 
quella non era la posizione più 
comoda per una conversazione 
politica. L’ambiente ci ripor¬ 
tava all'agricoltura. Gli chie¬ 
demmo se oltre allo zucchero 
Cuba avrebbe presto esporta¬ 
to anche carne. Avevamo vLito 
tanti bovini, lungo la strada 
tra L’Avana e Camaguey. E 
tanti polli. Ci rispose; c Abbio- 
mo già cominciato a esporta¬ 
re carne: in Italia. Vogliamo 
arrivare in poco tempo a espor¬ 
tare 50 mila capi di bestiame 
all’anno. Poi, in cinque anni, 
ci proponiamo di superare 
l’Uruguay. Ora esportiamo que¬ 
sto zucchero. Ma con la car¬ 
ne, avremo il nostro "oro ros¬ 
so". E’ una merce che non 
fa scherzi col prezzo: non va 
su e giù come lo zucchero. E 
perdipiù, la richiesta aumenta 
continuamente sul mercato 
mondiale. Esporteremo carne 
in Europa. Quanto ai polli, ave¬ 
te visto. L’anno scorso le uova 
erano strettamente razionate. 
Abbiamo deciso di arrivare a 
60 milioni di uova in gennaio 
e ci siamo arrivati. Ora sia¬ 
mo sopra ai 90 milioni. Anche 


le uova, arriveremo a espor¬ 
tarle ». 

Ci chiese che cosa pensas¬ 
simo della mobilitazione per 
la zafra (il raccolto della can¬ 
na). Gli dicemmo sinceramente 
la nostra ammirazione per la 
prova impressionante di capa¬ 
cità organizzativa: c In ogni 
modo — disse Fidel — ti fat¬ 
tore coscienza è stato determi¬ 
nante: la coscienza, che la ri¬ 
voluzione alimenta nel popolo. 
Il lavoro del partito è quello 
che traduce questa coscienza 
in organizzazione », .Si parlò 
dell’obbiettivo dei 5 milioni e 
100 mila tonnellate per il pri¬ 
mo maggio: . L’obbieitivo sa¬ 
rà raggiunto. Poi rimane un 
altro mese. Dipenderà dalle 
piogge ». Gli dissi che il Di¬ 
partimento di Stato aveva dif¬ 
fuso un rapporto su Cuba in 
cui si ammetteva a denti stret¬ 
ti che la zafra di que-ìVanno 
poteva arrivare a cinque mi¬ 
lioni, ma che il prezzo sul 
mercato mondiale era tanto 
basso che Cuba non ci avreb¬ 
be guadagnato nulla: c L” pro¬ 
babile — rispose Fidel — che 
prenderanno un bello spavento 
con la cifra finale della zafra. 
Comunque, non devono dimen¬ 
ticare che la maggior parie 
della produzione di quest'anno 
è già venduta ai paesi socia- 
j /isti per un prezzo di sei cente¬ 
simi la libbra ». Più del dop¬ 
pio del prezzo attuale alla bor¬ 
sa di Londra. < .Avevano detto 
che se Cuba fosse arrivata a 
produrre cinque milioni que¬ 
st'anno. lo zucchero sarebbe 
diventato dolce amaro, per il 
governo degli Stati Uniti. Cre¬ 
do che stiano già assaporan¬ 
do quest’amarezza: più che al¬ 
tro un dolore morale, perché 
mai hanno pensato che sen¬ 
za il loro modo di produ¬ 
zione capitalista, i lavoratori 
cubani sarebbero riusciti a ot¬ 
tenere zafras di oltre cinque 
milioni di tonnellate ». 

Qui parlammo della possibi¬ 
lità d’incrementare gli scam¬ 
bi con l’Italia. < Siamo sempre 


Riunito a Praga l'Esecutivo 

La Società di Cultura 
per il dialogo 


Nei giorni scorsi su invito della 
Sezione cecoslovacca il Consiglio 
Esecutivo della Società Europea 
di Cultura si è riunito a Praga 
sotto la presidenza dei Prof. An 
tony Babel. delfUniversità di 
GineVTa. Hanno preso parte alle 
riunioni rappresentanti svizzeri, 
ungheresi, inglesi, belgi, polac¬ 
chi. olandesi e numerosi italiani, 
il prof. Bobbio, il senatore feschi, 
il prof. Donini. il prof. Ferrari 
"Toniolo. il prof. Jemok). lo .scrit¬ 
tore Umberto Morra, il senatore 
Terracini e la signora .Astaldi. 
Direttrice della rivista « Ulisse >. 
Erano anche presenti d^li os 
servatoli della Repubblica De¬ 
mocratica Tedesca e deU'Unione 
Sovietica. 

n (^nstglio Esecutivo ha pre¬ 
so varie decisioni per la convo¬ 
cazione dell’.Assemblea (Generale 
della SEC che avrà luogo a Ve¬ 
ntila ad praatlino ottobre, par¬ 


tendo dalla constatazione del 
sempre p:ù largo diffondersi nel 
mondo di una profonda ostilità 
contro ogni divisione razziale, 
nazionale, sociale. confes.sionale 
e ideologica. In questa situazio 
ne la politica della cultura sem¬ 
pre maggiormente deve svolger¬ 
si sulla ba.se del dialogo, desti¬ 
nato a sostituire la violenza nei 
rapporti fra i popoli. 

L’.Assemblea Generale di Ve 
nezia tratterà per l'app-.into que 
sto argomento che verrà tntro 
dotto da una relazione del p.-of. 
Umberto Campagnolo sotto il ti¬ 
tolo « coscienza del mondo ». 
Il Consiglio Esecutivo ha con¬ 
cluso i suoi lav'ori inviando un 
telegramma augurale in occasione 
del suo ottantesimo compleanno 
al grande filosofo ungherese Lu- 
kacs recentemente entrato a far 
parte della Società Europea di 
Oiltuxm. - 


dello stesso avviso: siamo di¬ 
sposti a commerciare con tut¬ 
ti, Con l’Italia, ora, è comin¬ 
ciata la vendita di bestiame. 
Siamo in trattative anche per 
altro. Afa si può sapere da do¬ 
ve traggono lo zucchero gli 
italiani. Dalle barbabieiole? 
Sfido chiunque a produrre zuc¬ 
chero da barbabietole ad un 
co.sto anche solo un poco meno 
conveniente di qiieilo che com¬ 
prerebbero da Cuba. Con la 
barbabietola, una libbra di 
zucchero non può costare meno 
di 10 centesimi di dollaro. 
L'Europa è .stata costretta a 
usare la barbabietola quando 
lo zucchero cubano era total¬ 
mente controllato dagli Stati 
Uniti. Era un modo di difen¬ 
dersi dall’uscita di troppa va¬ 
luta. Cuba raccoglieva dollari 
per gli Stati Uniti. Ma adesso 
la situazione è profondamente 
diver.sa. Guardate la Repubbli¬ 
ca democratica tedesca: l’alto 
costo della produzione da bar¬ 
babietola ha convinto i diri¬ 
genti della RDT a liquidare 
a poco a poco le aree di que¬ 
sta coltivazione: gli torna mol¬ 
to più a buon conto comprare 

10 zucchero da un altro paese ». 

La conversazione girava co- 

stantemente intorno ai temi del- 
l'agricoltnra e del commercio 
estero, che sono i poli fonda- 
mentali dell’assestamento at¬ 
tuale dell’economia cubana. 
Fidel è estremamente ottimi¬ 
sta. addirittura entusiasta, del¬ 
la piega favorevole che han¬ 
no preso i suoi piani agricoli 
(è tornato alla presidenza del- 
l’INRA, ti miiiisfero dell'agri¬ 
coltura, nel gennaio scorso). 
Ci parlò di questo con visione 
ampia e non strettamente eco¬ 
nomica. Ci parlò ancora di pro¬ 
duzione intensa di legumi, di 
agrumi: « Solo a Isla de Pinos, 
produciamo più agrumi ■ di 
Israele. Inonderemo di agrumi 
i paesi socialisti. E i pomo- 
dori? Il nostro popolo godrà 
di un’alimentazione esemplare. 
Latte, carne, uova, verdure, 
frutta in quantità, prodotti del¬ 
la nostra terra. La nostra agri¬ 
coltura sarà una delle più ric¬ 
che e più moderne del mondo*. 

« Primavera 
silenziosa )> 

Elencò cifre su cifre, tra un 
colpo di machete e l'altro, e il 
.suo volto sudato si illuminava 
di gioia: < Abbiamo comprato 

11 campione dei tori canadesi. 
Faremo incroci che daranno 
un bestiame rinomato in tutto 
il mondo. Adesso vogliamo 
comprare vacche rosse, dane¬ 
si », Poi, riassumendo: c Noi 
vagliamo che l’uomo goda buo¬ 
na salute, dopo verranno le 
automobili. L’umanità intiera 
deve godere buona salute. C’è 
ancora troppa fame nel mondo. 
Il nostro obbiettivo è innanzi¬ 
tutto di elevare il livello di 
vita. L'alimentazione è una del¬ 
le prime cose ». In America 
iMiina, salvo Cuba, la produ¬ 
zione agricola, rispetto all’in- 
cremenlo della popolazione, è 
rimasta all'indice del ’39. Fi¬ 
del ripeteva: < La garanzia del 
consolidamento della rivoluzio¬ 
ne è la soddisfazione delle ne¬ 
cessità del popolo. Gli alimen¬ 
ti. qui. sono la cosa principale. 
Quando l'uomo ebbe il primo 
camion avrebbe dato cento to¬ 
ri per un camion. Ma quando 
tutti .sono arrirati a produrre 
camion, c'è chi cambierebbe 
un camion per un toro. L’ali¬ 
mentazione è il problema fon¬ 
damentale dell'umanità in que¬ 
sto momento ». 

Alla fine ci dette un cotisI- 
glio: * Volete leggere un libro 
irteressfinte? Prendete Prima 
vera silenzio.sa di Rachel Car- 
ston. Spiega gli effetti disa- 
strosi per l'umanità, dell'uso 
dei prodotti antiparass'ilari nel¬ 
le piante. E’ un’opera scienti¬ 
fica. ma è insieme un tremen¬ 
do atto d'accusa contro il ca¬ 
pitalismo. La legge del profit¬ 
to uccide l'umanità. I.,a tesi 
dell’autore è che bisogna sot¬ 
toporre la produzione agricola 
a un controllo di tipo biologi¬ 
co: i fabbricanti di anticrit¬ 
togamici fanno miliardi, ma si 
sta distruggendo, insieme coi 
parassiti, gran parte dell’am¬ 
biente naturale indispensabile 
per la rito. Probabilmente la 
diffusione del cancro è dovuta 
a questo. Non vi .sembra urta 
tremenda lezione di vita e una 
grande lezione politica contro 
il si.stema capitalista? ». 

Un’ora e mezzo così: noi po¬ 
nendo qualche domanda, lui 
tagliando canne a grandi colpi 
di machete e parlando, par¬ 
lando, sulla sua visione del so¬ 
cialismo a Cuba, e sull’agricol¬ 
tura: < Sono nato in campagna, 
ma la vedevo come bellezza 
naturale. Ora la conosco. Co¬ 
mincio a conoscerla scientifi¬ 
camente ». Dirige anche una 
fattoria sperimentale, dove è 
riuscito a ottenere un tipo di 
canna di altissimo rendimento. 

Saverio Tutino 
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novità aprile] 
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CLASSICI 
DELLA STORIA ’ 
MODERNA_ 


ROSTOVTZEFF 
STORIA 
DEL MONDO 
ANTICO / 

Pagine XL/y-848. 

222 tavole fuori testo. 

62 figure e 6 carte 
geografiche, 
rilegato con cofanetto, 
lire 8.000 

La storia della civiltà 
orientale, ^reca < 
romana, nella sintesi 
di uno dei più grandi 
storici del nostro tempo 
Un opera che 
finalmente appare 
anche in Italia. 

I — ■■■■—* 

ATTUALITÀ 

STORICA _, 

DONALD 
MACINTYRB ’ 

LA BATTAGLIA 
DEL 

MEDITERRANEO 

Pagine XX‘302r 
48 tavole fuori testo. 

6 cartine geografiche, 
rilegato con sovraccoperta, 
tire 3. 500 - 

Un quadro completo 
delle operazioni navali 
t aereonavali svoltesi ^ 
nel Mediterraneo dallé^ 
scoppio delle ostilità 
fra l'Italia e gli Alleati 
fino alla resa delle t 
truppe italo-tedeschi 

in Tunisia. , __ 

I_ 

STORIA ^ 
ANTOLOGICA"! 
DEI PROBLEMI 
FILOSOFICI I 

> - ■ - ■ » -j 

Questa serie di antologia 
diretta da Ugo Spirit$*'^„ 
si propone di spostare F , 
nei limiti del possibili 
il compito - 
dell' inter pretazione 
della storia della . 
filosofia dall'autore 
al lettore, lasciando 
parlare gli stessi 
filosofi con l'esattezza 
del loro pensiero. 

Volumi già pubblicati: 

teoretica' i"' 

Pagine VII1-1298.'^^ 

rilegato 

lire 12 000 

A cura di 
Carmelo Lacorte. 

Italo Cubeddu e 
Giorgio Baratta. 

RELIGIONE 

Pagine X-t3lC(. 
rilegato lire 12.(XX3 

A cura di 
Aiario Aliegge. 

IL PIO GRANDE^ 
SUCCESSO 
EDITORIALE 
DEGLI ULTIMI 

MESI _~ 

SHAKESPEARE 
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PA6.4 / ronfia 


runitd / domenka 25 opri!# 1965 


CAM-TMIFFE ML PRIMO MAGGIO? 


Continua provocazione poliziesca | f r- __ 


■ • •. , '. .1 • , • 

Un vice - questore 


Ma nel PSI Cen rdìtètten a S:Gm^^ ,^||a Romana Gas 

non tutti pff trasportare il pilota ferito * ... 


I ‘ Il giorno , , | 

I OggI, domenica 25 apri- ' 
le (115-250). OnomasHco: | 
■ Marco. Il sole sorge allo I 

1 5^3 e tramonta alle . 
19,20. Luna nuova II | 
1. maggio. . ' 


», • i • 

piccola 

cronaca 


Cifre della città 

Ieri, sono nati 69 maschi e 78 


klla ri9t4 Nuovo: Careddu, via Circon* 
.Ila Ulna vallazione Gianicolense 186. Mori* 
maschi e 78 *1' l’irom, via Nazionale 228; Sa* 


concordano 

/ 

. I I 

Una seconda lettera del grup¬ 
po comunista al sindaco per 
la convocazione del Consiglio 


I comizi 
di oggi 

II sen. Bufalini 
€ Marconi parla- 
no questa mat¬ 
tina in piazza 
Risorgimento 


Decine di manifestazioni s| 
svolgeranno oggi per celebra¬ 
re il Ventennale della Libera¬ 
zione c della vittoria sul na¬ 
zismo c sul fascismo. 

Alle 10,30. in piazza dei Mir¬ 
ti (Ccniocelle) parleranno: Ni¬ 
colò l.icata Achille Ijjrdi, A- 
ristide Mc.scbia e F'ranco Ra- 
parolli. i.a manifestazione ò 
indetta da ANPI e FIAP. 

Sul tema: « La Resistenza 
continua: oggi come ieri i co¬ 
munisti alla to.sta delle lotte 
per la pace c la libertà > og¬ 
gi alle ore 10,30 a piazza Ri¬ 
sorgimento avrà luogo un co¬ 
mizio indetto dal Partito e 
dalla FOCI. Oratori il com¬ 
pagno Paolo Bitfalini, della 
direzione del PCI, e il com¬ 
pagno Pio Marconi segreta¬ 
rio della FOCI romana. A 
conclusione della manifesta¬ 
zione sarà deposta una coro¬ 
na di Hori alla lapide che 
ricorda il sacriflcio di Ma.s- 
simo Gizzio in piazza della 
Libertà. 

A Genzano. su Iniziativa 
dell’ udì e dell’ ANPI, al¬ 
le ore 16.30 verranno deposte 
corone di alloro sulle lapidi 
dei Caduti. Alle 17,30 avrà 
luogo nell’Aula Magna del 
Palazzo comunale l'incontro 
delle donne partigiane con il 
sindaco e le rappresentanze 
ufficiali degli altri Comuni. 
Alle 18 in piazza Tommaso 
Frasconi comizio presieduto 
dalla dott.ssa Giulietta Asco¬ 
li. vice-direttrice del settima¬ 
nale < Noi Donne >. Parleran¬ 
no: l’on. Carla Capponi (me¬ 
daglia d'oro della Resisten¬ 
za) e l'avv. Achille Lordi 
presidente dell'ANPI provin¬ 
ciale. La manifestazione si 
concluderà con la presenta¬ 
zione dei « Canti della Resi¬ 
stenza » da Darle di un grup¬ 
po di folk-singers del Circolo 
< L’Arniadio ». DC, l’CI, l’Rl 
e PSIUP hanno dato la loro 
adesione ad un manifesto che 
esalta i valori della Resisten¬ 
za fatto affiggere dal Co¬ 
mune. 

Numerosi comizi unitari in¬ 
detti dai partiti democratici 
si svolgeranno in diverse lo¬ 
calità. Kccone l’elenco: 

Portuense Villini: ore li. 
Enzo Lapiccirclla del Pei, Pa¬ 
rola del Psiup: Ostia Antica: 
ore 10. Mario Mancini (Pei). 
Cossu (Psi); VcIIctn: ore 10: 
Franco Velletri (Pci), Todini 
(Psiup), Bettini Pri) e Psi; 
Fiumicino: ore 9. Tozzetti 
(Pei). Vurchio (Psi). Psdì e 
Pri; Tolfa: ore 10. Pucci 
(Pei), Bruno (Psi): Pnma- 
vallc: ore 17,30. Adele Bei 
(Pct), Aiìtonio Pala (Psi). 
Parola (l’siup): .Monte Sacro: 
ore 10. Krcdduzzi (Pei) Nar¬ 
di (Psiup). Bandinclli (Pn); 
Cave: ore 10. Leda Colombini 
(Pei). Paimiolti (Psdì). Pn e 
Psi; Ciampino; ore 10. Giog- 
gi (Pei). Rubilotto (Psiup). 
Nidi (Psi); Ostia Lido: ore 
10, (^rla Capponi (Pei). Pu¬ 
pillo (Psiup). Psi. De e Pri; 
Campagnano: ore 16. Javi- 
coli (Pel), Carlo Lombardi 
(Psiup): Valmontooe: ore 10. 
D'Agostini (Pei). Di Cerbo 
(Psiup); Genazzano: ore 10. 
Piero Della Seta (Pci). Lo 
Pane (Psiup). Pallottim (Psi) 
De e Psdi; Carpincto: ore 10. 
Pci. Psi. Psdì e De: Santa 
Mana delle Moie: ore I6.J0. 
Frcdduzzi (Pei). Rubilotto 
(Psiup). Psi e De; San Polo: 
ore 15.S). Muti (Pci). Psiup; 
Poli: ore II. Comizio unitario 
con Guannina Giannini; Al¬ 
lumiere: ore 10, Pci, De. Psi. 
Pri. Psdì; Colleferro: ore 10. 
Pd. Psi. Psiup, De, Pri e 
PsdL 

Sempre oggi e indette dal 
solo Partito Comunista avran¬ 
no luogo le seguenti manife¬ 
stazioni: 

Vieovaro; ore 10. Tnzzmi: 
Borghesiana: ore 16.30. Mar¬ 
letta: Villa Gordiani: ore 10. 
assemblea con Verdini; Naz- 
zano. ore 16 30. Madcrchi; 
Trullo: ore 10.30. Melandri; 
Cincto; ore 16, OIimo Mana¬ 
ni: Arcinazzo: ore 19. Bian¬ 
ca Bracci Torsi; Beliegra: 
ore 11.. Adolfo Cecilia; Ar¬ 
soli; ore 18,30 assemblea con 
elido Mancini: La Rustica: 
ore 17, Raffaele Ammendola. 


€ K' vero die la Giunta si 
apprc.sta a rpoalarci gli auniCMi- 
ti delle tariffe ATAC? >. Que 
sta è la domanda rivolta al 
sindaco da un cittadino nel 
corso della trasmissimie radio 
fonica Ponte radio andata in 
onda ieri. II sindaco ha cosi 
risposto: « E’ necessario che 
anche le tariffe di Roma si ade - 
guino a quelle delle altre città 
italiane ». E’ quc.sta. implicita¬ 
mente, la prima conferma udi- 
cinle delle intenzioni della 
Giunta di varare, nei prnssi 
mi giorni (forse martedì) gli 
aumenti delle tariffe as.sumen 
do i poteri del Consiglio sulla 
base di una antidemucTalica e 
illegittima interpretaziune del 
Kart. 140 della legge comunale 
e provinciale. 

Il pretesto è stato offerto al¬ 
la Giunta dalia famosa lette¬ 
ra inviata al sindaco dal pre¬ 
sidente dell’ATAC La Morgi.a. 
In e.ssa si afferma che la si¬ 
tuazione finanziaria deH’iizion 
da è tale che for.se non saia 
possibile pagare gii stipendi 
al personale e far fronte a fle¬ 
bili urgenti. Ora tale lettera 
è nelle mani deiras-sessoic al 
bilancio Santini, al quale è sta¬ 
ta consegnata d.il sindaco. Se 
Santini dirà, come è prc:>un’i- 
bile e come del resto sugge- 
ri.sce il significato dell’intera 
manovra, clic il Comune non 
è in grado di aiutare iìnanzia- 
riamenle l’ATAC, allura la 
Giunta sì riunirà e drrideià 
gli aumenti tariffari. Qiic.sto 
l’ifer dell’operazione il cui ri¬ 
sultato. negli ambienti capito¬ 
lini. è dato per .scontiito. 

Si è incerti .solo sui < lem 
pi *: sembra comunque proba¬ 
bile che il Primo Maggio sarà 
festeggiato dalla Giùnta con 
gli aumenti tariffari che pro¬ 
prio in quella data dovrebbe¬ 
ro entrare in vigore anche so. 
e.sscndo in quel giorno il ser¬ 
vizio .sospe.so. gli utenti comin- 
ceranno a pagare il biglietto .'iO 
lire .solo dal giorno 2. cioè da 
domenica prossima. 

Non vi è dubbio che Finterà 
manovra si .sta svolgendo al 
l’Insegna della più smaccata il- 
Icgalìtà. Nè la Ictlc.-a. ne lo 
soirito dell’art. 140 con.«cntono 
alla Giunta di .scavalcare il 
Consiglio ignorando la vnloiità 
di quasi metà dei consiglieri 
comunali i quali rispctlo ai ri¬ 
sultati delle elezioni del no¬ 
vembre dell’anno scorso, rap 
presentano, peraltro. la mag¬ 
gioranza del corpo elcttoraie. 

n gruppo comunista ha già 
proposto con una prima lette 
ra al sindaco l’immediata rrn- 
vocazione del Consiglio comu¬ 
nale e ha ribadito la sua ri- 
chic.sta con una seconda lette¬ 
ra inriala Ieri. In e.ssa si sot¬ 
tolinea la necc.ssità di discu 
tcre anche la grave situazione 
verificatasi alla » Rnin.nn.T- 
gas * e i progetti per il quar¬ 
tiere di Spinacelo. Ma il sin- 
dafTi. per ora. tace. 

Parla invece r.Arnnli.' che 
Ieri mattina ha definito la ri¬ 
chiesta comunista * una ma¬ 
novra diversiva scn7.a costriit 
to ». Re.sta da vedere, però, se 
la posizione assunta dal quo 
tidiano del PSI in favore del 
Fu-so illegittimo dell’arl. 140 
(« la situazione non richiefie 
molte interpretazioni, ma so 
luzioni le più rapide possibili ») 
sia condivisa dall’intero grup 
po consiliare socialista, dm e 
invece sarebbero emerse non 
solo perplessità, ma aperti dis¬ 
sensi. che potrebbero sfocia 
re. se la Giunta approverà gli 
aumenti con i poteri del Con 
sigilo, in un voto cvmtra'-io 
sulla proposta di mtilica del 
provvedimento che. a norma di 
leggo, deve essere di.scu.ssa dal 
Consiglio nella sua prima riu¬ 
nione. 


Approvato 
il progetto 
per il terzo 
acquedotto 

\ due settimane di distanza 
dall'approvazione del piano 
ventennale deIl’.ACE.\, è stato 
approvato anche il progetto 
esecutivo del secondo acque¬ 
dotto del Peschiera, quello di 
sinistra. E’ quasi un tempo re¬ 
cord. da un'approvazione al¬ 
l’altra. Di cominciare i lavori 
lutLTvia non si parla ancora 
Il tratto sinistro dell’acque¬ 
dotto del Peschiera dovrebbe 
far fronte al fabbisogno idrico 
della città fino al 1975. con la 
me.s.sa in opera di tubazioni in 
prp.vsione interrata in tutti gli 
attraversamenti della depres¬ 
sione che SI incontreranno lun¬ 
go il tracciato, e con la co 
struzione di un sistema di gal¬ 
lerie di sorpasso della centrale 
di Salisano, in modo che risulti 
assicurato il collegamento del 
tronco superiore con 1 due ra¬ 
mi del tronco inferiore. 
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Un elicottero che trasportava un ufficiale pi¬ 
lota ferito alla testa dalla paia di un'elica, è 
atterrato ieri mattina a piazza San Giovanni, 
sul prato mantenuto sgombro dalla polizia, 
avvertita deU’insolito arrivo. II velivolo ha preso 
ferra tranquillamente poco prima di mezzogior¬ 
no e il ferito, il sottotenente Sandro Fasetto di 
26 anni, è stato immediatamente trasportato con 
un’ambulanza nel vicino ospedale. Le sue con 
dizioni sono risultate meno gravi di quanta 
si pensasse: è stato giudicato guaribile in 
20 giorni. 

Il giovane era stato ferito dal rotore di un 
elicottero in sosta nell’aeroporto militare di 


Pratica di .Mare. Un violento coli>o di vento 
aveva piegato la pe.sante pala che aveva col 
pilo riifTiciale alla testa. Dopo una sommaria 
medicazione al pronto soccorso del campo, it 
medico militare aveva chiesto che il Fasetto 
venisse trasiwrtato in ospedale. Si temeva in 
fatti che ave.sse riportalo una frattura. Il co¬ 
mandante di Pratica di .Marc ha immediata¬ 
mente messo a disiwsizione un « .Augusta 
Bell 17 ». particolarmente attrezzato per il tra¬ 
sporto dei feriti, avvertendo contemiwranea- 
mente la Questura perché tenes.se sgombro il 
luogo scelto per l’atterraggio. NELLA FOTO: 
Veticottero sta per toccare terra 


L^ha annunciata il ministero del Turismo 

Inchiesta «severa» 

, ♦ ^ i 4» t ; 

sulla gita-truffa 

Il nulla osta al centro cattolico perchè non doveva 
ottenere un lucro - Ma dove sono finiti i milioni? 


Sono tornati tutti a casa gli 
studenti della gita-truffa in Spa¬ 
gna. Gli ultimi, il grosso della 
comitiva, è giunto ieri mattina 
alle 7 in piazza Ungheria, a 
bordo dei cinque pullman che 
avevano prelevato i ragazzi e 
gli accompagnatori al confine 
franco-spagnolo. Gli studenti e 
gli insegnanti hanno ripetuto gli 
.stessi racconti del gruppo che 
la sera prima li aveva prece 
duti. arrivando a Termini in 
treno. Le stesse gravi accuse 
alla organizzazione, al centro 
cattolico universitario » Giu.sep 
pe Toninlo ». E’ andato tutto 
bene soltanto, durante la tra 
versata con la motonave "Irpi- 
nia”. poi a Malaga c a Madrid 
è cominciata l’odissea. Ci han 
no mes.so a dormire persino in 
quelle case che in Italia sono 
-Stale chiuse. Non parliamo poi 
delle brodaglie che ci davano 
da mangiare ». 

Ma perché è accaduto tutto 
questo? Non può una scuola af 
fidarsi al primo venuto per una 
gita culturale, di .300 studenti, 
e all’e-stero. In que.sto caso ii 
centro cattolico « Giuseppe To 
niolo ». che è diretto da una 
certa Carmela Crisafulli Gioni. 
la quale ha incassato dal liceo 
« Mameli » di via Micheli qual 
cosa come 21 milioni di lire. 
Quanti di questi .soldi .sono staf 
versati per il viaggio? 

Secondo una nota del Mini 
stero del Turismo e dello Spel 
taccio, diramata ieri, c Fautorìz 
zazione era stata richiesta dal 
centro cattolico a norma di un 
preciso articolo d’un decreto 
pres donziale. in virtù dei quali 
possono essere autorizzati viag 
gi o gite occasionali di carat¬ 
tere culturale, purché organiz 
zali da enti, comitati, .sodalizi, 
e i.stituti senza scopo di lucro » 
La signora Gioni, il centro cat 
tolico dunque, da tutta questa 
awcntura non avrebbero do 
vTito ricavare una lire di gua 
dagno. Ma. a quanto sembra, 
dei 21 milioni, soltanto H s*ino 
stati spesi. nota del Mini 
stero afTcrma poi che per le gi¬ 
te scolastiche è il Ministero del¬ 
la I^bblica Istruzione che deve 
accordare e che ha accordato 
l’autorizzazione. « Severe inda 
gini — conclude la nota — sono 
in corso per Faccertamcnto del 
le cause degli inconvenienti ve 
rificatisi e delle conseguenti 
respon.sahiIità ». Ma già ora si 
p.mgonn interrogativi molto prc 
cisi: sulla base di quali requi 
siti il Ministero ha concesso 
il suo assenso al centro catto 
lico? Come vengono organizzai» 
questi viaggi « istruttivi » e 
» culturali »? • Quali garanzie 
vengono chieste per le fami¬ 
glie degli studenti? Quanti cen 
tri del tipo di quello di via 
Livorno fanno affari con le gite 
scolastiche? 


Piazza di Pietra 


Il cavallo 
in libreria 



da 60 giorni 

Manifesto unitario dei nuclei aziendali 
del PCI, DC, PSI, PSIUP, PRI, PSDI - Soli¬ 
darietà dei lavoratori della STEFER e dei 
Goliardi Autonomi - Il senso di una lotta 


femmine. Sono morti 26 masclii vigiioni. via dei Seriienti 127, 
e 29 femmine, dei quali 4 minori Nomentano; S. Carlo, viale Pro¬ 
di 7 anni. Sono stati celebrati vince 66; Soc. Giacobbi piazza 

184 matrimoni. ’Tcìiqiorature: mi- Ma.ssa Carrara 10. Ostia Lido; 
nima 8. massima 16. Per oggi /Miliardi, via Va.sco de Gama 42; 
i meteorologi prevedono una Icg- i’“-’tro Rosa 4-. 

gera diminuzione della tempe- ^ Roberto, viale Rossini 34; 

ratura. Sanna, via Gram.sci 1. Ponfa 

Milvio - Tordiquinto - Vigna 
Clara: Vigna Clara, liasslacher, 
istituto IvramSCi Largo Vigna Stellali 36. Porto- 


Lunedì 26 p.v. alle ore 18.30, nacclo: Michclelti, via Tiburtì- 

nella sede deH’Islitulo Gramsci, ua 542. Portuense: Tcnerelli; 
via del Con.servalorio .“iS, il prò via Leopoldo Ruspoli 57. Prati - 
fessor Rino Dal Sasso terrà la Trionfale: Pei riti, piazza Risor- 

terza lezione del corso detlicato gmicnto 44: Leone IV, via Leone 

alla letteratura italiana degli IV, 34; Centrate, via Cola di 


anni 19201940. 


Rienzo 124; Fabio Massimo, via 


I.a terza lezione concernerà il Scipioni 212; Poma, via Fctleri- 
dibattito letterario sulle riviste co Cesi 9; Nledaglic ti’Oro. Largo 


T U lotta Boi lavoratori Botta ci (.atinno noofro tt Wooo/x a»! degli anni 30 dal Selrai/fjio c il (•■ di Montezemolo 6 (Viale Med. 

La lotta dei lavoratori della si battono contro il bl^co dei gQQ ^ solario, Campo di Marte, «l'Oro). Prenesllno - Labicano: 

Romana Gas è proseguita ieri salari e contro le violazioni Frontespizio, ecc. Con partico- Checconi, piazza L. Mnintesta 
in un clima molto leso. Dopo le della Co.stiluzione con le quali lare riferimento ni gruppi lìo- 381>, I.azzaru, via L’Aquila 
violenze poliziesche di venerdì, il padronato spera di sconfig- rentini, alla di.scussione sull’er- 37. Primavalle: Loreto, piazza 
Olierai e «celerini* si sono gere le lotte contrattuali. La metismo e agli spunti di iwoti- Capecolatro 7. Quadrare - Cln*- 
fronteggiali nello stabilimento stessa intransigenza degli indù- rcali.stiche. f***.^’ ^tvt'opolilana. via Tusco- 

per l’intera mattinata e soltan- striali della Romana Gas rive- . _ . i. . nn^HS-t RÀnnin'^^ramniuiM 

to in seguito all’intervento del Inno anche gii imprenditori del- TBrmaCf© Cll tumO v,j, nànchi Vecchi 24; 

compagno on. Cianca e di un la gomma, carta, v«'tro e dogli Acllia: Pelagulli, via delle Al- .Spinwli! via Areiuila 73; Filippi’, 

deputalo del PSDI, la polizia altri settori nei quali da molti ghe 9. Boccea: Rey, via Boocea, piazza Campo dei Fiori 44. Sala- 

ha abbandonato gli impianti, mesi i lavoratori lottano per 184. Borgo-Aurello: Serangvh. rio; Garc.sio. via Nomcntana 67; 

Ai lavoratori .sono intanto gìun- rinnovare i contratti. Largo Cavafieggen 7. Cello: l.iuz- Bonsignoii. via l'.iglinmento 58. 

__ zo. via S. Giovanni l.aterano 11!). Sallusliaiio • Castro Pretorio - 


Centocelle - Quarllcciolo; Sorbi- Ludovisi: Fragapane, via Quin- 
ni. via dei Castani 23.t; Gatta, tino Sella 30; (’anella. piazza 
via Ugento 44 46; Seienissinia, B.iilieriin 10; Ferrari, via Lom- 
via Prenestina 365; Bigiotti. via lì.iidi.i 2.1: P.ignutta. via Pia- 
dei Glicini 44. Esquilino; De Lii- ve .S.i; Volturno, via Volturno 57, 
ea. via Cavour 2; Ciielli, piazza s. Basilio: Cazzola. via Ilecann- 


i« «neliinnnian7n Bnl uiim i.an-imiu iij. aaiiusiiaiio • v.asiro rreiorio - 

te numtrosc testimonianze del Centocelle - Quarllcciolo: .Sorbi- Ludovisi: Fragapane, via Quin- 

la solidarietà di altre catego- ,ji_ Castani 23.t; (latta, tino Sella 30; (’anella. piazza 

rie; il gruppo del PCI ha chic- q «-4-via Ugento 44 46; Seienissinia, B.iiherini 10; Ferrari, via Lom- 

-slo al sindaco la convocazione f Prvnestina 365; Bigiotti, via bauli.i 2.1: l’.ignotta. via Pia- 

urgente e straordinaria del dei Glicini 44. Esquilino: De Lu- ve .3.3; Volturno, via Volturno 57, 

Ciiiiciitlm rnmimjBe ^a. Via Cavoiir 2; Ciielli. piazza s. Basilio: Cazzola. via Hecann- 

T a Romaorras bT insìstilo C F P C F C ^olim.ini, ti. Lotto 20 - Scala II. S. Eustac 

La Romana Gas ha . - Iz. • c Vz.r »Vz. ^\apoleone ìli 42; Chiari, via chio: Ceechìni, corso Rinascimcn- 

ancho ieri nell utiliz/azione dei Domani e marletii, alle 17. so- Meriilaiia 186: Dante, via Fosco- to 44 Testacelo - Ostiense: Cnru- 
« funzionari crumiri » contando no conv^-ati in via Botteghe lo 2. Fiumicino: Gadola, via Toi- so. via Marnioiata 1.33: Savasla- 

— in questa violazione del di- Oscure, il Comitato federale e re Clemeiilina 122. Flaminio: Ce- no. via Ostiense 85. TIburtlno: 

ritto allo sciopero — sull’ap- Commis.sione federale di con- squi; via Flaminia 7; Zlalareva Bianconi, via degli K(iui 63. Tor- 
nnot/in Boi viro fiiiestnrn Alher- IfoUo- Ordine del giorno: 1) La Nadesde, via Pannini 37; Gar- pignallara; Alc.s.saniirina. via 

. Ko Ba rji •/■orni ci ò Ir/i situazione politica c le lotte del batella - S. Paolo - Cristoforo Cnsilina 518; Gina, via L. Bufa- 

tini che da IH) giorni si e ira- 2 ) Rilancio 1965. Colombo: Ferrazia, via Circon- Uni 41-43. Torre Spaccata - Tor- 

sfento negli ulllci delia Di- vallazione Ostiense 291; Paline- re Gala: Squarti, via Cnsilina 

lezione e sulla « celere » giun- Tììrpflil’in Lucina 53; 1220: Ferraiolo, via Cnsilina 977. 

ta aU'allia nel solito, mas.siccio crc-n-i/i/ Perroni, via Laurentina 591. Già- Trastevere: Ente Nazionale Pra- 


F F P F F F Vittorio Emanuele 43; Solim.ini, ti. Lotto 29 - Scala II. S. Eustac- 
vz, • c: »Vz • ,\apoleone 111 42; Chiari, via chio: Ceechìni, corso Rinnscimcn- 

Domani e marledi, alle 17. s«>- Merulana 186: Dante, via Fosco- to 44 Testacelo • Ostiense: Cnru- 


cio 1965. Colombo: Ferrazza, via Circon- Uni 41-43. Torre Spaccata - Tor- 

vallaz.ione Ostiense 291; Palme- re Gala: Squarti, via Cnsilina 
rhìvpffil’itl Lucina 53; 1220: Ferraiolo, via CnsiUnn 977. 

Perroni. via Laurentina 591. Già- Trastevere: Ente Nazionale Pre- 


dispicgamenlo di forze. Tutti Mercoledì, alle 9 è convocato nicolense: Sabatucci, via Donna videnza. piazza Della Rovere 103; 
l/li nrvrai hanno allora deriso d direttivo della Federazione. Olimpia 194. Magllana • Trullo: S Gallicano, via S. Gallic.Tno 2,1. 
B! Ir^ffirmarn in'seinnern I»p Ordine del giorno: « Esame delle Leone Biagio, Piazza Madonna Trevi - Campo Marzio - Colonna: 
III irasiorinare in c pe P lotte del lavoro». Relatrice Giu- di Pomici 11: Luciani, via Ca- Del Centro, via Due Macelli 103; 


. Il t 1 Uba Ita » s 

neralc quello che doveva es.sere jjgojj Gioggi. 
il proseguimento della lotta ar¬ 
ticolata e di tenere un’assom- Ffin fknnTinnì Rolli 19; Della Radio, viale tornazionalc Lepetit, via del Cor- 

blea nel cortile. La tensione é Marconi 178. Mazzini: Fettarai)- so 417. Trieste: De Cesaris. via 

durata fino alle 15. quando 1 Borgata André, ore 16. con- iia: via Paolucci de’ Calboli 10. Nemorcnse 166: Wall, Corso Trie- 

» r-nlnrini « sniui rinnlmontr 11 - .sezione con Cenci: Laba- Medaglie d'Oro: Trionfale, Piaz- ste 167; Guacci. via Rocca An- 

« (?ticrini» sono nn.Timenie u As.semblca generale zale Medaglie d’Oro 73. Monte licn 20. Tuscotano - Appio - La¬ 
scili (tallo s a n imenio. (Fracassi): Macao, marte-dì alle Mario: Svvene.sege Perugini, via tino: Fantasia, piazza Fmocchia- 

T lavoratori del deiiosilo Sto- ig; Inaugurazione locali dì via Taverna 15. Monte Sacro: Severi, ro Aprile 18; Fabiani, via /\pi)ia 
fer della Maaliana hanno effet- Goito 29 (int. 2). Parlerà Renzo via Gargano 18; Celli, via Isole Nuova 53; Galenpi. via Acaia 47; 
tuato una fermata di dicci mi- Trivelli sul tema: «La politica Curzolano 31; GRAF. via Val di Raronio. via Carlo Denina 14; 
miti per protestare contro le di rinnovamento del PCI di fron- Cogne 4. Monte Verde Vecchio: Angcloni. via La Spezia 96 98; 
violenze poliz.ie.sehe nei con- centro-sini.stra». S. Ciro, via Barrili 1. Monte Ver- J'.nmparelli - Zolli, via Enea 28. 

fronti degiì operai della Roma- --—--- - 

na Ga.s: hcTnno anche appro¬ 
vato un ordine del giorno con * _ _ txictwi nc A 17 

il quale, dopo aver deplorato DA LUNEDr 26 APRILE 

« le continue aggrc.ssioni alle 

per CHIUSURA AMMINISTRATIVA 

sempre al servizio dei padroni) 
ogni qual volta manifestano per 

difendere i loro diritti, chiedo- A PREZZI PIU’ mm Wm ■■ tm 

no al Consiglio comunale di re- DAeei B* JSBIbIb 

qiiLsire l’azienda del gas per BAddl U’UUill A BÌÌbIBI 

mettere fine agli attentati al 

diritto di .sciopero curando in mm m m mm wm f ■ J| W M Ék M 

tal modo gli interessi degli ope- aUm Va M M ■ gka C J ff ^k M ■ ff 

rai e della cittadinanza». T Go mWm mmi ^mm ■ ■ w mm me mm ■ mm mm 

VIA G. GIOLITTI, 241/A - 241/B (capolinea filobus 70-71) 
btS'à; (Stazione Termini - Stazione Laziale) 

lità Dolizte.sca e padronale e la 

untU» di ABBIGIIAMENTO - CONFEZIONI - MAGLIERIA - CAMICERIA 

protesta gli studenti lo hanno 

inviato al ministro degli Tntcr- ALCUNI ARTICOLI E PREZZI 

ni. on. Taviam. 

I lavoratori drila Rorida GIACCA uomo pura lana . . . . L. 3.900 COMPLETO donna 3 capi « Lta- 

Gas. iscritti al PCI. DC. PSI, VESTITO uomo pattinato lana . . ■ é.500 crlUOrlon » .> 2.500 

P.STUP. PRI. PSDI e quelli in- CAMICIA uomo terllaj.> 1.950 VESTITO ragazzo lana « Piedipoll » > 3.900 

dipendenti, hanno firmato e fat- CAMICIA uomo maglina nailon . . > 1.790 MAGLIONI Chachemir.> 1.650 

In affiggere .sui muri della TAILLEUR donna gabardine mattò MAGLIONCINO ragazzo pura lana > 1.450 

rittà un manifesto nel quale si elegante » 5.900 PANTALONE uomo terital lana . > 3.500 

città un 1'^,, TAILLEUR donna ahantung lino > 1.900 VESTITO uomo terital o Marzotfo > 1^500 

afferma: < l.a polizia ai seni- GONNA donna Vigogna .... » 1.750 CAMICIA notte donna batista . . > 1.390 

zio della Romana Gas; mentre VESTITO donna ler»y lana . . > 1.950 MAGLIONE pura lana uomtwionna > 2.750 

i gasisti si recavano alla Dire- VESTITO donna organzino eleganla » 2.900 IMPERMEABILE mattò pesante - 

zinne dell’azienda con lo scotX) VESTITO donna gabardine makò > 2.900 Fodera lana per uomo-donna . . » 5.900 

di sollecitare la rinresa dette GONNA donna scozzese lana . . » 900 GONNA donna gabardine makò . . « 1.950 

Iratfalive ner il rinnovo del PIGIAMA uomo popelln .... » 1.750 CALZINO uomo filo.> 150 

cóS o r olir. «MICETTA d«,n. .„.™.lo, .1- CALZA r.l. 1. .. 150 

gante.» 1.500 SLIP uomo puro cotone.> 190 

quattro mesi, sono stati im- " 

pro\'\'isamcnte aggrediti da in- -- 

mÌCENTINAIA DI ALTRI ARTICOLI TUTTI A PREZZI DI PERIZIA 

cento ferrnali tra i lavoratori; 

questo é il bilancio dcll-T provo...—^——* 

operazione 
feste dono 

« » e mÈm 

no attaccando il diritto di scio- ^ ^ W M M M M — M M m V Mr ^ ^ W M 

pero. governo m w m w w m m ^ m m W w w m ^^m ^ 9 

Ì3 polizia 

in modo da enneentire il libero 
Si .sta diffondendo 

Lavoratori la | che proseQue con straordinario successo I 

alla Romana Gas gli operai I _r _ sf _ _ _ _ _ i 


-setta Mattel 200. Marconi (Slaz. Manzoni, via di Pietra 91: Omeo- 
Trastevere): Hernacchi, via Et- pativa, piazza di Spagna 4; In- 


DA LUNEDI’ 26 APRILE 

PER CHIUSURA AMMINISTRATIVA 


A PREZZI PIU’ !■ V W 1 
BASSI D’OCNI E AÌiInI 

MAGAZZINO 


ENTO 
LAZIALE 


VIA G. GIOLITTI, 241/A - 241/B (capolinea filobus 70-71) 
(Stazione Termini - Stazione Laziale) 

ABBIGLIAMENTO - CONFEZIONI - MAGLIERIA - CAMICERIA 

ALCUNI ARTICOLI E PREZZI 


GIACCA uomo pura lana . . 
VESTITO uomo pettinato lana 


L. 3.900 
■ 6.500 


CAMICIA uomo terllaj.> 1.950 

CAMICIA uomo maglina nailon . . > 1.790 

TAILLEUR donna gabardine makò 

elegante .> 5.900 

TAILLEUR donna shantung lino > 1.900 

GONNA donna Vigogna . . . . > 1.750 

VESTITO donna lersy lana . . > 1.950 

VESTITO donna organzino eleganla > 2.900 

VESTITO donna gabardine makò > 2.900 

GONNA donna scozzese lana . . » 900 

PIGIAMA uomo popelln . . . . > 1.750 

CAMICETTA donna organzino ele¬ 
gante . > 1.500 


COMPLETO donna 2 capi c Lea- 

crlLOrlon > > 2.500 

VESTITO ragazzo lana « Piedipoll » > 3.900 

MAGLIONI Chachemir.> 1.650 

MAGLIONCINO ragazzo pura lana > 1.450 

PANTALONE uomo terital lana . > 3.500 

VESTITO uomo terital o Marzotfo > 12.500 
CAMICIA notte donna batista . . > 1.390 

MAGLIONE pura lana uomo-donna > 2.750 

IMPERMEABILE makò pesante • 

Fodera lana per uomo-donna . . » 5.900 

GONNA donna gabardine makò . . « 1.950 

CALZINO uomo filo.> 150 

CALZA rete 1. scelta.» ISO 

SLIP uomo puro cotone.> 190 


CENTINAIA DI ALTRI ARTICOLI TUTTI A PREZZI DI PERIZIA 


ili 




in. 


■.. 

Una cavalla imbizzarr.ta ha .sfondaio len la vetrina di una 
libreria in piazz.a di P.etra L'animale è rimasto incastrato tra i 
vetn c gli scaffali riportando namerose. ma non gra\ issime Tenie. 
Lincon«iic:o inciden'c e avvenuto alle 16. Gaetano Giov agnoli. 
\cttiinno di una delle poche carrozzelle che ancora si trovano a 
Roma, era in cerca di clienti per la c-.ttà. In p-azza di Pietra è 
scuso un nvomento per comperare !e sigarette. Uscito dal ncgoz.o 
ha M'to ti cavallo partire a tutta forza tra le grida dei passanti. 

carrozzella si c staccata, rove.sciandosi. mentre il cavallo, 
che SI chiama Grigna ed ha .sei anni, è finito nella vetrina della 
libreria Di Cave «li pro.irivà di Celeste Della Seta. I vigili de. 
fiKxro. accorsi pochi minuti dopo, hanno trasportato con un camion 
la povera bestia sangjinante nella scuderia di Saverio Danesi. 
NELl-.\ FOTO: il cavallo a terra nella libreria. 


Colpito do un pugno 
muore dopo cinque giorni 

Un uomo di .39 anni è morto stanotte al centro di rianimazione 
del San Giovanni per un pugno ncevuto mentre tentava di *cdare 
una lite. Il tragico episodio era avvenuto il 19. in un bar sui Rac¬ 
cordo .Anulare, ail'altczza dell'autostrada per Napoli. Venanzio 
Giosuè, abitante in vua Montecroce 73. verso le 18. era intervenuto 
per sedare una rissa fra due clienti del bar. Uno dei due lo aveva 
colpito con un violento pugno al viso ed era fuggito poi a bordo 
di una 500 C. targata Roma 1763.30 

Il corpo deU'uomo è stato messo a disposizione della autorità 
giudiziaria, per l'autopsia, per accertare c«3n esattezza se sia stato 
il pugno a provocare la morte del Giosuè, o se i’aggravarst delie 
sue condizioni sia dipeso anche da qualche altra malattia. Tutto 
però lascia credere che l'uomo sia morto ui seguito al pugno rice¬ 
vuto sulla tempia. 


Celebrato 
in Campidoglio 
il Ventennale 
dello 

Resistenza 

Cerimonia per fi Ventennale 
della Resistenza, ieri mattina in 
Campidoglio, organizzata dal co¬ 
mitato dei dipendenti comunali. 
.Alle oltre mille persore. predenti 
nell .1 sala dalla Protomoteca, han¬ 
no parlato il direttore della 14. 
Ripartizione, dott. .Aldo Magna 
mini, a nomo del Comitato pro¬ 
motore c poi il Sindaco Pctrucci 
che ha esaltato i valori della 
Resistenza. Medaglie coniate dai 
Comune per il Ventennale della 
Resisti nza. .sono .state consegnate 
ai membn del Comitato, ai fami 
iian dei Caduti c ai p.artigiani 
già collocati in pensione Agli 
altri 75 partigiani la medaglia 
verrà fatta recapitare a casa nei 
prossimi giorni. 

Oggi nella chiesa deli'Immaco- 
lata alla CorvelloUa si uniscono 
in matnmonio Rendina Franco e 
Guilietti Adele. 

Dopo la cerimonia religiosa se¬ 
guirà un ricco pranzo al Risto¬ 
rante Europa di Castclgandolfo. 
Giungano agli sposi partiti per un 
lungo viaggio di nozze all'estero 
auguri e felicitazioni da parenti 
• amid. 


che prosegue con straordinario successo 

I OPERAZIONE PERMUTA 

CAMBI DI VECCHIE 

LAWTRICI • TELEVISORI 
FRIGORIFERI 

CON VALUTAZIONI ECCEZIONALI 

IL VOSTRO VECCHIO J 
TELEVISORE VALE £. T 

LA VOSTRA VECCHIA Cfl /Cffl fflOfl 

LAVATRICE VALE 911/ DU.UUII 



H ques'bi sono i veri prezzi ■ 

1 LITRI 

130 Si. 36.000 1 

1 LITRI 

170 . 52.000 1 

1 LITRI 

200.62.000 1 

1 LITRI 

275 . 85.000 f 


// la Differenza POTRETE RATEIZZARLA IN l2-l0-’24 
25 iiSS 5225 r-• svpnta anticipo e senza cambiau in banca 

Concessionaria per 

Roma LAVATRICI # Un^n ULiU 

TElEPUMKEN-.‘!AGNADVN:-PHCNCLlA*T.‘llPLEX'GASri?E*PHll£C’PEX*20PPAS*PHIllPSiHinW0Xeeo. 
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PAG. 5 / spettacoli 


t 


cmiRTi 

AUDITORIO (Via delta Concilia 
zione) ' • 

Oggi, alle 18 per la stagione di 
abbonamento dcll'Aecadcmla 
di S. Cecilia concerto diretto 
da Fernando Prcvltall. Musl- 
clu* di Ferrari Trecate, Sclo- 
stakovie e Beethoven. 


TIATR! 

AMICI DI CASTEL S. ANGELO 

Oggi alle ore 17.:i0 il com¬ 
plesso arcoscenico presr-nia: 
« Spirilo allegro . 3 atti di 
Moen Coward 

ARLECCHINO 

Alle 22 Cormelo Bene presen¬ 
ta: • tlasiH con un vi amo mi 
ero quasi prouiessu. Amlelo e 
le consegiienre della pieift 11 - 
llair • da e di Shakerpeare e 
Jule Lainrgue Regia Carmelo 
Bene. 

ARTISTICO OPERAIA 

Oggi alle 17.15 la C.ia Stabile 
del Teatro darA l'ultima repll- 
. cn di: . Tutto per lui . di Vir¬ 
gilio Caselli. Prezzi familiari. 
BORGO S. SPIRITO 
C la Il'Orlglla - Palmi. Oggi 
alle ore 16.30: « Il cardinale 
Giovanni de' Medici . 4 atti 
di Luigi Parker. Prezzi fami¬ 
liari 

CAB 37 (Via della Vile • Tetfr 
fono 675.336) 

Alle 23; • S'e fatta notte n. 2 • 
di M Costanzo, con M Mer- 
catail, E. Colli, F. Ferrarone. 
Ambrone, R Poltevin P Star- 
ke, con A. Del Polo. 
CENTRALE (Piazza del (Je.sii) 
Alle 17.,'IO l'Ente Teatro Cro¬ 
naca con Lia Angelerl. Marisa 
Mantovani. Antonio Plerfede- 
rlei, W Isnegbl, P. Leri, A. 
Merli, presenta: • Tre Italia¬ 
ni • rii U. Ma/zucco; « Il bel¬ 
vedere » di A Nicolai. « I.e 
niumnie » di G Terron. Regia 
Mico Galdieri 
DELLA COMETA 
Riposo 

DELLE ARTI 

Alle 2l,;io nianife.stazione di 
inusicn coiiteniporaite.i « Nui>- 
va consonanza n concerto per 
clarinetto, pianoforte e cem- 

DELLÉ MUSE (Via Porli 43. - 

Tel. 862.948) 

Alle 17..30 - 22 C ia Giancarlo 
Cobclll, Ingrid Schoeller in ; 
« La caseriiiii delle fate 
DE' SERVI 

Alle 17..30 C.la del Teatro per 
gli anni verdi diretta da Giu¬ 
seppe Luongo presenta: • Il 
burbero beneDco » di Carlo 
Goldoni (trad rid. di G. Luon¬ 
go). Regia Hai Porter. 

ELISEO 

Alle 17.30 C.la Procemer-Al- 
bcrtazzl con G. Tedeschi In: 

. La governante . novità di V. 
Brancatl. Regia G. Patroni 
Grim. 

FOLK STUDIO 

Alle 17..30 Jazz e Jain se.ssion: 
alle 22: Alberico DI Meo. Inge 
Rttmer, Tetl Rii.solT, Elizabeth 
Wu. 

GOLDONI 

Mercoledì alle 21.30 prima del¬ 
la loiirnAe mondiale, ritorna 
per sole 5 reelte con 11 gran¬ 
dissimo succes.so; « Le trombe 
di Dio • di James Weldon 
Johnson con 11 cast originale 
di negri (Tel. 561136). Prerm- 
tazioni al botteghino. 
OLIMPICO 

Alle 18.30 C.la del Teatro Ro¬ 
meo diretto da Orazio Costa 
con Anna Mlserocchi In: • Il 
mistero della nativilA, passio¬ 
ne e resurrezione di Nostro 
Signore >, laudi drammatiche 
a cura di Silvio D'Amico. Re¬ 
gia O. Costa 

PANTHEON (Viale B Angelico 
Cnliego' Romano tei 8.32 2.54) 
Alle 16.30 le marionette di Ma¬ 
ria Accettella presentano : 

« Capniiccetto rosso » di 1. Ac- 
eettelln e Stc. 

PICCOLO TEATRO DI VIA PIA¬ 
CENZA 

Alle 17.15 Marina Landò e Sil¬ 
vio Spaccesi presentano: « Una 
r<ippi.-i senza valigia » di F. 

' Aloiiicelli: • Un plano quin¬ 
quennale B di G. Finn: « Vie¬ 
tata l’anissione > di M. Lapcn- 
nn. Regia M. Righetti. 
QUIRINO 

Alle 17.:t0 il Teatro Stabile di 
Etiiiardo cjm Franco Parenti. 
Rcgin.l Bianchi, Rino Geno¬ 
vese, presenta: « Uomo e ga¬ 
lantuomo » 3 atti di Eduardo. 
Regia di Eduardo De Filippo. 
RIDOTTO ELISEO 
Martedì alle 21.15 l'attCBa no¬ 
vità di Durga: ■ ... ma la gente 
cominciò a capire >. 

ROSSINI 

Alle 17.15 C la Stabile del tea¬ 
tro di prosa romana di Checeo 
Durante. Anita Durante, Leila 
Duecl. Enzo Liberti In; • lji 
breccia di Porla Pia > di Virgi¬ 
lio Faini. Regia C. Durante. 
SATIRI (leL 303.352) 

Riposo In allestimento nuovo 
spettacolo del a NON ». 
SISTINA 

Alle 17 e 21.15; « Rugantino », 
commedia musicale di Garinei 
e Giovannini. Scritta da Festa 
Campanile e Franciosa Musi¬ 
che di Trovajoll Scene e co¬ 
stumi Coltellacci 
TEATRO G. BELLI (P.zza S. 
Apollonia in S. M. in Traslcv.) 
Alle 17.30; « Amore, morte e 
flamenco In Federico Garda 
l.orca • con Rino Bolognesi. 
Guido De Salvi, Anna Teresa 
Eugeni. Lia Rho Barbieri, con 
la partecipazione del chitar¬ 
rista Gino D'Aurl. Rcgi.'i sce¬ 
ne e costumi Fulvio Tonti 
Rendhcll, 


Am AZIONI 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame l'oussand 
di Londra e Grmvtn di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 
alle 22 

INTERNATIONAL LUNA PARK 

(Piazza Vittono) 

Attrazioni • Ristorante - Bar- 
Pareheggi n. 

VARBTÀ 

I ambra JOVINELLI (Tel 731.306) 
Minnesota Clay, con C. Mit- 
choll A ♦♦ e ndsta Mattana 

ESPERO 

■ 1 due pericoli pubblici, con 
rr.inchl-Ingra«sia C ♦ e rivi¬ 
sta Becco Gl.al lo 

VOLTURNO iVia Volturno) 

Anno 79 distruzione di Erco- 
lano. con S Paget S>I ^ o n- 
Vi$t.l Dtin.ito 


CmCMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 3ST1S3) 

Insito ad una sparatoria, con 
Y Brynner (alle 15-17-13.55- 
20 50-22 .501 A 

ALHAM8RA (Tei 7B3 iVU) 

Questo pazzo pano pazzo paz¬ 
zo mondo ci'>n S I r»ry luii 
22.45) SA 

AMBASCIATORI (Tel. 481 570) 
Uno sparo nel buio, con Peter 
Scllcrs SA ^4 

AMERICA (Tei 586 168) 

Questo pazzo pazzo pazzo paz¬ 
zo mondo, con S. Tracy 

S\ ♦♦♦ 

ANTARES (Tel. lOOIH/) 

Mata Ilari agente segreto H2I, 
«MI Moreau - DR 4 



e 



ARCHIMEDE (Tel 875.567) 

The Americaiilzaitun ot Emily 
(alle 15.4S-18-20-22) 

APPIO Ilei 779 638) ' ‘ 

Mairimiiiilo all'Italiana, con 
S Lorvn DR 44 

ARISTON (lei. 353 2301 
Tempo di guerra lempu d'amo¬ 
re, con J Garner (alle 15.30- 

18.15- 20.35-22.50) SA 444 

ARLECCHINO 1 Tel 3.58 6*14 ) 

Una Rolls Ruyce gialla, con S 
Me Lainc (alle 15.35 - 17.45 - 
‘20.15-‘23) UH 4 

ASTOR ilei 7.22U.4U9) 

Angelica alla corte del re, con 
M Mercler A 44 

ASTORIA (lei. 870'245) 

Uno sparo nel buio, con Peto 
Sellcrs (alle 16 - la.lS - 20.20 > 
22,35) SA 44 

ASTRA (Tel 848 3-26) 

Avventure nella (aiitasla, con 
L Ilarvcy A 44 

AVENIINO ( lei 572.137) 
Fantomns '70, con J. Maral» 
(Up. 15.35, Ult. 22.40) A 4 
BALDUINA lei. 34( 392) 

Angelica alla corte del re, con 
M. Mercler A 4 

BARBERINI (Tel. 741.107) 

La bugiarda, con C Spaak 
(Olle 15.45-18,15-20.30-23) 

(VM IBI SA 44 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Le ultime 36 ore, con J. Gar¬ 
ner G 44 

BRANCACCIO (Tel. 735 255) 

Le ultime 36 ore, con J. Gar¬ 
ner G 44 

CAPRANICA (Tel. 762.465) 

La calila pelle, con E Marti¬ 
nelli (alle 15.15-17.05-19-20.50- 
22.45) (VM 18) SA 44 

CAPRANICHETTA (lei 672 465) 
Il servo, con D Bogarde (alle 

15.15- 17,30-19.15-22,45) 

(VM 18 ) un 444 
COLA RIENZO (lei. 300 584) 
Fantunias '70, con J. Mnrais 
(alle 15-16,45-18,50-20.45-22.50) 

•V 4 

CORSO (Tel. 671.691) 
lo iiccidu, tu uccidi, con E 
Riva (alle 15.40 - 17.50 - 20.15- 
22.45) (VM 18) SA .p 4 

EDEN (Tel. 3.8U0.I88) 

Qiiuiiro spie sullo II letto, con 
L Ventura SA 44 

EMPIRE 

My Fair Lady, con A, llepbuin 
(Alle 15.45-19.20-22.45) M ^4 
EÙRCINE (Haluzzu Italia al 

I EUR Tel. 5.910.906) 

stazione .1 top secret, con R. 
Uasehart (alle 15.:)0-18.10-20.25- 
23) A 44 

EUROPA (Tel. 865.736) 

La coiigliinliiru, con V. Gns- 
sniaii (alle 15-16.43-18,40-20,45- 

22.50) S.-V 4 

fiamma (Tel. 471.100) 

A braccia aperte, con S. Me 

Laine (VM 14) SA 4 

FIAMMETTA (lei. 470.464) 

Ilow to murder yoiir wife (al¬ 
le 15.30-17,30-19.45-22) 
GALLERIA (TeL 673.267) 

Questa volta parliamo di uo¬ 
mini, con N. Manfredi SA 44 
GARDEN (Tel. 652.384) 

Fanlomas '70, con J. Marais 

GIARDINO (Tel. 894.946) ^ 

I.e iilliiiic 36 ore, con J. Gar¬ 
ner G 44 

IMPERIALCINE 
Donne vi Insegno come al se¬ 
duce un uumo, con N. Wuod 
(ap. 15.30, ult 22,50) SA 44 
ITALIA (Tel. 846 030) 

Angelica alla corte del re. con 
M Mercier A 44 

MAESTOSO (Tel. 786 086) 

L'uomo che non sapeva amare 
con C. Baker (alle 14-16,45- 
19.'20-22.50) DR 4 

MAJESTIC (TeL 674.908) 

Allegra parala di Walt Disney 

da 44 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

Le ultime 36 ore. con J. Cor¬ 
ner G 44 

METROPOLITAN (Tel. 689 400) 
Plano plano dolce Carlotta, 
con B. Davis (alle 15-17.50- 

20.15- 23) (VM 16 ) G. 4 

METRO ORIVE-IN del. b.05U.i52) 

La rivolta del sette, con T. 
Ru.ssel (alle 20-22.45) A 4 
MIGNON del. 669.493) 

Giovani amanti, con J. Fonda 
(alle 15,30-17.50-20,10-22.50) 

S 44 

MODERNISSIMO (Galleria San 
Marcello - Tel. 640.445) 

Agente S07 missione Gotdlln- 
ger, con S. Connery (ap. 19. 
ult 22.501 A 4 

MODERNO (TeL 460.285) 

Una Rolls Ruyce gialla, con S. 
Me Laine DR 4 

MODERNO SALETTA 
Stazione 3 top secret, con R. 
Basehart A 44 

MONOIAL (Tei. 834.876) 

Fantomas '70, con J. Mnrais 

A 4 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

Invilo ad una sparatoria, con 
Y. Brynner (alle 15-17-18.55- 
20.50-22.50) A 444 

NUOVO GOLDEN (Tel. 755 0(72) 
Era.siiiii il lentigginoso, con J 
Stewart SA 4 

PARIGLI 

Via Veneto, con M Mercler 

(VM 18) SA 4 

PARIS (Tel. 754.366) 

A 077 le spie uccidono ancora, 
con R. Harrison G 4 

PLAZA (TeL 681.193) 

Questo pazzo pazzo pazzo paz¬ 
zo mondo, con S Tracy (alle 
14.45-17.20-20-22.45) SA 444 
QUATTRO FONTANE (Telcfo 
no 470 265) 

A 077 le spie uccidono ancora, 
con R. Harrison G 4 

QUIRINALE dei 642.633) 

Per un pugno di dollari, con 
C. Eastwood (alle 16.15-18.30- 
20.40-22,45) A 44 

QUIRINETTA (TeL 670.012) 
Quando l'amorr se n'ò andato, 
con S. Hayword (alle 16-18- 

20.15- 22.50) DR 4 

RADIO CITY (TeL 461.103) 

Come uccidere vostra moglie, 
con J. Lemmon (ap. 15. ult. 

22.50) S.\ ^ 

REALE (Tel. 5K0.234) 

II legionario, con B. Lancasler 

(ap. 13. ult 22.30) DR 

rea del 864 Ibó) 

Il nilhiistirrr della Costa d'oro 
con R Mitchum A ^ 

RIT2 (Tei 83» 481) 

Invito ad una sparatoria, con 
Y Brynner A 444 

RIVOLI deu 460 883) 

Agente 007 licenza di nccldere. 
con S Connery (alle 16-18.15- 
20.30-2130) G 

ROXT I rei. 870.504) 

Le amicizie particolari, con 
F. Lacombradc (alle 15.45 - 
18.35-20.40-22.50) 

(VM 13) DR 44 

ROYAL (Tel. DO 549) 

Il ponte sol fluroe Kwal, con 
W. Holden DR 444 

( Prezzi L 800 ) 

SALONE MARGHERITA (Telo 
fono 671.4.19) 

Cinema d'essai; Un mare di 

guai, con C ChapHn C 0044 

SMERALDO (Tel 351 581) 

Il fllihiisilere della Costa d’oro 
con R Mitchum A 4 

STADIUM (Tel 48.5 498) 
Minnesota Clay. con C Mit- 
chell A 

SUPERCINEMA (Tel. 435 49B) 
Sierra Charriba. con C. Heston 
falle l5.20-17.53-2a25-23) A « 
TREVI (Tel 689 619) 

Matrimonio airitaliana. con S 
Ltiren (alle l5-l6.50-13.40-20.45- 
23) DR < 00 ^ 

VIGNA CLARA (Tel 320 350) 

Le bambole, con G LoIIobrl- 
gida (alle 16-13-20.25-22.50) 

(VM 13) C 4 
VITTORIA (Tel. 578 rj6i 
Per un pugno nell'occhio, con 
Franchl-Ingrassia C 4 

Scrollile visioni 

AFRICA tTei 8 390ri8) 

Ijt signora e I suol mariti, con 
S. Me Lainc S.\ 44 

AIRONE dei. m.l93) 

Cleopatra, con E. Taylor 

SM 4 






Le sigle che appaiono ac- ^ 
canto al titoli del Ola» * 
corrispondono alla, se- • 
guenle vlassiflcailone per Q 
generi: • 

A Avveninroto • 

C •• Comico ® 

DA « Dliegno anlinat* . * 
DO »■ Oocuiaentarie . 
DR Dranniatlca ^ 

O » mallo 0 

M ■> .Musicale ' • 

8 « Sentimentale Q 

SA — Satirica • 

SM •= Storico-mitologico 
Il nostro giudizio sul fllm 
viene espres»* nel meda 
seguente; 

44 444 eccezionale 
4 444 ^ otti raa 
♦ ♦♦ = buono 
44 >=2 discreta 
4 “ mediocre 
V M 16 E» vietato al mi¬ 
nori di 18 anni 




ALASKA 

Solilalt e cnpornli, con Frnn- 
chi-Ingrassia C 4 

ALBA del 570 855) 

Tre noi 11 il'amore, con C. 
Spaak IVM 18) SA 4 

ALCE (Tel. 832IHH) 

Cleopatra, con E Taylor 

SM 4 

ALCIONE 

Il ranch degli spietati, con R. 
Honi A 4 

ALFIERI 

Uno sparo nel buio, con P. 
Sellcrs SA 44 

ARALDO 

Per un pugno ili dollari, con 
C. Kiistwood A 44 

ARGO del 4H 050) 

I due pericoli piiblilrl, con 

Krane|ii-IngraK>>ia C 4 

ARIEL (Tel .5.«)5'21) 

L. i cadiitn deiriiiipern romano 

con .S l.oren S.M 4 

ATLANTIC del. 7 610 6581 
Aiigellea alla corte del re, con 

M. Mercier A 44 

AUGUSTUS (Tel 6.5.5,455) 

snuu dollari siitrnssu. con R 
Wood A 4 

AUREO (Tel. 880 606) 

Aiigelira alla corte del re. con 
M. Mercier A 

AUSONIA crei. 428.180) 

Totò d'Arabia C 4 

AVANA (Tel 515 597) 

II grande senllern, con Richard 

Widinark A . 44 

BELSITO (Tel. 340 887) 

Non SOM degno di te, con G. 

Mornndi S 4 

BOITO del. 8 310.198) 

Le liiiiglie navi, con R Wld- 

III a rk A 4 

BRASIL del 5.5'2:i.50) 

La .spada nella roccia 

* DA 44 

BRISTOL (Tel. 7 615 424) 

I.n caduta ilell'lmpero roniann 
con S l.oren SM 4 

BROADWAY (Tel. 215 740) 
linciami stupido, con K. Novak 
SA 44 

CALIFORNIA (Tel. 215'266) 

I due pericoli pubblici, con 
Frnncht-tngrassia , ..04 

CINE5TAR 

Angelica alla corte del re. con 
M Mercier . A 44 

CLOOIO del. 3.55 657) 

Le belle famiglie, con Tolò 

SA 4 

COLORADO (Tel 6 274 287) 

Tre notti d'amore, con Cathe¬ 
rine Spaak (VM 18) SA 4 
CORALLO (Tel. 2.57? 2(n) 

I 4 di Chicago, con F. Sinatra 

M 4 

CRISTALLO 

In ginocchio da tc M 4 
DELLE TERRAZZE 
Soldati e caporali, con Fran- 
c)ii-Iiigrassia C 4 

DEL VASCELLO (Tel. 588 4.54) 
I.c .ultime 36 ore, con J. Gar¬ 
ner G 44 


DIAMANTE (Tel. '295.250) 

I due violenti, con A. Scott 

DIANA'(Tel. 780.146) ' * 

. Non zon degno di te, con G. 
Morandi r 8 4 

DUE ALLORI 

' La caduta deH’lmperu romano 
con S Lordi SM 4 

ESPERIA dei 582.884) 

Uccidete agente segreto 777 - 
■ Stop, con K Clark A 4 
FOGLIANO ('rei 8 329 541) 

Non iiiaiiilarml Duri, con Doris 
Day SA 44 

GIULIO CESARE (Tel 3.53.390) 
La sfliige sorride prima di mo¬ 
rire stop Londra, con M. Per- 
scliy ,04 

HARLEM 

. I due pericoli pubblici, con 
Frunelii-lngrassiii C a 

HOLLYWOOD del 290.851) 
Cleopatra, con E Taylor 

8 M 4 

IMPERO (Tel. '295 rZO) 

Per un pugno di dollari, con 
C. Eastwood A 44 

INDUNO del. 582.495) 
t.a sottile linea rossa, con K. 
Dulien (VM 14) DR 4 

JOLLY 

TopkapI, con P. Ustlnov 

G 44 

JONIO (Tel. 890 203) 

TopkapI, con P. Ustinov 

LA FENICE (Via Salaria 35^'*’ 

Tota d'Arabia C 4 

LEBLON (Tei .5.52.344) 

In ginocclilo da te M 4 
MASSIMO (Tel. 751.277) 

Non son degno di te, con G. 
Morandi 8 4 

NEVADA (ex Boston) 

II colosso di Ruma, con Lea 

Massari SM 4 

NIAGARA (Tel. 8 273.247) 

I.a cadiitn dell'Impero romano 
con S. Lordi SM 4 

NUOVO 

La cndiiia dril'liiipero romano 
con S Lordi SM 4 

NUOVO OLIMPIA (Tel 6?U 695) 
Cinema selezione: Roma città 
aperta, con A. Magnani 
UR 

PALLADIUM 

I dite pericoli piibbllel, con 

- Franclii-lngrnssia C 4 

PALAZZO del. 4914.11) 

Angelica alla corte del re, con 
M. Mercler ,.\ 44 

FRENESIE (Tel '290 177) 

Non SOM degno di le, con G. 

Morandi 8 4 

PRINCIPE (Tel. 3.52.337) 

II gran lupo chiama, con C. 

Grani SA 44 

RIALTO (Tel. 670.763) 

Italiani brava gente, di De 
Santis DR 444 

RUBINO 

Cleopatra, con E. Taylor 

SM 4 

SAVOIA (Tel. 865.023) 

I.e ultime 36 ore, con J. Gar¬ 
ner G 44 

SPLENDID (Tel. 620 265) 

OSS 117 minaccia Bangkok, 
con A. M Pierangeli A 4 

SULTANO (Via di Forte Bra 

vetta Tel 6 270:t.52) 

(’iiiqiie per la gloria, con R. 
Vallone DR 4 

TIRRENO (Tel. 513 091) 

5000 dollari sull'asso, con R 
Wuod A 4 

TRIANON (Tel. 780.302) 

Angelica, con M. Mercier 

A 44 

TUSCOLO (Tel. 777,834) 

I 3 di Chicago, con F. Sinatra 

M 4 

ULISSE (Tel. 433.744) 
li grande sentiero, con Richard 
Widmark A 44 

VENTUN APRILE (T. 8.644 577) 

Non son degno di te, con G. 

Morandi S 4 

VERSANO (Tel. 841.295) 

3000 dollari sull'asso, con R. 

Wood A 4 

Terze visioni 

ACIDA (di Acilìa) 

Becket e il suo re, con Peter 
O’Toole DR 44 

ADRIACINE (Tel. 330.222) 
Sansone contro i pirati SM 4 


IL MOBILIFICIO 

MARAFIOTI 

in occasione del 30° ANNIVERSARIO 
effettuerà fino al 15 maggio p.v. una 

vendita eceexionale con sconti 
lino al 40% 

di: camere da letto, sale pranzo, 
soggiorni coloniali - provenzali • in¬ 
glesi • salotti letto classici • armadi 
guardaroba ecc. 

Garanzìa • Serietà 

Visitateci • Via GELA 15 (Via Appìa Nuova) 
SCONTI SPECIALI Al LEnORI DELL'UNITA' 


• partirà rfa L. gas .000 



Una seri* meravi^sa tfi televìson a grand» 
schermo • luminosissimi • di stupenda defìniao* 
ne d'ÌRMnagine • di linea moderna. 

MAGNADYNE 

KENNEDY: 


sasNi a w ui T t 
SMTV 
ILITTaiCASa 


I televTfori dalle GRANDI INDUSTRIE RADIO TV- 
con caraneristiche tecniche aggiomate a po t en» 
aiata > seno qusK che provo severe henno fatto 
gpwfcWi I MIGUOIU TELEViaOli M ITAIIA. 


ANIENE 

La settima alba, con W. Holden 

DR 4 

APOLLO ' 

Il tfranSe tcntlero, con Ri¬ 
chard Wldmarlc A 44 

AQUILA 

002 Agenti irgretlsslml, con 
Franclii-Ingrassla C 4 

ARIZONA ’ 

Il gigante di Roma . SM 4 

AURELIO 

Per un pugno di dollari, con 
C. Eastwood A 44 

AURORA 

Bellezze sulla spiaggia, con V. 

Fabrizi C 4 

AVORIO (Tei. 755.416) 

Tom Jones, con A. FInney 

(VM 14) SA 444 

CASSIO 

1 due seduttori, con M. Brando 

CASTELLO (Tel. 561.767) 

TopkapI, con P. Ustinov 

G 44 

COLOSSEO (Tel. 136.255) 

Sedotti e bidonati, con Fran- 
'chl-lngrassla C 4 

DEI PICCOLI 
Cartoni animati 
DELLE RONDINI 
L'amante Indiana, con James 
Stewart DR 444 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
Italiani brava gente, di De 
Santis DR 444 

DORIA (Tel. 317.400) 

Cleopatra, con E. Taylor 

SM 4 

EDELWEISS (Tel. 334.903) 
Squadriglia 633, con C. Robert¬ 
son A 44 

ELDORADO 

In ginocchio da te M 4 

FARNESE (Tel. 564 395) 

Soldati e caporali, con Fran- 
chi-Ingrassia C 4 

FARO crei. 520.790) 

Due samurai per 100 geishe, 
con Franclil-lngrossia C 4 

, IRIS (Tel. 865.536) 

Soldati e caporali, con Fran- 
etii-Ingrassia C 4 

MARCONI 

I 1 volti della vendetta, con 

L. Barker C 4 

NASCE' 

Solo contro Roma, con P. Le¬ 
roy SM 4 

NOVOCINE 

II trionfo del 10 gladiatori 

' SM 4 

ODEON (Piazza Esedra 6) 
Veneri proibite (VM 18) DO 4 
ORIENTE 

Ginevra e il cavaliere di re 
Artu, con J. Wallace A 4 

OTTAVIANO (Tel. 358.059) 

Il vangelo secondo Matteo, di 
P.P. Pasolini DR 444 

PERLA 

I due niaflosl, con Franchl- 

Ingra.ssia C 4 

PLANETARIO (Tel. 489.758) 

TopkapI. con P. Ustlnov 

G 44 

PLATINO (Tel. 2I5.3I4) 

E.xtraconiugale, con F. Rame 
(VM 14) C 4 

PRIMA PORTA 

In ginocchio da te M 4 

PRIMAVERA 

La mia signora, con A. Sordi 

SA 4 

REGILLA 

II grande canyon 
RENO (già Leo) 

Soldati e caporali, con Fran- 
clii-Ingrassia C 4 

ROMA 

I due toreri, con Franchl-In- 

grassia C 4 

SALA UMBERTO (Tel. 674.7,53) 
Voglio essere amata In un let¬ 
to di ottone, con D. Reynolds 

8 4 

Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO 
Storia di David, con J. Chan- 
dler DR 4 

BELLARMINO 

II tulipano nero, con A. Dclon 

BELLE ARTI ^ 

1 sette del Texas, con G. Mii- 
land A 4 

COLOMBO 

Ercole sfida Sansone, con K. 
Morris SM 4 

COLUMBUS 

I 5 volti dell'assastlno, con K. 
Douglas G 44 

CRISOCONO 

I. a leggenda di Enea, con S. 

Rceves SM 4 

DELLE PROVINCE 
Sandokan la tigre di Mom- 
pracen, con S. Reeve* A 44 
DEGLI SCIPIONI 
Maciste l'eroe più forte del 
mondo 

DON BOSCO 

Jrrrv 8 3'4, con J. Lewia 

C 44 

DUE MACELLI 

I tre moschettieri, con June 

Allvson A4 

EUCLlOE 

Tulipano nero, con A. Delon 

FARNESINA ^ ^ 

Slaciste contro 1 mostri, con 

M. Lee SM 4 

GIOVANE TRASTEVERE 

Capitan Neivman, con G Peck 

DR 4 

LIBIA 

Furia bianca, con C. Heston 

A 44 

LIVORNO 

Golia contro II caTallere ma¬ 
scherato 

MEDAGLIE D'ORO 

II principe dei vichinghi 

MONTE OPPIO 

t.a congiura del dieci, con S. 
Granger A 4 

NATIVITÀ' 

Sheriàcko investigatore tcloe- 
ro. con J Lewis C 44 
NOMENTANO 
.Vile frontiere del Texiu 
NUOVO D. OLIMPIA 
Cavalca c uccidi, con A. Nicol 
A 44 

ORIONE 

Goliath e la schiava ribelle, 
con G. Scott SM 4 

OTTAVI LLA 
Il cavaliere mascherato 
PAX 

Letti separati, con L. Remlck 

s.\ ^ 

PIO X 

Il gladiatore di Roma, con W. 
Guida SM 4 

QUIRITI 

Joseliio In America S » 

REDENTORE 

.Agguato sul grande Dame 

A 4 

RIPOSO 

Maciste gladiatore di Spana 

SACRO CUORE 

Rorambole. con C Pollock 

SALA ERITREA ^ ^ 

Solo contro Roma, con P. Le¬ 
roy SM 4 

SALA PIEMONTE 

Me Lintok. con J. Wayne 

SALA SAN SATURNINO^ 

I tre dei Texas, con T. Tryon 

SALA SESSORIANA ^ 

iJi spada di El Cid A 4 

SALA TRASPONTINA 
tjt storia di David, con JefI 
ChandlcT DR * 

SALA URBE 

Xefertlte regina del Nilo, con 

J. Crain SM ♦ 

SALA VIGNOLI 

Arciere delle mille e una notte 

con T. Hunter A » 

S. FELICE 

OR intrepidi, con L Aquilar 

A 4 

SAVIO 

I tre della Croce del Sud, con 
J. Wavne SA « 

TIZIANO 

Missione in oriente, con M. 
Brando SA 4 

TRIONFALE I 

Squadriglia gJS. con C. Ro¬ 
bertson A 44 

VIRTUS 

La vendetta di L'nus, con G. 

Burka BM 4 1 
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TIGRE di Bud Blake 



TOPOLINO di Walt Disney 



BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendorl 
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dalb Corte del Conti 

* I ' f ‘ N, • 

Il minlitro dei Trcdipòrfi deve rispondere/ col direttore geiiernle delle F.S., di 
aver procufoto uii danno di oltre 30 milioni olio StotO/ fovorendo uno ditta o 
preferenio di oltre/ con una proceduro illecito neirossegnozione di forniture 


t ‘ j ^ 


n ministro del Traspotti, 
Angelo ilaffoefe Jervollno, 6 
stato posto sotto attuila dalla 
Corte dei Co'titl. Proprio ieri 
mattina il vecchio notabile de¬ 
mocristiano è compatsd dinan¬ 
zi all'otgaiio della giustizia am¬ 
ministrativa. Insieme ài diret¬ 
tore generale delle Perrovio, 
per rispondere di Un dannò di 
oltre trenta milioni arrecato 
appunto alla amministrazione 
delle ferrovie statali. La gra¬ 
ve irregolarità consiste ncl- 
l'aver favorito, per la fornitu¬ 
ra di traversine di cemento 
armato, due ditte a scapito di 
una ter/a, che pure offriva II 
materiale ad un prezzo più 
economico. Di qui la maggior 
spesa nella misura accennata 
e la pesante conte.stazióne a 
Jcrvolino e al Suo alto collabo 
rotore. 

A quante pare, è la seconda 
volta in un secolo che la Cor¬ 
te dei Conti Incrimina II tito¬ 
lare di un dicastero. Non al¬ 
trettanto Infrequente, InvCcej 
è il caso di un tntnistro d di 
autorevolLs-sinii amministratori 
pubblici democristiani coinvol¬ 
ti In uno scandalo clamoroso 
e Investiti di àccn.se .scotlànli. 
niprcsentare qui il lUhgu felen- 
. co di episodi del genere sa¬ 
rebbe forse monotono, ttia bi- 
.sognerà ricordare . almeno il 
caso di Trabucchi — ex mini¬ 
stro delle Finanze — deferi¬ 
to al Parlamento dalla Procu¬ 
ra generale della Corte d'Ap- 
pello per l’affare del tabacco 
mes.sicnno e tuttora In atte¬ 
sa della definizione del giudi¬ 
zio. A parte il fatto Che lo 
stesso Jervollno è stato ogget¬ 
to nel mesi .scorsi di una dra¬ 
stica censura per le vicende 
dcU’Istituto superiore di Sani¬ 
tà, che hanno dato luogo ad 
un processo penale ancora in 
corso. • - 

Prima di illustrare più dif¬ 
fusamente questo nuovo c af¬ 
fare delle traversine » sarà be¬ 
ne dire che Jervollno e il di¬ 
rettore generale, Giuseppe Uen- 
zetti, rischiano una condanna 


al risarcimento in proprio del 
danno arrecato allo Stato. 

B veniamo alla vicenda che, 
a prima vista, sembra inte.ssu- 
la di fatti molto simili a quel¬ 
li che, per esempio, sono co 
stati Undici anni di carcere al 
professor Felice Ippolito, sia 
pure in un diverso contesto 
politico. 

Il 31 maggio del 19G3 il mi¬ 


te previsioni 
hieteoroiogiche 

Ancora | 
una doitienica I 
invernale j 

Antera per te prossime I 
venlKtuellr'ore i meleoròlosll . 
Sotio pessimisti, prevedendo | 
- ctM la clrcolaziorte dì aria ' 
freddi umida cottllhlierà ad | 
Interessare quasi tutte le re- | 
gioni italiane, provocando tem- 
. parali ovunque e nevicale sui | 
rilievi. Da domani dovrebbe I 
cominciare a manifestarsi un . 
notevole miglioramento. I 

Anche la temperatura do- ' 
vrebbe continuare a rimanere i 
abbastanza rigida, come nel | 
giorni scorsi/ laccando valori 
pralicamehfe Invernali, Ieri | 
le temperalure minime sono I 
state di 2,3 a Milano: 2 a , 
CartiptfbaSso, 5 a Napoli, 1 a | 
Torino, 8 a Roma. A Bolzano * 
Il termometro è sceso di un | 
grado sotto lo taro. | 

La presenza di aria fredda 
umida non ha mancalo di prO- 1 
Vocare irt Lombardia un ad- I 
densamenlo di banchi di neb- | 
bla. Insolito per la stagione. | 
L'aeroporto di Linate a Mi- ' 
lano è rimasto chiuso per al- | 
cune ore; intralci e ritardi | 
sono stati provocali dalle con- . 
dizioni atmosferiche anche al 
Iraffico stradate e ferroviario. | 
lulgAutdStrada dal Sole, nel I 
pressi di Lodi, si sono verin- . 
cali Ieri alcuni tamportamonti. | 
Danneggiamenti hanno tubilo * 
scambi e segnali ferroviari. ■ 


nistro del Traspòrti, conf | 
tato dal parere fiivorevule del | 
CuUsIglio di Arnmifii-strit/loiie 
delle Ferrovie, deei.se di so.sti 
tUife eoa travensine di cemen¬ 
to armato precompresso (giel- 
le di legno che da tanti anni" 
.sono in u.so mi tutte le .stra 
de ferrate naitionali. Poiché i 
nuòvi materiali erann aheo 
ra in fase sperimentale, fu sta 
bilito di acquistare un milione 
e mezzo di traversine nuove, 
per sette miliardi e cinque 
cento milioni di lire, in tre 
fornituie di .‘i(K) (XiO unità eia 
stima. Un successivo ripensa¬ 
mento. ilovuto .Mvnjtre al mi¬ 
glior controllo (lell'innovazio 
ne tcfiica. fra/iotiò ulterior¬ 
mente le consegne. (jOrtando 
le a cinque in tre anni 

Oli ulllci ministeriali eompe 
(enti compilarono tm.'i li.sla di 
dicci ditte da Chianinre in ga 
ra. ina .lervolino tion tenne 
conto dcirindicazionc. Con li 
citazione privala del .'5 settem¬ 
bre li capo del dicastero 
Incaricò .solo tre linprc.se: la 
Vianini di Roma, la Sette (.so 
cietà cementi armati centrifii 
gali) di Milano, e la Monattri 
di Torino. Esse dovevano for¬ 
nire 3(X).(KK) traversine in tre 
anni. 

Altri tre lotti di 300.1100 pez¬ 
zi furono quindi aggiudicati, 
.sempre con licitazione privata, 
e due infine, della stessa enti¬ 
tà, a ditte non attrezzale. Com- 
plcssiiamelitc si giunse perciò 
a commissionare l.flOO.OOO tra 
versine, 300 000 in più rispet 
to alla decisione originaria. 
Già questa è una prima irre 
golarilà contestala dalla Corte 
dei Conti ai responsabili. 

Ma l illecilo maggiore attri¬ 
buito a Jervollno è un altro. 
Nella prima trattativa la Ffa- 
iiiiii prevalse sulle altre due 
ditte concorrenti; nella secon¬ 
da la stessa Vlahitii fece l’of¬ 
ferta più vantaggiosa poiché di- 
siwrrcbbe di attrezzature più 
vaste. Contrariamente al pre¬ 
vedibile. la fornitura venne 
atndata a tutte e tre le impre¬ 


se, .si che il ministero riium 
ciò ad un ri.sparmio di 30 mi 
Unni e 750.000 lire. . . 

QuC.sta la vicenda. La Corte 
ticl Conti Ila fatto 1 seguenti 
rilievi che. in definitiva, rap 

f ireSi'nlatio altrettante acell.se. 
’ereliò .sòiio state escluse dalla 
licitazione privata le altre dit¬ 
te che pure erano in grada di 
.soddisfare la richie.sta? Per 
chè è sfata accettata una spe¬ 
sa maggiore riliulando l'asse 
gnazlonc all’impresa clic offri 
\n le condizioni più ecoiKuni 
die? E inline: perchè si sta 
bili di sostituire le traversine 
|)rima del tempo, quando cioè 
il materiale vecchio non era an 
(•ora (Icleriorato e (luello mio 
\o non completamente speri 
mentalo? 

A sUa difesa. Jcrvolino ha 
pt-esenlato iCH iuta memoria al 
\ ice procuratore generale del¬ 
la C(»rte. CiiU.sepjM: Algerino, 
che Io aveva citato in giudi 
zio. In sostanza il documento 
so-stiene; «Le forniture Veiltie- 
fo distribuite fra lò tre ditte 
per non creare situazioni di 
monopolio che un giorno avreb¬ 
bero potuto imporre airazictida 
ferroviaria prezzi troppo alti 
rispetto alle condizioni di mer¬ 
cato. I conteggi effettuati dalla 
Procura generale della Corte 
dei Conti non sono attendibili. 
Procedendo diversamente - da 
come Ila fatto l’azienda ferro¬ 
viaria. avremmo speso più di 
quanto si era deciso di spert- 
(lere con le tre forniture alle 
tre dille, ni prezzi offerti dal¬ 
le ditte sle.s.sc ». 

Sulla personalità di Angelo 
Raffaele Jcrvolino è suporlUio 
.sorfermaLsl; è tìn tCoppo noto 
che si tratta di un e.sponente 
del vecchio c più logoro per¬ 
sonale politico (iella D.C., sem- 
pfe disponibile. Non a caso il 
settantacinquenne parlamenta¬ 
re tiapolelano hà gifòvagaio, 
con ogni tipo di compagino mi- 
rtislerialc, in vari ministeri; 
dallo Poste alla Marina Mer¬ 
cantile. dalla Sanità al Tra¬ 
sporti. 
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MtMOKUlt PI ClÀIKt 

fatm lA A>KBMM/wr 

r f ai n « • 1 

Andava con 
tutti: Joussef 

non l'avrebbe 

' ' ♦ 

mai sposata 

f( Gisela Henke aveva corrotfò anche mio 
figlio » - La ragazzo sarà interrogota do¬ 
mani ad Amburgo - L'udienza di ieri 



Il ministro dèi Traspórli, Jervollno, in una foto scattata durante 
Il pròcessO pér I falli dellMslitulo della Sanità 


Alla periferia 
di Milano 

Giovane 
donna 
uccisa 
con 14 

\ I 

coltellate 


Un'altra giovane duuna è sta¬ 
ta assassinata. Alla periferia 
della città. L’omicida, forse il 
suo sfruttatore, forse un occa- 
^sionale cliente, l'ha attratta in 
un anfratto di gaggie, al piedi 
della hias-sieclata ferroviaria 
che segue la linea per Bologna 
e. dopo essersi intrattenuto con 
lei in intimo colloquio, l’ha tra¬ 
fitta con 1-t coltellate. Si tratta 
di una giovane di 25 anni. Sil¬ 
via Bozza nata a Rionero in 
Vulture (Potenza), bionda, ma- 
groUna. dal viso dolce e roseo. 
La polizia, nel volgere di 
un’ora, l’ha identificata nella 
moglie di un pregiudicato, cer¬ 
to Ezio Casarotti dimorante in 
via Teramo, dal quale viveva 
separala. Il marito è ricercato 
dalla polizia. 

• La scoperta del delitto è sta¬ 
ta falla da un anziano pen¬ 
sionato delle ferrovie, abitan¬ 
te In via S. Giustino. Verso le 
19.15 l’uomo, recandosi nel¬ 
l’orto che confina con la scar¬ 
pata ferroviaria, ha scorto al 
di là della macchia di gaggie 
un corpo di donna, scomposto 
e insanguinato. Senza .soffer¬ 
marsi oltre. l’uomo è cor.so ad 
un telefono c ha avvértito la 
polizia ferroviaria. 11 dr. Culi, 
dirigente del distaccamento, 
ha inviato immediatamente sul 
posto un brigadiere con due 
agenti. 

E’ ba.stata un’occhiata per 
capire che non si trattala di 
una donna travolta dal treno 
c precipitata lungo la massic¬ 
ciata. ma di un crimine, di un 
delitto. Poco dopo, avvertiti te 
Icfonicamcnte. giungevano .sul 
posto il dottor Grappone. capo 
della « Mobile », con i dottori 
Reale e Pascarella. e il medico 
legale dottor Tommasini. Ac¬ 
canto al cadavere, sfregiato al 
liso c tagliuzzato alle braccia, 
alle gambe, al petto, non v'era 
alcuna borsetta, e pertanto nes¬ 
sun documento di identificazio¬ 
ne. L'arma con cui era stata 
uccisa era stata lasciata su 
un grosso sasso: si tratta di un 
comune coltello da cucina, in 
vendita pres.so i grandi magaz¬ 
zini. con il manico di plastica 
bianca c la lama affilata. 

ÌJt donna, priva di indumenti 
intimi (trovati pure lì accanto). 
ie.«tiva una maglietta di lana 
verde scuro e una gonna rossa. 
L’anello matrimoniale si ora 
.sfilato, nella coHultazione con 
l’aggressore, e giaccia .a lato 
del corpo insanguinalo. I.e fe 
rite da taglio alle mani e alle 
braccia dicevano chiarament»- 
come la sirnturatn ave.sse lot¬ 
tato per difendersi. L’omicida, 
comunque, dopo aier ferito la 
donna in più parti, era riuscito 
a farle penetrare la .stretta 
lama nel co.stato raggiungen¬ 
dole il cuore. E’ questa, al pet¬ 
to. infatti, l'unica ferita mor¬ 
tale riscontrala dal medico del 
la polizìa. 

Mentre già erano in corso le 
prime indagini per dare un 
nome aU'assassinata. giungeva 
il sostituto Procuratore dottor 
Costanzo, il quale, dopo le con¬ 
statazioni di legge, autorizzava 
la rimozione del cadavere. 




DOMANI 


Non ha avuto 


la pace 


(;E.\'0V.A — Presentatosi 

alla caserma dei carabinieri 
di San Teodoro, il signor Ce¬ 
sare Onetti, dopo aver avvia¬ 
to un coni uso discorso sii 
sue divergenze familiari, si 
scagliò contro una finestra 
e a pugni infranse il vetro. 
Portato, ora, davanti al pre¬ 
tore e richiesto dei motivi 
che avevano .spinto lui — un 
uomo apparentemente molto 
tranquillo — a compiere il 
furioso gesto, il signor Onetti 
ha spiegato di essere deside¬ 
roso di un po' di pace e di 
aver pensato che potesse ot¬ 
tenerla rimanendo per un po’ 
in carcere. Il PM. chieden¬ 
done la condanna a .sei mesi, 
gliela voleva concedere: ma 
■ il pretore gliel'ha negata, 
condannandolo a due mesi 
con la condizionale. 

Uautomobìle 

uccìde 

r.I.\’E\'RA — L’automobile 
è diventala l’assas.sino n. 1 
nel mondo moderno. Ad affer¬ 
marlo non è un esp.’rfo del 
traffico, ma uno dei più emi¬ 
nenti medici americani. Paul 
Dtidlep White. cardiolooo a 
Boston. « Se arresi voluto al¬ 
ludere alle migliaia di morti 
per incidenti del traffico, ha 
prechato, avrei dello che ai- 
sassini sono gli automobilisti, 
.•illudo invece proprio all’alt- 
tomohile: i miei studi mi han¬ 
no portato alle conriniionc 
che motte miohaia di perso 
ne muoiono a causa dell'uso 
dell’auto, che li prica degli 
e.sercizi fisici essmzìaìi alla 
.salute >. Parlando al cnvgre.s- 
.so della fondazione intema¬ 
zionale di cnrdinlngia. eoli ha 
aaaiunto che il catastrofico 
aumento delle nalatlie di 
cuore è dovuto anche ad 
ereditarietà: * Se rostro non¬ 
no è morto a CO anni — ha 
sostenuto — e rostro padre a 
l-O. avete buone probabilità di 
fare la stes.sa fine a 40 se 
non ri vremunite. mangian¬ 
do con moderazione e fa¬ 
cendo esercizi fisici ». La sua 
ricetta per vivere il più a 
lungo possibile evitando di¬ 
sturbi di cuore è: « non fu¬ 
mare. percorrere almeno 10 
chilomeiri al giorno a piedi 
e tenere il rostro peso al di 
sotto di quello che era 22 
anni fa ». 


Piccione 
d* argilla 


HOT SPRINT. (Usa) - .Ve? 
proprio letto, come un tran- 
Quiììo nonr.elto. è spirato — 
ali’età di 7.3 anni — Vincent 
tfadden considerato uno dei 
più sanauinari gara ter del 
l'eooca del p-o > c-O'-i-no ce 
oli anri 10 r t into s.-, yr,’ 
te a oi‘eli:io ver O'-'O-sinic, 
ed ogni volta as-ollo per 
mancanza p~ove Lo ba 
stro'-ca'o iir. enfisema polmo 
nere che è riuscito a fare 
nò r’ie d-'c-ne e decine ri 
pallottole non erano riuscite 
a fare Sella sua avventuro 
sa esistenza di biscazziere e 
di gangster, infetti. Vincent 
\1adden aveva sostentilo nu 
rrrrosi scontri a fuoco cos 
altre bande e più rotte le 
pallottole lo - avevano rag 
oiiinto. senza fnltório ucci 
derln. Perciò era stato so ' 
PTonnnmnato « piccione d'ar 
Olila * che è il remine con 
cui pii americani indicano il 
piattello nelle gare di tiro ai 
piccione. 


Colpo grosso di Claife Glio | 
brini al processo per la mor¬ 
te di Earouk Chourbngi. Co 
me un eoiisumato regista, l'ifn- 
pillata, alla vigilia dell'inter- 
logalorio (li Gisela Henke. ha 
pre.sentato alla Corte un me 
morinle col cbinio intento di 
togliere ogni valore alle dielihi- 
ra/ioni della giovane lede-sca 
4 promessa siiosa » di Joussef 
Rehawl La Henk(*. nel memo 
rialo. è descritta eoiiie una ra 
g.T//a immorale, dissoluta, pri¬ 
va di .scrupoli. 

La traduzione e la lelluta 
del memoriale di Cluire Gho- 
brial hanno, in pratica, occu 
palò tutta l’udienza di que.sta 
mattina al proces.so Rebawi. 
Una udienza che si è conclusa 
poco dopo le 12 per poruu’lte- 
re al giudice a latei’e. dottor 
Beniamino Fagnani, e al P.M.. 
dottor Giorgio Ciampalii. di 
raggiungere per lo ore 13.30 
l’aeroporto (li Fiumicino In 
tempo per salire suH’noreo che 
entro le 18 li condurrà ad Am¬ 
burgo. dove domani alle 14 
assisteranno appunto nll'inter- 
rogatorio della Henke. 

, Solo il memoriale, dunque, 
nel cor.so dell’utlieiiz.n; ma .si 
tratta di un documento di no¬ 
tevole rilievo. La bella egizia¬ 
na inizia col dire che aveva 
sempre creduto clic qualunque 
depo.sizionc Gi.sela Henke aves¬ 
se potuto rendere, non atreb- 
be avuto alcuna influenza sul 
processo. L’imputala prosegue 
affertnando che le ultime udien 
zc le hanno -fatto pensare il 
contrario, il che l’ha spinta a 
presentare questo memoriale 
alla Corte per illuminare la 
personalità di < qtie.'sta detne 
slica ». 

Claire dice che la HerikC fu 
assunta da tri in servizio nel- 
Tagoslo ’02. quasi contempora¬ 
neamente ad una -sorella della 
giovane, di nome Christa. cd 
aggiunge: « Mio mnrim sem¬ 
brava essere intimo •'^m co 
trombe le ragazze, ma era 
molto più interessato a Christa 
che a Gigi (Gisela) All’inizin 
del ’fiS Gigi avrebbe dòdito 
lasciare la nostra casa m.o io 
le chiesi di rimanere ancora c 
di prendersi cura dei bambini 
mentre io ero lontana In quel 
lerripo infatti mi recai .n Kar- 
tum con loìo marito Mentre 
stavo a Kartnm la .sor<-lla di 
mio marito. Aziza. che 'ave a 
Zurigo, andò n Iro.scoripre cir¬ 
ca un mese a casa miì e mi 
scri.sse allarmala, di’.en.lomi 
che non dovevo tenere una 
donna co.sì dì.ssohita ron i 
miei bambini. Aggiunse che la 
Henke portava uomini in ( rsa 
a notte n\anznta e pnrlicol.-ir 
mente un ragazzo inglese di 
nome .John. Quando (o.'nai a 
Losanna, dopo il divor.’' >. .-'zi 
za mi parlò per telefono e mi 
dis'P che dòve\n li^'erarmi im 
mediatamente di Gigi percht' 
era ima donna immorale. Io 
non la presi sul serio e le ri 
sposi che non pote\n control 
lare ta vita prìv ntn di una do 
me.^fica *. 

Nel memoriale Claire Gho 
brial parla quindi di un viac- 
gio compiuto in Gi-ecia n(‘lla 
estate del '53 in comnagni.o del 
marito, dei figli, dell.-i m.ndre 
e di Gi.sela Henke A prnpn 
.sito di que.st'ultimn dice: « Gi¬ 
gi non fu di nessuna iitilhà in 
Grecia: era molto maleducata 
con me. era pigra e debordi 
nata come a? solito: fiitfn quel¬ 
lo che facTva ora di andare 
sulla spiaggia per incontr.ir\i 
degli uomini. Di notte tr.i^-cor- 
reva il tempo facendo la rorte 
al portiere dell'albergo, di no 
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Claire Ghobrial 

me George, fino a che ebbe 
una relazione con lui. Scoprii 
die aveva rapporti anche col 
mio figlio quattordicenne, che 
avevo aflìdato alle sue cure 
con ndUcig. Il ragazzo la se 
guiva dappertutto ed era solito 
rimanere fino a tarda notte con 
lei e con George. Tutto questo 
mi sconvolse e me ne lamen¬ 
tai con mio marino il quale mi 
rispose semplicemente che Gi¬ 
gi non era una nostra parente, 
che era una domestica, e che 
quindi non dovevamo preoc¬ 
cuparci. 

« AI ritorno a Losanna ta 
Henke scrisse lettere di amore 
a George 11 portiere e aspet¬ 
tava con ansia le sue rispo¬ 
ste. Scrisse anche a Niko. un 
ragazzo incontralo sulla spiag¬ 
gia ad Atene e anche a John 
che era tornalo In Inghilterra. 
Ma il suo più grande amore 
era un ragazzo tedesco di no¬ 
me Peter, che vide a Dues.sel- 
dorf e die essa sperava di .spo^ 
sare ». . 

A proposito della relazione 
della Henke col marito, la Gho- 
brial ha scrillo; « La rdario 
ne di ,Iou.s.sef con Gigi era una 
cosa volgare e da |)oco; quale 
qualunque uomo può avere con 
una domestica. Naturalmente 

10 lo sapevo, come ero stata 
sempre a cono.scenza delle mol¬ 
te volgari relazioni di mio ma¬ 
rito. A Kartum egli aveva a\-u- 
to un'altra amante e durante 

11 mese di ottobre 1 loro rap 
porti si erano intensincatl. Ave¬ 
va avuto anche rapporti con 
duo donne sposate (fimpula- 
ta ne ha fatto anche il no¬ 
me - n d r ì : teneva con tutte 
que.ste donne una fitta corri- 
spondenza. Nel novembre del 
’fi-l trovai una lettera di una di 
queste donne, la quale gli chic 
(leva di si.stemare le cose per¬ 
chè ella potesse andare a vi¬ 
vere a I..osanna. Trovai an¬ 
che una lettera .scritta da una 
ragazza .svedese che attende¬ 
va che mio marito si reca.sse 
a Sf(x:coIma come le aveva prò 
messo ». 

Il memoriale di Claire Gho 
brial termina c-on una grave 
accu.sa rivolta a .Tous.sef Be 
bawi e ai .suoi difensori. L’Im¬ 
putata sostiene infatti che il 
marito, allorché era detenuto 
in Grecia, mandò a chiamare 
un suo cognato e Io preg() di 
mettersi in contatto con la si 
gnorina Henke: « Egli doleva' 
prometterle — crome» si legge 
nel memoriale — che sarebbe 
stata pagata bene per qutdlo 
che avrebbe donilo fare. Ma 
fino a quel momento l'idea del 
m.itrfmonlo non era venuta a 
m-ssuno. perchè era troppo ri- 
dicfi’.-i. Arche il cognato del 
marito restò sorpreso nu.indo 
seppe che era nostro figlio la 
Dcrsona intore.ss.ota a Gigi e 
sapeia .onche che mio m.srito 
incoraggiai .0 la relazione tra 
il meazzo e 1.i domestica *. 

r-’avioc.Mo Li.a. difensore di 
.Toussef Boba Ili insieme con Io 
,aiv. Vass.alli. f- insorto a que 
sfa ultima afTcrmazionc della 
Imputata e ha dello: « Prole 
sto formalmente contro qii.»ntn 
la signora Ghobrial ha .nfTor- 
nt.alo; e.s.sa ha indicato noi di¬ 
fensori dello .T(Mts«e-f ’ Bebaiiì 
'■ome ispiratori di non «o qua 
'i maiìòiTe Noi abbiamo sem 
ore e.sercitato il nostro man 
dato con la massima serietà e 
'mn n pieno rispetto di ogni 
norma ». 

Jj) prossima udienza é .stala 
fissata per il giorno 29 aprile. 

Andrea Barberi 
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da 

oltre 60 anni 
significa 

sicurezza 


SIcurezM 
di buon' 
funzionamtntO/ 
di tecnica 

veramtnte avanzaU, 
di giuito prgzzo. 

Ve lo garantiscono 
oltre 60 anni 
di esperienza, 
innumerevoli scoperte 
in tutti I campi 
delle telecomunicazioni 
(dalla valvola 
alla navigazione 
spaziale), 

una organizzazione 
che raggiunge 
138 nazioni. 

Questa è la 
sicurezza Telefunken. 






tilt 


un classico 
televisore Telefunken 

36 L/23 LUSSO 
a spegnimento 
automatico 

É uno dei più grandi 
successi TELERINKEM. 
Sintemìa automatica 
per il e 2* canale. 
Comandi a tastiera. 

Prese per altoparlante 
supplementare, per 
auricolare e 
"Magnetophon”. 
Spegnimento automatico 
a fine trasmisicne 
L. 199.000 

...ed «Uri modelli 
^ L 136.000 In tu 
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Protofarl di tulli I poMl, unitovi I 





Edislone deiritalìa Settentrlotiahl 


INSORGERE! CACCIARE 
L'ODIATO INVASORE! 

DISTRUGGERE 
I TRADITORI FASCISTI! 



Organo Canirala dal Partito Comunista Italiano 

rondalo dot A. GRAMSCI o da PAIMIRO TOGIIATTI (Ireoli) 


ALLE ARMI, AL COM¬ 
BATTIMENTO. PER LÀ 
SALVEZZA E LA LIBERTA* 
DELLA PATRIA! 


9(ta 





marcia versa il suo epilogo vittorioso! 

■s 

, N , 

Mussoiini, fallito la manovra di cotn- 
pro messo, cerca scampo netta f uga 

Anche i tedeschi allo ricerca di cemprontessi 


Combattere 

fino alla vittoria 


t* noliilt dal Ironll dllbas^ cgni Brigata, ogni 
durrra che al susseguono tn* gruppo arnfhto, ogni compa> 
{calzatili ogni ora, ogni mi-, gnu <pessono « devono agire 
•■ulo, dànno la thisura np* ron qaeli*aill6noniia nécessa<( 
■trussimativa «Iella gigante-' ria che il <rapido,^uccrderat| 
icg disfalla tedesca: il <iua-. degli avvenimeoli impune.^] 
;dro realt è di*una granaid<f .Sui piano detrazione eoa- 
Gitù che inenic .umana non crela ciascuno deve assumer- 
tpuó ancora imnagiuare. ‘ i si ver intero Ig propria par* 

I A-e orgogliose divisioni W, te «li rcsuonsatiìlilu. np ar.< 
desche si srasclano a a'tir-t rrrà chi rari «li più, chi aa- 

rfs«i.dpri trascinare,in prima, li¬ 
na anche i più* limirrosi è I 


«endonoi quelle tiesse divi 


[più restii, chi si porrà alla 
lesta del movitnrnlo per da¬ 
re i’eseinpio; dii improwi 


iioni <he^anno calcalo il 
leuolo europeo a africano ìlai 
Cirenei al Volga,- dal deser- 
tb ai flOTÙi. con la iailaaza 

deda • 'BWvt ' sanguinarla: 
qtiélla olisse che 'recando 
auils ipuala delie’ balunetle 

5 i presunzione di c razza e- 
ella» 'hanno soffocalo nel 
«angue di milioni di marliri 
•o spirito della clvillà euro- 

f iea, Booo state ingoiate dal; 
'impetuosa avan;ala degli 
eserciti alIeaU, piegale; 
slrohcate, spezzettale. Non 
g>iù formàzioni organiche. 
O-esistono con folle determi 
pazione, ma tronconi. Non 
più fronti elHcienll « for; 
anali, ma isole sparse che si 
assoltigifbno a misura che 
ii leiTipo passa. 

. L'esercii» tedesco* nel set 
flore detraila Italia è in pie- 
aia colla. Berlino è circon¬ 
dala. per ogni dove le c*>- 
donne alleale dilagano-nelle 
ultime provincia tedesche. 1 

fflrigionleri si coniano a mi- 
ioni, le’defezioni si inolli- 
plicatio. La Germania di Hi* 
Iter cessa di pulsare come 
Ma xorpo che dalle troppe: 
drr'ttc perde col .-sangue la 
irita.. ■ . , . 

Ma noi llalhini, se dobbia- 
ono guardare- cpn esultanza 
crescente Vavgia alla vitto- 
o-iosa conclusione,- dtrbbiàmo 
aoprflltHtto continuare la lot¬ 
ta, combatlerfe ancora.. Per¬ 
chè dalla^scena ilaiiaag ao,n 
aono.spaiótl'-i Icdeaehi'e i 
fascisti. annidaK nei loro 
-covi ancora grondanti del 
oiosti^p sangue e appunto per 
questo sangue versalo, ci- 
strclli a sosienere Uno all'ui- 
•lini» la loro tragica sorte. 

Bisógna quindi cumbalterc 
"ancora. Fino a quando rulli 
m» ridona cnraz/ala.dti fa- 
'teisti e del tedeschi avra 
cessato di contenere uomini 
vivi, fino a q^undo l'uUiino 
■emica sar* slfcto 
«ella poivqra t 

Pulizia,'pufrtfa dninqucl 
L’Insurrciione popolare 
deve trovare In «raesU dire- 
alone il suo sviluppo com¬ 
pleto- - * -. 

Il po'polo armalo deve im¬ 
porre al nemico il dilemma: 
atrenderSì o perire. Ovun- 

a ue si trovi, combalterlo e 
jslniggerlo: ovunque si na¬ 
sconda snidarlo e disfrug- 
, gerì». Nessuno abil» deve 
' permellerglì d' sfuggire alia 
Gìuslizia popolare; nessun 
conio dete rimanere insolu¬ 
to. E per compiere integrale 
l'azione che porterà al risa¬ 
namento di ogni-nostra con¬ 
trada da ogni residuo dcl- 
l’infctione fascista, tulio il 
popolo lavoratore de'\c scen¬ 
dere con le 'armi in pugno 
a completare la sua lolla vit¬ 
toriosa. 

La fabbrica è la nostra 
fortezza -nàluraie: nessuna 
forza deve poterci impedire 
.dì prenderne possesso. I la¬ 
voratori des-ono accentrarti 
fi loro abìluale Ipogo di la- 
snro, inquadrarsi, armarsi. 
Tonnare battaglioni d’assallo 
e falla fabbrica presidiala 
e p'^tella scallare all’allaccn 
dei >cenlri'.di resistenza av- 
ve riari. 

' Sui piano dell’aziqne con- 
j^eta ofQi orgtaUxtxivoe di 


s»Ssi: 




l’Italia: risorge 


L'Italia risorfe- Dopa ven¬ 
titré anni di oppraulost e di 
miaerie,' ritmila rlaorge -per -o- 
per del «uol, Hgll anlgUorl. D* 
sulla soglia «Iella am grande 
giornata; iuttavla «iqp af da- 
vè, non-et può ancòm Inttmarfi 
r/nno della vittorie. Lq liberti' 
i-un bena «ha dev’cssfre con¬ 
quistata granGagranoqpmbat- 
tendo. £} molto «sangoa aa ver- 
àato-tl nofltro «opolo»Jfa mal. 
In. neseun giorno, la nessuna 
ora a'è dlehtarato vrlntoi, mal 
ha eeduto'-dl fronta alla perse¬ 
cuzioni, «g campissi concentra- 
ménto; di fronta al ploton) di 
esecuzione. Se tenUnnamepU e 
neMlonl al con verifleatl -> e 
mal tiel campo det vero prole¬ 
tariato >la ripresa 4 .atata 
pronta, tenace, innessibi 


uaziuni ITmpènsale, :chì. 
Iiifinv, inciterà tutte le forze 
palrioKiche aita compattez¬ 
za e all'unione perchè una 
è la guerra per tulli, una è 
la mela, uno è il .nemico. 

Nessuno si abbandoni a 
euforìe anticipate che pregiu¬ 
dicherebbero ìi risullato fi¬ 
nale; nessuno créda che il 
passaggio avverrà senza U 
combattimento aspro; nessu¬ 
no pensi che Mussolini, i 
fascisti a 1. tedeschi depor¬ 
ranno le armr senza -Sparare 
un colpo’. 

La vittoria bisogna con 
quislartn contbàHendoI 
11 lercio 'dillatorè scaval¬ 
cato, fedele glia sua abituale 
pniilica di compromesso, ha 
tentalo di manovrare per ’a- 
ver salva la vita chiedemlo 
che il Comitato di liberazi.> 
ne nazionale « gii facesse 
proposte per nn compro¬ 
messo *. 

: Nessun compromesso . è 
possibile e il Comitato di li¬ 
berazione ha risposto: So. 

Questo no è uscito da tulli 
i nostri pelli, possente, ine¬ 
quivocabile. 

Il vigliacco Mussolini che 
lesta .di foggire dovendo 
combaiiere veramente, ha.ri 
cevuln la sola risposta che 
il -popolo- italiano gli deve 
e gli vuole dare: resa in. 
condìzionalal 

Il momcnio «fel nostro al* 
lacco è, snnnhio. L’Insurre¬ 
zione popolare deve sboc¬ 
care nella Iravotgcnic-azione 
nnate. perche la villoria è là 
e. se pur ci spelta per gli 
ideali die difendiamo, per 
le solTerenze sopportate, per 
I nostri Morti, uni. noi soli 
erto la nasica foWa'. la ' no¬ 
stra ' Voionjà; Il noslro'-co- 
ragìnd dobbiamo conqui¬ 
starla. 


lib/le. 
vAalunU 
; -ymd è 




alla grande- giornata. ^_ _ 

necessario Combattere apeòra, 
con tutte l«r nóatre forze \com- 
baltere contro le vesidne aeorle 
del nazl-fasclsmo; conqulalar- 
sela appieno questa, libertà,' ed 
il mezzo migliore. Oggi plù-cbe 
mài ei riassume nella eapree- 
aloae: {utifraelofie armafo.'^ 

Da'tanto ai'aspettava que- 
eto-momento, da anni, da mo¬ 
ti al aspettava Vota della ri- 
iacosea. K' venuta! l'o'ra di 
romperà qualsiasi Indugio, di 
•cattare, 'di abbattere, di -vln. 
cere. Si. di vincere con l’arma 
In pugno, di morire se S neces¬ 
sario, perché per-la grande i 
dea al può morire, ae occorre, 
al deve morire. ., «■- 

B cosi, solo cosi, con questa 
azione.'che é di-Hberàztone 
di principio- ritalia* al fa. ai 
salda, sorge dalle ceneri di un 
passato oscuro per d’.re. per af. 
fermare la sua grande parola, 
che é quella del-prolelariato di. 
tutto II mondo, che è la parola 
stessa che sorresse, che guidò 
i difensori di Stalingrado. . 

. Insurrezione armata: l’ora 
della nostra rivoluzione è giun¬ 
ta. e queofora richiede cuori 
rmidl e coac’enze .inlemerate. 
Sulle piazze di questo lembo 
d’Italia che geme ancora sot¬ 
to il tallone del tedescni e sot¬ 
to Is grinfie del traditori fa¬ 
scisti. il proletariato Italiano 
al afferma, diventa-adulto, al 
fa grande, ed entra nella-gran- 
disaima famiglia di quei popo¬ 
li che ban saputo conquistare 
la loro libertà e II-loro- avve¬ 
nire. 

Avanti, dunque, compagni, 
oggi é la noetra giornata: per 
l'Italia c per la libertà nostra 
e del nostri figli, avanti! 

mti M ViìsKii iiknu 

In questo momento riceviamo 
da MoseatelU U seguente fo 
ROgramraa: 

4 Tutta U Vaiacela è libera e 
pazsa 4ll gioia: Noi attacchia¬ 
mo erti Borgomanero e punte¬ 
remo su Novara. Anivaderci a 
Milano. *— Moacamli a. 


Porte spalancate 
a San Vifterc 

Da ieri mattina il tetro carcere 
di San Vittore non tiene più In 
prigionia i patrioti italiani. La di¬ 
lagante insurrezione ha raggiun- 
to la grigia costruzione di pena ; 
forze patriottiche hanno fatto 
pressione perchè i cancelli ve¬ 
nissero spalancati ; i tedeschi e i 
fascisti hanno tentato di resiste¬ 
re, ma hanno dovuto indietreg¬ 
giare. I prigionieri hanno rivisto 

Fa Libertà 1 


Cittadini ! Lavoratori ! 1 “ comunicato] 

I sovietico 

SCIOPERO 6 HIERALE! 

Contro l'occupazione tedesca ì 

Contro la guerra, fascista! 

Per la salvezza delle nostre tene, delle 
nostre case, delle nostre officine ! 

Manifestare per 16 strade sotto iabandiera 
tricolore del Comitato di Liberazione! 

Come a Genova e a. Torino, ponete i te¬ 
deschi davanti al dilemma: 

ARRENDERSI 0 PERIRE! 

VIVA LO SCIOPERO GENERALE! 

VIVA L'INSURREZIONE NAZIONALE! 

Il Comitato di Liberazione Naz. Alta Italia 

11 Partito Comunista Italiano 
11 Partito d’Azionc 

11 Partito della Democrazia Cristiana 
Il Partito Liberale 
Il Partito Socialista di U, P. 
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LA CO SFERMZA DI SAN FRA NCISCO 

D benvenuto dì Tmman 

ai delegati delle Nazioni Unite 


Ji talle le aUgorie laToratrfn 
dei ferrafieri e dei traiiTieri 

Con magnifico «lancio di 
combattivUà 1 lavoratori mi¬ 
lanesi, coadiuvali dalla .SAP- 
tf dai G A.P. hanno inin-i'o 
l'attacco contro il putrefaMo 
regime di npptes'ìone e di 
vergogna de! nazi-fascismo. Si 
sono avuti scontri alla Pirclh. 
alia Meani c Silvestri, alle. C. 
G E., alla Hrown Boyerl, alla 
VeJÌe.XIe. dova i banditi del¬ 
la Muti a delle Brigate nere 
hanno tentato invano con tut¬ 
te le loro forze di attaccàre i 
lavoratori In armi. Ali ordinc 
di sciopero lutti gli stabili¬ 
menti hanno cessato ogni at¬ 
tività. 1 tram sono ritornati 
nel deposit» dove l tranvieri 
hanno posto II loro presidio ar¬ 
mato ai capannoni 1,’incendio 
insurrez-.onaie si e acce.»o o 
vupque. 

Al patrioti milanc-.l. sotto t» 
guida dei loro organi diretti 
\i, il compito di estendere e 
potenziare l'insurrezione fno 
alla sua conclusione vittoriosa. 

tv. lo sciopero tniurrrito- 
tiale! 

tr, l'insurrrriorut nanonals: 
W. tl popolo miinnno t. 
lottai 

A morto « hrigoalt tedeschi 
o farcisti’ 

L'insurrezioiie nszioiMle 

a Torino 

I>opo 11 grandioso sciopero 
generale del ■ IS corrente, coi 
quale gli operai tonnest hanno 
voluto intimare la resa ai te 
deschi ed ai fascisti, il movi¬ 
mento in5urTe2iona> a Tonno 
SI sviluppa con sempre maggio¬ 
re forza. Mentre scriviamo i 
patrioti, I partigiani ed | lavo 
ratori tutti di Torino conq ii- 
Btano le strade. le piazze e }e 
fabbriche. Numerose zone del 
Piemonte, le Langhe. l'Astigia¬ 
no, 11 Bicllese. la Val d'Ovìola 
sono alate liberate dai partigia 
ni. I nazifascisti si arrendono 
ovuaqua o vtatoao annienuu. 


Nuova York 25 aprile, itnlnlttro degli Affari Esteri 
Alla vigilia dell'apertura laraericano aveva dichiarato. 


delta 'conferenza di San 
Francisco il Presidente degli 
Stati Uniti Truman ha dato 
in un discorso radiodiffuso il 
benvenuto ai delegati delle 
N.-tziom Unite. «Io nessun 


in una conferenza-stampa, 
che la delegazione americana 
avrebbe appoggiato qualsiasi 
propo.vta diretta a fare del 
principio di giusUzia uno dei 
! fondamenti della futura or- 


momento della storia — hslganizzazione per la pace, 
detto Truman — ha avuto! si apprende che. come ha 
luogo un cons^ piu Im- fatto la Gran Bretagna, 
portante o pm necc^rio'anche i Governi delllndla. 
di qu^o che oggi ha luogo iAu.<;tralia. Nuova Filanda. 

<4 S» PiSiriClSCO* A nome od Africa e Oenuffè ennoff» 

' «ranno le richieste del 
«nrviTn -, Cremlino, intesa ad ottenere 
Tt 'oti alla Conferenza. 

nf^ Rcvtcr apprende intanto 

nìii^e^adr^àn^a?*DrmciDl’'’* Roma che il Governo iU- 

Indiri/zato. per Ini- 

nrflem *^rintrra uminltà li Ministro degli Este- 

ffidcmi ha VhT^rato: Alcide De Gasperi. una di- 

• Ln guerra moderna, con 


Mosca 25 aprite. 

Il comunicato sovietico 
dòpo aver-riprodotto i due 
ordiol del giorno di Stalin, 
cosi continuai. 

« Sono alali occupati il su¬ 
burbio di Falkènsee, le ca¬ 
serme e la piassa d’armi di 
Doberits. Nel contempo Ir 
truppe di questo gruppo jli 
armale hanno conlinuattr a 
combattere per. le via della 
parte nord-orientale e sud 
orientale di Berlino, occu 
patulo i sobborghi di.Trep 
tow'e Brlez. 

cA sud-ovest di Franco, 
forte ìe truppe di. questo 
■dcss ii a i np Try- d HtrMàte'Nan; 
no occupato la cillà di 
.MQIIrose e di Friediand. Nel 
corso dei combattimenti av 
venuti II. 24 aprile le trup¬ 
pe sovietiche hanno ,caltu 
rato più di 3300 p'rigionieri, 
207 aerei, 110 cannoni da 
campagna. 1000 autocarri. 
16 locomotive, 1311 vag'jni 

« Le truppe del 1 gruppo 
d’armate ucroìno sono avan¬ 
zale ulteriormente, calluraiv 
do la’ città di. Ketzin e i 
qiiarlieri berlinesi di Liclv 
tcrfcide e Setendorf. 

*« A nord di KoUhus le trup 
pe di questo-gruppo .d’ar- 
■nate Hanno occupalo t-iù di 
quaranta località abitale. Ira 
cui la citi." di Peilz; A nord- 
ovest di Dresda le truppe so¬ 
vietiche hanno- forzato- il 
passaggio dell'Elba occupan¬ 
do la cillà di Illesa sull.-i 
riva occidentale del fiume. 

«Nei settore di Bautzen le 
Truppe sovietiche, banco re¬ 
spinto conirallaccbi di gros¬ 
se forze nemiche inOiggcii 
do toro gravi perdile. Nella 
■{iornala di ieri sono s'ali 
callurati oltre 30UO pngio 
nicri, 22 aeroplani e 7Ù can 
•ioni da campagna. 

■ « In territorio boemo, a 
nord-ovest- di Hodonia.. le 
truppe del^ 11 gruppo d’ar¬ 
mate-ucraino, continuando 
la loi'o offensiva, hanno, oc¬ 
cupato più di 50 località a- 
bitale, e impegnato l’avver¬ 
sario nei sobborghi di 
Brùnn. Nciracroporlo situa¬ 
lo'a sud-cst^lella cillà sono 
stali catturali, Ig aeroplani 
ncmici.- 

« Negli altri > settori del 
fronte si sono registrali soi- 
l-tnlo combattimenti locali e 
attivili di pattuglie. Nel 
corso dei conibaltìmentl av¬ 
venuti nei vari selluri del 
fronte sono stali distrutti 76 
carri armali e pezzi semo¬ 
venti, 99 aerei nemjci sono 
stali'abbattuti. 
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GRAMSCI! 

Il tuo popolo combottol 



TOGLIATTI ! 

La classe laveratiice ti alfcnna la sua 
dadsa «otoali. di latta a di «Moria 




■ m oliiiiiiiRiiwiiBiiwNiiiiii iiiiij i i im iRiiiriri inm i n ii in ii T ii nni r n iiiiiiiiiii i i r lirrr 

attroTersete 

dalle truppe sovietiche 

Fronte Orientale 25 aprila, 
li comunicato sovietico df 
stanotte informa che le truppa 
rua«e hanno attraversato l’El 
ha -a nord-ovest di Dreada. AI* 
tre forze sovietiche atanno cOffl« 
oaUemlo nei sobborghi di Brnq 
(Briinn). capitale della Moravta« 


GAP e SAP 
ALL’ATTACCO! 


la sua crescente, brutalità e 
distruzione, se non fosse im- 
brigl'ata finirebbe con l'an- 
nientare la civiltà umana. 

Noi abbiamo ancora la scel¬ 
ta tra raltemativa di conti¬ 
nuare nel caos intemazlona-, 
le o di subiltre un'organlzza-( 

zioue mondiale per il raffor-.chlarazlone al prMldente daj- 
zamento della Dace ». 'la conferenza di San F^nci- 

La delegazione britannica 'sco e a tutti i Governi là rap- 
ha tenuto la "sua prima con- 'presentati. - _ 

ferenza-stampa alla presenza La dichiarazione afferma 
di circa 300 giornalisti. Il vi- «che il Governo iullano sen- 
ce-Presidente del ministri in-ile il dovere, al momento In 
glese Attlee. leader del Parti- [cut si apre la conferenza, di 
to laburista, si è dimostrato (esprimere pubblicamente il 
fiducioso, (jome del resto Stet- profondo disappunto del popo- 


linius, suiresito. della confe¬ 
renza. Attlee ho'detto .inoltre 
che la Gran Brelagra appog- 
gera le richieste russe dirette 
id ottenere tre voti nell’as- 
tembieo, Pìicsdea t ^enti tt 


r italiano per rescluslone 
della democratica Italia dal¬ 
la conferenza che-é destinata 
a rimanere come durevole 
fondamento di pace U» le 
Sàttoaia» 


CsH EnsaiiMd idii Mfi 

e nellA vitforin * 

1. vlgtlaechl di àtussollni 
rhanoo assalito nell.-mbra m 
dieci per atVoncare la bi.<b gè- 
nerosa giovinezza, alla vigilia 
Idi questa lotta InsurrezIODaie.i 
{alfa preparazione della quale 
aveva* dato tutto if tuo Inge- 
'gno. tutta la aua fede, tutto 
il Buo coraggio. Il ParUto Co¬ 
munista ha perduto uno fra i 
migliori compagni e ha ab¬ 
brunato ta sua bandiera. L’U¬ 
nità, di cui Egli fu per lungo 
tempo 1 ispiratore e II diretto¬ 
re. uscendo alla luce della II. 
berta ne lamenta la perdita, 
ma prosegue infleaaibllc nella 
condotta di lotta a fondo e 
senza possibilità di compro¬ 
messi contro gli odiati nazifa¬ 
scisti. distruttori di ogni civil¬ 
tà e di ogni altrui diritto al- 
l'esistenza, biechi assassini di 
uomini di chiaro ingegno e 
di elevato spirito, che nel no¬ 
stro amato e grande compa¬ 
gno trovano la loro espressio¬ 
ne migliore. B Fronte della 
Gioventù da Lui croato lo 
commemora in armi. 

«Primo, fra tutti 1 combat¬ 
tenti fino alla morte, sarà a- 
vantl a tolti noi U giorno dol¬ 
ila VlttOrtSr 


L’Insurrezione nazionale già 
in atto da ^gri giorni nelle sue 
forme di sciopero a. oltranza, 
d! attacchi a fascisti «d a te¬ 
deschi Isolati ed a gruppi, n 
posti di blocco ed a caserm'e 
si è scatenala Ieri nella aua 
forma piena. 

Già* nella mattinata 1 tenta¬ 
tivi di compromesso del tede¬ 
schi e di Mussolini col C. dei 
L. N- Alta Itaha avevano a- 
bortito di fronte ella precida 
posizione di quest'ultimo che 
aveva intimato la resa senza 
condizioni. 

Il . Comandante tedr.^co !n 
j Italia ha diramato alle trup¬ 
pe un ordire del giorno In cui 


Lo Tilla di Hitler 

colpita eii loiki li 6 lofliinaH 

Londra 25 aprile. 
Ia villa di Hitler é stat« 
colpita in pieno con bombe d% 
sci tonnellate, secondo quan* 
lo dichiarano | piloti ritornati 


SI dice che queste avevano [stA«’«ne daiVattacco tu Berch» 
combattuto con onore agli or- te.'gaden. 


dinl del Fuhrer. ma che per la 
preponderanza degli avversari 
devono ora cessare la trita, 
obbedendo al loro capi. Que¬ 
sta dichiarazione però non è 
stato accettata dal C. d. N. 
Alla Italia come atto di resa. 
Nel pomeriggio Mussolini ha 
offerto personalmente -la resa 
al C. d. L. N. andando alla Cu¬ 
ria con Graztanl'e Barraca. ' 

Di fronte alla Intimazione di 
resa del Comitato, Mussolini 
che era disposto ad accettare 
è stato trattenuto da Graziani 
che voleva essere informato 
della poalzione dei Tedeschi. 
Giova porre in giusta luce la 
viltà del vecchio ttronno che 
tremebondo cercava scampo 
per la-Sua incolumità perso¬ 
nale-. , 

SI apprende che in aeguito a 
dò Musaollnl abbia cercàto 
•caffigo «sQa fuga. 


Sono stati pura colpiti ba* 
Tacche di SS situate nel teiw 
reni annessi alla valla a 0 rt> 
fugio alpino di Hitler al piedi 
d| una montagna, cmqua mi* 
glia lontano. 

. Le fotografie presa donata 
l’attecco odierna eonferman» 
che gli obbiettivi lono ataJt eim 
cacemente coipitL 


Le truppe americane 

tlilagann in Baviera 

Fronte Occidentale 23 aprile. 

' Le a\-anKuardie corazzala 
della 3* Armata americana del 
generale Palton. avanzando in 
Baviera, sono giunte a meno 
di 15 miglia dalla frontiera 
austriaca. Le formazioni della 
9» Armata dilagano 1o Bavla* 
contro la più dcbela 
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DemocraaBla 

progressiva 


I fl«ll dell* Italia liberata combattono a flonco 
deell Alleati per la cacciata del naslfasclètl 


^e^talbn di rtsurreihue 
Spnffiviiiilii diiliurtu ircnit’ii- 
4lv delle tulle cutirulllve /or- 
fr papillari uoiitrir te fime 
ttxrare della reuxhme e della 
imrhnrie, didrntlrici di ugni 
rtiaiienlare dirilln del papali 
edili lilicrià e alla vila. t'une- 
re più griwiiMi è alalo vip 
ìfuirlulu dulie tliiasi liivuru- 
ìeii'i, che oluslamride oggi 
riuentliruiia il dirlllu a unti 
iuagginr e più allwi\ parte- 
cipaxlune alla vijit nazio- 
pid». 

Fu Mani In ctnii$e ripe- 
ynta rme ron I merauipUu^i 
eeioffori del nuirtu l»4;i ;/•/- 
siù tptel griiude mmamnito 
df • masse che prulnillosi c 
^mnavalnsi. ciiiidianalu dal¬ 
le forze 'di atln crii ed e!e- 
tarnli che avriuinn tempre 
c^leoglalu la hrinaiilrsco /»■•• 
iilìca di noiirea^iuai e di 
rapine del /asrisiau. sita 
taenhi e xncrahe dririmpr 
■ rialltma Irdrsru parlilo ma 
- lirruganzii prutsiana alla 
l'iiaqulsla del niundii,. sbuc- 
r« nella raduta del 'gcdie- 
H'o ■ catlelln di eatlppeUd 
inustalinlaiiu. 

Fa In rhiste upriitìn ebe 
pei fiiiirni del ramptiupestnì 
biidunliaaii. preiiirlte ma 
tulle Ir sur forze onde nrìru- 
tiirr la pulilirii del (ìniirrno. 

. portnaduln a scimlrre la rr- 
fpansahililii del papaia it-^ 
l.ann da lincila del tedesea 
uppressarp e rendradu nas- 
sibile quel rintmirìnna\e:ilo 
tille Snziuai l'nite per cui 
i'Ilalin impédian il suo la 
fate annieatnmenia come no 
siane. Logica ennsegueuzu 
di ciò fu In dichiarnsloni di 
fpierra alla Germania che 
/tarlò il popolo ilalinnn tarila 
posizione di cohelligeranle 
degli alleali. . 

E fu ancora In classe ape 
Tnin che alla dato dell'S sti 
fembre ltt43 ti pose ardila- 
jtìenle alla testa della totla 
parlipìnna, mandando t tua! 
figli mìpliuri nellr file dei di¬ 
fensori della liberllll^. nazi t- 
T/tnle, dando pila a quelle 
splendide e audaci « lìtia- 
sinni e ììrigale Garihaldi » 
fhe nel nome dell'Erue. sor 
te e polenziale dal parldo 
Gomunisla, con cu/altere u- 
jìitarlo e nnzionnle, lnn>e 
prove meravigliose diedero, 
della loro dechione e ront 
hallivilù cunlro tedeschi e 
insristi, collahnrnzionidi e 
apie, e servendo rgrrgiainen- 
le di nìodelln e sprone a 
tulle le olire furmazionl che 
v.qgl vedinina con urqoql'u 
ed rnlasiasmu fuse ntl Car¬ 
pa Vulaninrio della Lihrrlù, 
cìssal.srro in larga misura il 
compilo loro assegnato. . i 


Alta luce di questi, falli, 
di aueste allluilii cunrrrle. 
le' classi tavuralrli'l, che tra- 
sriiiauo la qactlo ntaineula 
tuUq II papaia ilalinau, si 
presentano alla riballa della 
slaria nnziaaale fan Cuala- 
rllà che deriva dal laro pas¬ 
salo di sofferenze e di lolla. 

Deinovrazia progressiva, 
significa ffartare queste mas 
se'alta cnllabornziane cffrl- 
livn dì tnsarrfzìaae • nazio¬ 
nale la modo iotnie e pi-n p 
potenzlaiidu la loro azione 
In maniero che sla parlalo 
/7/ia:»*//<■ sor consegnruzc «*• 
streme: t'analcnlamnilo del 
la lurido orda nozifasèi^io 
se non deriderà la resa tea 
za randiziani. 

.Ma democrazìa progressi- 
an significa anche, a vtiio 
ria oiicnain, ed in rirnuo- 
scmiridn dfll'npportn d'iln. 
portare queste grandi masse 
papalari, sane e animate do 
sinrrrn volanià di fare sai 
piano della ricosirazionf nn- 
zinaate, alfiachè, lihern da 
ceppi, ne sprigioni qaelVim- 
mrnsa riserva di energie in 
essa canleluila ed abbia Jif 
sunprotira ulilìzzazione tml- 
l'irtirresse roHetfivo. ■ ’ 
Demorrnzia progressivo 
sigoifico Vodesìone compii¬ 
la delle grtinili oìiixse lovo- 
ratrici olla solazione dircllo 
dei problemi che dlretla- 
inrnle le inlerrssaao. 

Dovranno perciò essere In- 
Irrpetlale. nllrnvcrso / lon, 
nrgnnisnxi di niassn creali 
e lorgnmrale diffusi nfìn ba¬ 
se in tulli i rami della toro, 
umUifnrme altiaità. 

Rispondono a queste est- 
gen-zt t-Ciimilnli di lìbera-, 
ziopi nasionole {regionidl,' 
ciltadinl. dl^ villàggio. nziea \ 
daii. rionali, di quartiere, di 
categoria, periferici i Co¬ 
mitali di ngltasione. i grappi 
di difesa' della donna, il 
Fronte ilella gioaenlù, i Co- 
mìlnll contadini. 

Occorre che . cnmila;i di 
questo genere sinno creati, 
diffusi e potenziali ovunque, 
in mudo che ogni gruppo, 
ogni celo animato da volon¬ 
tà sarte di ricupero, passono 
liberamride ekprimere il lo¬ 
ro giadizin e pesare ne'le 
decisioni da prendere 'on 
rauioritò che loro proviene 
dal loro passalo di folta. 

Popolo italiana, lotta 
compatto e libera la nazione 
dalla peste: nazi-fascista} 
S’essun compromesso di 
sorto con gli Invasori tede¬ 
schi e I loro turpi lacchè 
fasci sili 

Sia ‘ una sola ■ la Parola 
d'urdine: 

Arrendersi o perirei “* 
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LINEE 


a liliini • a Firrafà 

Rolofiui 35 aprile. 

Dal Quartler generale avan- 
«Alo del XV gruppo di trtippe 
alleate al comunica che il coni. 
Tortaniento del volonUrI della 
libertà di Bologna deve eervlre 
di caempio a tutti coloro che 
iia» proaalmj giorni dovranno 
dare II loro contributo per la 
«alvezza delle altra città lta> 
liane. 

Con le tempeetl,ve azioni — 
continua I) comunicato alleato 
— I patrioti di Bologna sono 
yiuaelti a salvare dalla dietrii- 
atone I servizi essenziali alla 
Vita della cittL Nel niomenio 
cruciale mille e cinquecento 
patrioti ai aono posti a guardia 
dal vari atabili che costituiva- 
jto un sicuro obiettivo delle mi. 
T* nemiche. Sono stati coti sal¬ 
vati racqiiedotto e un Implan 
lo secondarlo per la distribu 
Xione deirenergia elettrica, ga¬ 
rantendo alla, città acqua 
luce. 

1 comunicati che aegulranno 
daranno ulteriori particolari 

S ulle azioni di maggior t'."aitc, 
Ci patrioti. In questo momer 
tn tutte le operazioni a<' 
mantenute segrete, me a' 
sarà possibile si ''earè 
azioni dei volom., n 
berti di Bologna • 
non costitulicov/ 
lati, bensì parti 
Un va^to piano 
prestabilito dura 
invernale e prilla¬ 
to un periodo di lavoin 
temo e di oscuri eroismi, 
tre II nemico si accaniva 


linDperiioiillltaluiii 


Agli Italiani deUItalln del 
nord è stato rtaarvato II più 
lungo periodo' di oppresalone 
nuzifasciata, nella quale tutto 
il popolo lavoratore ha subito 
sofferenze, soprusi, ebe mai 
potrà dimenticai^, li giorno 
cosi tanto .atteso, quello 'del- 
r Insurrezione nssionale, . c 
giunto; - perciò tutto II popolo 
che tanto ha sofferto per la 
tirannide tedesca e tascisia p 
chiamato a quel dover* che 
in tutti -.deve primeggiare, * 
a dare ogni apporto alla gran 
de lotta, dalla quale scaturi¬ 
rà la liberazione totale del 
nostro paese. Tutta le forze 
sane dovranno rispondere al 
l'appello e dare con decUione 
quanto di miglioie sta In loro, 
assumendo cosi ' un atteggia¬ 
mento di veri italiani, di pa¬ 
trioti! cha amano la propria 
terra, la propria libertà. I la¬ 
voratori del braccio e quelli 
della mente, i tecnici, gli In- 
‘•;|lettUBli. I professionisti tut- 
.lovranno unirsi In un solo 
’tygtn a lottare con tutte le 
.Vf- forze . affinchè eia tolto 
.’i'■.ciato nemico tedesco e fa 
»-;’’.a la poosìbnità di spadro- 
« aliare ancora sul nostro 
’gvio I noatri fratelli dell'l 
.'.'n.x liberata, che molto han 
•*ato per la lib»raiione dcl- 
.<«• 1' ro città, guardano oggi a 
-■ -> con la certezza nei loro 


mòstrazione al mondo intero di 
^me aappiamo batterci per la 
nostra libertà • per 11 nostro 
dliuto alla vita. 

Tutti e tutto per questa "^l- 
- ma e grande battaglia, ac vor 
remo llhcrarci ^ai tedeach: e 


■ h il pensiero riverente .Tl- 
"• •'ii'f a quanti per la nostra 
'.>1 a mala ^Irla ai aono Immolati 
afonco di neutralizzare t'op. i j: siamo mirati In lotta-con una 
4«i patrioti intesa a taziir.'s'.ilaudi'c'S e uno spirito rombst-; 
le vie di comunicazione • itjyo tali da vincere ogni rima 
Alcune brigata di patrioti |slò residuo nem'co. e ancora 
baonn acntto pagine di puro|uqa volta sapremo dare la dj- 
erolimo assestando alle fnrti- 
flcaziom campali del nemico 
duri decisivi; colpi con Inai; 
stenti asulti. prodromo tutto 
questo al colpo Anale ebr-' è 
in atto. 

N'el pomeriggio di oggi. I pa¬ 
trioti. ihe tanto hanno, con¬ 
tribuito al successo delle ar¬ 
mate alleate per la liberazione 
della -tona bolognese, hanno 
consegnato le armi. «Eletl tono 
•tati passati in rivista dal bri- 

t adlere generale Edgard Eri 
ine Mume. della quinta ar- 
maU. ^ 

Il tenente colonnello Klmer 
Momgreen. utlleiale addetto 
agli affari civili di Bologna, ha 
dichiarato che 1 patrioti han¬ 
no ricevuto un eertiffeato dal 
quale risulta il e*r«-izto da' eia. 
ncuno prestato e mercé |l qua¬ 
le potranno godere in aeguìto 
di determinati privilegi. Colo- 
^ che abitano in Bologna o 
nelle Immediate adiacenze ver. 
ranno Inviati a casa a altri sa. 
ranno alloggiati tn apeciall 
centri per patrioti. Quel pa¬ 
trioti che Io des-deraasero, po¬ 
tranno arruolarsi neiresercito 
li aliano. 

Tavoratorii’^'’’” 


dal fasciati • non permettere^__ 

loro di distruggere II noatrojyj,^ fraternità, come II 


patrlmofiio rionale; per im¬ 
pedire che co..imettsno li loro 
piano di a^erminio contro gU 
inermi. 1 bamb ni. le donne e 
i vecchi- 

Evviva II popolo lavora¬ 
tore Italiano che si balte 
tenacemente per la sua li- 
berta e per 11 suo dir.tto 
alla vita- 

n.V OPERATO 


Impugnate le vostre 
armi; il nemico deve 
essere annientato. 

Noriit lAcriti Àù Rmi 

' Manca 35 aprila. 
l.’odlerno comunicalo srvte- 
tifo arxpunzia che le truppe 
del l* Gruppo ucraino.- epe- 
ganti a ovest di Berlino, han- 
sta liberato l'ez-rnrab Mini 
•txa francese Herrtot. Il qua 
•c ara teauta pztqzoa'^s» dal 


Suirinimenso palcnscenlco 
che ha avuto prr teatro il mon. 
do c sul quale si aono svolle 
le più irumatii tragedie che 
t^nto sangue o Inciime hanno 
fatto versare nll umanUà, che 
tarli lutVf d 9 lari, sncridcl, mar¬ 
tiri» cl hanno poi tato, c delle 
quali molti' ne recano profon- 
dnni^rnte linprea-si l segni oltre 
che nei loro cuori aul loro enr 
pi frTiti. nuitil.'itl n toriurHtt, 
sta per cnlnrp il sipoilo cori la 
parola Vitfonri. Vittoria dovu¬ 
ta aji Insurrezione pnpolaro ar¬ 
mata contro i nati fascisti per 
la totale liberazione della no¬ 
eti « mortorlaln Itala e per af 
frettare | a\'venio della tanto 
iosplrata e anelata libertà. 

Ma veto libertà sarò bc sulle 
mvine e eulle marcile ancora 
fumanti riusciremo a coMtruire 
un nuovo ordine aocialo, che 
per neaere tale deve totalmen 
te differenz arai dal vecchio 
poiché -al contrario potrebbe 
dar vita ad una copia fora'an- 
che peggiore della precedente. 

L'unIveraaUtà dell'idea din 
daeale corporat va eia basata 
sulla collaborazione dt classe, 
che gotto tale maschera altro 
non à stata ac non una oppres¬ 
alone di classe, una achiavltù 
di cla3.aa..e particolarmente del. 
le classi operaie, contadine ed 
impiegai zie, alle quali' erano 
negati efflcacl mezzi di difesa. 

Il più modesto dei lavoratori 
sa per esperienza personale 
che I datori di lavoro si attne 
cavano pprMnp alle virgole per 
negare la lira, per claaa'flcare 
i lavoratori in una categoria 
inferiore, non pagando le per¬ 
centuali per lo straordinario, le 
ferie, ecc.. ed 1 eindacatl, pur 
con altri vasti compiti à| edu¬ 
cazione e di elevazone morale 
spirituale delle masse, s'in- 
golfavano ' nelle vertenze, che 
adervavano l'operaio e lo pone¬ 
vano ncU'lmpossibìlità di far 
valere I suol d ritti. 

Fior di milioni ai sonò cosi 
ricuperati, per far ottenere, e 
non sempre, quanto al lavora¬ 
tore, per legge, per Inviolabile 
d ritto del ano dovere compiu- 
to. gU aspettava. 

B più discorsi storici ed alto- 
lonanii venivano prnnur.ciaii. 
più neiranimo del lavoratori .si 
acuiva la volontà di lotta e di 
riscatto. 

Perciò t lavoratori tn questo 
duro periodo cospirativo sotto 
la gu'da e lo sprone dei Coml- 
btti di Agitazioni, vera eapies. 
slone della volontà popolare, si 
sono» temprati nella lotta otte¬ 
nendo con gli scioperi, le fer¬ 
male di protesta, l'Invio di nu 
meioae delegazioni operale, 
qualche anddiefazione alle loro 
rivendicazioni per aumenti aa¬ 
lar all, anticipi, distribuzione di 
viveri* indumenti. legna, carbo- 
iT»!; ed è aolo in virtù del Comi¬ 
tati d'Agltazione che gli operai 
aon riusc ti a tirare avanti in 
questi durissimi tempi di care¬ 
stia e di bor.sa nera. 

I Comitati d'agitazione, che 
fanno capo al Comitato provin¬ 
ciale' sindacale, ai trasforme¬ 
ranno nelle commisaioni di fab¬ 
brica. ed I lavoratori, nelle ri¬ 
sorte Camere del Lavoro, ritro¬ 
veranno la certezza della tute¬ 
la e della difesa dei loro inte- 
ressi traditi per oltre veni'an- 
ni dal fascismo. 

Quanta demagogia, quale Au- 
mona di vuote parole è scaturi¬ 
ta in quella ealcrnamcnlc rossa 
casa di porta Vittoria, e Inter¬ 
namente nera coinè le camicie 
dei grandi gernrrhi. che rr.cn. 
tre Si ripromettevano di voler 
dare alle masse lavoratrici U 
salario equo, la casa decorosa 
e la possibilità di evolverai c 
migliorarsi incesaanlementc„e- 
manavano la legge sulle 40 ore 
retribuite per 40.- sacriAcio im¬ 
posto solo agii operai italiani; 
e con l'iatiluzinne degli asse 
gni familiari e l'odiosa suddivi- 
sinne dci Agli-degli italiani in 
tre categorie. Agli d'impiegati, 
di operai e di contadini e con 
diritto ad assegni divorai si vo¬ 
leva perpetuare -la divisione 
delle classi lavoratrici- 

Ed é nelle Camere del lavoro 
che gli operai ritroveranno la 
loro unione la loro conipaltez 
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Il federale Costa 

sarchile sfato iirci.so 

Il ."•pgriiariu fademlc di Mi 
laiio. Costa, s.vrcbbc «IMo iic 
ciao a Sesto San Giovanni, al¬ 
le porte di Milano, nel corso 
di uno scontro tra operai t 
un gruppo armato fascista. 
Mancano finora particolari. 

Appello a Keitel 

di vn generale ledesco prigioniero 

« Pale ce.ssarp qup.sla 
in.scnwila di.sinizionc » 

Londra 2.V aprile.j 
li brigadiere generale Uein- 
rlch Kii>fheini. ehe fu 
rai,i d.ilia 'i* atmat-a axieiii-.x- 

un la seor.va «rlfimnu.a, ha ii 
volto stAsera per radio il »o 
guente. dianiinatico api>cUo ai 
FeldDiareaciàllo Keltol. cai>o 
dello alato maggiore tedosro; 
»La guerra é pei dota, e non 
deve p.vsere piu continuata. 

« t'ol siete II più alto consl 
glicrè del Fiihi-er. e^connacHle 
quale sia il vostro dovere. Fa¬ 
to cesaare questa Inseitsaia di 
atriizlone delle no.stre ultime 
città. Noi non Bliblamo riser j 
ve, e non abbiamo nuove ur-1 
rnl. Voi dovete riuscir)) a far 
rapire la ragione a qur.sti di 
Iettanti nillitai i c a indurre 
Il Fiihrer a ces.sare quc-v.ta 
guerr a ». j 

Monito delle Nazioni Unite 
por i BalIrattaBenli del prigionieri 

Basilea 25 aprila 
1 Governi di Gran Bretagna, 
degli SUU Uniti a dell'Unione 
Sovietica, a nome di tutto ir 
Nazioni Unita lo guerra contro 
la Germania, diramano un 
avvertimento aolenne a tutti 
i comandanti e le guardie re¬ 
sponsabili dei prigionieri di 
guerra alteati. Internati civili 
o profughi alleati in Germania 
o in territori occupati dal te 
deschi come puie al per.sonale 
della Geatapu, sotto la remwn- 
sabllità e la sorveglianza dei 
quali aono posti 1 prigionieri 
di guerra alleali Inlnrnatl ci¬ 
vili o profughi alleali, sia nel¬ 
la zona di battaglia, .sia nelle 
linee di comunicazione o nel 

la aaai j Ì»y4r> « | 

Detti Governi dichiarano 
che « l’Alto Comando tedésco 
e le competenti autorità del¬ 
l'Esercito, della Marhia e deU 
r Aeronautica sono tenuti 
individualmente responsabili 
della sìciirerza e del benessere 
di tutti i prigionieri di guerra 
alienti, internati eivlli o pro¬ 
fughi alleati posti sotto ia loro 
soivegllanza » 

< Qualsiasi persona coipevo- 
le di rnaltrnttanienii, o che ti 
permetta - su prigionieri rii 
guerra. Internati civili o pro¬ 
fughi alleati — conclude la di¬ 
chiarazione — sia nella, zona 
di battaglia, sia nelle linee di 
comunicazione o in campi, o- 
spedali, prigioni o In qiiolun- 
qiie altro posto, sarà spietata¬ 
mente punita >. » 


ASSICURATE! 
SENENTI.A 
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Gioventti italica ri* 
spondi airappello del¬ 
la tua Patria! 

Lra spia Scarpaio 

condannata a morte 

Suina 35 aprila. 
Oggi al à avolto dinaozt al 
rAlta Corté di Gtusfizia il prò 
reaao ■ -carico di à'ederico 
Scarpato, accusato di apiooag 
gto a favore dei tedeschi. 

Lo Scalpato, dopo aver fat 
to arrestare alcuni patrioti. A 
aveva aoltopoetl a tortura. 
Egli inoltra è uno del rrapon- 
Mbili dell'eccidio di via Tasso. 

Dopo aihpi« diacoMionc, la 
Corta lo ha condannato alla 
pena di morte medianta fuci 
lazione alla ach-ana. 

Il pubblico ha accolto la aan 
tenta con applausi a eoa arida 
oatni al - eonannatee U quale, 
aottn buona aorta, à alalo •! 
loBtaaate dMràidi^ 


fascismo li ha divisi: e di qu« 
sta «.mone ne sono alAcri 1 tre 
graniti 'parliti di ma.-»sa demo- 
mstijfno. socialista e comuni 
sta; e dei due ultimi ne suspi 
chiamo — conVe nell'intenzio¬ 
ne di tutti B- la fusione in un 
grande partito proletario per 
che unica a la meta: sottrarre 
l'uomo allo sfruttamento da 
parte di altri uomini. 

£' la Ane del sistema capila 
Itstico e l'instaurazione dei si 
sterna collcttivietico. e che st 
racchiude ed assoinma nella 
parola* comuniSmo. 

Noi riusciremo a trasforma 
re rattuale struttura economi 
co-socinle attraverso una demo 
crazta progressiva, purché tut¬ 
ti siano in buona fede e fac 
ciano proprio il trinomio india 
solubile: lihert.x. gusliiia, ii 
guaglianza. e cerrarc il proprio 
benessere attravèrso quello del 
la colletuvita nazionale e non 
curandosi deU'io o del proprio 
portafoglio cosi com> accad>i 
to durante il ventennio del re¬ 
gime fa-scizta 

Solo cosi otterremo che il sa. 
cnAcio dt tutti I morti, in mag¬ 
gioranza lavoraton. non aia 
stato vano e renderemo tran 
qulllo il loro eterno sonno. Con 
trariamenle a ciò ci attireremo 
la loro maledizione a l'accusa 
dì tradimento da parte del vivi. 

E noi non dobbiamo tradire, 
non vogliamo tradire, dobbiamo 
impodUa dia fUtn tradiaca» 


Braccata n^lla sua tana dai filoriosi eserciti del¬ 
le Nazioni Unite, la belva nazista rantola negli 
■paaimi dell'agonia. Su Vienna sventola vittorio¬ 
so il vessillo dellA libertà..!? question» di V^rni 
e aarà la volfa di Berlino: nelPorgo^iosa oap}. 
tnle nazista saranno definitivamente annichilite la 
forza e la tracotanza dei barbari. 

Mentre Ì soldati della libertà avanzano impe- 

a 

tuosamente sù tutti 1 fronti travolgendo le super¬ 
stiti e demoralizzate divisioni hitleriane, un im¬ 
perioso dovere incombe sulle forzo popolari pa¬ 
triottiche del nostro Paese: INSORGERE! C.AC- 
CIARB L’Dl.ATO INVASORE! DISTRUGGE¬ 
RE I TRADITORI FASCISTI! 

Le truppe alleate hanno iniziato Toffensiva sul 
fronte delTAppennino; bisogna apports:*» il con¬ 
corso decisivo dcirjnsurrezlone nazionale popo¬ 
lare ai nostri valorosi alleati. 

E' giunta l'ora deiroATcnsiva generale su tutto 
il fronte patriottico! Con lo sciopero, ’p-tnanife- 
stazioni di strada e l'azione armata bisogna attac¬ 
care e sconvolgere le retrovie del nemico in riti¬ 
rala! Bisogna trasformare la sua ritirala in rot¬ 
ta! Bisogna impedire che I nazi-fascisti mettano 
^in esecuzione i loro piani criminali di distruzio¬ 
ne!. Bisogna mettere.il nemico in conditone di 
dover capitolare,o di essere annientato! 

Ferrovieri, autisti, addetti allc^ comunicazioni! 
Abbandonate 11 lavoro! Scioperate! Rifiutatevi di 
servire oltre i nemici del nostro popolo! Paraliz¬ 
zando il traffico e le comunicazioni aggraverete 
la crisi in oui si dibatte il nemico, aiuterete gli 
eserciti alleati e il popolo insorto a farla finita al 
più presto con l'odiato invasore e 1 suoi turpi lac- 
cnei 

Operai, tecnici e impiegati! Scioperate? Caccia- 
te dallà fabbrica i tedeschi e i fascisti! Fate di 
ogni fabbrica un fortilizio della Patria! Gridate 
il vostro basta ai negrieri affamatoli e assassini! 

f-** 

Arruolatevi in massa nelle Squadre d'Azìone Pa¬ 
triottica! Armatevi disarmando il nemico! Impe¬ 
dite Con la forza le progettate distruzioni delle 

a 

.nostre attrezzature tecniche! Difendete il patri¬ 
monio della Nazione, gli strumenti del vostro la-, 
voro, le fonti della vostra vita’! Strìngetevi at¬ 
torno ai vostri Comitati di Agitazione e-ai-vostri 
Comitati di Liberazione Nazionale e siate pronti a 
scatenare Io sciopero generale insurrezionale! 

Gioventù eroica delle montagne e delle città, 
partigiani, gapisti e sapisii! .Attaccate sù tutto il 
fronte! Moltiplicate le azioni dì guerra! Assaltate 
e distruggete le colonne nemiche in ritirata! Di¬ 
struggete i mezzi di trasporlo del nemico! Difen¬ 
dete le rentraiì elettriche, le fabbriche, ì servizi 
pubblici, le nostre case, le nostre donne, i nostri 
bambini! Ponete ai tedeschi e ai fascisti il dilem¬ 
ma: arrendersi o perire! Distruggete fisicamente 
quanti più farcisti e tedeschi potete! Colpite so¬ 
prattutto i gerarchi e i collaboratori dei nazisti, 
i plutocrati, coloro che hanno finanilalo il fasci-* 
amo. ché hanno fornicato coi tedeschi, rhe sono la 
causa di tutte le miserie e dì tutte le sciagure che 
sì sona abbattute sul nostro popolo! Mettetevi al¬ 
la testa deirinsurrezione popolare nelle città e 
nelle campagne! Spezzate con ia forza dei vostro 
braccio armato ^apparato dì oppressione fasci¬ 
sta! Liberate quanto più terrìforin. paesi e città 
potete, dove sorgeranno gli organismi del potere 
popolare., 

ItalMni tutti! Strìngetevi sempre più attorno ai 
Comitali dì Liberazione Nazionale!..Tutti uniti 
sotto la bandiera tricolore, simbolo deirunità del 
nostro popolo, avanti, alla battaglia insurreziona¬ 
le! Dalie valiate alpine alle campagne della val¬ 
le Padana, dai più* pìccola villaggio alla grande 
città, risuoni un grido solo: ALLE AR.MI, AL 
CO.MBATTIMENTO, per LA^ÌALVEZZA E LA 
LIBE'rT.V DELLA PATRIA! Che il riscatto del¬ 
la Patria sia soprattutto opera nostra! 

Viva lo sciopero generale insurrezionale! Vìva 
rinsurrczione nazionale popolare! Cacciamo fuo¬ 
ri d'Itaiia l'odiato tedesco! Muoìang della morte 
dei traditori i turpi fasciali e I plutocrati profit¬ 
tatori! 

ViYi lltfflia fifetra, dtmocratìca r|ir9|rtuiya! 
Viva • viiiciM I (lorloil istrcHi Mit Nuld- 
■lURHtl 

fikiria ttoma aill mi clw cailirt pitr it li- 
lirlè • rMIptMItiia dtlla Patria! 

IL partito COMUNISTA ITALIANO 
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Un discorse dì De Gaulle 

SQijo sforzo Odia Prancia 

Parliti 25 nprlie. 
Tn un dL-c.jrso radiorli^fimo 
■Atasera, It Kcnprpl)? DeaG.-tiiIIe 
ha detto tra l'altro: 

» Dobblanio raddoppiare ) 
nostri sforzi, fianco a Oanco 
dei nostri alleati, per rtoiic 
qucAla guerra 11 più rapida¬ 
mente pokAìhiIc Le nostre for¬ 
ze ormate vengono continiia- 
ntcntp rinforzate, é già oggi 
noi combattiamo battaglie in 
Eiiro|>a, in forza con le altre 
Nazioni ». 

.t’n'sitra parte del dl-vcorso 
di De fJsulle argomenti 

economici. 

Il nemico'dovrà pa¬ 
gare col sangue ì cri¬ 
mini commessi con¬ 
tro il popolo italiano. 

.wi-iin'WuaawiTiisaa'i’H'Hair.arirnnwiatniw* 

il maresciaKa bulgare Cikof 

condannalo a mortu 
, Solts 25 aprile, 
n Tribunale popolare ha con 
■Jan.ato a morte il n.^rr.scmtlc 
Gekvir. che fu r'jmandnnte in 
capo dell o-Aercito bulgaro du¬ 
rante la prime Kiirrra mon 
diate. 

Il rapporlo dei depufaH inglesi 

SBi uipi fi prfgìBiieri il Seriaili 

Londra 3.5 aprile. 
I.n Rriilrr comunica che S! 
Prin rt M'ni.»trn Ch-ifch.tl e 
Ataln Fort-cgoAlo ■! rapporto 
di duer.u'a paiole aie^o dai 
d eci pailamePlari che hanno 
vlAit.ato il ompo di roncen- 
tramenio di Buchennald to 
Germania. 

Il japporto. che verrà ov 
muntrafo al Parlamento, aa- 
ra probabilmenre rr;o pubbli¬ 
co tra qualche «lo-no. Esso e 
un» ae.uip'irc e nuda esposi¬ 
zione *1et:e co«e v)«ie dagli 
OAServafori britannici. 


Vitlorio Mussalini respinto 

•lU (ronlìera «vùzera 

Znriitn 25 .aprite. 

De fonte stienJibilc »i in¬ 
forme che Vitior:o Uussotinl 
he fallo slamane un lontalt- 
vo per entrare in Svizzera e- 
•ibcndo un passaporto falso. 

Le autorità svizzere le han* 
nd riconosciuto ^to hanno r# 
spinto. Egli si era presentato 
al posto dt frontiera nella re¬ 
gione dt Luganq con un poa 
sapvto spagnolo uitoetatò • 
doa Carlo* Sa Caimia, 
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PnoSOOTT AQCHlT?TrO 
UGO. CASTI GLIONl 

Piazzali aquiiiia, as 

—^ Tllir. 43021 - 

Una auova ercanitiaiion» «t-a 
malia • Veiira ditpoiiiiona cna 
imsrai» dì courL-noni • ingejftaii 

acF- pa* Qua vnaua aHeinmanlo a 
rialttmanlD di viabili ad "v- 

ai/tltiftì • negali w/fici • apparta 
manti dittrutli • linttliali o da 
V'medarnara. IN U RPE II ATI l A 
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CHIMICO 


alto valore, specializzato pro¬ 
dotti di bellezza 

oe:roa 

primaria Casa per consulenza 
Telefonare al 62-427. 


LABORATORIO 


100-200 mq. 

adatto per piccola industria 
anche parzialmente sinistrato, 

olilttlfam»-o -kaompori^mo. » 

Eventualmente contrattiamo 5’ó 
locali. • Teletondre al r62'427. 
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1* Eratr riducibili «nebr «crotah a 
volusiinoic. RiiUeria la partir addb- 
mina'e riiavcliita .enra danacffiaia 
I trilliti. Gli ap<;cia!uU rlccvoiio per- 
lonalmrota a; ' ' 

MILANO; Bada Cantrala, ala Lite» t. 
lai. 370-IM 

luccvjraalt: Dati. FitrI. ala A. Sat- 
S. ss idallp 17 alla ISI. tal. aiaz} 
Caiainzo (ritil. 
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Queste due pagine sono la riproduzione in fotocopia del numero dell'Unità di Milano uscito il 26 aprile 1945 nel corso stesso dell'insurrezione 
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Luigi LQngo a Milano, nei giorni dell'insurrezione. 


con il segretario delibi ;itil 


LONGG 


penhè siamo stati 

• * ’ 

/ protagonisti 

\ 

Comunisti, socialisti e azionisti seppero impri¬ 
mere alla Resistenza il più largo carattere po¬ 
polare e di massa, battendo 1’» attendismo » dei 
liberali e dei de - Le « zone libere » - La « svolta 
di Salerno » - Il carattere originale e il conte¬ 
nuto di classe della guerra partigiana in Italia 
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Abbiamo posto al compagno Luigi Longo, Segretario generale del PCI, che fu comandante delle Brigate 
Garibaldine e vicecomandante del CVL, una serie di domande su alcuni problemi fondamentali per un'esat¬ 
ta comprensione della Resistenza italiana, anche in relazione alle discussioni attualmente in corso sul 
•ignificato e il valore storico - politico della lotta popolare antifascista. Ecco il testo dell'intervista: 





L'ingresso delle formazioni partigiane vittoriose a Genova, dopo l'insurrezione. 


La afretta collaborazione ; 
tra le forze politiche che co- j 
atituivano i CLN è stata la 
condizione essenziale per il 
successo della Resistenza. E' 
noto però che questa colla¬ 
borazione e unità antifascista, 
per svilupparsi e consolidar¬ 
si, dovettero superare non po¬ 
chi ostacoli, passare attraver¬ 
so lo scoglio di contrasti an¬ 
che profondi. A che cosa era¬ 
no dovuti questi contrasti? 

' Le divergenze si riconducevano 
a un contrasto di fondo durato, si 
può dire, in .seno ai CLN per tutto 
il periodo della Resistenza; il con¬ 
trasto, cioè, fra la tendenza « at¬ 
tendista » (rappresentata dai li¬ 
berali e dai de), e resigenza di 
dare alla lotta armata della Re- 
Bistenza il più largo carattere po¬ 
polare e di massa, sostenuta vigo¬ 
rosamente dai comunisti, dai .so¬ 
cialisti e dal partito d'azione. Die¬ 
tro questo contrasto si manifesta¬ 
vano naturalmente differenze an¬ 
cor più profonde sul modo di con¬ 
cepire lo sbocco politico che si 
voleva dare alla lotta, sul caratte¬ 
re e sul contenuto stesso della Re¬ 
sistenza. La giustificazione addotta 
dagli c attendisti > a sostegno del¬ 
le proprie tesi era, sostanzialmen¬ 
te, nella gravità dei pericoli che 
le azioni armate avrebbero com¬ 
portato sia per ì partigiani sia 
per le popolazioni civili. Secondo 
i sostenitori di questo orientamen¬ 
to, tutto quello che bisognava fare 
era di attendere l’arrivo degli al¬ 
leati, perché solo essi sarebbero 
stati in grado di liberare ritalia 
da tedeschi e fascisti e avrebbero 
potuto insediare le forze antifa¬ 
sciste al potere. Viceversa, per 
noi, per i socialisti e gli azionisti 
la cosa essenziale era un'altra, pro¬ 
fondamente diversa. Il popolo ita¬ 
liano doveva portare un proprio 
contributo autonomo alla Libera¬ 
zione, perché solo in questo modo 
esso avrebbe potuto dopo venti 
anni di oppressione fascista acqui¬ 
sire una nuova coscienza naziona¬ 
le e democratica, riscattare i cri¬ 
mini commessi dal fa.scismo con¬ 
tro i popoli che aveva aggredito, e 
conquistarsi cosi il diritto politico 
e morale di partecipare in modo 
autonomo alla defnizione dei prò 
pri destini. 

Questo dissenso era limitalo 
al campo politico o si riflet¬ 
teva anche sul modo di con¬ 
cepire la condotta militare 
della guerra di liberazione ? 

Naturalmente, coinvolgeva anche 
questioni di tattica militare. Pri¬ 
ma ancora, però, vorrei dire che 
le sue implicazioni erano visibili 
per ciò che riguarda il carattere 
e le funzioni degli stessi CLN. Se 
condo le correnti * attendistc >. i 
CLN avrebbero dosTjto esser con¬ 
tenuti nei limiti di una semplice 
coalizione di vertice fra i partiti; 
mentre comunisti, socialisti e azio¬ 
nisti puntavano a trasformare 
Bempro più i CLN in organismi di 
massa, non limitati ai cinque par¬ 
titi che ne facevano parte (nel¬ 
l'Italia settentrionale, giacché nel 
Meridione erano sci. comprenden¬ 
do il partito democratico del la¬ 
voro), ad articolarne l’organizza¬ 
zione in tutte lo province e in tutte 
le località dove fosse stato possi¬ 
bile. ad estenderla fino nelle fab 
briche. negli ufilci, in lutti i luo 
ghi di lavoro c di studio. 

E vengo aH’aspclto. diciamo co¬ 
ri. militare della questione. In ef¬ 
fetti. anche qui ì tconci dell’at¬ 
tendismo avevano le loro idee: la 
lotta armata avTcbbe dovuto con¬ 
sistere secondo loro in una serie 
di semplici missioni di sabotaggio 
• d’informazione per conto degli 
alleati, ai quali, del resto, essi 
avrebbero voluto demandare l’or¬ 
ganizzazione e la direzione diret¬ 
ta delle operazioni partigiano. Que¬ 
ste forze pensavano insomma a 
una guerrigh.T di commandos;, af¬ 
fidati proferibilmente alla direzio { 
nc di uflìciali di carriera. Da p.ir 
te della sinistra, veniva invece 
messa m primo piano la necessità 
di considerare la lotta come una 
lotta popolare di liberazione na- 
rionale che doveva essere organiz- 
ntJi, combattuta e diretta in modo 
rimno dal popolo italiano. Una 


lotta alla quale bisognava assicu¬ 
rare la più larga partecipazione 
di massa, fino a farne un vero e 
proprio movimento unitario a ca¬ 
rattere popolare nazionale, che ab¬ 
bracciasse tutte le ■ correnti anti¬ 
fasciste, i più diversi ceti sociali, 
indipendentemente dalle differenti 
concezioni politiche, sociali, reli¬ 
giose e filosofiche. E questa è sta¬ 
ta la te.si che ha prevalso. 

S 

Qual è stato, in questo di¬ 
battito • nella direzione poli¬ 
tico-militare unitaria dei CLN, 
il ruolo dei comunisti? 

Noi comunisti siamo stali fin dal¬ 
l'inizio quelli che hanno sostenuto 
a spada tratta la necessità della 
unità politica, organizzativa e mi¬ 
litare delle forze di liberazione. 
Lo abbiamo dimostrato non solo 
con le parole, ma con i fatti. Fin 
dairinizio, quando abbiamo costi¬ 
tuito le prime brigale « Garibal¬ 
di », lungi dal considerarle come 
formazioni autonome, alle dipen¬ 
denze del nostro partito abbiamo 
voluto che esse si presentassero co¬ 
me reparti d'assalto nel quadro 
del movimento di liberazione. Da 
principio, infatti, chiamammo le 
prime formazioni « distaccamenti 
modello », c brigate d'assalto ». 

Del resto, le avevamo costituite 
per avere una libertà d’iniziativa, 
per non essere condizionati dalle 
incertezze, dalle esitazioni o dalla 
€ inazione » dei primi c comitati 
militari ». sorti su basi improvvi- 
•sate. dai quali nH'ini/io. in qual 
che ca.so, si vollero escludere sin 
i singoli comunisti, sia le prime 
embrionali formazioni nato o p« r 
nostra iniziativa di partito o per 
iniziativa individualo di comuni.sli, 
di reduci dal carcere, dalla guer¬ 
ra di Spagna, ecc. Ma la nostra 
preoccupazione fondamentale, il 
principio costante di tutta la no¬ 
stra azione è stato la più stretta 
collaborazione fra tutte le forma¬ 
zioni partigiano, comunque sorte, 
da chiunque comandate. In que¬ 
sta direzione dovemmo superare, 
fra l'altro, non poche incompren¬ 
sioni c resLstenze. soprattutto da 
parte delle formazioni che faceva¬ 
no capo a militari o a clementi 
ancora influenzati dalla ventennale 
propaganda anticomunista dei fa 
scisti. E va ricordato che. nei pri¬ 
mi tempi, questa ostilità nei no¬ 
stri confronti di alcune formazio¬ 
ni cosiddette autonome costò ar¬ 
resti e fucilazioni di partigiani solo 

Ì rché comunisti. 

A parie questi episodi dei 
primi tempi, che giudizio dai 
del grado di unità raggiunto 
I dalie formazioni paiiigiane? 

Devo dire che, una volta cadute 
le prevenzioni anticomuniste che 
erano come ho sottolineato una 
triste eredità del ventennio fasci 
sta, l’unità nelle formazioni par¬ 
tigiano è stata più semplice a rag 
giungersi di quanto non Io sia 
stata nei CLN dove le difTerenzia- 
zioni politiche permasero sempre 
più o meno aperte, più o meno 
operanti. E anche questo si deve 
in gran parte alla nostra politica 
unitaria. Non c'c nulla di più fal¬ 
so. infatti. deH’accusa che ogni 
tanto ci viene rivolta su un pre¬ 
teso nostro « monopolio » della Re 
sistenza. Basta pensare per esem 
pio al fatto che fin daU'inizio noi 
abbiamo salutato la costituzione 
delle varie formazioni sorte per 
iniziativa di questo o quel partito, 
o di gruppi autonomi. Basta ricor¬ 
dare come noi abbiamo sempre 
sostenuto che non si dovessero 
porre condizioni ideologiche o di 
partito nella formazione delle va¬ 
rie unità partigiane. Fu in coe¬ 
renza con questo 'principio che 
noi facemmo tutti gli sforzi per 
avere nelle brigate e divisioni 
< Garibaldi » operai, contadini, 
studenti, soldati, ufficiali di ogni 
p.irtito c di ogni tendenza. E io 
credo anzi che proprio le brigate 
« Garihalrii » siano state le primo 
ad averi' dei distaccamenti con 
proprio cappellano militare (so 
prattutto in Val d’OssoIa). Non è 
un caso, inoltre, che molte briga¬ 
te c divisioni garibaldine siano sta¬ 
te composte e spesso comandale 
anche da membri di altri partiti, 
da ufficiali dell’esercito, insomma 


I da non comunisti. Fu anche per 
questo loro carattere aixjrto, uni¬ 
tario, nazionale (e non di' parti¬ 
to) ch’esse si moltiplicarono tan¬ 
to rapidamente, e costituirono ben 
presto la parte prevalente di tutta 
l’organizza/ioiie partigiana. Ma non 
credo che ci si possa rimproverare 
come una colpa questa nostra 
crescita. 

Vorrei aggiungere, per esaurire 
l’argomento < militare », che un 
altro ostacolo da superare fu la 
tendenza — anche quella di ori¬ 
gine « attendista » — secondo la 
quale si consideravano come « as¬ 
surdità » la costituzione dì grosse 
formazioni (erano già considera¬ 
le tali quelle che si avvicinavano 
al centinaio di uomini), la libera¬ 
zione di singole località, l’organiz¬ 
zazione di zone libere. Fummo so¬ 
prattutto noi comunisti a batterci 
contro questa opinione restrittiva, 
difendendo invece la necessità, la 
possibilità e l’utilità politico-mili¬ 
tare di questa tattica operativa 
senza mai dimenticare che il prin¬ 
cipio delia guerra partigiana con¬ 
siste proprio neirattacco improv¬ 
viso, nell’immediato sganciamento, 
nel rifiuto di ogni scontro a fuoco 
con forze superiori, a meno di 
non esservi costretti. 

Abbiamo dato vita a « zone > li¬ 
bere, non ncirintenlo di difender¬ 
le fino aU’ullimo, secondo i rigidi 
criteri della guerra cla.ssica, ma 


ricava non solo dalla nostra ca¬ 
pacità politica, ma anche dalla 
forza che rappresentavamo nel- 
ritulia occupala, dal prestìgio di 
cui godevamo fra la iiopolazione. 
Forza e prestigio tali per cui mol 
to siH.‘sso anclie le forze conserva¬ 
trici in seno ai CLN dovevano la¬ 
sciar cadere' la propria optxjsizio 
ne e accettare le nostre proposte, 
per non rimanere isolate, per non 
lasciarci soli alla testa delle masse. 
Non si deve infatti trascurare il 
fatto che alla base del movimen¬ 
to di liberazione, non solo in sin¬ 
gole località, ma anche in intere 
province, queste forze difettavano 
di uomini e di quadri, di gente di¬ 
sposta ad assumersi le responsa¬ 
bilità c i rischi della resistenza e 
delia guerra partigiana. 

I Puoi dirci quale eco trovò 
nel movimento di liberazione 
del Nord la svolta di Salerno, 
la politica di unità nazionale 
annunciata a nome del PCI 
nel famoso discorso di To¬ 
gliatti? 

Rispondo senza esitazione che 
quel discorso trovò nel Nord, e 
non poteva non trovarla, un’acco¬ 
glienza estremamente positiva, bis¬ 
so infatti cadeva in un’atmosfera 
quanto mai propizia, veniva a da¬ 
re un grande contributo al conso¬ 
lidamento dell’unità e della colla- 
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Un momento della battaglia a Milano: i partigiani combattono contro I 
nazifascisti 


per crearvi basi organizzative, de 
positi di materiale, per mantenere 
viva e sempre più estesa la mi 
naccia contro il nemico, scalzare 
e distruggere Tautorità dei poteri 
fascisti, indicare che il tedesco, 
che il fascismo potevano essere 
battuti e scacciali. Naturalmente, 
si tratta di una concezione che 
discendeva direttamente dal no¬ 
stro orientamento politico genera¬ 
le sul carattere popolare e di mas¬ 
sa della ^erra di liberazione. Ciò 
che ci si proponeva di ottenere 
con la creazione di zone libere e 
con il loro rafforzamento era la 
partecipazione diretta delle forze 
popolari a una esperienza demo 
cralica di autogoverno, l'impulso 
a ri.solvcro autonomamente i prò 
blemi lirccnti. di carattere mate 
naie (vettovagliamento, scambi »li 
prodotti, aitivìtà commerciali, ecc.) 
che si presentavano lotti in modo 
tanto drammatico a causa della 
guerra. 

In questo senso, noi comunisti 
siamo stali i più coerenti, i più 
attivi, abbiamo avuto la parte 
maggiore d'iniziaUva: dò che de¬ 


borazionc in campo politico e so 
prattutto militare, attenuando i 
contrasti — qualche volta dege¬ 
nerati in conflitti — fra le varie 
formazioni. Grazie alla c svolta di 
Salerno > fu possibile così realiz¬ 
zare feconde collaborazioni anche 
con i cosiddetti « badogliani ». cioè 
con gli elementi monarchici c con 
gli ufficiali dcirescrcito ancora li¬ 
gi alla monarchia. 

Il memorabile discorso dì To¬ 
gliatti ebbe anche refTetto di far 
cadere le ultime prevenzioni an¬ 
ticomuniste. e di dare legittimità 
alla collaborazione con noi anche 
da parte di forze che erano ri¬ 
maste politicamente legate aU’isti 
luto monarchico. .Aggiungo che an¬ 
che neli’àmbilo dei partiti facenti 
parte del CLN.AI l eco fu generai 
mente favorevole, salvo qualcnc 
riserva critica da parte dei gnip^ 
pi di « Giu.stizia c Libertà » che 
credevano che in quel modo venis¬ 
se compromessa la lotta per la Re¬ 
pubblica; in ogni caso, queste ri¬ 
serve non crearono alcuna difficol¬ 
tà per la collaborazione fra i par¬ 
titi, nemmeno con 1 a G.L. *. 


I Nel comune glorioso con¬ 
tributo di lotta e di sacrificio 
dato dalla Resistenza in ogni 
parte di Europa, qual è, se¬ 
condo te, la caratteristica che 
distingue la Resistenza ita¬ 
liana? 

Direi che il segno uriginale del¬ 
la Resistenza italiana è stato il 
suo largo carattere popolare e di 
massa. La nostra è stata infatti 
una Resistenza clic non si è 
espressa soltanto nella lotta arma¬ 
ta in montagna e in pianura, ma, 
contemporaneamente, in grandi, 
aperte azioni rivendìcative delle 
masse lavoratrici nelle città e nel¬ 
le campagne, sfidando il terrore 
nazifascista, contro gli industriali 
collaborazionisti che producevano 
pt'r l’occupante tedesco. Ricordo 
in particolare le grandi agitazioni 
contadine per la difesa dei pro¬ 
dotti agricoli, la lotta rivendica¬ 
tiva della classe operaia; le forti 
dimostrazioni popolari contro il 
freddo, la miseria e la fame; gli 
scioperi industriali della fine del 
'43 a Torino, Genova, Milano, Bo¬ 
logna. e il possente sciopero gene¬ 
rale di 7 giorni nel marzo del '44, 
che per ammissione degli stessi 
fascisti raggiunse il milione di 
partecipanti, e fu attuato nella 
.stretta collaborazione tra le orga¬ 
nizzazioni partigiane armate e le 
masse lavoratrici delle fabbriche. 

In nessun altro paese si verifi¬ 
carono. in piena occupazione na¬ 
zista. tante e cosi vaste manifesta¬ 
zioni di lotta da parte dei lavora¬ 
tori e delle masse popolari. Que¬ 
sta a mio giudizio è la caratteri¬ 
stica dìù originale della Resisten¬ 
za in Italia, che conferma una vol¬ 
ta di più Tampiezza c la profon¬ 
dità del consenso ad essa dato da 
tutti gli strati produttivi del no¬ 
stro paese. 

I ln alcuni settori del movi¬ 
mento democratico si sente 
talvolta avanzare un giudizio 
negativo per i limiti stretta- 
menta € democratico-borghe¬ 
si » che avrebbe avuto la Re¬ 
sistenza italiana. Che cosa 
, puoi dirci in proposito? 

E’ un giudizio che non è basato 
sulla realtà dei fatti. Chi pensa 
che la Resistenza (soprattutto 
quella italiana) abbia avuto un ca¬ 
rattere puramente e strettamente 
democratico borghese commette un 
profondo errore. I dati che ho ci¬ 
tato poc'anzi sulla partecipazione 
delle masse operaie e popolari e 
sui contenuti delle loro lotte dinio 
strano infatti esattamente il con¬ 
trario. Se di qualcosa testimonia¬ 
no. essi testimoniano una volta 
di più in favore del carattere lar¬ 
gamente sociale della Resistenza, 
del contenuto di classe che stava 
alla base della lotta di gran parte 
di essa, degli obiettivi profonda¬ 
mente rinnovatori che vennero po¬ 
sti nel suo corso, e che non sono 
mai stati quelli di un ritorno puro 
e semplice al regime prefascista; 
ancnc se. per il carattere nazio¬ 
nale e democratico della Resisten¬ 
za non potevano essere quelli del¬ 
la socializzazione di tutti i mezzi 
di produzione. 

E’ vero infatti che il ritorno al 
regime prefascista era l’aspirazio¬ 
ne di alcune delle forze compo 
ncnti il CLN. e precisamente di 
quelle forze che ho chiamato < at- 
fendiste », in nome di una pretesa 
< continuità giuridica» col vecchio 
Stato monarchico. Ma è anche ve¬ 
ro che il movimento di liberazio¬ 
ne nel suo in.sicmc si dava un pro¬ 
gramma radicalmente diverso: un 
programma nel quale la lotta per 
cacciare tedeschi e fa.scisti dal- 
ritalia aveva un complesso ca¬ 
rattere seriale, nazionale e patriot¬ 
tico ed era considerata come con¬ 
dizione pregiudiziale per poter co¬ 
struire un nuovo tipo di società, 
dalla quale fos.scro sradicate le 
forze politiche e sociali che ave¬ 
vano generato e alimentato il fa- 
.sci.smo. uno Stato fondato sul la¬ 
voro, attraverso la realizzazione dì 
radicali riforme di struttura. Que¬ 
sto orientamento programmatico fu 
tradotto poi nella (jostituzione re¬ 
pubblicana. La Costituzione è sta¬ 
ta poi in gran parte sabotata, inat¬ 
tuata, non per ì « limiti > in cui 
•i MTcbbe mosM U Resistenza, ma 


per il fatto che nella situazione 
creatasi dopo la liberazione, con la 
occupazione militare alleata, con 
il rimiegamcnlo da parte della DC 
degli ideali e degli obiettivi della 
Resisleii/a. sia .sialo possibile al 
le forze capitalistiche, battute e 
disorientate dal crollo fascista, di 
rialzare la testa e ripremleie il 
sopravvento nella direzione eco 
nomica e piilitica del paese. Clii 
pensa che si sarebbe dovuta c sal¬ 
tare » la fase della lotta « naziona¬ 
le » e della lotta per la Costitu¬ 
zione. per portare, fin dall’inizio 
della Resistenza, o anche subito do 
po la liberazione, la lolla su un 
piano immedinlamcntc socialista. 

« salta » tutte le difficoltà, le resi¬ 
stenze. le avversioni clie nelle con¬ 
dizioni nazionali e internazionali 
in cui si svolgeva la lotta « in Ita¬ 
lia » sì sarebbero dovute affronta¬ 
re. L’ampiezza e il carattere di 
una lotta non dipendono solo dal¬ 
le nostre « decisioni ». Quando 
queste non rispondono a reali pos¬ 
sibilità e prospettive di sviluppo 
restano semplici velleità e com¬ 
promettono le reali possibilità di 
lotta. 

I Vorremmo chiederti ora 
qualche precisazione sul ruo¬ 
lo avuto dal nostro partito 
nella insurrezione del 25 
aprile. 

' A questo proposito devo prima 
di tutto richiamarmi alle cose che 
ho detto prima parlando del peso 
prevalente die aveva la nostra 
organizzazione politica e militare, 
e dei saldi legami che ci univano 
alle masse operaie c contadine. 
In forza di questo peso e di que¬ 
sta autorità è evidente che i mag¬ 
giori compiti nella condotta della 
guerra partigiana e nella prepa¬ 
razione della insurrezione non po¬ 
tevano non ricadere su! nostro 
partilo e sulle nostre fonnaziotii. 
Tanto più che sul problema della 
insurrezione c'erano resistenze, 
aperte e occulte, che andavano 
vinte. Queste resistenze venivano, 
com’è facile immaginare, da am 
bientì c partiti più legati alle ' 
forze capitalistiche conservatrici 
(in particolare si distinguevano da 
que.sto punto di vista le gerarchie 
ccclcsia.stichc. a tutti i livelli). 
Lo scopo, perseguito fino all’ulti¬ 
mo. era quello di arrivare a delie 
tregue con i tedeschi, ad < ac¬ 
cordi » locali che avrebbero do¬ 
vuto evitare lo scontro finale e la 
insurrezione. Da parte nostra, ci 


siamo sempre op|)osti decisamen¬ 
te, brutalmente insieme ai com¬ 
pagni socialisti c al parlilo d'azio¬ 
ne. all ogni « accordo » e compro 
me.s.so (Il questo genere. Per ren¬ 
dersi conto della nostra iiilraii'-i- 
gcnte decisione è illumiiuiiite ri 
leggere la famosa «direttiva iiu 
Ilici o Iti » , diramata dal nostro 
partito il 10 aprile, e in particola¬ 
re la parte dedicata a mettere in 
guardia le organizzazioni periferi¬ 
che e le nostre formazioni parti¬ 
giane — nel caso che i collega¬ 
menti restassero interrotti — « da 
projw.ste, consigli, piani tcnclenti 
a limitare, a evitare, a impedire 
riiisurrezione nazionale di tutto il 
IKipoIo ». 

-A (luesto orientamento fu ispi¬ 
rata tutta la nostra azione nel Co 
mando generale del Corpo Voloii 
tari della Libertà — c non sarà 
inutile ricordare in proposito che 
la costituzione di un Comando uni¬ 
ficalo, al vertice e a tutti i livelli 
deH’organizzazione militare, era 
.stato frutto in gran parte della 
nostra tenace politica unitaria. Del 
resto, è noto che negli ultimi mesi, 
poiché sia Farri, arrestato e rila 
sciato dai tedeschi in uno scam¬ 
bio di prigionieri, sia il generale 
Cadorna, dimissionario per dissen¬ 
si di natura politica, si trovavano 
in Svizzera, la maggior parte del- 
l’altività al Comando generale ven¬ 
ne a ricadere su di noi. Potrei a 
questo punto ricapitolare le dispo 
sìzioni operative inviate in ogni 
regione alcuni mesi prima del 2ó 
aprile perché fossero elaborali ve¬ 
ri e propri piani insurrezionali di 
massima, dando la maggiore atten 
zinne alle grandi città del nord, 
che costituivano i punti decisivi 
per la riuscita dell’insurrezione, 
ed elencare le più importanti ini¬ 
ziative prese dal Comando gene¬ 
rale. Ma credo che non sia neces¬ 
sario. e che quello che ho detto 
basti a rispondere con ehiarezza 
alla domanda. 

f 

1 Qualcuno parla, riferendosi 
al 25 aprile, e ai primissimi 
anni dopo la Liberazione, di 
c occasione mancata ». Ti 
sembra giusto? 

.\ me non pare affatto che .si 
possa parlare di « occasione man 
cala ». Si manca un'occasione quan¬ 
do non si realizza quello che nelle 
reali condizioni dell’* occasione » 
è possibile e realizzabile. Prima di 
parlar di occasione mancata si de¬ 
ve dimostrare che quello che si 


Da «II tedesco imperatore 

Paesano i tcile«rliì nelle I^n^lie, 

«Iriseiann i piedi Btiira«fallo. 

•Stridono ruote. Iiallono i fucili 
roniro gli elmetti A'uoti, per la strada 
di campagna, dinanzi airostcria 
sporca di mosche, ancora insanguinata 
per la morte di una donna fulminata 
con hirieletta e pane 
areartoeeìato, Pinsalata, il sale, 
da un colpo di pistola. 

L'n cavallo al galoppo, ombre, voci 
correnti lungo l'argine, per le sponde 
mescolate di fango e erba nuova. 

Poi al mattino le Langbc sono azzurre 
neiPabbraeeio delle Alpi deserte. 

Carri armati posano 
sotto gli all>eri, i negri 
ridono, stendono le mani, 
la gente nelle ^ie, 
tutte le finestre al sole. • 

Giorno sacro «Paprile. Alti vocianti 
feroci uomini nuovi. 

« E' finita la guerra >, questo 
il popolo grida; gli anni si frantumano, 
un mondo nuovo affiora ribollendo 
dalla srhiiima aspra del dolore. - 
l-a pia7.za di calce, bianca nclParia d'aprile, 
tacque; iin uomo apparve sul paleo, 
parlò poche parole aprendo 
la nuova storia. 

ROBERTO ROATRSI 


intende « innncato » era di possi¬ 
bile realizzazione. Quando si vuol 
dare un giudizio sulla nostra lotta 
in quegli anni, che abbracciano 
l'ultimo periodo della Resistenza, 
rinsuiTc/ione, e il difficile inizio 
(li'lla ricostru/iono del paese dalle 
Iovine (leila guerra, hi.sogna con¬ 
siderare tutti gli clementi della 
realtà e non cadere in fantasìe su 
ciò elle si sarebbe dovuto deside¬ 
rare e fare. Bisogna tenere conto 
del fatto die la lotta di liberazione 
è stata impostata come lotta per 
riiulipciulcnza c l’unità nazionale, 
c non come lotta per il socialismo: 
e proprio ciuesla imixislazione ha 
pcimc.^so alla Resistenza di assu¬ 
mere l ampie/za clic ho prima sot¬ 
tolinealo e di vincere c lia pcr- 
mi'.sso al nostro partito di a.ssol- 
vere una funzione egemone .sul 
piano nazionale, assicurandogli ra¬ 
dici .salde c tenaci nella coscienza 
popolale. 

D’altra parte, chi pensa die si 
sarebbe ixitutn dare alla lotta una 
prospettiva diversa, approfittando 
.subito dopo la Liberazione della 
nostra forza e della nostra influen¬ 
za, mo.strn dì dimenticare alcuni 
falli importanti che caratterizza¬ 
vano allora la situazione in Italia. 
Prima di tutto, il fatto che in se¬ 
guito alle vicende militari il no¬ 
stro pae.se era rimasto per lungo 
tempo tagliato in due parli, di cui 
solo il centro nord aveva parteci¬ 
pato largamente alla lotta parti¬ 
giana. mentre meridione e i.sole 
— tranne alcuni i.solati e brevi, an¬ 
che .se gloriosi, cpi.sndi come le 
quattro giornate di Naixdi — era¬ 
no rima.stì assenti dal profondo ri- 
volgimento politico o ideale portato 
dalla Resistenza. In secondo luo¬ 
go. come dimenticare clic i’Italia, 
a differenza dei paesi dell’Euro¬ 
pa orientale, era stata « liberata » 
dalle forze anglo americane, o da 
queste occupata per un lungo pe¬ 
riodo; c elle una trasformazione 
in senso immediatamente .socialista 
degli obbiettivi della nostra Resi¬ 
stenza si .sarebbe inevitabilmente 
urtata con Tostilità delle forzo mi¬ 
litari d'oicupnzione, con tutto quel¬ 
lo che ciò avrebbe comportato per 
il pae.se. c ])rima ancora per l’uni¬ 
tà della stessa Resistenza? Fra 
l aitro. l’esempio della Grecia è 11 
ad ammonire contro i facili otti¬ 
mismi circa l’esito positivo di uno 
scontro di que.sto genere. 

I Quale significato ritieni che 
si debba dare alla progressi¬ 
va scomparsa dai gruppi di¬ 
rigenti dei partiti conserva- 
tori degli elementi che aveva¬ 
no partecipato alla tolta par¬ 
tigiana? 

Penso che que.sto abbia un in¬ 
dubbio significato politico, nel senso 
che si ricollega alla profonda in¬ 
voluzione «subita da questi partiti 
a cominciare dai primi anni do¬ 
po la Liberazione, che li portò nel 
1947 a rompere ia solidarietà di 
lotta stabilita durante la Resi¬ 
stenza. Non si può negare che que¬ 
sta rottura sia stata facilitata an¬ 
che dalla graduale •« epurazione » 
dal loro quadro dirigente di tutti 
quegli elementi che avev'ano avuto 
un ruolo importante nella guerra 
partigiana. Ben altra è la situazio¬ 
ne per quanto riguarda il nostro 
partito, nel quale i maggiori pro¬ 
tagonisti della Rcsi.stc-nza hanno 
occupato e occupano ancora oggi 
incarichi direttivi di grande re¬ 
sponsabilità. sia al vertice che al¬ 
la periferia. Tieni conto che ven- 
t’anni ci separano dalla conclu¬ 
sione vittoriosa della lotta. Gli an¬ 
ni contano anche per i combattenti 
della Resistenza, molti dei quali 
nelle carceri italiane, nell’emigra¬ 
zione. in Spagna avevano già speso 
il meglio della loro vita; molti ci 
hanno lasciati per sempre in que¬ 
sti anni. Però, nonostante quest’ 
vuoti, se vai a leggere la bio 
grafia di molti nostri dirigenti, 
centrali c di ba.se. resti colpito dal 
fatto che c.ssi. a posti di diversa 
respon.sabilità. hanno preso parte 
in altissima percentuale alla lotta 
di liberazione come membri di or¬ 
ganismi politici, di formazion! 
partigiane. di G.AP e di S.AP. Ed 
è un fatto di cui noi comunisti 
andiamo giustamente fieri, cele¬ 
brando il ventennale della Reil- 
stenza. 
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L'EMILIA SI LIBERA 


ritirala. All'alba dello stesso giorno, con un perfetlo 
movimento convergente, le (orie parllglane puntano 
su Modena, l'investono, la liberano In due giorni 
di aspri scontri. (Nella foto vediamo la stilala dei 
garibaldini vittoriosi). Il 24 è libera Reggio. Seimila 
tedeschi In ritirata sono chiusi dal partigiani nella 
sacca di Fornovo da cui usciranno soltanto per 
arrendersi agli alleali. Il 23 Insorge Parma attac¬ 
cando gli oppressori nello storico Oliretorrente, dove 
venl'annl prima umiliò la tracotanza fascista. L'urto 
è durissimo e si prolunga per quattro giorni con 
la partecipazione della cittadinanza insorta, delle 
formazioni GAP e SAP, delta brigate giunte dalla 
campagna. Anche a Piacenza II nemico resiste, ma 
è battuto il 28 aprile. In tutta l'Emilia liberala 
sventolano la bandiere rosse. 




TORINO: BATTAGLIA 
PER LE FABBRICHE 

A TORINO la baltaglla più dura è attorno agli stabillmenll 
dove gli operai insorti combattono con le armi alla mano. 
La battaglia, feroce, dura quattro giorni. Al termine. Il 30 
aprile, il compagno Giovanni Roveda, nuovo sindaco della 
città, manda al compagno Togliatti questo messaggio In cui 
Illustra gli avvenimenti: 

c Torino ha risposto con una vera Insurrezione armata, 
debellando la torte resistenza del tedeschi e del fascisti. 
Il primo giorno la città è stata tenuta quasi solamente dal 
GAP, dalle SAP e dagli operai che presidiarono e difesero 
lutti gli impianti industriali. Vere battaglie contro carri armati 
ed ingenti forze naziste e fasciste alla Lancia e Spu finirono 
con la completa vittoria degli operai. Le formazioni del Corpo 
Volontari della Libertà, giunte in città, attaccarono i nazi¬ 
fascisti asserragliali nette caserme. Sembra che circa duemila 
fascisti si siano radunati oltre Moncalierl. I reparti del CVL 
i II stanno snidando. 

c Nella città cl sono ancora elementi isolali che sparano 
ad intermittenza dai tetti delle case diroccate. Un buon nu¬ 
mero di essi ò stato eliminato. La città ha quasi ripreso il 
suo normale aspetto; da ieri pomeriggio è incominciato il 
servizio tramviario e da stasera la città riavrà Tillumina- 
zlone. Grande entusiasmo esiste tra lutti i ceti per le forma¬ 
zioni parllglane. 

c L'Insediamento della giunta popolare è avvenuto il 28 aprile, 
mentre ancora Infuriava il combattimento nel centro della città. 
Oggi con la partecipazione del popolo avranno luogo I solenni 
funerali delle vittime >. 







MILANO: IL 
NEMICO IN FUGA 


P ER LE VIE di Milano si spara. Alla Pirelli gli operai 
uccidono il capo del presidio tedesco e catturano 
I suol uomini, abbattono it muretto di cinta della Breda 
e le due fabbriche unite si preparano a dare battaglia. 
Il nemico, provato da venti mesi di lotta, terrorizzalo 
dagli Infiniti colpi di mano dei valorosissimi GAP, oppone 
scarsa resistenza. I fascisti si dileguano. Mussolini, 
dopo aver tentalo di trattare col Comando di Libera¬ 
zione, si dà a precipitosa fuga assieme al suol mag¬ 
giori gerarchi. Graziani si ferma a Como, in luogo 
sicuro, per attendere gli americani a cui si consegna. 
Farinacci viene preso assieme a una donna e cerca 
Invano di comprare la vita con danaro. La vigliaccheria 
dei gerarchi corona giustamente un regime di vergogna. 
Le Divisioni deiia Valsesia e dell'Oltrepò che entrano 
in città sono quelle che hanno presidiato le grandi 
zone libere, che hanno sopportato il durissimo Inverno, 
respinto l'invilo a disperdersi del gen. Alexander, e 
che, alla fine, han dato il colpo di grazia. La città 
è salva, le fabbriche sono intatte. Quando gli alleati 
varcano le sue mura, trovano i tram circolanti, I servizi 
pubblici funzionanti, I vigili in guanti bianchi che rego¬ 
lano Il traffico. Il loro stupore è giustificato. 
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GENOVA: LA RESA DI MEINHOLD 

L ' INTERA armala del generale tedesco Meinhold si è arresa il 25 aprile a Genova e, 
disarmata, viene falla stilare per la città. La battaglia di Genova è epica: Il nemico 
conserva nelle sue mani t forti munltissiml, ha 15.000 uomini con tutto l'armamento di 
un esercito regolare. Di tronte vi è la popolazione della città con le armi strappale al 
nemico. Tuttavia ta tracotanza nazista è piegata. Nel grandi centri industriali gli operai 
si sollevano in massa; In piazza De Ferrari i sappisi! bloccano con le bombe a mano una 
colonna tedesca. Una dopo l'altra cedono le piazzeforti dei nemico. Alla fine il gen. Meinhold 
si rassegna a trattare e a firmare la resa nelle mani dell'ex operaio comunista Remo 
Scappini. Nel porto, in cui operai e pescatori sono riusciti a sabotare II dispositivo di 
mine posto dai tedeschi, la battaglia continua perchè SS e gruppi di X Mas rifiutano 
la resa. Capitoleranno due giorni dopo. Attorno alla capitale ligure te munitlssime divisioni 
garibaldine catturano altri 12 mila tedeschi che tentano Invano di aprirsi la via verso | 
il Piemonte. Imperia e Savona si liberano. Gli americani non credono all'insurrezione ' 

I e ritardano la loro avanzata sino a che I partigiani non inviano loro II proprio vicecoman- | 
dante per accompagnare il gen. Almond a Genova. | 
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VENEZIA: SANGUE 
NELLE CALLI 


N elle calli di Venezia, sulle centinaia di 
ponti, come nel porta. I partigiani salvano 
il patrimonio artistico e industriale della città. 
Entralo in città con te forze alleate, il gene¬ 
rale Mark Oark indirizza il seguente messaggio 
al popolo veneziano: 

c Invio al cittadini di Venezia le mie congra¬ 
tulazioni per l'insurrezione, coronala da pieno 
successo, che ha portato alla liberazione della 
loro città dalla morsa e dal controllo degli inva¬ 
sori. Possiamo dichiarare, per la verità, che la 
vostra città è stata liberata dall'Interno, da forze 
armate del Corpo dei Volontari della Libertà, con 
l’aiuto e l'incoraggiamento delfiniera popo'azione. 
La zona del porto e i servizi pubblici di Venezia 
sono intatti e ai nemico non e stalo permesso 
deturpare i molti edifici e monumenti che parlano 
della vostra meravigliosa tradizione di cultura 
e civiltà. Quando le forte del XV Gruppo di 
Armate sono entrate nella vostra città hanno tro¬ 
valo che la vita si svolgeva col suo ritmo nor¬ 
male. Rendo omaggio all'opera svolta dal Comi¬ 
tato Nazionale di Liberazione che ha organizzato 
e diretto le operazioni In modo da prevenire 
inutili danni alla città e spargimento di sangue. 
La città di Venezia avrà certamente una parte 
notevole nella ricostruzione di un'Italia libera 
ed indipendente s. 

La battaglia non è però terminala: il nemico 
In ritirata risale le strade del Veneto, dovunque 
attaccalo dai patrioti che finiscono di sconfiggerlo 
nel Bellunese e nel Friulano. In Carnia la guerra 
terminerà soltanto a metà maggio. 
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LA SFILATA DELLA VIHORIA 


I ^ADORNA, Longo, Parri, Mattel, Argenlon partecipano alla 
' ^ grande sfilala delle forze vittoriose. L'insurrezione si è 

( conclusa trionfalmente e I comandi alleali inviano riconosci 
menti e ringraziamenti. Essi hanno ora soltanto una preoc¬ 
cupazione urgente: disarmare i partigiani, rimartdarll alle loro 

I case, trattare con l'Italia come se quello straordinario slancio 
nazionale non vi fosse mai stalo. Ma questo non sarà possibila. 


L'insurrezione ha Inciso troppo profondamente negli animi 
perchè si possa cancellarla. Essa ha vinto grazie all'unità del 
popolo Italiano di cui coloro che stilano sono stali II simbolo 
visibile. Poi ognuno riprenderà II proprio posto nello schiera¬ 
mento polilico. Ma la straordinaria esperienza di questa unità 
nazionale risorgerà ogniqualvolla riappariranno i pcriceli di 
destra e la riconquistata democrazia verrà minacciata. . 
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Uno degli ultimi, drammatici documenti della guerra di Liberazione e della fine del fascismo: sulla via, deserta, del lago di Como è stata scorta dai partigiani l'autocolonna che 
vestito da caporale tedesco) in fuga. (A destra): i gerarchi fascisti della repubblichina di Salò giustiziati dai partigiani a Pongo, sulle rive del lago di Como 


ospita Mussolini (tra- 


A DONGO L’ULTIMO ATTO 

• r 

Vestremo tentativo del card. Schuster dì salvare il dittatore - La proposta del compagno Longo: « Giustiziarlo subito » - La dif¬ 
ficile missione di Audisio e Lampredi - Gli Alleati cercano ripetutamente di impadronirsi del » duce n - La fine dei gerarchi 


La fucilazione di Mussolini e dei 
maggiori gerarchi è il necessario 
alto conclusivo deU'insurrezione. 
Fiumi di inchiostro sono corsi dalla 
sera del 28 aprile 1945 in poi per 
stabilirne la c legalità *> e per indi¬ 
viduarne i < responsabili >. Giorna¬ 
listi e storici hanno comparato con 
paziente cura le testimonianze per 
, ricavarne conclusioni talora più fan- 
I tasiose che fondate, senza accor- 
[gersi che la chiave dei fatti era a 
portata di mano, ed era una chiave 
politica: coloro che tendevano al¬ 
l’insurrezione hanno voluto anche il 
suo ultimo atto, l’esecuzione dei 
massimi esponenti del fascismo. Gli 
altri, coloro che fino all’ultimo gior¬ 
no tentavano di frenare il corso de¬ 
gli avvenimenti con infiniti patteg¬ 
giamenti. hanno cercato anche di 
salvare Mussolini o, parlomeno. di 
favorire il disegno alleato di impa¬ 
dronirsene. 

B mese di aprile del ’45 vede lo 
estremo sforzo del dittatore e dei 
Buoi € salvatori » per incontrarsi a 
nezza via. Dopo aver annunciato a 
Graziani che < comunque, in un luo 
go qualsiasi, il fasci.smo deve ca 
dere eroicamente ». il dure cerca 
contatti con tutti: col Comitato di 
Liberazione Nazionale, con i socia 
isti e con gli azionisti, ma soprat¬ 
utto coi democristiani e col Cardi 
lale Schuster. Per la piazza ci sa 
no i progetti eroici di « quadrilatero 
li Monforte ^ o di < ridotto valtcl- 
inese >; la * Stalingrado d’Italia t 
si sposta secondo gli umori della 
domata. Dietro questo schermo, 
ilussolini manda il suo amico Sil- 
re-stri a sondare l socialisti, pro- 
:ctta di < passare il potere al CLN ». 
[pedisce messi discreti e Indiscre- 
i. Tutti questi tentativi cadono nel 
ruoto per Tinlransigenza dei tre 
>artiti di sinistra che pretendono la 
esa senza condizione dei fascisti e 
lei nazisti. 

In Curia Mussolini trova invece 
m orecchio più favorevole, cosi co 
ne in certi ambienti democristiani. 

1 Cardinal Schuster era stato il pre¬ 
sto più compromesso col fascismo 
pur giocando abilmente su due 
)iatU nell’ultimo anno, non è ce^ 
Iventato un antifascista. Mussolini 
ipowede anzi a tenerselo buono 
nandando i suoi scherani a messa, 
»me si rileva da questa curiosa 
kotizietta. apparsa sul Corriere del- 
m Sera del 30 marzo '45 Titolo: « Il 
Cardinale distribuisce la Comunio 
ic agli ardili della .Muti ». Tc.sto: 
In un clima di religioso palrìotti 
mo gli arditi della Muti hanno 
dempiuto ieri mattina in Duomo, 
urante la messa pontificale, al pre 
etto pasquale. Il Cardinale arcive- 
covo, visibilmente commosso nello 
corgere tra i fedeli lo stuolo dei 
tgionari accompagnali da ufficiali 
assistiti dal cappellano della Le- 
lone, ha distribuito ad essi la san- 
I comunione ». 

In questo clima di reciproche cor 
!sie. fioriscono le trattative con 
otte da Don Giuseppe Bicchierai, 
er conto del Cardinale, coi tede 
chi e coi fasci.sti. per evitare l'in 
urrezìone e raggiungere etwì il 
vantaggio politico » di » stmncare 
j 1 nascere il comuniSmo nell’.'Mta 
alia e quindi nciritalia Intera > 
ucsti concetti, naturalmente, ven¬ 
tino annacquati dalla Curia quan¬ 
ti il democristiano Marazza ripor- 
I al Comitato di Liberazione le pro¬ 
oste di tregua o di armistizio. Ma 
dittatore si rende conto che la 


sua ultima speranza di scappatoia 
sta proprio qui c sino all’ultimo pun¬ 
ta su questa carta. 

Arriviamo cosi al 25 aprile: al 
mattino i membri del Comitato di 
Liberazione Nazionale Alta Italia si 
riuniscono e votano i famosi decre¬ 
ti con cui assumono i poteri di go¬ 
verno e condannano a morte i per¬ 
sonaggi più compromessi del regi¬ 
me: « I membri del governo fasci¬ 
sta ed i gerarchi del fascismo col¬ 
pevoli dì aver contribuito alla sop 
pressione delle garanzie costituzio¬ 
nali. di aver distrutto le libertà po 
polari, crealo il regime fascista, 
compromesso e tradito le sorti del 
paese e di averlo consegnato all’at¬ 
tuale cata.strorc. sono puniti con la 
pena di morte, e nei casi meno gra 
vi con l’ergastolo ». Non vi è dubbio 
che Mussolini rientri nei casi più 
gravi. 


Trattative 

all'Arcivescovado 


Nel pomeriggio del 25. Mussolini 
si reca in Arcivescovado per tratta 
re coi delegati del Comitato di Li 
berazione: Cadorna. Marazza e 
Lombardi, gli unici disponibili in 
quel momento. I tre hanno un man 
dato estremamente preciso: accet¬ 
tare soltanto la resa senza condi 
zioni. L’azionista Leo Valiani ag¬ 
giunge un particolare: c B collo¬ 
quio non deve durare più di un’ora. 
^ Mussolini accetta la resa, de 
v'e.ssere arrestato e trattenuto nel 
la sede dcirArcivescovado » 

Intanto Mus.solinì conversa col 
Cardinale Schuster che gli offre un 
bicchierino di msolio con un hiscol 
to Per Io spirito. Schuster aggiunge 
l’assicurazione rhe « la Chiesa in 
Italia non avrebbe dimenticato dò 
che egli aveva promesso di fare col 
Concordato Lateranense * anche se 
€ non se n’era colto tutto il frutto 
sperato » perchè il duce era stato 
€ assai mal servito da molti dei 
suoi gerarchi ». Queste cortesie 
preliminari culminano in un comu¬ 
ne e melanconico accenno ai guai 
presenti: c Iji Russia è penetrata 
nel aiore deH’Eumpa ». osserva il 
porporato • Questo è il nuovo, vero 
e erande pericolo ». ri.sponde Mus 
solini 

Ixi scambio di battute, annotate 
di proprio pugno dal Cardinale, è 
significativo* l'accordo sul perico 
Io rosso sopravvive alla catastrofe 
e in coraggia la Chiesa a tentare 
un ultimo sforzo per proteggere il 
vecchio dittatore B Cardinale ha 
persino già fatto preparare una 
stanza per Mu<;solini in Arcivesco 
vado dove egli avrebbe dovuto ri 
manere * prigioniero di guerra con 
le consuete garanzie intemazionali 
sanate all’.^ia »: cioè al sicuro dal 
la condanna a morte già votala dal 
CI.NAI. 

I.e cose non andarono in quel mo 
do e. proprio in questi giorni, si è 
largamente discusso sul merito di 
aver fatto andare aH’arìa il piano. 
Fatto sta che Mussolini, udite le 
condizioni offerte, pensò bene di 
tornare in Prefettura e scappar 
vna da Milano. Forse fu merito 
di Pertinl e Sereni che, arrivati al- 
rultimo momento, quando U collo¬ 


quio era già interrotto, fecero ben 
capire che per Mussolini non c’era 
salvezza. O forse fu merito di Lom¬ 
bardi che glielo fece intendere pri¬ 
ma. Fu comunque la ferma decisio¬ 
ne dei tre partiti di sinistra nel 
respingere qualsiasi resa che non 
fosse incondizionata a convincere 
Mussolini che neppure il Cardina¬ 
le poteva ormai fargli da scudo. 

Ciò divenne sempre più chiaro 
nei tre giorni seguenti quando la 
partita si fece sempre più serrata. 
Fuggito da Milano la sera del 25 
aprile. Mussolini non poteva essere 
andato multo lontano. Si poneva 
quindi un problema pratico per il 
momento della sua cattura. Luigi 
Longo mi ricorda di aver sollevato 
la questione in una delle riunioni 
del Comando militare partigiano. 
€ Come per saggiare il terreno — 
dice Longo — buttai là la frase 
” Che faremo se prendiamo Mus¬ 
solini? ” e aggiunsi; ” Lo si deve 
giustiziare subito, senza teatra 
lità. senza frasi storiche. E’ già da 
tempo che il popolo italiano ha prò 
nunciato la sentenza; non si tratta 
che di eseguirla ”. Cadorna non dis 
se nè si nè no In sostanza nessuno 
mi diede sulla voce. In una riu 
ninne del CLN.-M l’idea di fucilare 
senza formalità Mussolini incontrò 
larghe approvazioni ». Leo Valiani 
precisa: « Marazza sollevò la que¬ 
stione se non convenisse consegnar¬ 
lo agli alleati ». ma la maggioranz.a 
del CLNAI fu di parere contrario: 
prenderlo e giustiziarlo. Le rispetti¬ 
ve posizioni, come si vede, sono ben 
chiare. Ed ecco arrivare, nella se¬ 
rata del 27, l’annundo che Mussa 
lini assieme a parecchi gerarchi è 
stato catturato a Dongo dai parti- 
ginni della 52 Brigata Garibaldi 
La notìzia è contenuta in due mes 
saggi, piiitto.sto lacunosi e aintrari 
dillori. ma è sicura. In questo mo 
mento aiminciano 1 tentativi per 
impedire che la giustizia abbia un 
.suo rapido cor.so 
Gli alleati vogliono Mussolini vi¬ 
vo nelle loro mani come prova del 
la loro vittoria: le sinistre, al con 
Irario. vogliono fucilarlo affinchè 
sia chiaro che il popolo italiano si 
è liberato dal fascismo ed ha fatto 
giustizia egli stesso: 1 benpensanti 
vorrebbero invece salvare il duce 
per gli incerti tempi futuri I con 
servatoli nostrani sono I primi ad 
essere messi fuori gioco, dopo un 
tentativo dì nascondere il dittatore 
nella villa di un milionario che pas 
sa invano la notte in piedi atten 
dendo l’ospite Gli alleati inviano 
due perentori messaggi pretcnden 
do la consegna del prigioniero (co 
ma stabilito dalle clausole di armi 
stizio) e. per maggior sicurezza, 
spediscono ben tre missioni incari 
cale di assicurarsi la persona del 
l’ex duce: la missione Dessy (uffi 
a'ale dello spionaggio italiano col¬ 
legato con gli americani). la missio 
ne del rap’tano americano Dadda 
rio (che senza volerlo, aiuterà Au 
disio) e. infine, la colonna del gen 
Bolty che s<i*rr<iz/.i tra Como e 
Varese senza nsultato 
OzH’ordine di prendere Mussoli 
ni e fucilarlo corrono invece sulla 
strada di Como, all'alba del 23 apn 
le, Walter Audisio (col Valerio), 
ufficiale addetto al Ornando Volon 
lari della Libertà. Aldo Lampredi 
(Guido), vicecomandante delle for 
Duuìoni garibaldine e una squadra 


di dodici garibaldini dell’Oltrepò 
pavese al comando del commissa¬ 
rio c Riccardo ». La loro missione 
non è facile e viene ancor più com¬ 
plicata da tutta una serie di resi- 
stense locali. A (}omo. infatti. Au¬ 
disio e Lampredi si trovano di fron¬ 
te il nuovo prefetto eletto dal CLN, 
l’allora socialista Virginio Bertinel- 
ii. che. assieme agli altri membri 
del Comitato di Liberazione Coma¬ 
sco, non ha nessuna intenzione di 
aiutare i due a compiere la loro mis¬ 
sione; queste autorità locali vor¬ 
rebbero tenersi Mussolini come tro 
feo e risolvere il problema in fami 
glia. scnz.T rendersi conto (o senza 
voler rendersi conto) che gli anglo 
americani lo toglieranno dalle loro 
mani se non provvedono con ener¬ 
gia. La discussione si scalda e si 
fa ben presto violenta, perchè il 
gruppo Bertinelli si rifiuta di rive 
lare dove si trova Mussolini e ancor 
più di aiutare la squadra a rag¬ 
giungerlo Qui Lampredi e Audisio 
si dividono Mentre il secondo lem 
pesta in prefettura, (..ampredi — a 
quanto egli ste.s.so mi racconta — 
scende in strada, chiama « Riccar 
do » e lo porta con sè dicendoeli- 
« Qui non si cava un ragno dal bu 
co Gli americani .sono nei dintorni 
e questi non si vogliono muovere » 

I due vanno a cercare un compa 
gno abbastanza autorevole da im 
porre la propria volontà ai rccalci 
tranti. Audisio. invece, telefona a 
Longo a Milano. 

E’ Longo stesso che me lo rac¬ 
conta; «Audisio — dice — era ec¬ 
citatissimo e mi disse che Beiii- 
nelli st opponeva, che il CLN di Ck> 
mo non voleva saperne dì aiutarli 
e che tutto questo derivava proba 
bilmente da qualche agente amen 
cano già arrivato sul posto per far 
valere i dintli alleati sulla persona 
di Mu.s.snlini Risposi seccamente 
" O fucilate Mussolini o fucilerò 
mo voi ”. Audisio gettò il ricevitore 
e schizzò via ». 


Un merito 
storico 


L’episodio, che I.ongo scrisse die 
ci anni or sono su un settimanale e 
che oggi mi ripete, è qualcosa di 
più di una nota di colore Esso con 
ferma due punti fondamentali* prì 
mo. che Audisio e Lampredi ave 
vano l’ordine preciso di fucilare 
Mussolini; secondo, che la volontà 
principale in questa azione era co 
stituita dal partito comunista che 
aveva posto a disposizione del 
mando i suoi rappresentanti più fi 
dati: Audisio I.ampredi. Riccardo 
E* questo il merito che il partito 
comunista può tranquillamente ri¬ 
vendicare sul piano storico. Senza 
questa volontà decisa, come ben di 
ce Pertini. oggi avremmo Mossoli 
ni a Montecitorio! Peggio ancora 
gli alleati si sarebbero .sostituiti agli 
italiani in un proces.so che avreb 
he versato fango sul Paese e che 
avrebbe appesantito la loro presa 
di v*incitori 

A quell epoca lo afTermava de 
cìsamente anche il generale Ca 
doma che. nelle sue memorie pub 
blìcate dopo la liberazione, altri 
buiscc l’ordine ai tre partiti di 
sinistra, ma rivendica la propria 


responsabilità nell'esecuzione. Un 
paio d’anni or sono Cadorna fa 
risalire l’ordine ai soli comunisti, 
annacquando 1 propri meriti per 
quanto riguarda Tesecuzìone: < Io 
non l'ho assecondata, ma neppure 
l’ho impedita ». Quel che è certo 
è che. senza l’intervento energico 
dei comunisti. la missione sarebbe 
fallita. 

Partito da Como per Dongo con 
la scorta armata e con Oscar Sfor¬ 
ni. rappresentante del CLN coma¬ 
sco. Audisio ritrova anche qui una 
identica situazione. I comandan 
ti della 52* Brigata che han cattu 
rato Mussolini. I han nascosto in 
una casa di contadini a Giulino 
di Mezzegra e non intendono con 
segnarlo neppure loro. Per di più 
non hanno nessuna fiducia in que 
sti messaggeri che arrivano da 
Milano e che nessuno conosce. 
La discussione si fa nuovamente 
vivace, quando arrivano da Como 
anche Lampredi. Riccardo, assie¬ 
me a un comunista ben conosciuto 
nella zona e abbastanza autorevole 
da superare le riluttanze dei co 
mandanti locali Que.sti si decidono 
a rivelare dove hanno nascosto 
Mussolini Audisio e [..ampredi. 
assieme ad altri tre partigiani, si 
recano sul posto, prelevano il dii 
latore dalla casetta in cui ha pas 
salo la notte assieme a Claretta 
Petacci. La donna insiste per se 
guidi (« B nostro errore fu di non 
averglielo impedito > mi dice Lam 
predi) e cade anch'essa falciata 
dalla medesima raifica mentre si 
precipita verso l’amante. 

I particolari deH’esecuzione so¬ 
no cosi noti che non vai la pena 
di insistervi. C’è chi si è dedicato 
a spulciare le testimonianze per 
trovare le discordanze, inevitabili 
quando la ricostruzione è affidala 
alla memoria Forse Audisio non 
disse « Sono venuto a liberarti » 
e forse Mus.sulini non gli rispose 
< Ti darò un impero ». Lampredi 
non udì questo scambio di bat¬ 
tute ed è sua convinzione che 
Mus.solini si rendesse perfettamen 
te conto che la sua ultima ora era 
suonata. Ma questi sono piccoli 
particolari che non aggiungono 
nulla al fatto. C^ome ben dice lo 
storico inglese Deakin. « Musso 
imi mori per un’azione rivoluzio 
nana ». 

Mentre il piccolo gruppo giosti 
zia va il dittatore. Riccardo, nma 
sto a Dongo assieme al resto della 
scorta, preparava la fucilazione 
dei gerarchi catturati assieme 
« Quando Audisio tornò — raccon 
ta Riccardo — mi disse: "Il mio 
compito è finito. Ora tocca a le" 
Facemmo quindi scendere i pii 
gionieri e li schierammo sulla piaz 
za. L’unico • incidente avvenne 
quando tutti rifiutarono di morire 
assieme a Marcello Petacci. ()uel 
lo non lo vogliamo con noi. gri 
darono Fummo costretti a riman 
dare Petacci in Ovmune e di qui 
egli scappò, mentre i due ragazzi 
di guardia andavano alla finestra 
per guardare ciò che avveniva in 
piazza Non andò molto lontano 
neppure lui; fuggì stupidamente 
su un albero e poi si gettò nel 
lago dove fu ragpunto dalle pai 
lottole dei mitra. Caddero cosi Pa 
volini. Barracu. Zerbino. Mezza 
soma. Romano. LIverani. Coppola. 
Porta. Gatti. Daquanno. Nudi e 
Bombacci, olu* a àlarcello P»- 


tacci. Caricammo i corpi su un 
camion, risalimmo fino a Giulino 
di Mezzegra per raccogliere anche 
le salme di Mussolini e della Pe¬ 
tacci e tornammo a Milano ». 

Anche il ritorno, come è noto, 
fu drammatico. Un gruppo di par¬ 
tigiani democristiani fermò i re¬ 
duci e, prendendoli per spie, li 
trattenne a lungo come prigionieri. 
Poi l’equivoco fu chiarito e, fi¬ 
nalmente. Audisio potè telefonare 
a Longo che attendeva ansiosa¬ 
mente nella tipografìa del Corrie¬ 
re della Sera dove si stampava 
l'Unità non più clandestina. 


Giustizia 
è fatta 


€ Molto concitatamente — mi 
spiega Longo — voleva illustrar¬ 
mi le drammatiche vicende in cui 
era incorso. Ma erano ormai le 
due di notte e non c’era tempo. 
"Raccontami l’essenziale — gli 
dico — dobbiamo uscire tra qual 
che minuto, non c’è tempo da per 
dere’’- Mi dottò i nomi e p<itemmo 
comporre il titolo e lo scarno co 
municato che apparve al mattino 
del 29 aprile. Mazzali fece lo stes 
so per ì'AvantU, mentre Valiani 
si lamentò poi che non avessimo 
passato la notizia al suo giornale 
L’Italia Libera che si stampava in 
altra tipografia). Per la verità, non 
l’avevamo fatto apposta. I corpi 
erano stati deposti da Audisio in 
Piazzale Loreto, dove i fascisti 
avevano ucciso ì nostri partigiani. 
Questo turbò molti amici del Co 
mitato di Liberazione. Ma io pen¬ 
sai che fosse giusto Non per gusto 
sadico. Non sono neppure mai an¬ 
dato e vederli. Ma perchè era ne¬ 
cessario che il popolo si rendesse 
conto che giustizia era stata fatta. 
Ed era necessario anche per tron¬ 
care altre vioienz-e e vendette che 
si sarebbero indubbiamente sca- . 
tenete se non fosse stata data la 
netta sensazione che i maggiori 
colpevoli erano già stati puniti e 
che il capitolo era chiuso ». 

Restavano gli alleati che insi¬ 
stevano per la consegna di Mus 
solini Ed es.si fu risposto che 
ormai era troppo tardi Dovettero 
fare buon viso a cattivo gincn. ma 
SI cavarono la soddisfazione di 
salvare Graziani. il quale, dopo 
av*er rifiutato per due volte le pi 
stole offertegli dairamhasciatore 
tedesco Rahn e dal tenente Vit¬ 
torio Bonetti, trovò più comodo 
farsi proteggere da Cadorna e dal 
cardinale Schuster sino a quando 
gli alleati non lo presero io con¬ 
segna. Venne cosi conservato un 
capo al futuri neofascisti, quasi 
a mettere ancor più in luce la 
iattura evitata all’Italia dall’ener¬ 
gia con cui i comunisti fecero 
giustizia a Giulino di Mezzegra e 
a Dongo, salvaguardando una vol¬ 
ta dì più il buon nome della Na¬ 
zione. Poi, com’è giusto, il Co¬ 
mitato di Liberazione Nazionale si 
assunse l’intera respoasabilità del 
l’azione rivendicando cosi all’in¬ 
tero movimento patriottico l’atto 
che coronava 1 lunghi sacrifici co¬ 
muni. 


AVEVO 


Da una burrasca ignobile approdato 
a questa casa ospitale, m'affaccio 
— liberamente alfine •— alla finestra. 
Guardo nel ciclo nuvole passare, 
biancheggiare lo spicchio della luna. 

Palazzo Pitti di fronte. E mi volgo 
vane antiche domande: Perché, madre, 
m'hai messo al mondo? Che et faccio adesso 
che sono vecchio, che tutto s'innova, 
che il passato è macerie, che alla prova 
impari mi trovai di spaventose 
vicende? V^icne meno anche la fede 
nella morte, che tutto essa risolva. 

Avevo il mondo per me; avevo luoghi 
del mondo dove mi salvavo. Tanta 
luce in quelli ho veduto che, a momenti, 
ero una luce io stesso. Ricordi, 
tu dei mici giovani amici il più caro, 
tu qiia.si un figlio per me, che non pure 
so dove sei, né se più sei, che a volte 
prigioniero ti penso nella terra 
squallida, in mano al nemico? Vergogna 
mi prende allora di quel poco cibo, 
«Icil'ospilale provvisorio tetto. 

Tulio mi portò via il fascista abbietto 
ed il tedesco lurco. 

I 

Avevo una famiglia, una compagna; 
la buona, la meravigliosa Lina. 

E' viva ancora, ma al riposo inclina 
più clic i suoi anni impongano. Ed un'ansia 
pietà mi prende di vederla ancora, 
in non sue case affaccendata, il fuoco 
alimentare a scarse legna. D'altri 
tempi al ricordo doloroso il cuore 
si stringe, come ad un rimorso, in petto. 
Tutto mi portò via il fascista abbietto 
ed il tedesco lurco. 

Avevo una bambina, oggi una donna. 

Di me vedevo in lei la miglior parte. 

Tempo funesto anche trovava l'arte 
di staccarla da me, che la radice 
velie in me dei suoi mali, né più l'occhio 
mi volge, azzurro, con l'usato affetto. 

Tutto mi portò via il fascista abbietto 
ed il tetlesco lurco. 

Avevo una città bella tra i monti 
rocciosi e il mare laminoso. Mia 
perchè vi nacqui, più che d'altri mia 
che la scoprivo fanciullo, ed adulto 
per sempre a Italia la sposai col canto. 

Vivere si doveva. Ed lo per tanto 
scelsi fra i mali il più degno: fu il piccolo 
d'antichi libri raro negozietlo. 

Tutto mi portò via il fascista inetto 
ed il tedesco lurco. 

Avevo un cimitero ove mia madre 
riposa, e i vecchi di mia madre. Bello 
come un giardino; e quante volte in quello 
mi rifugiavo col pcnsierol Oscuri 
esigli e lunghi, atre vicende, dubbio 
quel giardino mi mostrano e quel letto. 

Tutto mi portò via il fascista abbietto 
— anche la tomba — ed il tedesco lurco. 


(1944) 


UMBERTO SABA 


Rubant Tedeschi [_ 
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Un ricordo di Giorgio Amendola 


IL MOMENTO 
DELLA VinORIA 


«Giunse finalmente, per noi tutti, partigiani, patrioti, italiani, il momento delia 
vittoria. Fu breve ed intenso. Chi rha vissuto, non lo dimenticherà mai. Per sem¬ 
pre, ai di là di ogni successiva amarezza e delusione, gli resterà l'orgoglio di aver 
partecipato a quel fatto, il più alto delia storia italiana: la vittoria dell'insurrezione» 



Torino, 25 
aprile 1945: è 
esplosa rin* 
surrezione. SI 
combatte alla 
FIAT . Fer¬ 
riere, che gli 
operai difen¬ 
dono con co¬ 
raggio dagli 
attacchi nail- 
fascisti. 


Giunse, finalmente, per noi tutti, 
partigiani, patrioti, italiani, il mo¬ 
mento della vittoria. Fu breve ed 
intenso. Chi l'ha vissuto, non lo 
dimenticherà mai. Per sempre, al 
di là di ogni successiva amarezza 
e delusione, gli resterà l’orgoglio 
di aver partecipato a quel Tatto, 
il più alto della storia italiana, la 
vittoria dell'insurrezione nazionale. 

Giunse quel momento, dopo, il 
tragico, lungo. ' lunghissimo inver¬ 
no, un inverno che non finiva mal. 
Ed ogni giorno significò nuove pro¬ 
ve, sacrifici, peràte irreparabili 
E ci fu chi non arrivò fino all'ul¬ 
timo, chi cadde vicino al traguardo, 
come Eugenio Curiel, assassinato 
a Milano, a fine febbraio, o gli 
operai Banfo e Melis della Grandi 
Motori di Torino, suocero e genero, 
assassinati a Torino, per vigliacca 
vendetta fascista, la sera del gran¬ 
de sciopero generale del 18 aprile. 
E ci furono quelli che caddero nei 
giorni della battaglia insurrezio 
naie, o, addirittura, quando già la 
vittoria era stata raggiunta, come 
il partigiano francese Jimmy. col 
pilo da un cecchino repubblichino 
nella prima giornata di Torino li¬ 
berata. 

Per me il momento della vittoria 
giunse non il 25 aprile, ma il 28. 
dopo tre giorni di battaglia, pro¬ 
lungati per l’intervento degli uffi¬ 
ciali di collegamento alleati, che 
riuscirono a ritardare l'arrivo dei 
partigiani a Torino. Uscimmo, fi¬ 
nalmente. dallo stabilimento Florio, 
dove aveva la sua sede di batta¬ 
glia il Comitato regionale pìemon 
tese di liberazione nazionale, e do 
ve erano stati respinti gli ultimi 


tentativi di giungere ad un com¬ 
promesso con i comandi tedeschi. 
All’alba ci muovemmo, scortati da 
reparti partigiani, per andare al 
Palazzo di Governo, in Piazza 
Castello, dove dovevamo insediarci 
come Giunta di governo picmon 
tese, e insediare le autorità nomi¬ 
nate dal C.L.N., tra cui il sindaco 
di Torino, compagno Roveda. 

'''Nella - luce mattutina, la . città 
presentava ancora i segni della 
battaglia. Per via Garibaldi ! corpi 
di alcuni caduti. Quando entram¬ 
mo in Piazza Castello, i colpi sec¬ 
chi dei mitra: 1 cecchini repubbli¬ 
chini sparavano ancora, e i par¬ 
tigiani cercavano di snidarli dagli 
ultimi nascondigli. 

Era, dunque, finita. Ce l’aveva¬ 
mo fatta. Lunga era stata la stra¬ 
da. Era cominciata, per me. più 
di venti anni prima, quando suonò 
nella -casa paterna rallarme, la 
notte del 28 ottobre. E poi gli anni 
della ' sconfitta ' e della violenza, 
l'assassinio di mio padre, la ricer¬ 
ca della posizione giusta, l'adesio¬ 
ne al Partito comunista, il primo 
espatrio clandestino, il ritorno il 
legale, l'arresto, il carcere, il con¬ 
fino. il secondo espatrio, l'emigt-a- 
zinne, la guerra. Avevo avuto for¬ 
tuna. Questo sentimento personale 
mi riempiva in quell’ora, avrei ri¬ 
visto mia moglie e mia figlia. 
Avevo avuto fortuna, dopo cinque 
anni di illegalìtà. tra Francia e 
Italia, ero riuscito a farcela, ave¬ 
vamo vinto. 

Pensavo ai caduti, a quelli che 
mi erano stati vicino, anche se non 
conoscevo i loro nomi, agli oslag 
gi prelevati dal carcere di Parma 


r 


TORINO FREDDA 



Fermarono 1 contadini in piazza perchè vedessero. 
Era giorno di mercato, i paesani venati da fuori 
stavano intorno ai vitelli legati con corde. 

Nessuna finestra aperta nei grandi palazzi attorno. 

In dodici caricarono i lunghi fucili 

a uno solo dei due legati sulle sedie 

riusd a Toltare un poco la testa, cercando ancora 

[il mondo. 

Adesso c’è la lapide e ventisette buchi nel muro 
e un portafiori di latta armginita che pende 
e qualcuno che di notte passa e si ferma un poco 

[a guardare 

i nomi scoloriti incisi nel marmo. 

Giovanni Arpino 

NEIXA FOTO IN ALTO: Torino IO oprilo IMS: Uno veffuro 
guldofo Sol ropobbllchlnl vieno rovosclofo duroni# Il srondo oclo- 
pozv prdnMrrozianolo. 
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e condotti alla fucilazione mentre 
aspettavo l’interrogatorio, a Gino 
.Monconi che avevo mandato in 
ispezione in montagna e che non 
era tornato, a Mattei, che si era 
tolto la vita, a Gesmundo. che 
torturato aveva tenuto segreto lo 
indirizzo della casa dove ci tro¬ 
vavamo a Roma, a Bendicenti, lo 
avvocato romano fucilato alle Fos¬ 
se Ardeatine, e dalla cui abitazio¬ 
ne Scoccimarro, Pellegrini ed io 
eravamo usciti fortunatamente po¬ 
chi minuti prima dell'arrivo del 
tedeschi. 

Perchè loro erano caduti, ed io 
l’avevo fatta franca? Pensavo ai 
quattro giovani impiccati davanti 
ai quali ero passato entrando a 
Bologna. A quanti sacrifici, a quan¬ 
ta - intelligenza, a quanta solida¬ 
rietà era dovuta la vittoria? E pen¬ 
savo alle compagne che ci aveva¬ 
no aiutati, generose e serenamente 
coraggiose. 

Era stata lunga la prova. Da 
Roma, dove la vana attesa dei 
primi mesi era stata rotta dalla 
necessaria audacia dei GAP. alla 
calda Emilia dell'estate '4-1 dove 
la lotta di liberazione mi si era 
presentata come un ' vasto movi¬ 
mento dì massa, stretti partigiani, 
contadini e popolazioni in un fron¬ 
te comune; al Veneto, dove già 
nel settembre si dovevano regi¬ 
strare i duri colpi della controf¬ 
fensiva tedesca, dopo Tarresto del¬ 
la avanzata alleata; al duro inver¬ 
no milanese, della lotta popolare 
contro il freddo e la fame, per te¬ 
nere duro, malgrado il proclama di 
Alexander, e preparare l’offensiva 
fin.nle; fino a Torino, al grande 
sciopero del 18 apnie. 

Avevo avuto la fortuna di per¬ 
correrla tutta, passo a passo, la 
lunga strada della Resistenza, dal 
primo apprendistato in terra di 
Francia, dai colpi organizzati a 
Marsiglia col compagno Ilio Ba- 
nmtini. e poi ripetuti a Roma. 
Dopo Roma, il Nord: avevo cono¬ 
sciuto l'Italia, nelle sue città e re¬ 
gioni. devastate, bombardate, af¬ 
famate. e. dopo gli anni di esilio, 
avevo conosciuto gli italiani, cosi 
vari da regione a regione, cosi 
uguali e nsoluti nell'odio contro 
gli invasori tedeschi ed i loro mi¬ 
serabili servi fascisti. Chi potrà 
mai togliere la fiducia nel nostro 
popolo, acquistata in quella prò 
va. fiducia nella sua intelligenza, 
nel suo calore affettuoso, nella 
sua volontà? 

Ed è con questo ricco patrimonio 
che si poteva affrontare, eoo fi¬ 
ducia. il periodo che ora si apriva. 
Cera anche molta amarezza quel¬ 
la mattina. Si chiudeva uo perio¬ 
do. un altro si apriva, che avreb¬ 
be avuto le sue difficoltà. La vit¬ 
toria aveva avuto il suo prezzo, 
alto, troppo alto. E già se ne scor¬ 
gevano i limiti. Non era possibile 
farsi illusioni. Quello era il mo 
mento piu bello, presto sarebbe 
passato. Gli alleati erano interve 
nuti p^ntemenle nel corso della 
battaglia. Figuriamoci, quando fos¬ 
sero giunti in forza. E poi i con¬ 
trasti nel CLN. a stento composti 
durante la guerra, erano desUnati 
ad acutizzarsL Si apriva un'altra 
strada, che sarebbe stata lunga 
e difficile. 

£ per me. oomindò subito. Dopo 
la - breve cerimonia dell'insedia¬ 
mento. ce ne andammo tutti ai no¬ 
stri posti di lavoro. Per me la 
giornata deila liberazione, non fu 
di festa, ma dì lavoro. Andai di 
ritto in tipografia, quella della 
Gazzetta del Popolo, a mettere in 
sieme il primo numero dell'< Uni¬ 
tà » legale. Anche la legalità aveva 
il suo prezzo. Ma avev'o vissuto il 
momento più bello: quello della 
vittoria. 

Giorgio AmondoU 
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da: Il Grido di Spartaco 


Anche In Piemonte si ò iniziata 
la battaglia finale. La grande ora 
è giunta. Stamane Torino proleta* . 
ria e patriottica ha cominciato lo , 
sciopero generale insurrezionale. Ma 
già da ieri, nel pomeriggio, nelle 
principali fabbriche, operai e tecni¬ 
ci avevano immediatamente affer¬ 
rato. con pronta sensibilità. Timpe- 
rativo dell’era ed avevano sospeso 
il lavoro per iniziare la mobilita¬ 
zione armata dì massa e trasfor¬ 
mare le officine in fortezze della 
insurrezione nazionale. 

Oggi, secondo gli ordini impartiti 
dal Comitato di Liberazione Nazio¬ 
nale del Piemonte, sì è iniziata la 


lotta generale. Non c'è oggi la fe¬ 
stosa aUegria del 18 aprile, quando, 
il popolo torinese acquistava co¬ 
scienza della sua forza e della sua 
unità. Sotto un cielo grigio, Torino 
ha oggi Taspetto severo delle grandi 
e decisive giornate e dimostra, an¬ 
che esteriormente, la generale con¬ 
sapevolezza della gravità del mo¬ 
mento. 

Alla periferia della città 1 parti¬ 
giani attaccano sempre più nume¬ 
rosi e risoluti. Già molte infiltra¬ 
zioni partìgiane si sono verificate 
neU’interno stesso di Torino. In mol¬ 
ti quartieri popolari partigiani e 
SAP perlustrano assieme e proce¬ 


dono all'eliminazione delle spie • 
canaglie fasciste e di quanti non 
intendono ancora di arrendersi.- 

D nemico è in crisi. Da ieri pas¬ 
sano grossi convogli di truppe te¬ 
desche in ritirata verso est. Con i 
tedeschi anche reparti fascisti so¬ 
no partiti. E* incominciata la fuga 
dei peggiori criminali. In tutto il 
Piemonte l’insurrezione avanza vit¬ 
toriosa. 

Biella è liberata, nel canavesano 
le forze partìgiane sono padrone 
della situazione, l'Astigiano è ormai 
tutto libero. La pressione partigia- 
na su Vercelli, Chivasso, Santhià 
minaccia di tagliare ai nazisti la 
unica via dì scampo. 


Cresce II panico nelle file nemi¬ 
che, aumenta la disgregazione, si 
Ingrossa di ora in ora il numero 
dei disertori. 

Ma l’avversario non è ancora an¬ 
nientato ed ha ancora qualche forza. 

- Vi sono dei disperati che farneti¬ 
cano ancora resistenze ad oltran¬ 
za, che preparano nuove e più gra¬ 
vi distruzioni. I tedeschi in fuga 
rubano e saccheggiano, cercano so¬ 
prattutto di impossessarsi di mezzi 
di trasporto e di carburante, hanno 
minato ponti, strade, centrali, offi¬ 
cine che vogliono far saltare. 

€ Il Grido di Spartaco », Organo di batta- 
glia del comunisti torinesi, ed, straordina¬ 
ria, n. 135, 26 aprile 1945. 
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Inverno 1944: con il volto tumefatto per le percosse subite durante gli e Interrogatori », un partigiano piemontese viene condotto davanti al plotone di esecuzione 


Eusebio Giambone 

(Franco) 

di 40 anni — tornitore — nato a Camagna 
Monferrato (Asti) il 1. maggio 1903. Militante 
comunista, non ancora ventenne è accaduto a 
Gramsci e Parodi nelle vicende dell’occupa¬ 
zione delle fabbriche. Nel '23 è costretto ad esi¬ 
liare in Francia. Quando i tedeschi occupano 
la Francia entra nel movimenlo clandestino e 
svolge azione pailiculanncnte intensa Ira 
gli italiani. Nel 1942 è arrestato dalla poli¬ 
zia del governo di V'ichy e internato nel 
campo di concentramento di Vcmay. Espul¬ 
so dalla Francia dopo il 25 luglio IQt.t. 
rientra a Tonno. Ail'indomani dclfS set¬ 
tembre 1943 si unisce al movimento clande¬ 
stino torinese. E' designato a far parte del 
I Comitato Militare Regionale Piemontese 
quale rappresentante del Partilo Comuni¬ 
sta Italiano. col particolare incarico di or¬ 
ganizzare squadre operaie torinesi per la 
difesa della città. Medaglia d'Òro al Valor 
Militare. 

TORINO. Carcere Giudiziario 
Lunedi. 3 aprile, ore 22 

Cara adorata Luisetta, 
le cose che correi dntt sono tante che 
non so dove cominciare, nella mia lesta vi 
è una ridda di pensieri che potrei espri 
merli bene solo a voce, pur essendo calmo, 
cercherò di coordinare per esprimerti esnt 
tamenle tutto ciò che penso e il mio vero 
stato d'animo tn questo momento. 

Sono calmo, estremamente calmo, non avrei 
mai creduto che si potesse guardare la morte 
con tanta calma, non indiUerenza. che anzi 
mi dispiace mollo morire, ma ripeto sona 
tranquÙlo. 

le che non sono credente, io che non credo 
alla vita dell’al di là. mi dispiace morire 
ma non ho paura di morire: non -ho paura 
della morte, sono forse per questo un Eroe? 
Niente affatto, sono tranquillo e calmo per 
una semplice ragione che tu comprendi, sono 
tranquillo perché ho lo cosciema pulita, ciò 
è piuttosto banale, perché la coscienza pulita 
iha anche colui che non ha fatto del male, 
ma io non solo non ho fatto del male, ma 
durante tutta la mia vita breve ho la cry 
scienza di aver fatto del bene non solo 
nella forma ristretta di aiutare il prossimo, 
ma dando tutto me stesso, tutte le mie 
forze, benché modeste, lottando senza tregua 
per la Grande e Santa Causa della libera¬ 
zione deU'Umanitd oppressa. 

Fra poche ore io certamente non sarò 
più: ma sta pur certa che sarò calmo e 
tranquillo di fronte al plotone di esecuzione 
come lo sono attualmente, come lo fui du¬ 
rante quei due giorni di simulacro di pro¬ 
cesso. come lo fui olla lettura della senten¬ 
za. perché sapevo già all'inizio di questo 
simulacro di processo che la concliisw:e 
sarebbe stata la condanna a morte, 
temo Ut morte 

( .; 

C venuto tn questo momento il sacerdote 
col quale ho discusso a lungo: é afflitto 
perché rum ho voluto confessarmi, poiché 
non sono un credente sarebbe stata da parte 
mia una meorrettezza il confessarmi, ma 
mi pare tanto un bravo uomo che gb ho 
Mesto di venir a trotxirti perché (i confer¬ 
masse a voce come veramente mi ha vista 
tranqutUo. 

Forse ti appaio un po' egoista quando ti 
parlo solo deÙa mia calma, della mia sere¬ 
nità. del mio Ideale, per il quale sto per 
dare la vita, ma tu lo sai che ciò non è. 
tu sai, mia adorata Luisa, che col mio Ideale 
si confonde l'amore per te e Gisella con 
l'amore per l'Umanità intera, e se. corre li 
ho detto, mi dispiace morire é perché r.on 
potrò più godere del rostro affetto, è per¬ 
ché mi addoloro del vostro dolore 

in questo momento rivedo come se b 
vivessi I ventun anni del nostro grande amo¬ 
re. amore che si é confuso e rinnovato rei 
nostri figli: non redo una differenza o una 
mancanza di continuità fra il nostro ardente 
amore giovanile ed il calmo amore della 
noitrm maturità dm «i espnme eoa la pas¬ 


sione che tutti e due abbiamo riservato alla 
nostra Gisella. 

Rivedo e rivivo questi ventun anni e mi 
sento tranquillo perchè sono convinto di 
essere sempre stato un cuore amante, uno 
sposo ed un ■ padre perfetto. Se si può par¬ 
lare della perfezione. 

Avrei voluto vederti anche un solo istan¬ 
te. stringervi nelle mie braccia, perchè po¬ 
teste attingere coraggio dalla mia perfetta 
tranquillità. 

Non fu possibile ma sono certo che sarai 
forte e coraggiosa e che saprai evitare che 
questa sciagura possa troppo scuotere la 
nostra Gisella che è tanto suscettibile e sen¬ 
sibile infondendo a lei il tuo coraggio. 

( .) 

Su forte per te, per Gisella, sono certo 
che lo sarai, come sono certo che vedrete 
il mondo migliore per il quale ho dato tutta 
la mia modesta vita e sono contento di aver¬ 
la data. 

Coraggio, vi amo quanto può amare uno 
sposo ed un padre. 

Vi stringo in un abbraccio ininterrotto per 
tutte le ore che mi restano a vivere. 

Eusebio 

Walter Fillak 

( Gennaio-M artin) 

di 24 anni * studente - nato a Tonno il 

10 giugno 1920. EIspulso dal Liceo scientifico 
di Genova per professione di idee antifa¬ 
sciste e costretto a studiare privatamente. 
Alla Facoltà di chimica industriale della 
Università di Genova fonda, nell'invemo 
1940-1941. una cellula comunista studentesca 
in collegamento con le cellule di Tonno. 
Casale. Uvomo e Roma e stabilisce pnmi 
contatti con gli operai di Sampierdarena. 
Nel 1942 è arrestato una prima volta dal- 
i'UVRA (1) insieme a tutto il direttivo geno¬ 
vese del Partilo Comunista Italiano. Tra¬ 
dotto nelle carceri cittadine e poi trasfe*- 
nto nelle carcen di Apuania. poi nelle car 
cen c Regina Cocli > in Roma, a di.«(xisi 
zione del Tribunale Speciale. Liberato dopo 

11 25 luglio 1943. nel settembre 1943 é a 
Tonno. o\e organizza nuclei operativi di 
militari sbandati. Partigiano a Pian di Ca¬ 
stagna (Acqui), comandante di distaccamenti 
nei dintorni di Genova, vicecommissano poh- 
tico della IO Bngata GanbaJdi « Liguna » 
suil'aJtopiano di Marcarolo ((ienova). prota¬ 
gonista di numerose missioni e colpi di mano 
a Genova insieme a G. Buranello (che il 
2 marzo 1944 sarà preso e fualato) si porta 
ad Acqui, poi a Milano. Braccato, tenta di 
passare in Jugoslavia: non riuscendovi, passa 
in Svizzera. Rientra in Italia dopo tre mesi. 
E" Commissano politico deila zona di Cogr.c 
(Valle d’Aosta) e comandante della VII Ui 
visione « Ganbaldi > operante nella nassa 
Valle d'Aosta, nel Canavesano e nel Biellese. 
Viene catturato la notte fra U 29 e iJ 30 
gennaio 1945 m localflà Lace (Irrea), con i 
membri del suo comando che saranno lutti 
fucilati. Processato d 4 febbraio 1945 dal 
Comando Militare tedesco di Cuorgné (To¬ 
rino). Viene impiccato iJ 5 febbraio 1945 lungo 
la strada di Alpette. net pressi di (^lorgné. 

4 Febbraio 1945 

Mio caro papà, 

per disgraziate circostanze sono caduto 
prigioniero dei tedeschi. 

Quasi sicuramente sarò fucUato. 

Sono tranquillo e sereno perchè piena¬ 
mente consapevole d'aver fatto tutto il mo 
dovere (f italiano e di comunista. 

Ho amato soprattutto i min ideali, piena 
mente cosciente che avrei dovuto tutto dare, 
anche la vita; e questa mia decisa volontà 
fa si che IO affronti la morte con la calma 
dei forti. 

Non so altro che dire. 

Il mio ultimo abbraccio. 

n mio ultimo saluto a tutti quelli che mi 
vollero ben*. 

WALTEft 


Umberto Ricci 

(Napoleone) 

di 22 anni - studente di ragioneria - nato a 
Massalombarda (Ravenna) il 28 dicembre 1921. 
Dai gennaio 1943 svolge attività clandestina 
in collegamento con l'organizzazione comunista 
di Ravenna e dopo l'B settembre 1943 si dà 
alla macchia. E' uno degli elementi più attivi 
della 2H. Brigata GAP « Mano Cordini >. Sotto 
I SUOI colpi cadono numerosi esponenti delle 
Brigate Nere di Ravenna. Catturato il 17 ago¬ 
sto 1944 a Ravenna, in seguito a un colpo di 
mano contro un esponente fascista. Tradotto 
nella «Sacca > di Ravenna, rie.sce a evadere: 
subito ripreso, è torturato per sette giorni 
consecutivi. Impiccato all'alba del 25 ago¬ 
sto 1944 al Ponte degli Allocchi (ora Ponte 
dei Martiri) di Ravenna, con un altro pa¬ 
triota: accanto a loro altri dieci patrioti ven¬ 
gono fucilati. Medaglia d’Oro 

Carceri di Itavenna. mattino 288-1944 
Ai miei genitori ed amici. 

quando questa vi sarà giunta (se lo sarà) 
io sarò già passato fra i molti, lo so cara 
mamma, che avrai passato molto dolore, tu 
mi amavi moltissimo anche perchè ero il 
tuo demonio, il figlio che ti faceva arrab¬ 
biare ma che li dava pure tante soddisfa¬ 
zioni, Vedi, mamma, io non ho nulla da rim¬ 
proverarmi. ed ho seguito la mia strada per 
l'idea che. detto senza mascheramenti, vai 
la pena di viverla, di combattere, di morire. 
Nell'idea muoio! 

Ora ciò che più mi sorprende è la mia 
calma, non avrei mai creduto che di fronte 
alla mia morte certa riuscissi a ragionare 
ancora cosi: deve essere tl mio forte ideale 
che mi sorregge. fT dolio sera del 17 o del 
18 che sono nelle loro mani. Se dovessi rac¬ 
contare specificatamente tutte le forme di 
torture usatemi avrei sei mesi a soffrire. 
L'altro ieri in ultima analisi mi hanno iniet¬ 
tato quattro punture che mi hanno reso semi- 
inco.^ciente. Queste punture non hanno fatto 
altro che diminuirmi la vista di cut risento 
ancora. Un'altra cosa che mi sorprende è 
la mia forte costituzione fisica. .Nonostante 
la mia malattia in corso ho resistilo eroica¬ 
mente. Ora mi pongono qui perché si rimar¬ 
gini e SI sgonfino tutte le mie lente che ho 
per li corpo. Indi mi presenteranno al pub¬ 
blico appeso ad un pezzo di corda. 

€ lo ho l’onore di nnnovare gut a Ra¬ 
venna l'impiccagione ». Però non ho nessuna 
patirò dello morte, quando penso die sono 
già morti Gigi e Arrigo gb amici, senza 
contare che come me ne sono morti per 
un'idea politica, la morte non la temo! Vorrei 
tanto una casa: vorrei che il mio corpo fosse 
restituito ai miei parenti e tumulato vicino 
a quello di Arrigo e che anche Gigi lasse 
tumulato vicino a noi. Saremo certo vn 
bel Ino 

Ure 14 dello stesso giorno 

Ho una lebbre da cane. Faccio sforzi im 
mani per ragionare e per scncere. E' venuto 
più colte il cappellano: mi ha detto se mi 
volessi confessare: ho risposto di no; 
comunque ho accettato la conversazione da 
uomo a uomo. Vorrei pure che nel marmo 
del mio tombino fossero incluse quest* pa¬ 
role: «Qui sodonfo il corpo, non ranima ma 
Videa vive ». Dopo di ciò i miei ornici e ^ 
parenti aggiungeranno ciò che vogliono. Ri¬ 
penso ancora dia forza del mio corpo e per 
simpatia penso alle ragazze che lo rifiuta¬ 
rono perché malaticcio. Rivedo te. carissima 
Elsa, che tanto mi hai amato se pure inge¬ 
nuamente e puramente, con disinteresse che 
max altro donna arrivò a tanto. E tu, tu 
più di tutti o mamma ora penso. Penso al 
tremendo dolore che li do. Sopportalo, penso 
che tuo figlio era un Ulano che non ha mai 
pianto, che tutto ha sopportalo. Sopporta 
pure tu con coraggio e se puoi ama la mia 
stessa idea perché in essa troverai me. Ora 
penso soltanto ad una cosa ed è che ucci¬ 
dendomi essi non fermeranno U corso cella 
storia; essa marcia precisa ed inesorabile. 

lo me ne muoio colmo c tranquillo. Ma essi 
eh* «i aiTogano U éiriUo saranno tranquUli? 


Pietro Benedetti 

di 41 anni • ebanista - nato ad AlMoa 
(ChieU) il 29 giugno 1902. Militante del Par¬ 
tito Comunista Italiano dal 1921, segretario 
della Sezione Giovanile di Atessa. Nel di¬ 
cembre 1925. mentre si reca a Lione (Francia) 
quale delegato dell'Abruzzo al 111 (ingresso 
del Partito Comunista, viene fermato al confine 
e per tre mesi tradotto di carcere in carcere. 
Scarcerato, assume la segreteria della Federa¬ 
zione di Chicli e tiene il collegamento con 1 
fuoriusciti di Francia. Nuovamente arrestato 
nel 193‘2. processato dal Tribunale Speciale per 
la Difesa dello Stato, poco dopo scarcerato 
per amnistia. Nel 1941 riprende a Roma l'atti¬ 
vità antifascista divenendo, dopo l'S settem¬ 
bre 1943. (Commissario politico della 1 Zona di 
Roma. Sorpreso il 28 dicembre 1943 dal capo 
della Squadra politica della (^estura di Roma, 
nel suo laboratorio d'ebanista di via E*ro- 
perzio n. 39. dove viene scoperto un depooito 
di armi. Tradotto alla Questura Centrale, poi 
alle carceri « Regina Coeli ». Processato una i 
prima volta il 29 febbraio 1944 dal Tribunale 
di Guerra tedesco di via Lucullo n. 16 e con- ' 
dannato a 15 anni di reclusione. Nuovamente i 
processato l'il aprile 1944 dal medesimo Tri¬ 
bunale e condannato a morte. Fucilato il . 
29 aprile 1944 da plotone della PAI (Polizia i 
Africa Italiana). 

11 Aprile 1B44 I 

Al miei cari figli, 

quando voi potrete forse leggere questo do¬ 
loroso foglio, miei cari e amati figli, forse 

10 non sarò più fra i vivi. 

Questa mattina olle 7 mentre mi trovavo 
ancora a letto sentii chiamare U mìo nomo. 
Mi alzai subito. Una guardia aprì la porta 
della mia cella e mi disse di scendere dh* 
ero atteso sotto. Discesi, trovai un poliziatto 
che mi attendeva, mi prese su di una mac¬ 
china e mi accompagnò al Tribunale di Guerra 
di Via Lucullo n. 16. Conoscevo già quella 
Iri-ile casa per aver avuto un altro processo 

11 29 /ehbrato scorso quando fui condannalo 
a 15 anni di prigione. Ma questa condanna 
r.on soddi.'ifcce abbastanza il comando tedesco 
il quale mandò l ordine di rifare il processo. 
Cosi il processo, se tale fissiamo chiamarlo, 
ebbe luogo in dieci minuti e finì con la mia 
condanna alla fucilazione. 

Il giorno stesso ho fatto la domanda di 
grazia, seppure con repulsione verso questo 
straniero oppressore. Tale suprema rinuneia 
alla mia fierezza offro in questo suomento 
d'addio aUa vostra povera mamma e a vai, 
mìei cari disgraziati figlL 

Amatevi l'un l'altro, miei cari, amate vostra 
madre e fate in modo che il vostro amore 
compensi la mia mancanza. Amate lo studio 
e il lavoro. Una vita onesta è il migliore orna¬ 
mento di chi vice. DelTamore per l'umanità 
fate una religione e siale sempre solleciti 
verso il bisogno e le sofferenze dei vostri si¬ 
mili. Amate la libertà e ricordate che questo 
bene deve essere pagato con continui sacrifici 
e qualche rolla con la vita. Una vita in schio- 
tnlù é meglio non viverla. Amate la madre¬ 
patria, ma ricordate che la patria vera é Q 
mondo e, ovunque ri sono vostri simili, guoUi 
sono i vostri frateUL ■ ' 

Siate umili « disdegnate l'orgoglio: questa i 
fu la religione che seguii nella vita. i 

Forse, se tale è il mio destino, potrò soprav- { 
vivere a questa prova: ma se cosi non può [' 
essere io muoio nella certezza che la prima- \ 
vera che tanto io ho atteso brillerò presto 
anche per voi. E questa speranza mi dò lo h 
forza di affrontare serenamente la morte. ' 
(Nota sul tergo di una pagina di diano, da 
un taccuino ntrovato nelle carceri Regina 
Codi). 

Ricordate! Ricordate il 21 marzo! (I) ! 


(I) n 24 marzo di quell'anno erano stati 
fudlati per rappresaglia, nelle Fosse ArdM- 
tùie presso Roma, trecentotrentacinqua dMm- 
DuU poUUcL 
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Documenti inediti della guerra di Liberazioné 



Il difficile 
^mestiere» 
di partigiano 

Lettera di Moscatelli a Secchia 


Quali contatti Intercorrevono, durante la guerra | 
di Liberazione, fra I compagni dirigenti del Partito • 
a I nostri comandanti, i nostri commissari, i no- | 
stri partigiani delle formazioni operanti nelle mon- I 
lagne e nelle vallate dell'Italia settentrionale? • 
La lettera — inedita — di CIno Moscatelli a 
Pietro Secchia, del 1 settembre 1944, che oggi 
pubblichiamo, 4 un documento di notevole Inte- | 
ressa, in quanto costituisce una testimonianza vi- 
va, diretta, appassionata, di grande ricchezza | 
. umana. | 

Moscatelli scriveva dalla Valsesla, dove si ■ 
trovava la sua formazione: la lettera fu recapl. | 
tata a Milano per mezzo delle c staffette s. Fra 
l'altro essa contiene Importanti accenni al prò- | 
blemi e all'organìzzaztone dalla formazioni parti- 
giane e di una c zona libera s. | 


n r 

I I 


I Caro Pietro, 

a mio mani la tua let- 
I terona del 29 e la giun- 
I torcila del 30 corr. Quo- 
I sta volta mi è arrivata 
una V. 1. Attenderò il 
rientro di Lino e Oliva 
che con Ciro e Bruno mi 
aiuteranno in un rap¬ 
porto collettivo che desi¬ 
dero ed è giusto venga 
fatto. ' 

Non devi assolutamen¬ 
te neppure dubitare che 
la tua lettera mi abbia 
fatto male. Ha invece 
fatto molto bene a me 
e non a me soltanto. TI 
tempo che hai impiegato 
a scrivermi quella lette¬ 
ra ti assicuro è ben im¬ 
piegato. Vorrei scriver¬ 
ti fino a domani. 

Quando io ho visto il 
distaccamento (80 uomi¬ 
ni) Matteotti della 2^ 
Brigata cui facevamo al¬ 
lora parte, arrendersi in 
massa e passare al ne¬ 
mico, quando nel marzo 
scorso mi recai a Bassa 
in Valsesia a soccorrere 
i resti sbandati dalla 
medesima (di due distac¬ 
camenti abbiamo trova¬ 
to solamente 8 uomini, 
il resto rastrellato dopo), 
quando in febbraio an¬ 
dammo in Valle Strona 
a soccorrere gli sbanda¬ 
ti di Beltrami, di fronte 
a quelle c orde vagan¬ 
ti », non mi sono lascia¬ 
to ingannare nel giudi¬ 
care un particolare mo¬ 
mento di crisi di una 
formazione. Cosi chi si 
è trovato nella « Capo- 
retto » di Alagna il 20 
luglio dove migliaia di 
disarmati e popolazione 
civile presi dal panico 
vagavano senza mèta, 
non mi sono lasciato im¬ 
pressionare. Come non 
mi impressiono se molte 
volte dei comandanti non 
sono airaltezza della si¬ 
tuazione, perchè so be¬ 
nìssimo che anche i co¬ 
mandanti non si posso¬ 
no improvvisare. Vedere 
Borgosesia il giorno 11 
giugno, idem il 2 e 4 lu¬ 
glio si hanno due im¬ 
pressioni diverse. E’ di¬ 
mostrato ancora il 28 
corrente a Omegna che 
le nostre formazioni sono 
le predilette su tutte le 
altre della valle d’Aosta 
deirOs.sola e del Verba- 
no. Il popolo non può 
amarci soltanto perchè 
siamo partigiani. C’è del¬ 
l’altro che voi dovete sa¬ 
pere da tutti noi a.ssie- 
me. Apprendo in questo 
momento che nel com¬ 
battimento di Grigna.sco 
vi sono sinora accerta¬ 
ti quattro partigiani 
morti ed una partigiano 
ferita Campito nostro di 
trasmettere agli altri la 
nostra esperienza e da¬ 
re obiettiva possibilità di 
giudizio. Vedrai Pietro 
che anche i rapporti di 
Livio. Oliva e Pais cam¬ 
bieranno tono quando 
avranno conoscenza esat¬ 
ta delle nostre forma zio 
ni. degli uomini, delle 
nostre montagne, di tut¬ 
te le valli strozzate da 
5 metri di strada. Occu¬ 
pare la valle vuol dire 
pane a più di 50 mila 


persone perchè 1 porci 
non lasciano venire nien 
te alla popolazione. Met¬ 
termi io su 10 metri qua¬ 
drati sicuri \aiol dire 
l’arrivo altrettanto sicu 
ro delle autoblindo e 
carri armati, mortai, 
dopo un giorno al mas¬ 
simo. Ne sa qualche ca 
sa Aldo che per essere 

10 stato un giorno nella 
sua brigata per la ceri¬ 
monia della costituzione | 
e della nomina di co- 
mandante e commissa- | 
rio politico gli ho atti¬ 
rato subito il giorno dopo 
addosso le raffiche ne¬ 
miche. 

Ti manderò il rapporto 
documentato circa l’at¬ 
tività nei giorni della zo¬ 
na libera di Borgosesia: 
le conferenze nei teatri. 

11 campeggio dei bambi¬ 
ni, le mense per i disoc¬ 
cupati e aziendali, l’or- . 

. ganizzazione d^li ospe- 
' dall: la trasriiissìohe dei ‘ 
bollettini radio giornalie¬ 
ri. gli autoparchi e tutto 
quanto ci è stato possi¬ 
le fare in quattro setti¬ 
mane di occupazione 
della valle. 

Dico sempre ai parti¬ 
giani: prima di addor¬ 
mentarvi indugiate sulla 
vostra attività della gior¬ 
nata e imparerete molte 
cose nuove. Anch’io do¬ 
po un anno mi accorgo 
che più faccio il parti¬ 
giano e più mi accorgo 
quanto sia difficile far¬ 
lo. Modestia a parte ho 
imparato qualche cosa. 
Credo di conoscere que¬ 
sto movimento nella sua 
essenza e nei suoi mol¬ 
teplici aspetti pratici. 

Un comando in regola 
con piantoni e la riva di 
un fosso sono per me 
egualmente indispensa¬ 
bili alle mie mansioni a 
seconda delle circostan¬ 
ze. Le quali almeno per 
noi sono molto mutevo- . 


La morte 
di Curiel 

L'annuncio di Gallo (Luigi 
Lungo) a Palmiro Togliatti 


I I 4 marzo 1945: la Liberazione 

I dell'Italia del Nord è imminente, 

I I l'insurrezione popolare antlfasci- 

* i sta vicina. Qualche giorno prima, 

j I a Milano, un gruppo di fascisti 

I I deile brigate nere, assassinando 

II II compagno Eugenio Curiel a 

I I piazzale Baracca, ha infarto pe- 

rè un colpo al movimento parti- 
I I glano. Curiel era uno dei più 

I intelligenli e valorosi dirigenti 

I I comunisti, l'animatore del Fron 

• I te della Gioventù. Il 4 marzo, 

I I appunto, viene trasmesso a Pai- 

I I miro Togliatti, a Roma, il se- 

I guente radiogramma, con cui 

I I ■ Gallo 1 (Luigi Longo) annuncia 

' la grave notizia 

I I « Paimiro Togliatti - Roma — Euge- 

j j nio Curici, fondatore, animatore e capo 

I del Fronte della Gioventù assa.ssinato 
j j a Milano per strada dai fascisti sa¬ 
bato 24 febbràio. In nome suo gioventù 
J‘ j patriota serra le File, ed intensifica la 
lotta liberatrice per salvare l’onore 
I I della patria e l'avvenire della gioventù 
j della nuova Italia. F.to: Gallo ». , 


1 I 
I I 
I ! 
I I 


Nelle mani degli inglési 

Un radiotelegramma di Ercoli (Paimiro Togliatti) a Gallo (Longo) 


I I 
J L 


Il 26 marzo 
1945, alle ore 19, 
il radiolelegrafl- 
sta delle forma¬ 
zioni garibaldine 
della Valsesla 
riceveva questo 
radiotelegramma 
del compagno 
Ercoli (Togliat¬ 
ti) al compagno 
Gallo (Longo). 
che viene pub¬ 
blicato oggi per 
la prima volta: 

< Per Gallo. Costanzo 
nelle mani degli inglesi. 
Quasi certo che non lo 
rimanderanno indietro, 
perciò non posso met¬ 
termi in contatto con voi 
per mezzo di lui. Sapete 
voi qualche cosa di mio 
fratello e di mia sorella 
i quali sembra siano 
stati presi come ostaggi? 
Mia sorella abitava a 
Torino. Ercoli ». 

«Costanzoi era 
Il dott. Antonio 


Costanzo, uffi¬ 
ciale detl'eser- 
cilo, amico dei 
garibaldini di 
Moscatelli della 
. Valsesia. Egli si 
era recato a Ro- 
‘ ma In missione 

^ ed II 29 marzo 

1945 riusciva ad 
inviare a Moro 
(il dott. Mario 
Lanza), che si 
trovava In Sviz¬ 
zera, questa let¬ 
tera: 

« Caro Mario, se voi 
siete in funzione siate be¬ 
nedetti nei vostri sogni. 

« Io .sono virtualmente 
prigioniero degli amici 
di Rossi (Mac Caffary) 
i quali mi hanno dichia¬ 
rato che sono bloccato 
qui e che non ritornerò 
nel nord, né in Svizzera. 
Sono questi signori (gli 
inglesi) le creature più 
false e ostili che noi ab¬ 
biamo. Io sono venuto 


qui con piena lealtà e 
mi hanno fregato perché 
pensano che io sia uno 
degli esponenti del par¬ 
tito di Cino (Moscatelli). 
La colpa che mi fanno é 
di essere troppo amico 
dei Garibaldini e di es¬ 
sermi occupato troppo di 
loi’o. Ecco le mie con¬ 
segne: considera Rossi e 
tutti quelli che hanno 
contatto con lui nemici, 
non possiamo credere in 
chi non ci crede e ci 
colpisce. Sappi che gli 
amici di Rossi ■ hantio 
preso visione e seque¬ 
strato tutti i documenti 
che io ho portato e sui 
quali a loro ed ai nostri 
volevo illustrare la no¬ 
stra guerra del Nord. 
Per quanto sopra par¬ 
tendo dal principio d. ve¬ 
dere in Rossi e C. (gli 
alleati) solo nemici, di¬ 
sponi di bruciare tutto 


quanto oggi potrebbe es¬ 
sere non utile che sia 
conosciuto da nemici. 
Rossi non deve più sa¬ 
pere niente di niente, né 
deve essere edotto che 
io ho comunicato con 
voi. Non mi fido più. 
Nessuno che sia italiano 
deve credere in questi 
nemici in guanti gialli, a 
Ciro raccomanda e illu¬ 
stra questa - vergognosa 
realtà alleata. ^ 

« A Cino devi dire che 
io non sono stato inter¬ 
rogato sul loro contribu¬ 
to. sulle loro necessità, 
felina loro realtà, ma sol¬ 
tanto sui loro connotati, 
dati somatici, nomi e co¬ 
gnomi quasi che i capi 
garibaldini debbano es¬ 
sere arrestati appena 
questi verranno al Nord. 
A Cino (Moscatelli) ed 
a Ciro (Eraldo Gastone) ^ 
raccomanda di conside¬ 


rarli solo e sempre dei 
nemici che vogliono di¬ 
sgregare e ■ annullare e 
non riconoscere il con¬ 
tributo dato alla Resi¬ 
stenza italiana. 

< ... Puoi vedere dalla 
lettera a Gin quello che . 
ho trovalo a Roma. A 
Roma è un .tale schifo 
che... Gli Alleati sono i ’ 
padroni e pensano sol¬ 
tanto ai loro porci co- 
modi. Non ci sono amici 
per niente soprattutto 
gli inglesi. Il governo 
non conta niente, ecc. ». 
(DaìVArchivio Moscatelli 
• Divisioni garibaldino 
Valsesia-Ossola). 

GII inglesi non 
permisero a Co¬ 
stanzo di ritorna¬ 
re al Nord: pra¬ 
ticamente, come 
diceva Togliatti 
nel suo telegram¬ 
ma, era nelle lo- - 
ro mani. 
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li. In ogni caso tre pe- | | 

santi mitragliatori in 1.5 . • 

giorni, presi al nemico | | 

(anche mitra e fucili) ■ 
aumentano il nostro ar- I | 
mamento che è quasi i 
tutto conquistato. Noi • | 

non abbiamo mai rice- , , 

vuto armi da altre for- | | 

mazioni. ma ne abbiamo ■ ■ 

date. Ricordo di aver I I 
Ietto in un libro regalato- i i 
mi da te a Parigi (John I I 
Rced, I dieci giorni che | | 

sconvolsero il mondo) ' ’ 

che il comandante supre- | | 

mo trasmetteva ordini * 
su foglicttini (il nostro | j 
comando unificato non 
ha carta inte.stata) seri | | 

vcndoci sopra con un , . 

mozzicone di matita prc- | | 

sa in prestito al gioma- • ■ 

Usta Reed. E in quei die- I I 
ci giorni i russi hanno i i 
avmto la loro Valmy. I • 
Attendo la V.2. Ciao. | | 

Pietro, abbiamo sempre * ' 

un carro armato e due | | 

autoblindo in valle e quei 
dannati...-non ci lascia- | I 
no tranquilli un momen- ■ 
to. Però ti assicuro che | I 
la miglirre formazione • | 

che verrà a Milano con I * 
adeguate referenze sarà i | 
la nostra. I ' 

Saluti cari I I 


Un «corriere» dalla Valsesia 

Notizie e problemi dei garibaldini in due lettere fra Cino Moscatelli e Pietro Secchia 


f «'7 sosutmrla. Ne approfitto per farti sionc di .Siipcrti non .^olo è molto ap 

i ® UHinjicre tutta la roba pervenuta dalla jvogmata per aiuti, ma è una divi^irmc 

fa) m Valsesia consentiva al Svizzera che è voluminosa d. volontari nella quale v, .sono mòlu 

SPEDIZIONI. Il puzzo di viale Melvetia compagni; è una divi.sione sociali.sta e 


I I 
I I 
I I 
I I 
I I 
I I 
I I 
I I 
I I 
I I 
I I 
I I 


fa) in Valsesia consentiva al 
compagno Cino Moscatelli lo 
invio a Milano, al compagno 
Pietro Secchia, di questa let¬ 
tera, in cui venivano date 
una serie di notizie ed espo¬ 
sti una serie di problemi del¬ 
le formazioni garibaldine e 
del movimento partigiano: 

« Caro Pietro. 

il r.l. mi incarica di a.ssicurarti cht- 
tia già trasmesso a Roma i mes.sagj:i 


no.'tra proposta di procedere di volta 
m volta alla elaliorazione di piani co 


con la Valle dWosla. naturalmente vi 
le |K)i il problema di assorbire o 


(un recapito di Milano in viale Ilei- 
velia) è proprio puzzo di salami c lar¬ 
do e quindi sta tranquillo che il reca 
pilo r.on è bruciato II corriere mi assi 
cura che la merce è lì. Per tua maggio 
re tranquillità lascia stare la roba com'é 
e dimmi dove devo fartela recapitare 
che ci penser.à d corriere a prenderla 
e trasportarla 

In awi-nirr manderò dove tu dirai Ab 


quindi nostro dovere aiutarla (la divi 
sione, comandata dal maggiore Superti. 
aveva dovuto ritirarsi in .Svizzera al mo 
mento della rioccupazione dell'Ossola da 
parte dei tedeschi). 

RUTTO (comandante della divisione 
Beltrami). Ti mando dei documenti rela 
livi alla que.stione Rutto Balconi. 

COMANDO PIAZZA. Sappiami dire il 
vostro parere in merito alla lettera che 


munì secondo accordo tra delegati di incorpor.lre anche fo;^;ziòni della \'al 

le d .Aosta. 

Affettuosi saluti da tutti. - Cino ». Per risolvere i problemi di collega¬ 

mento e di coordinamento delle azioni 
Ed ecco la risposta di Pie- ' n confinanti è suflicien- 

tro Secchia a Moscatelli ’ }! assieme e coonlinare il 

Commissario del Comando dòn, 

formazioni garibaldine Val- Visione 


Ed ecco la risposta di Pie¬ 
tro Secchia a Moscatelli, 
Commissario del Comando 
formazioni garibaldine Vai- 
sesia, in data 28 marzo 1945: 


che gli hai mandato Ora gli ho passate ^iamo dell csplosivo per Fabio (Vattuale ,nuamo al comando eenerale del C V I 
anche Pultimo numen, di «Nostra Ut -Rematore Pietro Vergani. allora viceco , òiòòa^ oia^/Tdi nS» Il 


.C\.ru CirK, PARLERÒ' eon Italo (Iy,ngo) sulle 

‘^'ocmazioni che ci dai circa il colon 
ricevo m questo momento il tuo cor- nello Cosi per quanto riguarda i demo 
nere del 26 cristiani rfnila V'ai . 


la » con I rappivrti alla Confcrt-n/a de 
triumvirati ircsurre/ionali 

COMMISSARI POLITICI. E caduto i, 
combattimento tra gli altri commi.s.sari di 
plotone e di bngal.i anche il nostro 
migliore Commis.sario di bneata Santi 


mandante regionale della Lombardia) 
>.!ie lui \o. reiibe Uh ttivse inviato tra 
mite le collegalrici (.si trattava di cinque 
quintali.’) più munizioni cal. 9. 

PER ■ GIORGIO » (Curiel). Riporto su 
«Stella .Alpina» (il giornale delle Bri 


no (Santino Compara) della Volante Garibaldi Valsesia Ossola) quanto 


circa la warra ni .'^nvara II maiipinre 
Tia (oggi colonnello Gino Grassi) e Pai 
•ro maggiore aimamlanu- la tingala SAP 
sono due ottimi elementi, il primo gi.i 
-.npo di S .M. con Sergio nella 7. diviiio 
ne in Valle d'.Aosta ed il secondo vee 
cliia conoscenza di Ciro. 


COLLEGATRICI. Sta bene; nmande 
rò sul,ito su quella arrivata oggi. 


cnstiani della Val Toce e la richiesta 
di Superti di farlo rientrare. 

CONFERENZA TRIUMVIRATI. Vi 


Una delle collcgatrici che c venuta so if-indiamo copia del rapporto politico e 


questa volta è stala mandata per impa 
rare la strada. Si tratta di una colle 


copia del rapporto organizzativo presen¬ 
tati alla riunione della direzione del par- 


gatrice di riserva in caso di bisogno *'1o allargata nei giorni 1112 marzo. 


Loss Era già stalo ferito quando cad 
de Nello Era un giovanissimo compagno 
da poco iscritto al partito, ma una buo 


yuic uuMvutui > vissuta/ quanto PPrtMTP nPl I A r-i<tv/eki-rii> 

tu ha, scritto sull « Unità ». Inoltre ab niTSolfo nÒa ^ 

bìamo dato il suo nome alla nuova Bri rinf,» ìivuiaHraio da ^ k- 

’ alla quale abbiamo dato il neme di Bri 


r« promessa. Ne sono molto addolorale sarò grato se vorrai farmi tenere un.^ "« 1 “ ‘-f 


straordinario in cui sia necessario in 
viare oltre al normale giro dei corrieri 

UNIFICAZIONE. E' inutile tu insista 
per I unificazione col Bicllese perebò 


Abbiamo avuto modo di ripetere la con¬ 
ferenza di triumvirati nel novembre 
scorso. 

Ma la conferenza del novembre ave¬ 
va il compilo di tracciare le direttive di 


poi era la mia risorsa al comando del 
la III divisione Ora non so chi metlen 
e abbiamo tre brigate senza commissa 
rio Alia prossima riunione proporrò Al 
do Non puoi mandarmi nessuno? Fare 
mo un'altra infornata di giovani eie 
menti al lavoro di commissari nei piolo 
ni, ne promuoveromo altri, cosi colme 
remo i vooU. 

COLLEGATRICI. E’ arrivata qui la 


san politici di quella brigata 
SVIZZERA. Con le collegatrici ti man 
ilo la roba arrivata dalla Svizzera Tic 


'»appiateci dire se la dobbiamo consid? 
rare una Brigata ganbaldina ed in que 
sto caso dite a Fabio di assegnare alla 
Bngata il numero, oppure se è più op 

^__i_ • * . . 


-avoro per la diffiaTe 7àsc‘Inrc,;;Òi;: 


regionale piemontese le formazioni del 
Biellese Hanno già strillato forte quan 
do hanno perso Novara, ma ora per il 


n, conto che ora abbiamo collegamento portuno non considerarla inquadrata nd avrebbero ragione perché non 

...*»■ f__la — Vita I- _«r- > _ . * H fnA A -I 


Le direttive presentate nella confe¬ 
renza deHTl-12 marzo sorx» invece per 
la ripresa deU'offensiva e ncr TinsuiTe- 


settimanale Inoltrerò il tuo plico a Vin 
eenzo 

SUPERTI. Mi scrive come da lettera 
che ti allego. Ciro ed io siamo del pa 


le formazioni garibaldine ed in tal casi 
diteci quale numero dobbiamo darle 

RIUNIONE FORMAZIONI VALSESIA 
OSSOLA. Ieri abbiamo riunito tuUi i cvi 


possiamo portare via una dopo l'altra Discutete e fate discutere nei nuclei 
tutte le formazioni dipendenti da quel parlilo delle formazioni i rapporti in 
Comando regionale. Seguendo il vostro que-stione. diteci il vostro parere e ccr- 
crilerio poiché non c'è vallata che non di fare il possibile perchè le direi 

confini con altra vicina, voi finireste abbiano pratica realizzazione nella 


^ ^ Il rare U rientro della diri^ne. U diri- rarioni coorfinate ÈLlSn'ìi^uTa rav'ma'a*' sm'IS ui’n'BÌtllSj"“nnS ' 
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TOSCANA 

DIVISIONE t ARNO > (dlvanfata poi c Potento a) Brigata 
Garibaldi Lanciotto; Brigata Garibaldi Caiani; Brigata Gari¬ 
baldi Sinigaglia; Brigata Garibaldi Spartaco Lavagninl; Bri¬ 
gata Garibaldi Gramsci; Brigata Garibaldi Pucci; Brigata 
Garibaldi c FanclullaccI »; Brigata Garibaldi a Buricchi »; 
Varia Brigata G.A.P.; Varia formazioni MattaottI; Vario for¬ 
mazioni GL. 

' DIVISIONE LUNENSE; 1. Brigata CGarfagnana); 2. Brigata 
(Carrara); t. Brigata (La Spazia); 4. Brigata (Apiuuiia); Bri¬ 
gata Muccinl; Patrioti Apuani; Farmaziofia Valanga. 

VI arana poi numeroso altro formazioni operanti naila ra¬ 
giona, fra cui: la 21. Brigata Valdara, la a Boscaglia », la 
a Obardan Chiosa, la Z). Garibaldi (sanata), la Camicia Ressa, 
la Marnali, la Raul, la c Pio Borri ». 


UMBRIA 

Brigate Garibaldi Col- 
flarite a Gramsci; Far- 
mazianl varia aut^ 


MARCHE 

DIVISIONI GARIBALDI MARCHE: Brigata 
Garibaldi GAP Pasaro; Brigata Garibaldi Bru¬ 
no Lugli; 5. Brigata Garibaldi Posare; Brigata 
Garibaldi Ancona; Brigata Garibaldi GAP An¬ 
cona; Brigata Garibaldi GAP Macarata; Bri¬ 
gala Garibaldi Spartaco Macarata; Raggrup* 
pamanto Banda partigiano Dado Fllipponi; 
Formazioni vario Matteotti o GL. 


PARTIGIANO 


1) MDaoo; Cocnando generale 
eVU t) Oiv. Garibaldi Redi: 1) 
Olv. Valtoea; 4) Otv, Flalm; 
9 Olv. Beltrami; C) Div. Alto 
i MIum ; D Brg. Greppi; I) 
BrL FMrarini; f) 1 Brg. Loto; 
NI Olv. Garibaldi fratelli Vani- 
li: 11) Otv. Garibaldi PajetU; fi) 
a bcB- AUU». Valla D‘A(mu: tt) 
Olv. Mattoottl Aosu; 14) 7. Div. 
GoiMdl Pientaato Elter; tS) 
n Otv. Alpina Giustizia a Ubar- 
là fìKiotn: U) Brg. Autao. Gto- 
alUo o Libertà Leone; 12) V 
Div. Garibaldi IL Martci: 11) 12. 
Div. Garibaldi Piemoota Nodo; 
tf) A Oiv. Autoa Giovane Pio 
boom; M) Raggruppamento Brg. 
—■**■**** Oavito; n) 7. Oiv. Go- 
rftmdl Giustizia e Libertà Cano 
vaaiDà: 22) Coloaoa Giustizia a 
Ubmtà R. Ghia; 21) 2. a 4. Otv. 
Gstbnldl Pieoooto intfìcatt; M) 
Brig. MatteoUl Maitorelll; IS) 1 
OM. Alptao Ghistiiià # LfiNctà 
Mbm; 21) N. Div. CaribaidI P, 


Deo; 27) lA Div. Aoton. Val 
Cbùona: N) lA Oiv. Garibaidi 
Pictrorame; 9) A Div. Auton. 
Da Viti»; M) Oiv. Giiatizia o U- 
bartà Campana; H) A Oiv. Aipl- 
DO GiusltzUi o Libactà A Don; 
S) Oiv. GioaUzia o Libntà to 
Fino: m Otv. Matteotti Giachi^ 
do; M) a Oiv. AuIool Monfam- 
to; 9) GMO GiiiMtiia o Libertà; 
») Oiv. Mattooca Som; V) A 
Otv. AOUO. Alpi; N) A Otv. Gte- 
stizia a Ubcftà Fcrraira; 9) L 
Otv. Garibaldi PleBOonta Lao- 
traaoo; 41) Otv. MattaottI Cat- 
taoao; 41) A Otv. GaribaMi Pio 
monto Asti: 42) A Oiv. Garibaldi 
Piemonta Imerito; 41) CIV brg. 
auton. Bra; 44) A Div. Ghatàia 
e Libertà Lan^; 4S) 1 Oiv. Ga¬ 
ribaldi Piemoota Laagba; 44) 
Cm brg. Auloa Amoodola; 47) 
14 Oiv. Garibaldi Planoota Ca¬ 
priole; 41) A Otv. auton. Laogba; 
41) L Otv. «don. LaoMir. N) 4 
Otv. aoton, alplaa; 11) DI?. Mal -1 


teotu Loogense; S2) 2. iBv. alpina 
Giustizia a Libertà; SS) 10. div. 
Giustizia a Libertà; S4) 2. div. 
Garibaldi Piemonte Cuneo; SS) 
14 brg- Gitattilo e Libertà Bel- 
taoo; Sé) 2L brA Giustizia a Li- 
beità Paglierl; S7) L Otv. alpina 
Giustiria a Libertà: N) A Div. 
auton. Alpi; Sf) Oiv. Garibaldi 
Caactona; N) Div. Garibaldi Boo- 
fante; M) Oiv. Berilaogoe; 12) 
Otv. Pane Vino: él) Div. Fiana- 
galtt; M) A Otv. auton. Patria; 
45) 14 Oiv. Garibaldi Piemonte 
Italia; 44) A Div. Ghottria a 
Ubertà; 47) 14 Otv. Garibaldi 
PioiMete VlgaoO; M) Otv. MaV 
teotu Marengo; 44) Div. Matteot¬ 
ti Borni; 71) 4 Oiv. Garibaldi 
Lombardia Gramad; 71) A Oiv. 
Giustizia e Libertà Nari: 72) A 
Otv. Garibahtl Looaba r dia AL 
IMta: 71) Otv. Garibaldi Hnan 
debeto; 74) Olv. Garibaldi OL 
ebaro; 75) Brg. Caio; 74) Div. 
I Gigriiria a Ubartà MattaottI; 77) 


Div. Garibaldi Goduti; 71) L Div. 
Giustiria a Libertà Piacenza; 9) 
Oiv. Garibaldi Bersaol Val 0^Ar¬ 
da; M) Oiv. Valmce; 11) Olv. 
VaJoeoo; 12) Olv. Vaitelo; 
n) Otv. Garibaldi Monte Ursaro; 
M) Div. Ciaa; fS) Div. Garibaldi 
Ricd: N) Oiv. Garibaldi Pio- 
cbiara; 9) BrA Borrmi; M) Otv. 
Garibaldi Cento Croci; 9) Bta 
M uociai; N) BrA Fiamme Ver 
di; fi) L Oiv. Garibaldi Rcggia- 
oa; 12) Oiv. Modena Pianura; N) 
Oiv. Modena Armando; 44) Div. 
Modena Montagna; fS) Olv. Bo 
legna Pianura; 44) Oiv. Boiogna 
Moougna; 47) Div. leggera For¬ 
ti; N) Div. leggera Ravenna: 9) 
Brg Ferrara; IN) BrA Tasso; 
ili) BrA Booato; 142) Brg V» 
rena; IN) Brg Anita; 144) Brg 
Stella Roara; 145) Brg Adige; 
144) Brg Scaligera; NT) Brg 
Italia; IH) Brg SteUa; 144) Brg 
Montanari; 114) Brg Vicenza; 
111) Big 0. Chieea; IIQ Brg 


LAZIO 

Cemandri Banda garibaldina GAP • SAP dal Lazio; Co¬ 
manda GL; Organtoaflena mliitaro dal PSI gar FItalia can* 
trala; Ca m ande Wagg n ig p n m a nt l B a n da Partiglana Italia Ca» 
trala; Banda d ip an d an t i dal paftllo damacr a lleo cristiano, dal 
partito llboralo, dal partilo domolaburfsta a dal cattolici eo> 
monisti, dalForgoniizaziono a Bandiera rosaa a; Cantra militara, 


ABRUZZO 

Pormailono Majalla; 
varia. . 



Trentio; 113) Brg Garibaldi: 
tf4) Brg Lubiao PdA; 11$) Brg 
Negri; 114) Brg Pieroboo; 117) 
Brg RutoU; 114) Brg Ruspo; 
114) Brg PeUegrim; 19) Brg 
Piave; 121) Brg Ferretto: 122) 
Brg IberaU; 19) Brg Gramsci; 
124) Brg Conti; 19) A div. Ga¬ 
ribaldi Osoppo Friuli; 19) Otv. 
Carata; 127) Otv. Sinistra Ta- 
gliamcnto; 19) Div. Oerira Ta- 
gliamento; 19) Otv. Sud Arrino; 
1») Brg Rosselli; 111) Div. Pieci- 
li; 19) A Olv. Garibeldl Osoppo 
Prtull; IN) L Oiv. Garibaldi 
Usoppo PnuU; 114) Oiv. Udine; 
19) A Oiv. Garibaldi Osoppo 
FnuU; 19) 48. Oiv. Garibaldi 
Osoppo l’'riuii; 117) Brg Bona 
lato; 19) Brg Tito Spen; 19) 
Brg l'urlan; 144) Brg Giustizia 
a Libertà Orcrto; 141) Oiv. Gari¬ 
baldi Sabatucci; 141) Brg Zao- 
canaro; 141) Brg Badinl; 144) 
Brg Trevtso; 14S) Brg 7. alpini: 
IN) Brg Val Cocdevola: 147) 
Oiv. Garibaldi Belluno; IN) 
Brg Fulmine; IH) Div, Gari¬ 


baldi N. Namettl; IN) Brg Pia¬ 
ve; 1S1) Div. Monte Grappa; 152) 
Div. Monte OrUgara; 1S3) Div. 
La d'Adige; 1S4) Oiv. Garibaldi 
Garemi; 155) Brg Maoara; 154) 
Brg Pieroboo; 157) Brg Avesa- 
ni; IN) L Oiv. alpina Giustizia 
a Libertà ValteUma: IN) ÙV 
Brg Garibaldi Belottl; IN) Otv. 
Fiamma Verdi Tito Speri; 141) 
Brg Gtusttzia e Ltbcctà Monte 
Suelle; 142) vn brg MatteotU; 
143) CZXO brg Garibaldi; 144) 
Div. fiamme Verdi Lmardi; 145) 
brg Giustizia e Libertà Barna¬ 
ba; IN) Gruppo brg apobtictie 
ili settore: 147) Fonnaziooe 
Chiari V settore; IH) Oiv. Ga 
ribaldi; 144) Oiv. Giustizia a Lt- 
berU Orobica; 174) Oiv. Fiam¬ 
ma Verdi; 171) I Oiv. Garibaldi 
Lombardia; 172) A Oiv. Garibaldi 
Lombardia; 171) lA Oiv. Giusti- 
ria a LttKità; 174) Oiv. Pi» 
eber; 175) Brg Piazza; 174) Brg 
BeneUa; 177) CIV brg Ctttario; 
M7t) Div, Garibaldi Mingo, 


Le cifre della lotto e del sacrificio 


Ragion: 

Pàemonte 
Lignrìg . 
Lombardiji 
Veneto • 
Emilia. • 
Toacana • 
Umbria • 
Marche • 
Lazio > • 

Abruzzo • 
Campania 
Calerò • • 


Partigisni 

cacnbatfanti 


22.0U0 

22.639 

20.000 

2 a. 0 UJ 

40.000 

16.000 

4w000 

11.000 

14.000 

6.000 

2.000 

38.000 


Partiglant 
caduti . 


5.000 

2.470 

6.000 

5.500 

6.000 

1.000 

250 

800 

1.400 

400 

250 

33.000 


Partigiani 
mut a Itnr. 


3.000 

2.776 

5.000 

3.000 

3.300 

840 

50 

400 

2.000 

160 

200 

13.000 


Patrtotl 

10.152 

10.266 

11.000 

35.000 

6.000 

12.000 

2.100 

6.000 

22.000 

2.500 

500 

5.0U0 


ChrlH 

caduti 

1.000 

750 

3.000 

3.000 

3.500 


200 

1.500 

1.000 

500 

100 


150 

30 

400 

100 

1.700 

1.000 

300 

100 

350 


200 

100 


Tofala . . 223.639 62.070 33.726 122.518 14350 A6S0 

DATI RISULTANTI ALLE COMMISSIONI RICONOSCIMENTO QUALIFICHI 
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LA HAPOlt 
DI VIVIANI 
IN SCENA 
A PRAGA 
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DUE SIGNIFICATm SPETTACOLI PER IL 25 APRILE 




> 

t » » • . ^ 

Un vivo impegno civiie 

' . 

^eil opera di 
Liberovki 


« Un fucile, un bidone, una vita » rap¬ 
presentato ieri con successo a Firenze 


k \ V.’ 


PHAOA. ZA. 

E' andata in scena ieri con 
succèsso al Teatro Realistico di 
*raga la commedia L'imbruglio- 
[le onesto di Raffaele Viviani 
(nella traduzione dello scrittore 
laroslav Pokorny). Regia 'di 
[Frantlsek Laurlh, acehografia 
Il Miloslav JaUr. 


L‘lrtiprevedibile persortagUlo 
di Raffaele, che da nullatenen¬ 
te riesce a diventare con rag¬ 
giri ed espedienti di ogni ge¬ 
nere direttore e principale azio¬ 
nista di un pastificio, è inter¬ 
pretato dal nolo attore Valtr 
Taub. Altri Interpreti principa¬ 


li sono Ruzena Marunkovó, Li- 
buse Peskovà, Emil Kaderevck 
e Karel VIcek. Sono in program¬ 
ma numerose repliche. 

Nella foto: una scena del- 
r« Imbroglione onesto s messo 
tn Scena al Teatro Realistico di 
Fraga. 


Interrogazione di Mammucari e Valenzi 

In Senato il caso 
della De Laurentiis 


n caso degli stabilimenti De 
^aurentiis sarà discus.so a Pa¬ 
lazzo Madama. I compagni se¬ 
datori Mario Mammucari e 
Maurizio Valenzi hanno presen¬ 
tato infatti una interrogazione, 
con risposta scritta, al ministro 
Jcl Turismo e dello Spettacolo, 
per conoscere se corrisponda 
verità la notizia pubblicata 
lalla stampa nazionale circa le 
trattative in corso tra la so- 
pietà cinematografica De Lau¬ 


rentiis C un consorzio finanzia 
rio statunitense per la vendita 
al prezzo di 17.5 milioni di dolla 
ri. degli studi cinematografici 
installati sulla via Pontina e 
per il cui sorgere lo Stato ita 
liano ha contribuito con somme 
ingenti: 

< e quali misure intenda adot¬ 
tare afTincbè un patrimonio 
Industriale di tale entità, che si 
estende su 125 ettari, non cada 
in mani straniere, e ciò al fine 


di salvaguardare la nazionalità 
di un settore cosi delicato per la 
attività culturale e già forte 
mente compromesso con la li 
quidazione degli enti di Stalo o 
la crisi di Cinecittà s. 

Alla Camera, come è noto, lo 
stesso problema è stato Solleva 
lo. con una interrogazione ri 
volta ai ministri dello Spettaco 
lo. delITndiislria. delle Parte 
clpazionl Statali, della Cassa 
per il Mezzogiorno, dal depu 
lato socialista Paolicchi. 


© 


la AWatu g f a aaa 
(MRanol 


Frigoriferi 

Lavatrici suDerautomaticha 
Cucina aiattncna. a gas e nìsta 

«tiifal DTMura- componifilll per cucina 

SIIMI prwuc#. porcenanate ' Eg.na • 

Geiai.ere elenricne brevettate 


TlIUlr di KIIMA 

ABBRUZZLSE UOMF.NICU 

CAft.MELO JEKAl'k 

SSLVATIIK» 

KKl'NO di Ora/l,• 


S 1 r.E N 

llr. I.MCI 

a NI'N7IO BXNIII 


Condizionaiori d aria 

Scaldabagni 

Eleltfodo—est c» 

VI» casllln» 

ZSl - rei Z7SIII 

C.so atcllla. 

S4-S6 A - BARI 

Tel. 211841 


VI» .Miceli 

101 - ClISFNZA 

Tel ZfrtCS 


Viale i.liirfia 

176 - C'ATANIA 

Tel 24ZiMI« 


Vl»le 1 »fli». 81 67 0 • PAI EKMi* 

Tel SI4VIJ 



Via llacarrdrJa Iza - CACI.IARl 
T<*l S7COI 


:|ERA di MILANO — PAD. n. 28 STANDS 28445/46/47 

28491/92/93 

PAD. n. 34 STANDS 34611/612 


Dalla nostra redazione 

FIUBNZE. 2^. 

E’ andata In scena stasera, 
al Piccolo Teatro di Firenze 
Un fucile, un bidone, una vita 
di Sergio Libcrovici. un'opera 
viva, che reca il segno di un 
autentico impt'gno ci\ìle ed nr 
tistico. clic il pubblico ha oc 
collo cnlfirosnmente Un’opera 
pacifica, è stato detto Certo, 
il iiioblema della riccica della 
pace per edificale quel mondo 
in cui « un giorno sarà stiipen 
do vivete» emerge con forza 
dalla rifle.ssione che questa 
opera suggerisce a tutti noi: 
ma l'eloinenU) cai attei iz/ante 
che Libornvici ha voluto e .sa 
pillo mettere n fuoco con .sof¬ 
ferta lucidità è il dubbio che 
deve guidare la ragione nella 
presa di coscienza dei problc 
mi. dei fatti, degli avienimen 
ti tragici e insignificanti di 
ogni giorno, e nella ricerca ap 
punto di una scelta giusta, po 
sdiva. 

Questo è il motivo di fondo 
che cl viene proposto da que¬ 
sta opera di cui si dovrà parla¬ 
re molto per Tintensa carica 
umana e civile che essa espri¬ 
me e per Toriginalità del di 
scorso che LiberovicI tenta di 
portare avanti sul piano for 
male e su quello per un nuovo 
rapporto fra pubblico e teatro. 
Questo richiamo al senso di 
responsabilità. aH’impegno mo¬ 
rale. politico c civile di ognuno, 
questo perentorio e accorato ri¬ 
chiamo a non assuefarsi alle 
comode verità prefabbricate, ai 
dogmi intangibili, ai tabù indi¬ 
struttibili. ma a reagire ad essi 
sotto qualsiasi forma si presen¬ 
tino. per risvegliare la coscien¬ 
za umana oppressa e assopita, 
questo in\ito a guardare con 
sincerità e onestà cercando 
dentro c fuori noi .stessi il sen¬ 
so di un impegno morale e 
ixilitico ma soprattutto a scru¬ 
tare. a cercare disperatamente 
le ragioni della nostra c attitu 
dine » al disinteresse, al com¬ 
promesso, alla soggezione, ai 
miti e ai tabù, è espressa con 
estrema chiarezza neU’uUimo 
quadro allorquando tutti gli at¬ 
tori stracciati e pronti per tor¬ 
narsene a casa, il regista, i ser¬ 
vì di scena, i macchinisti e 
persino i pompieri entrano In 
scena, commentano e riflcltono 
sui fatti di « cronaca * descritti 
c « documentati » nei tredici 
quadri deiropera' « troppa ro 
ba. troppe idee... * dicono «alcu¬ 
ni: « non sì capisce se si tratta 
di una storia che finisce o che 
comincia... », dicono altri. 
* L’amor di patria, in fin dei 
conti, non può essere sempre a 
senso unico .. *. < se il concet¬ 
to di Dio serve a qualcosa, non 
può che renderci più espansivi, 
più disposti ad amare... >. < for¬ 
se la nostra angustia affonda 
le sue radici nella nostra in¬ 
conscia attitudine a sacrificare 
tutta la bellezza della vita al fi 
ne di negare la realtà della 
morte > ... « attitudine a incate¬ 
narci al totem .. ì tabù... le 
croci... .s.acrifici di sangue... 
campanili .. nazioni... > frasi 
staccale, convincimenti secola¬ 
ri. verità assolute e isolate nei 
loro sacrari, forse a contatto e 
a contrasto, mostrano il segno 
della loro incapacità a conti 
nuarc a descruere la totalità 
c la problernalicila delle cose e 
itegli eventi, a racchiuderli en¬ 
tri angusti confini ideologici. 
Quanto è bello, invece, conclu¬ 
de uno. c Lo scuoter del capo 
su verità incontestabili! > 

Questa lode del dubbio e del¬ 
la dialettica che Liberovici 
porta avanti — nel solco della 
tematica brechtiana, con lucida 
ironia — traspare con evi¬ 
denza sempre cristallina da 
ogni scena, da ogni quadro, da 
ogni episodio che L'n bidone, un 
fucile, una vi!a presenta, de 
scrive e documenta con ritmo 
quasi cinematografico, avvaien 
dosi di tmvaie sceniche, di rap¬ 
presentazione. di linguaggio 
che portano c su pi ra no gli 
‘•chenii del tiatro mu'iKale 

li g.ovane mu'icista tonnes*- 
ha messo in pienh un aweni 
mento scenico in cui lo spc't- 
lacolo sfnitta al massimo tutte 
le passibilità di fniiziono c ero 
municazionc disponibili in cui 
tutti gli elementi — canto, suo 
no. immagini — .":i fondano c si 
integrano a vicenda dando allo 
spettacolo un carattere organi 
o> ed un ritmo veramente mu 
•Sleale Uno spettacolo ricco di 
trovate (che si avvale fra lai 
tro di proiezione di diaposi¬ 
tive. di colonne sonore di film 
holl>'woodiani. di musica con¬ 
creta) il quale si dipana attra¬ 
verso significativi episodi di 
cronaca inte-ssuti attorno ad 
alcuni punti fermi che sono i 
dialoghi, i monologhi costruiti 
merdiante collage di discorsi e 
di scritti di uomini politici (da 
Franco a Goldwatcr a De 
GauUa: il veda il monologo del 


« politico nato ») o ricavali, a 
seconda dei casi, da documen¬ 
ti e fogli di agenzie publilicl- 
tarie (come nel ca.so del « di 
mosti atore» il quale legge ap 
punto il testo di un documento 
Milla cumbiistiuiie dei cada 
veii) o da testi poetici, come 
apiiiinto nel prologo (« Le vie 
sono dure come pioti e» di 
Ifikmct) n come il settimo qua 
dro (« Un fucile, un bidone, la 
vita» che dà il titolo all’ope¬ 
ra) tratto da un verso delle 
poesie per la paco di Paul 
Eluaid. 

L’opera di Libcrovici — che 
rappresenta una valida prò 
posta non solo sul piano conte 
niitistico ma anche su quello 
delhi org.inizza/ione culliir.ilc — 
(il suo costo di produzione è 
molto basso) è stata accolta 
con grande calore dal pubbli¬ 
co. Molti applausi agli inter¬ 
preti: Ferruccio Soleri. Isa¬ 
bella Del Bianco. Bianca Qal- 
van. Sandro Pellegrini, Rena¬ 
to Moretti. Maggiorino Porta. 
Gino Susini, Virgilio Zernilz. 
Cristiano Centi. 

Eccellente la regia di Rober¬ 
to Guicciardini. Notevoli gli 
elementi pittorici di Francesco 
Casorati. 

Marcello lazzerìni 


LE CANZONI 
CHE NACQUERO 

i ^ 1 

NELLA LOHA 

Da oggi in scena al Lirico di Milano il recital 
di Mliva-Foà-Strehier con i «Canti della Libertà» 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 24. 

Anche la canzone celebrerà 
domani la data del 25 aprile. 
La celebrerà con una cautaiite 
uffermata.^i nel mondo più uf¬ 
ficiale, cioè al Festival di San¬ 
remo qualche anno fa, lan¬ 
ciala noi dai jtiKe boiex- Vii 
va. E con canzoni popolari, 
leqate direttamente alla Resi 
steiiza. come Bella ciao, uno 
dei canti più ronoscìuU. più 
popolari della lotta partigin- 
na italiana, ma anche con ran 
zoili legale ad altre lotte per 
la libertà, in altre epoche co 
me soiio altri .voli Sono 1 can¬ 
ti delLi lilierlà. ali stes'<i che 
escono dai .solchi di un .3.7 giri 
di .Mitra, pubblicato (polemi 
cametile?) airindc.mani del fe 
stirai .saiireinc.ve di quest'in 
verno, per acquistare una min 
va (limeiisinne sul palcnsceni 
co del Teatro Lirico, a partire 
appunto da domani. 

Mitra ha trascorso que.ste 
mattinate provando e ripro¬ 
vando. assieme al mio partner. 
Fattore .Arnoldo Fnà, e all'or 
chestra di Ceroni Giornale 
intense, que.ste. per la cantan¬ 
te, che passa dal palcoscenico 
di via Rastrelli agli sludi te¬ 
levisivi milanesi, dove si sta 
allestendo il Milva show, che 
andrà in onda prossimamente 
sul canale nazionale, dove ac¬ 
canto alle canzoni da juke box, 
interpretate da Milva, da Vìl- 


E' intervenuto il questore 

Vietato a Trieste 
lo spettacolo del 
< Living Theatre > 

n Mysteries ond smoller pieces » ritenu¬ 
to oltraggioso per lo pubblico moralità 

N 


TRIESTE. 24 
Il questore di Trieste, doti. 
Pace, ha vietalo la replica di 
questa sera dello spettacolo 
Mysteries and smaller pieces, 
presentato dal complesso tea¬ 
trale c Living Theatre » di New 
York. D’accordo con il questo¬ 
re. si è dichiarato anche il pre¬ 
sidente dell’Ente autonomo del 
Teatro Stabile di prosa della 
Città di Trieste, doti. Rosolinì. 
(noto per aver già manifestato 
in precedenti occasioni la sua 
vocazione censoria) che ha 
fatto emettere un comunicato 
per tentare di giustificare il 
provvedimento con « la neces 
sitò di tutelare il Teatro di 
Trieste promotore degli spet¬ 
tacoli di giro, oltre che re¬ 
sponsabile dello Stabile di pro¬ 
sa. considerata la degenera¬ 
zione oltraggiosa per la pub 
blica moralità del Living Thea¬ 
tre >. n comunicato tenta poi 
di accreditare la tesi di un’im- 
prcv edibilità di questa c dege¬ 


nerazione ». « in manc.nnz.T di 
un copione e sulla scorta dello 
altre recile effettuate dal coni 
plesso in Italia ». 

Durante la recita di ieri sera 
In .sala si erano sollevati aspri 
contrasti — come del resto 
accadde a Roma in occasione 
dello stes.so sncttacolo — (e 
noi ce ne rallegrammo per¬ 
ché il teatro ha bisogno di 
questi contrasti); ma uno ze 
lanfe Commis.sario di Pubbli 
ca Sicurezza era intervenuto 
per imoedire la rapprcscn*a 
zinne dato che alcune scene 
gli erano .sembrate « molto aii 
daci *: la sua richiesta di so 
spendere la r(K:ita era però 
stata fatta rientrare in se 
guito alle pressioni degli spet¬ 
tatori. 

Come è noto il ^ Liv ing Thca 
tre » è stato costretto a sce 
glicre la v ia dell’esilio por la 
persecvizione cui l’avevano sot¬ 
toposto le autorità degli Sfati 
Uniti, soprattutto sotto la for¬ 
ma della « guerra fiscale ». 


la e da altri « big > del disco, 
ci saranno, anche II, canzoni 
di lotta e canzoni sociali, iini- 
tamenle a quella produzione 
più tipicamenle da cabaret, 
che oggi gode di molti favori. 

E’ per questo che Milva, dii 
raiite le prove al Lirico, calila 
spesso con il foglietto in ma 
no. «Si figuri: in questi ginr 
ni campali sto anche imparali 
do i testi italiani di alcuni 
"spirituals » negro americani 
che entreranno a f.ir parte 
della mia trasmissione (elevi 
siva *. 

Ma. oltre a questo spettaco¬ 
lo dei Canti della Libertà e al 
Milva club leterisivo. sappia¬ 
mo che Milva ha in proqetio 
un altro recital teatrale, forse 
ancora più impecjnativn e dif¬ 
ficile: si tratta di uno .spet¬ 
tacolo inlernmenle hasnin .sul¬ 
le canzoni di Rerfolt Brecht. 

« .Si. o meglio non so .. Gino 
Negri, che collabora con me 
allo spettacolo televisivo, e 
con il quale ho realizzato l 
dischi delle Canzoni da cor¬ 
tile e i Canti della Libertà. 
mi ha fatto, in effetti, que¬ 
sta proposta. Certo, sarebbe 
una cosa mollo bella, tonto 
più che qiic.sto recital Io do 
vrei realizzare sotto la guida 
di Giorgio Strehler. E per 
me sarebbe una grandissima 
esperienza. Ma non c’è an¬ 
cora nulia di sicuro. Perchè 
non so se ce la farò. Innan¬ 
zitutto. il tempo: lo spetta¬ 
colo dovrelibe andare sù il 
4 del prossimo mese. I can¬ 
ti della libertà staranno in 
scena al Lirico fino al gior¬ 
no 29 dì questo mese, e in¬ 
tanto debbo registrare a Ra¬ 
dio Milano le puntate del mio 
show televisivo. Come potrò 
farcela? E’ una parola, mi 
creda ». 

C'è, inoltre, l’edizione tele¬ 
visiva dei Canti della Libertà. 
Milva non .sapeva ancora che 
la TV aveva annunciato la 
programmazione. « prossima¬ 
mente ». dello .spettacolo, già 
da qualche mese registrato in 
ampei e conservato negli ar¬ 
chìvi televisivi. 

« Mi sembra impossibile che 
abbiano deciso di program¬ 
marlo. Uno del dirigenti nii 
aveva anzi detto che il recital 
non sarebbe stato messo in on¬ 
da per il mio stesso bene. Che 
cosa avrebbe infatti detto Ì1 
pubblico vedendo una Milva 
così violenta, così esagitata, 
co'iì riiffcrcnie dalla òlilva cui 
è abituato? E invece io credo 
che questo spettacolo che an¬ 
drà in scena da domani al 
Lirico, cosi come il disco che 
contiene le stesse canzoni, sia¬ 
no per me qualcosa di positivo, 
un altro modo, più autentico, 
di essere in contatto con il 
pubblico ». 

Il contatto fra Mitra e Ar¬ 
noldo Foà, dalla parte del pal¬ 
coscenico. e d pubblico, in sala, 
nascerà dallo ste.sso entusia¬ 
smo e dalla stessa .semplicità 
con cui lo spettacolo, in que¬ 
ste mattinate di prove, sta na¬ 
scendo. 

Foà. come è noto, .sarà il 
« lettore » di qiie.sto recital, e 
pre.srnterà alcune poesie, per 
la maggior parte dei Risorgi¬ 
mento. Ma. alla fine, -si unirà 
a Milrn. arricinandosi ver.so 
la platea, cantando con lei a 
due voci Bella ciao, e dimo¬ 
strandosi. fra Faltro oltre che 
la € voce » discografica per 
eccellenza, anche un ottimo in- 
sospettato cantante. 

d. i. 


le prime 


Cinema 

A braccia aperte 

Jenny. un.T .siiericolata gior- 
ruiista d'olire atlantico. flni>w. 
|xT racioni di servizio, nel 
r/arers (ii F.tuz ^ovr.ino ero 
tornane e inzzi-rel.oi'.e d un fui-'*- 
ar.itio. i.o\«' d intiolio '-viuzza 
fuori da tutte le (vuli, '.ella 
stessa contrada piomtia dal ne 
lo. contro la --lia volontà. (JoM 
farti, un pilota «pia .amencant». 
che non ha molta diniestiche//a 
con gli apiiarati del sim> L* Z. 
destinato a mis.sioni s<>grete sul 
I l RSS E Cosi n'cnirc .lenny 
ha li suo d.i fare nei respmg.'-e 
gii .ass,i!ti di F'avcz. c ncor,c 
in r questo ad aiuto di (loldf-irU. 
costui e costretto ad alltoarc 
una scalcin.it issiina s<juactra di 
rugby, la qii.ilc dovreobe scoo 
figgere nientemeno che la celc^ 
berrima compagine del coHeae 
(il Notre Dame), d.-» ciii è .stato 
allontanato il figlio del re. In¬ 
sieme con d N'oirc Dame, arriva 
in F'awzia uno stuolo di futi 
zionan del Dipartimento di Sta 
to. impegnatissimi tutti nel la- 
.sciar vincere i gicxtatorì de) luo¬ 
go contro i propri, giacché 11 
monarca mattacchione minaccia, 
in caso diverso, uno scandalo 
politico intemazionale. Ma tutto, 


com’é chiaro, andrà per il 
meglio 

Diretto da Jack I.ee Thompson 
(che aveva d.ito prova di irwig 
gior spinto con La signora e i 
.stioi manti I, .4 braccia aperte 
è un irrtniglio btiffortesct) rii gre¬ 
ve gusto nel quale eli .iccenni 
satirici di c(ua!che rilie',«i sc^i « 
stmol.iti d.ill indo m.iccumis 1.1 
deila f.ir'.i li conci i 

siva. quell.! deirmcontn» s(>,- 
tivo. strapjsi duo o tre risai.-, 
ma U.irold I.Io>ci ai suoi tc:i.,>i 
.sapeva ottercre ben di piu. con 
mir.or mezzi Dispiace rii vo'i.-r 
riciciti alla funzione di macco 1.1 
tc due atton simpatia co-nc 
5>hirley Mac lainc e Peter 
nov (^.lanto a Richard Crenm e 
scialbo come il suo jersonacgi.! 
Nel contorno buoni raratterisii: 
Fred Clark e Jim Backus tra 
gli altri. Colore, schermo larizo 

•g. sa. 

Le spìe, 
uccìdono 
a Beirut 

L'Agente 077 (già visto In Lo 
sfida viene da Bangkok) non agi¬ 
sce in modo troppo diverso dal 
suo capostipite con uno 0 in più 
• un 7 in meno; anche lui il 


trova alle prese con il laser, que¬ 
sta volta tascabile: e non gli 
manca, nemmeno cjui. Tauto for¬ 
nita di trucchetti micidiali, men¬ 
tre il radar è sostituito da orolo¬ 
gi lorahzatori. e minuscole radio 
trasmittenti — miracolo della 
tecnica — sono celate dentro r>a- 
s'icìie n’aspinna. Una di queste 
finisce nel pancino di Dominique 
Hoschoro. e il nostro eroe jnió 
- c-osi sedurla con un elicottero e 
salvarla d,-dle grinfie delle sy>ip 
nemiche Ma andiamo per or¬ 
dine; uro scienziato fugge in 
Oriente. |X)i toma in Oaidrnfe. 
trafugando la formula dell.a boni 
ba H, .Amencani e sovietici gli 
sono addosso. I secondi rucci 
dono, i primi pestano i secondi, 
che reagiscono di conseguenza. 
Ma perchè, dato che tutti e due 
1.1 bomba II ce l'hanno già’’ N'on 
è difiìcile indovinarlo, ma il film 
lo rivela solo alla fine. 

Realizzala da Mino I.oy e Lu¬ 
ciano Martino, ner la firma fit¬ 
tizia di Martin Donan. questa mi¬ 
scela italo-franco-tedesca è inter¬ 
pretata da Richard Ilarrison che 
si muove alla solita maniera de¬ 
gli agenti con licenza di uccide¬ 
re. dalla citata Boschero. da 
Wandi.sa Guida e da altri. (^Io- 
re. schermo largo. 

vic« 


Raì\!7 


controcanale 


La lotta 
antifascista . 

Giustamente, la prima pun¬ 
tata del documentario La lotta 
per la libertà; veiU’anui di op 
posizione al fnsci.suio. realiz¬ 
zato da Giuliano Tornei con 
la collaborazione di Andrea 
Barbato e la consulenza di 
Gaetano .Arfè e Gabriele De 
Rosa, cominciava ieri sera con 
le imniapiiit dramnintidie e 
travolgcnii della Insurrezione 
popolare del 25 aprile. Non era 
un inizio d'occasione, imposto 
dalla ricorrenza del Ventenna¬ 
le della Resistenza: era, e gli 
autori l'hanno sottolineato, 
l’imifo modo per impostare in 
una giusta prospettiva storica 
la rievocazione di quella dura, 
luitqa, alterna hatlaqlia che, 
dipanandosi lungo i vent'onni 
di regime, preparò le condizio¬ 
ni ver la riscossa popolare. 

Abbiamo risto le imrnooiiii 
delle formazioni parligiane che 
entravano a Genova. Torino, 
Milano: le famose inimagini 
dei nazisti sronfilli che si co 
urivano il viso dinanzi all'ohiet 
tivo: le immagini della folta 
festante che invadeva le sfm 
de per acclamare i « ribelli » 
della montagna e della città' 
immagini che rivedremo, prò 
babilmenle, insieme con tante 
altre, nel dnriimenfarìn di que 
sta sera sul secondo canale, 
dedicato vin specificamente ni 
giorni dell'Insurrezione 

Poi, di colpo, con uno slacco 
efficace (tutto il montaggio del 
dociimenlario ci è sembralo 
ben fatto: e non era facile so- 
.stenere il ritmo delle vicende 
narrate), si è tornati indietro 
di ventitré anni, alla morda yii 
Roma. Contrariamente a quan¬ 
to era stalo aiinitiicinto nei 
riassiintiiii deVa trasmissione, 
infatti, gli autori hanno comin¬ 
ciato la loro narrazione dall'av¬ 
vento dei fasTÌsti al potere, 
tentando di elencarne rapida¬ 
mente le condizioni e le cause. 
Naturalmente, l'esame di quel 
momento cruciale è stalo .som¬ 
mario. per i limili di tempo 
che ai ciclo sono siati imposti: 
ma, a differenza di altri doeii- 
mentari del passato sullo stes¬ 
so argonicnlo. Lotta por la li¬ 
bertà non ha .sottaciuto i ca¬ 
ratteri di classe del fascismo 
nascente. Fnrticolarmeufe effi¬ 
cace. in questo senso, è stata 
la tesfimoiiiaiiza su Molinella 


E dì grande drammaticità so¬ 
no risultate le immagini della 
viotenzo squadrista.* riootdia- 
mo soptattuUo quella, inedita, 
.sull'incendio di una Casa del 
Popolo. 

Un altro interessante nodo 
del documentario è stato quel¬ 
lo dedicalo all’assassinio di 
Mafteotii e all't auenlinisnio », 
sul quale gli autori hanno ri¬ 
ferito giudizi severi (e qui, 
accanto all’opinione dello sto¬ 
rico Valeri, .sarebbe valso pof¬ 
fare altre le.slimoitlanze criti¬ 
che, per illuminare da' vari 
punti di vista le causé com- 
ples.se dì quella sconfitta su¬ 
bita dall'antifascismo). Cosi II 
dncumenlarlo è giuntò fitto al 
192(1, procedendo In mono car¬ 
rello e con una capacità dlda- 
.scalica ìncoihsiieta nelle tra¬ 
smissioni televisive di argo¬ 
mento storico. Non sono man- 
'-ale. è vero, le lacune: ancora 
una volta, ad esemplo, si è ta¬ 
ciuto della partecipazione del 
partito popolare al primo go¬ 
verno Mussolini, e non si è 
parlalo della specifica posizio¬ 
ne dei comunisti durante ' il 
periodo dell’* avenlinismo *, 
anche se .si è citala una signi¬ 
ficativa frase di Gramsci. Co¬ 
munque. nel complessa, ci si 
è temili ben lontani dalle In¬ 
terpretazioni faziose e dalle 
mistificazioni che altre volte 
abbiamo dovuto ascoltare at¬ 
traverso il vìdeo. 

Avremmo voluto, però, che 
le testimonianze fossero più 
numerose e sopratlutlo che in- 
eludessero, olire ai dirigenti 
politici, operai, contadini, gèn¬ 
te semplice che si schierò Con¬ 
tro il fascismo e pagò dura¬ 
mente il prezzo della sua op- 
piìsìzìniie. Speriamo che nelle 
prossime puntate queste fesli- 
monianze et vengano offerte Ih 
copia maggiore: anche se ci 
rendiamo conto che i limiti del 
documentario sono quelli che 
sono (.solo quattro puntate), 
e di ciò facciamo colpa ai di¬ 
rigenti televisivi, i quali non 
hanno .sapido capire che un 
ciclo come questo meritava 
ben altro respiro, per la ma 
alta funzione civile e culturale. 
Non lo hanno saputo o voluto 
rapire: tanto è «ero, che, tra 
l’altro, l’hanno programmato, 
a differenza di altri cicli do¬ 
cumentari, In seconda serata. 

g. c. 



Questa sera va In onda sul secondo canale 1 25 aprile, vanti 
anni fa ». Nella foto: un attacco partigiano alla FIAT Ferrie¬ 
re di Torino 


programmi 


TELEVISIONE V 


10,15 LA TV DEGLI AGRICOLTORI a cura di Renato Vertumi 

11,00 MESSA 

15,00 SPORT Riprese dirette di avvenimenti sportivi 

17.00 LA TV DEI RAGAZZI « 11 varietino ». piccolo varietà della 
domenica 

18,00 LE AVVENTURE DI BRACCIO DI FERRO di Max Fleisher 

(cartoni animati) 

18.10 LA PAROLA ALLA DIFESA «Le sorelle Clarendon », rac¬ 
conto sceneggiato con E.G. Marshall. Lilian Gish 

19,00 TELEGIORNALE della sera (prima edizione) - - 

19.10 SPORT Cronaca registrata di un avvenimento sportivo 

20,00 TELEGIORNALE SPORT e Cronache dei partiU 

20,30 TELEGIORNALE della sera (seconda edizione) 

21.00 QUESTA SERA PARLA MARK TWAIN Con Paolo Stoppa 
e Rina Morelli Testi di R. Craven e D Fabbn. Regìa di 
Damele D Anza La puntata è dedicata alle attività di oott- 
fercnziere del grande scrittore americano e comprende IBO 
dei piu divertenti racconti di Twain. 

22,00 LA DOMENICA SOPRTIVA 
TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2' 


13,00 MILANO ORE 13 (per la sola zona di Milano) 

18,00 CONCERTO SINFONICO diretto da Peter Maag 
21,00 TELEGIORNALE e segnale orano 

21.15 PRIMA PAGINA N. 5: « Ventianque aprile venfanni fa» 
a cura di Tito De Stefana 11 documentario rievoca le gior¬ 
nate deirinsurrezione. la liberazione di alcune grandi attà 
italiane, la fuga, Tarresto e la fucilazione di Mussobnì, con 
intern.'te a giovani di allora e di oggi. 

22.15 MUSIC LAND con il Quartetto Cetra. Orchestra O. Kramer. 
Regia di Gianfranco Bettetini 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: t, 13, 15, 20, 
23; 4,30; Il tempo sui mari; 
4,35: Musiche del mattino; 7,10: 
Almanacco; 7,35: Ritrattini a 
matita; 7,40; Coito evangelico; 
8,30: Vita nei campi, 9,10: Mu- 
".v."»; 10.15: Oli notilo catto¬ 
lico, 10,30: 1 ra->tni!,si<ine per le 
Forre Arnvite. 11,10; Pas'eg 
piate nel len po. 11,25: Casa 
ncrUra circolo dei genitori; 12: 
■Ariccthino. 1245: Chi vuol ev 
<er lieto ; 13,15: Carillon Zig- 
Zag; 13,25; V<x:i contro voci; 
14: Musica operistica. 14-14,30: 
Trasmissioni regionali, 14,30; 
Nel Ventennale della - Libera¬ 
zione. Canti della Rcsi-tenza; 
1540: Musica in piazza. 15.45: 
.Nel Ventennale della l.ilierazio- 
ne. Ultimo viene ti corvo; 14: 
,Natalino racconta. 1640: Tut¬ 
to Il calcio minuto per minuto; 
1745: Arte di Tosc.in ni: 19,15: 
lui giornal.T sportiva. 19,45: 
Motivi in giostra. 1943: Lna 
canzone al giorno. 70,20: Ap 
plausi a...: 7045: l'.irapigha; 
21,20; Concerto del Complesso 
< 1 .Musici »; 22.05; Il libro piu 
bello del mondo: 22,20: .Musica 
da balia 

SECONDO 

Giornale radio: 140, 9,30, 
ì$Ak, 1140 . « 40 , « 40 , 1940 , 


2140 , 2240; 7: Voci d'italiani 
aU'estero; 745: Mttficbe del 
mattino; I 4 O: Aria di casa 00 - 
.stra; 845: il programmista del 
Secondo; 9: Il giornale delle 
donne. 945: Abbiamo trasmes¬ 
so; 1045: La chiave del suc- 
ce-.so: 1145; Voa alla ribalta; 
12 : «Vntcpnma sport; 12,14^ 
124 O: I dischi della settimana; 
1240-13: Trasmissioni regiona¬ 
li. 13.45-14: Lo schtacaavocì; 
14-14,30: Trasmissioni regiona¬ 
li; 1440: Voa dal mondo; 15: 
Noi due. 15,45; Panorama ita¬ 
liano; 16,15: Il clacson; 17: Mu¬ 
sica e sport; 1845: I vostri pre- 
fenli: 1948: Zig Zag; 28: Na¬ 
scila di un personaggio; 21: 
Domenica sport; 21.48; Musica 
nella sera; 22: Poltronissima. 

TERZO 

16,30: Carlo Mosso. Guido 
Ferraresi. Giorgio Ferrari, Gian 
Francesco Malipiero; 17.40: Uo¬ 
mini e no: 19: Bona Blacher. 
Koir luebermann; 19.15: Net 
Ventennale della Liberazione; 
19,30: Concerto di ogm aera; 
204 O: Rivista dell* rivisto; 
20,40; Franz Schubert; 21: Q 
Giornale del Terzo; 2140: La 
pulce d'oro • La barannM 
stramba. 


























PAG. 16 / economia e lavoro 

• 1 I 


r Unità / «lomenico ; 25 oprile 1965 


Le lotte nei pubblici servizi 


L’opposizione operaio continua la battaglia 


I gasisti attiierame SCONTRO FRA DUE LINEE AL CONGRESSO CISL 


uno sciopero nazionale 

I ferrovieri decidono mercoledì se attuare l'astensione dì 48 ore - Prose¬ 
gue l'azione dei telefonici -1 cartai hanno concluso ì tre giorni di sciopero 

I>e organizi^azioni sindarulì uno sciopero nazionale di 48 /ioni pubbliche, a cui si è Im- 
del lavoratori del gas hanno ore che paralizzerebbe di nuo- (losto il blocco degli stipendi, 
proclamato uno sciopero gene- vo, per due giorni, i me/zi di sla venendo tuttavia inestira- 
rale della categoria, esteso al tras|)orto essenziali. Il rinvio, bilmenle al pettine. 'L’azione 
le aziende miinicipalizzate, da concordato fra i tre sindacati, coerente dei sindacati della 
attuarsi questa .settimana. La è un ge.sto di responsal)ilità che CGIL sta facendo scoppiare il 


Il commento della CGIL 

% 

Giudizio 

negativo 


Autonomia, unità e democrazia sindacale bandiere delia minoranza • Polemici interventi del segre¬ 
tario dei metallurgici Macario e dei sottosegretario alle Partecipazioni statali Donat Cattin - Attac¬ 
cato il mito deil'efficienza neocapitalistica presente nella relazione Storti e nella politica confederale 


estensione della lotta, finora in 
centrata sulle aziende la cui ge 


i sindacati lianno compiuto tjiiljlwne. • 

verso il Paese ma non è coito TELEFONICI — Attra\erso 


i primi commenti tìepli ambien 
ti della CGIL al congresso na 


tà «' ili palese contraehtizione 
con i sentimenti unitari dì una 


zionale della CISL — informa parte del congresso. Una simile 
una nota confederale — risul posizione, che contrasta col tari- 


au.iu «bicolli; la .-Ili ne ii raese ma non e ceno i tLti-UNiL-i - Aura\erso „„„ „ota confederale - ri.sul posizione, che contrasta col tari- 

stionc e stala data in appalto a la conseguenza di un miglio gli scioperi articolali, decisi tono francamente negativi. Pur to ovattato linguaggio usato nei 

privati, è la logica conseguen- ramento neiralteggiamcnlo go dalle organizzazioni provinciali, riserbando un giudizio completo confronti del padronato, in un 

za degli sviluppi pulitici avuti vernativo Nel chiedere il rin i telefonici stanno preparando ^ generale alla conclusione dei momento in cui il padronato svi 

dalla lotta: sviluppi negativi, vio. in attesa del rientro in Ita la giornata nazionale di sciope- aspre^a il suo attacco 

quelli che si registrano con un Un dd cojk. dot lyvorno. il ro o .nanlreslasiom cho avrà. rr'é^arL'Idrlróli.T::';,,,^ 

crescente, provocatorio inter- min stro dei Irasporti -- quel- luogo il 7 maggio. Lnlro quella sostanza la CISL in una posi che sollevare stupore e protesta. 

vento della pulizia agli ordini hi stesso ministro che, insieme data saranno fatte in tutte le zione di subordinazione a certe Ciò non impedirà, tuttavia, che 

dei padroni (intervento che è collega del Tesoro on.Ie amministrazioni 72 ore di scio strutture e a certe politiche eco la volontà unitaria dei lavora 

da collegare, senza dubbio, a Colomlio, aveva distribuito 500 pero. La categoria prosegue la nomiche che risultano cliiaramen tori e.^pressa anche da delegati 


una direttiva governativa): la milioni ai funzionari senza in lotta compatta per .strappare 
aggressione di venerdì al corteo formarne nessuno — ha 'ietto alla potente società < irizzata » 
degli operai della Romana Gas * voleva sottoporre alcune aumenti salariali consistenti e 
ne è Tesompio piò grave ma proposte all’oii Moro ». Per ac- un contratto più avanzato, 
non il solo. Sviluppi po.silivi, celiare le richieste dei lavora- CARTAI — Si è concluso In 


lotta compatta per strappare ostacolo al progre.sso eco 


strutture e a certe politiche eco la volontà unitaria dei lavora 

nomiche che risultano cliiaramen tori e.^pressa anche da delegali 

te di ostacolo al progre.sso eco ol congresso abbia i .suoi ne- 

nomico e sociale del paese e che cessari sviluppi e che la politi 

vanno modificate o superate nel- ca unitaria della CGIL si affer- 


lo spirito rinnovatore della Co 
stituzione repubblicana. 


mi come la più giusta. 

Un altro rilievo riguarda le 


non il solo. Sviluppi po.silivi, c-cltarc le richieste dei lavora- CARTAI — Si è concluso In Colpisce inoltre — prosegue la condizioni di privilegio che la 
anche, dal momento che aldi- ^”ri. del resto note da molto sciopero di tre giorni nelle nota — il freddo cinismo con cui rivendica per se stessa. 

ne amministrazioni comunali tempo allo ste.s.so Moro, non aziende cartarie. E' stata una sono .stali trattati i problemi del rispetto agli altri sindacati, dal 
si sono riproposte re.sigeii/a hi mano facile che si usa nuova, grande prova dei 40 fi “ governo e persino dal padrona- 

delia municipalizzazione della invece con gli alti funzionari, mila lavoratori del settore che pnàto net^'eiro delìuTit^ ope piena ac- 

produzione e distribuzione del nodo delle rivendicazioni dei chiedono sostanziali migliora- raia » e di voler « continuare a (^^Hf^^ione del sistema economi- 
gas, che è un essenziale ser- dipendenti dalle amministra* menti al contralto nazionale, tagliare nel vivo » di questa uni- ™ otto. Il regime democrati 
vizio pubblico. vo. cardine fondamentale dei 


La lotta di categoria coinci¬ 
de, qui. con inlere.ssi generali 
del lavoratori; respingere l’at¬ 
tacco alle libertà operaie, far 
saltare ogni forma di blocco 
salariale, ottenere un intervcii 
to contro i gruppi monopoli¬ 
stici che — come l’Italgas — 
non esercitano solo uno sfrut¬ 
tamento del lavoro intensivo, 
ma sono fonte di provocazione 
e di reazione politica. ■ 


co, cardine fondamentale dei 

- - ------ rapporti fra sindacali e pub 

' hlici poteri, è it rispetto delle 

- ^ I forze rappiesentalive di cìa.scu- 

fli Catanzaro © Sal©mO organizzazione. L'abbandono 

di questo criterio, oltre che ad 
, essere illusorio, aprirebbe le 

' , - porte al paternalismo, alla di 

NA ■■ A ■ ■ BB VI ■ BB Bi BB BB ■ H BBi^BB ^crimino^io/ie. alVarhitrio c a 

flflMlfL ■”àll ■■LI DDH a mi I I tendenze a 

UUNVtUlil UtI DlIflUlflflIl 11 

è .stato oltrelullo in pieno con¬ 
trasto con lo funzione di mini 

1 braccianti stanno organizzan- i In fatto di disponibilità dei prò- | sleriale con la partecipazione an- .s(ro del iMvoro e specialmente 

» >rt Itntin tin nmMtirt cari I rlrKtil a ■ n r a I aIia L''< i < A a ■ rR_ .1’ •.. rj 


CONVEGNI DEI BRACCIANTI 


FERROVIERI — I ferrovieri 'f tnha Italia un ainiiio svi- dotti e di diritta d’iniziativa del che della Feilerinutue. Inoltre i con giiella di ministro deliat- 

. . I__ __* _a.. 1 i . ... I : I___ à _ __I_£_ » _1— . . * 


hanno rinviato ‘ a mercoledì lupix) dello lotte contrattuali. In lavoratore. medici lamentano i ritardi note- tuale governo. 

nms.simn la nrnrlatTvi 7 Ìr.nP di "" convegno regionale, inizialo ' Il Consiglio regionale dell’Al- voli con cui vengono pagati i loro r- che l'aiwio dì una 

prossimo la proclamazione di | a Qjaja ^auro (Catanzaro), leanza contadini Emilia-Romagna onorari, e. giustamente, demin- 

i braccianti della Calabria stanno ha stabilito una vasta mobilita- cino i melodi di direzione delle \chierebbe di intaccare fonda- 

discuteiido un piano per ottenere zione attorno a due punti: 1) mi- Ca.sse mutue basati sulla prepo- rnontnli rnnniiisto snrinìì p rìp. 

migliori solari, una più alta oc- glioramenlo delle leggi in discus- ten/a e il ricatto, metodi che i mnerniìrha tini tnmrnfnri Unìin. 

cupaziune e per collegarsi nella sione al Parlamento (enti di svi- dirigenti boiiomiani sono abituati - Toiuìpra),hi> nprocvnrìn rin 

lotta a tutte le altre categorie leppo • mutui - Piano Verde - ad usare ovunque e a danno di HnUn rrrr r,Tn„)r, n,i 

contadine. Un convegno provin- istituzione dell’azienda di Stato tutti e che in questo ca.so, tra p.tpraìca rìsnnstn ° ^ 

ciale si riunisce stamani a Batti- iier i mercati agricoli, rinnovo l’aUro. oITendono la dignità dei . ' * . 

paglia (Salerno) per discutere il del Piano Verde, suiierdecreto merlici e la loro professione. riguardanti Vin- 


Maggioranza CGIL 
alia CELDIT 
di Chìeti 

( 

CHIKTI, 24. 

Una forte affermazione è .stata 
conseguita dal sindacato unitario 
nelle elezioni per il rinnovo della 
commissione interna allo stabili¬ 
mento Ccidit. La CGIL ha con- 
qui.stato quattro seggi con 340 vo 
ti. Alla CISL è andato I .seggio 
con 110 voti; alla Cisnal 1 seg¬ 
gio con G4 voti c aU’UlL 33 voti 
e nessun seggio. 


Sui problemi riguardanti Viti- 


rinnovo del contratto provinciale, congiunturale); 2) richie.ste in In queste due provincic. nelle compatibilità si fa ritenere che 
rinutato dagli agrari; fra le ri- mas.sa dei contadini, organizzati quali i coltivatori diretti sono > tentativi dì riformare o di sol- 


vcndicazioni aumento del 30%. >n cooperative e consorzi, per ot- privi di assistenza medico gene- 
orario di 7 ore. abolizione dell’ar- tenere finanziamenti e interventi rica e spwialistica, le organizza- 


tovalutare la coerenza e la chia¬ 
rezza delle posizioni as.sunte dal- 


ticolo sui lavori < tipicamente pubblici tramite le leggi e gli | zioni dell’Alleanza dei contadini la CGIL al congresso di Bolo 


femminili », 
azienda. 


contrattazione in enti esistenti. 


stanno svolgendo diecine di as- pua cadono nel vuoto. La verità 


I coltivatori diretti delle prò- scmblee, al fine di ottenere il ^ clic la sfida lanciata alla CGIL 


Nel settore mezzadrile grande vincie di Pesaro e Ancona sono, rimborso totale delle spese che viene ritirata e viene invece con- 
rilievo ha avuto la manifesta- da quindici giorni, privi di assi- dovranno sostenere per le pre- fermata una linea di compatibi- 
zione della Vnidclsa senese e fìu- stenza sanitaria a causa della .stazioni sanitarie e il rispetto lHà. basata unicamente su scelte 
rentina. tenuta a Poggibonsi con vertenza tra le Casse mutue e i della legge e delle funzioni pub- risert'atc al centro confederale. 
la parteciiiazione di 2500 lavora- medici. Le Casse mutue accusano blicistiche delle Casse mutue, le guati non dònno ovviamente 
lori In 200 aziende della Valdclsa i medici di avanzare richie.ste nonché il loro superamento me- ne.ssuna garanzia di salvaguar- 
sono in atto vertenze. In molte esagerate. I medici, a loro volta, diante la realizzazione del servi- dare le esigenze di autonomia 
di esso, consenzienti o no i pa- rivendicano l’applicazione delle zio .sanitario nazionale, ormai maturate nel movimento sinda- 
droni. i mezzadri attuano la legge tarilTe concordate in sede mini- auspicato da più parti. cale. 


Le critiche avanzate dalla mi¬ 
noranza al gruppo dirigente 
della CISL stanno mettendo in 
questione larga parte della po 
litica di questo sindacato, die 
chiuderà oggi a Honin il suo 
5. congresso. Le accuse si ap 
puntano; sul disinteresse \erso 
la condizione operaia: sul di 
simpegno nei confronti dell’at¬ 
tacco padronale; suirinsuffi- 
dente democrazia interna; sul¬ 
la faziosità che frena runilà 
d’azione dei lavoratori. Tutti 
tratti distintivi della relazione 
di Storti. 

L’oppfisizione operaia (forte 
di circa 150 delegali su 800) 
concreta in questo mo<Io la prò 
pria battaglia per rautonomia 
sindacale. Essa era partita da 
un attacco alla proposta di fa¬ 
re marcia indietro sulle « iii- 
conipatibililà », e di fissare ad¬ 
dirittura nello statuto una nor¬ 
ma che consenta all’organo di¬ 
rigente di scogliere e far eleg¬ 
gere deputati sindacalisti. Ma 
poi si è allargata. 


Astrattezza 
di Storti 

Nella seduta nolturna di ve¬ 
nerdì, i delegati del Nord e 
dei metallurgici erano quasi gli 
unici presenti. Giovani e com¬ 
battivi, hanno te.stimoniato an¬ 
che in (|uesto modo ciò che rat) 
presentano: la classe operaia, 
le concentrazioni industriali. 
Leonardo Romani ha svolto una 
requisitoria contro Tastrattezza 
della relazione Storti, contro la 
esaltazione del mito deire//i- 
ciema, contro l’assenza d’una 
intenzione di lotta e di una di¬ 
mensione dello scontro indi¬ 
spensabile per contrastare le 
scelte padronali. L’oratore, che 
è membro del Consiglio genera¬ 
le, ha denunciato il fatto che 
nel massimo organo non sitino 
state discusse nè le candidatu¬ 
re dei sindacalisti-deputati, nè 
i problemi della congiuntura. 
Ha infine lamentato l’assenza 
di un’analisi critica sia pur 
sommaria dei risultali della 
contrattazione, sui diritti con¬ 
quistati e poi conculcati, sulla 
intransigenza padronale che di¬ 
verse categorie stanno pagando. 

Senti voglio, della FIM, ha 
anch’egli combattuto il criterio 
di efficienza neocapitalista cui 


sono ispirate la relazione Storti 
e la politica CISL. Come i de¬ 
legati Ballini e Ceccotto. ha fat¬ 
to un richiamo alle pesanti con¬ 
seguenze ■ determinate dalla 
«congiuntura dilìlcile» per i la¬ 
voratori. Ha i)oi ricordato che 
soltanto la lotta può far rea¬ 
lizzare le riforme e spostare i 
rapporti di forza, radicalìzzan- 
do lu posizione autonomistica c 
.sindacalistica con la seguente 
frase; « Conta più un giorno di 
sciopero di tutti i deputati di 
questo mondo! ». ' i 

Ieri mattina, dopo die Mcrli- 
Brandini (rappresentante CISL 
al CNEL )e il ministro del Bi¬ 
lancio Pieracciiii avevano ap 
l)oggiato il discorso demiurgico 
di Storti sulla jiolitica di pia¬ 
no, ha preso la parola il segre¬ 
tario dei metallurgici FIM, 
Macario, che è considcriilo il 
leader deH’opposizione. Il suo 
discorso interpretava il peso 
della forza e delle lotte della 
categoria più importante. Le 
iiiterru/ioni che sì sono avute 
confermavano la demarcazione 
netta fra maggioranza e mino 
ranza: si parlava di « noi » e di 
« voi ». Macario ha rivendicato 
una funzione di guida airindu- 
stria, mentre nella CISL pretlo- 
iniiiano gli iscritti di altri set¬ 
tori (300 ciascuno per campa¬ 
gne. statali pensionati). 

Fra rumori ormai consueti 
nel congresso. Macario è ve¬ 
nuto alle questioni spinose. 
Ha dichiarato inaccettabile la 
« compatibilità » fra cariche 
sindacali e parlamentari; ha 
chiesto un rovesciamento del 
rapporto partito sindacato: ha 


Michelangelo: 

<c confermate » 
le partenze 

La società di navigazione «Ita¬ 
lia» ha informato in un suo co¬ 
municato che la nuova ammi¬ 
raglia della flotta italiana, la 
« Michelangelo », partitrà rego¬ 
larmente per la crociera il 30 
aprile e per il viaggio inaugurale 
il 12 maggio. Come noto i 
marittimi dal 2 al 12 maggio 
inizieranno nuovi scioperi per 
le pensioni marinare bloccando 
[ler 24 ore tutte le navi italiane 
in partenza dai porti nazionali 
^ ed esteri. 


ricordato a Pieraccinl che l la¬ 
voratori accettano responsabi¬ 
lità nella programmazione, ma 
che si batteranno per nuovi 
rapporti sindacali nella fabbri¬ 
ca. iKiichè dalle loro lotte di¬ 
penderà — più che dai bottoni 
nella stanza — il Volto futuro 
della società italiana. Ha inol¬ 
tre polemizzato con Io < scarso 
dinamismo > del gruppo diri¬ 
gente CISL e con la sua ten¬ 
denza a mettersi (con le regio¬ 
ni e categorie arretrate) alla 
coda e non alla testa del mo¬ 
vimento. Alla fine, ha anche 
voluto polemizzare col nostro 
giornale, dal momento che l’an- 
ticonninismo sembra l’unica pa¬ 
tente di ferlollà al sindacato 
cattolico. 


Il silenzio 
della CISl 

Un attacco più duro alla li¬ 
nea Storti, e un appoggio più 
aperto di quello dato da Pa¬ 
store all’opposizione, è venuto 
dal sottosegretario alle Parte¬ 
cipazioni statali e delegato di 
Torino, Donat Cattin. Egli ha 
processato il gruppo dirigente 
per aver trascuralo la crisi 
congiunturale; per non aver 
fatto scelte ad essa consegiieii- 
li; per aver sorvolato la realtà 
concreta in omaggio ad una 
prosjietliva fumosa. Il silenzio 
della segreteria confederale, 
nonostante le spinte di base e 
l’esempio della FIM (che fu cri¬ 
ticata proprio per questo), ha 


Ospedalieri: 

sospeso 
lo sciopero 

Sono iniziate ieri le trattative 
tra i rappresentanti dei ventimi¬ 
la medici ospedalieri (ANAM). 
ANPO, CIMO, SIPO, FNOOM) 
del ministero della Sanità e del 
ministero del Lavoro. 1 colloqui 
proseguiranno nei prossimi gior¬ 
ni; in conseguenza di ciò i sin¬ 
dacati hanno sospeso per otto 
giorni l’agitazione dei medici 
che avrebbe dovuto iniziare oggi 
e proseguire per sei giorni. 


lasciato assente la CISL dallo 
scontro sindacale e politico ge¬ 
nerato dalla congiuntura. Al 
punto che soltanto il 14 ottobte 
1964, con almeno un anno di 
ritardo, la CISL ha elaborato 
un dociunento congiunturale. 

Donai Cattin ha inoltre affac¬ 
cialo vari interrogativi sul di¬ 
segno di politica cconomtco-s«- 
larialc esposto da Storti. L’ac¬ 
cettazione supina della pro¬ 
grammazione cosi come viene, 
lascia ad esempio sprovveduta 
la CISL di fronte nlle logiche 
conseguenze d’un certo tipo di 
razionalizzazione. L’esponente 
sindacalista della DC ha anche 
egli come molti altri attaccato 
la teoria doU’cfficicnza in sè, 
mentre non v’è efficienza sen¬ 
za espansione. Altrimenti si va 
verso licenziameiili tecnologici, 
aveva già detto Romano pun¬ 
tando invece sulla produttività. 
Inoltre la CISL. col proprio im¬ 
mobilismo, ha finito col non 
presentare alternative, nè alla 
politica anticongiunturale del 
governo, nè al modello di svi¬ 
luppo del Piano. 

Donat Cattin, suscitando nu¬ 
merosi commenti, ha poi detto 
che il sindacato deve porsi al¬ 
l’interno del sistema democra¬ 
tico, ma non airiritemo di quel¬ 
lo economico: il tipo di svilup¬ 
po e di società dipendono in¬ 
fatti dai rapporti di forza, cosi 
come il potere sindacale e con¬ 
trattuale, oppure passa la po¬ 
litica dei redditi e non si san¬ 
no gestire i contralti conquistati 
(critica unanime svolta a pro¬ 
posito di quello dei metallurgi¬ 
ci). Dopo aver condannato le 
chiusure settarie, ed aver con¬ 
sigliato un dialogo con 11 PSI 
sullo € Statuto dei lavoratori > 
che Storti respinge. Donni Cat¬ 
tin ha messo in guardia dal pe¬ 
ricolo di rinunciare alle « in¬ 
compatibilità ». Attenzione ai 
contratti di ,SPggi coi partili — 
I ha detto l’oratore — c'è il ri¬ 
schio di far diventare il sinda¬ 
cato una succursale dei parliti 
e di far dubitare i lavoratori 
della nostra autonomia. 

La polemica fra maggioran¬ 
za 0 minoranza, fra « quaran- 
tottisti > e « fiorentini » (cioè 
fra anziani militanti della CISL 
e giovani allevali nella scuola 
del sindacato), è cosi stabi por¬ 
tata fino alle implicazioni ideo¬ 
logiche. 

Aris Accornero 


QUELLO CHE IL PUBBLICO 

A VOLTE NON VEDE 




I TRE REQUISITI 
FONDAMENTAU DI 
UNA LAVATRICE 
SUPERAUTOMATICA 




QUELLO CHE IL PUBBLICO 

DOVREBBE VEDERE 


1 Ciclo del prelavaggio che con- Q Vaschetta per rimmissione del 

sente il completo ammollamento ^detersivo che rifornisce automa- 
per una vera pulizia a fondo di tutta ticamente al momento giusto la giusta 
la biancheria e lo scarico automatico dose di detersivo, sia nel prelavagglo, 
della prima acqua del bucato che nel lavaggio, per ogni ciclo scelto 


3 Cestello bilanciato che permette 
una maggior velocità di rotazione 
e di centrifugazione, e un funziona¬ 
mento silenzioso, senza scosse o vi¬ 
brazioni per tutta la durata del bucato 
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tnaaiMloiiiiHc SO*. La vara • utiH- 
lana*, àualita * buon prezzo flatv 
l ala n wFc (Temperatura delPacqua con 
progrtsslvo (ncremanto del gradien¬ 
te termico) Vaactiattadeteraivo Odo 
delicato Prelavaggio automatica. Mi- 

I iMbo ingombro; nR47aWA. _ 
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UrtKMjOOO 

t uperaalewiett c 811. Superautoma- 
fica di linea moderna. Distributort 
automatico detersivo per lavagg'9 
• prelavaggio. Pulsante lana. Prela¬ 
vaggio automatico con scarico ac¬ 
qua. Fmro anleriore di sicurezze. 
Minimo Ingombro; e3x47a88,S. 
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i egereiileiiiaW c 818. 32 oporezioni 
per 1S programmi. C rewee K ee (indt- 
cetore opereztonit. Opemlooe atem¬ 
pero. Odo deitceio. Prtlevegglo 
automatico. Osinbutore deterelvo. 
Pulsante temperatura. Filtro di etcu- , 
rezze. Minimo Ingombro. 8lK47al8,8. j 
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TUT1A UNA PRODUZIONE DI 
LASTRICI SUPERAUTOMAIICHE 


Uro’MSXXX) 

UnMnr. Una corrente di ena calda nel 
cestello dopo la centrifugazione per¬ 
metta di avere la bianebaria pronta 
da stirare. Niente pinze, mente sten- 
ditori Dotata di vasdiena immissione 
detersivo e di pulsante per alta e bassa 
temperature. Diaiensienl: 83x81 x88. 


UtbITSÌKK) ‘ 

lu perdry. Superautomatica con a- 
sclugatura ad aria calda F^reseieitore 
del ciclo di asciugature FVeiavaggio 
automaiico con scarico acqua. Va¬ 
schetta Immissione detersivo. Pul¬ 
sante lana Pulsante età e bassa 
lempereture. Duncnaioni. 83x81x88 .1 


oontroHete il peso: per la lave- 
trice (cont* per rautomobile!) 
un peeo maggiore è garanzia 
(fi vita più hirtga! 

Castor — 5 modelli di superla- 
vatnci a partire da 

89.000 

Tutti i modelli di lavatrice Castor 
hanno una portata di 5 kg. 


xFPnov«rx 

OAU ISTITUTO IlALUrXì 
DEL MARCteO 
Di OUA1.ITA 

MERCURIO DORO 19e3 


ASSISTENZA TECNICA 

CASTOR IN TUTTI 
1 COMUNI O’ITAUA 
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HA VENTI ANN! LA CORSA 
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0R6ANIZIA TA DALL UNITA 



L’albo d’oro 


1M« 

1*47 

1943 

1*49 

1950 

1951 

1952 

1953 

1954 
1*55 


GUGLIELMETTI 

ROSATI 

FOSSA 

BENFENATI 

PIAZZA 

ZUCCONELLI 

MAURIZI 

VENTURINI 

MAULE 

CEPPI 


1955 

1957 

1958 

1959 

1960 

1961 

1962 

1963 

1964 


CESTARI 

MORUCCI 

FAGNANI 

VENTURELLI 

BIANCHI 

CERBELLA 

TONIOLO 

TONIOLO 

STONAI 


I_:_I 


i il G. P. 



Mìlan - Juve a San Siro 

Il Messina 
air Olìmpico 


«Tore» premiato 
in Campidoglio 




Partite (15/30) 
e arbìtri di oggi 

SERIE A 

Atalanta - Genoa: De Marchi; 
Florenllna-Laneroiil; Gcnel; Fog¬ 
gia • Bologna: Monti; Mantova- 
Catania: Campanatl; Mllan-Ju- 
ve: D'Agostini; Roma-Messina: 
Orlando; Sampdorla • Inter: Lo 
Bello; Varese-Cagllari: Rigato. 

La classifica 


salvatore Burrunl, che venerdì sera ha conquistato il titolo di cam¬ 
pione mondiale dei a mosca s battendo al punti il thailandese Pone 
Cingpetch, è stato ricevuto Ieri mattina nella sala delle bandiere 
Campidoglio dal sindaco di Roma. Dopo essersi congratulato con 
lurruni per II successo e avergli auguralo una attività futura piena 
tì soddisfazioni, il sindaco ha donato al pugile un esemplare della 
upa capitolina. Alla cerimonia hanno assistito Ira gli altri il presi- 
snte della Federboxe ing. Podestà, il segretario della FPI Gllardi, 
^organizzatore Rino Tommasi e II procuratore di Burruni, Branchinl. 
iella foto: BURRUNI portato in trionfo all'uscita del Campidoglio 


In nuovo passo disastroso (2-0) 


Milan 

28 

18 

8 2 

47 19 

44 

Intar 

28 

17 

9 2 

49 23 

43 

Juventus 

28 

13 10 5 

38 18 

36 

Torino 

29 

13 10 6 

36 23 

36 

Fiorentina 

28 

12 

9 7 

35 26 

33 

Bologna 

28 

11 

10 7 

40 26 

32 

Catania 

28 

10 

7 11 

39 39 

27 

Foggia 

28 

9 

9 10 

21 22 

27 

Vicenza 

28 

9 

8 11 

26 31 

26 

Roma 

28 

6 14 8 

25 30 

26 

Varese 

28 

7 12 9 

25 30 

26 

Samp 

28 

9 

8 11 

18 25 

26 

Atalanta 

28 

6 13 9 

14 20 

25 

Cagliari 

28 

8 

8 12 

22 30 

24 

Lazio 

29 

5 12 12 

18 32 

22 

Genoa 

28 

5 11 12 

20 41 

21 

Mantova 

28 

5 

7 16 

14 30 

17 

Messina 

28 

4 

7 17 

18 39 

15 


i^lsi Galli e disperi 
la Lazio K. 0. a Tonno 


rORINO: Vieri, Suzzacchera, 
Asall; Pula, Cella, Rosalo; 
troni. Ferrini, Hilchcns,-Fer- 
ti, Crippa. 

_6ZIO: Cel, Zanetti, Vitali; 
^osi, PagnI, Galli; Mari, Ga- 
trl. Piaceri, Governato, Petris. 
ARBITRO: Roversi, 

ÌETI; gel primo tempo al 31' 
irrinl, nella ripresa al 37' Fer¬ 
ii. 

,40TE: bella giornata con leg- 
ro vento; terreno In ottime con¬ 
doni spettatori 10.000. Espulsi 
ili e Gasperl. Disordini in 
npo negli ultimi minuti. 

blla nostra redazione 

TORINO. 24. 
povera Lazio quanti guai! Ncl- 
nlicipo odierno non solo ha 
1 intera posta in palio ag- 
kvando cosi la sua posizione 
classifica: ma ha compromes- 
1 anche le residue speranze le- 
ai prossimi incontri, 
perche Galli e Gasperi sono 
espulsi nell’incande^ente fi- 
. delia partita e quindi ver- 
jo quasi sicuramente squali- 
fti. E con la situazione del 
giocatori della Lazio l'as- 
di Galli e Gaspen potrebbe 
tlarsi fravissima. 
nme si s'cde Tanticipata con¬ 
dì Mannocci non ha por^ 
fortuna arme spcrasano i 
_ 5 cnti laziali; o nemmeno ha 1 
fribuito a distendere i nem • 
giocatori nel diffieile impeeno 
iTonno. Difficile si ma non 
assibile perché i granata in 
della p.irtita di cop,ìa di 
jledi con il Mo.naco a\e 
lasciato a riposo l’o!etti. 
chino c Simoni sostituiti ri- 
tivamentc da Bazzacchera, 
retti e Grippa. 

Lazio imece ha .sixistato 
li nel ruo.o di libero a Ga- 
p a mezzala: ma si capisce 
lo schicranie.nto era iiirctto 
zappare un pareggio. Perciò 
leale davanti a Gei. 
ononostanie e stato Vieri il 
porfere chiamalo al la- 
pcr una u.seita sui piedi 
o\ ornalo. SuDilo dopo Grippa 
lesta impegna Gei in tufio. 
V su paninone Ferrini fa la 
I'. al pa.o. poi Rosato spara 
Ilo. Ferrini chiama ad una 
Cile parata Gei. I.a Lazio 
gli in barca, gli schemi 
travolti, gli uomini si fanno 
icre dal nervosismo: due 
di mani di Pagni c Garosi 
U'engono rilevati dall'arbitro, 

I al 31’ il Torino concretizza 
superiorità. Ilitchens la- 
f surplace > prima Pa'gni e 


|)oi Garosi indi traversa a Fer¬ 
rini che fa secco Gei. 

La Lazio imperterrita continua 
a fare le barricate ed il Tonno 
continua ad attaccare travolgen¬ 
do gli avversari ma non arroton¬ 
dando il bottino per l’impreci¬ 
sione delle « punte ». 

Nella ripresa Mannocci modi¬ 
fica Io schieramento dcirattacco; 
Petns pa.s.sa a ccntroavanti. Ma- 
n va all'ala sinistra e Piaceri 
a destra. Sembra che le cose 
per un po’ vadano meglio per¬ 
ché al 4’ su centro di Mari tutta 
la dife.sa granata è tagliata fuo¬ 
ri: ma Pctris buca in pieno la 
splendida occasione. 

Replica Hitchens aH’Il chia¬ 
mando Gei ad mina parata ecce¬ 
zionale. Poi Ferretti e Gasperi 
prendono a litigare per l'asse¬ 
gnazione di un.i punizione: e su¬ 
bito dopo Gasperi stende Fer¬ 
retti con un calcionc. L’arbitro 
non esita a espellere Gasperi. 

lai I-azio rimane in dieci. Ma 
l'incendio non è domato. Fioc¬ 
cano le ammonizioni: prima Pia- 
ccn e poi Pagni. entrambi per 
proteste. lai partita si innervo¬ 
sisce. Galli (al 29’) interviene 
duro su Ferrini, che risponde 
con una gomitata. .Allora Galli 
mette K O. Ferrini con un gan¬ 
cio destro. E anche lui raggiun¬ 


ge gli spogliatoi. La Lazio è ri¬ 
dotta in nove. 

Al 36’ fallo di Rosato su Ga¬ 
rosi. Punizione da 25 metri. Tira 
Vitali c solo la base del montan¬ 
te salva il Torino dal pareggio. 

Sulla rimessa il Torino rad¬ 
doppia. Da Grippa a Ferretti e 
gol imparabile alla sinistra di 
Gei. 

Poi si mangia un gol Hitchens. 
prende la traversa Pula, dopo 
uno scambio con Ferreiti. ma or¬ 
mai la partita non ha più storia. 

Nello Paci 


Agostini primo 
sui Nurburgring 

ADENAU. 24. 

Colori italiani alia nbalta sul 
prestigioso anello del Nurbur¬ 
gring: Giacomo Agostini su MV 
Augusta é sfrecciato primo sul 
traguardo nella prova riservata 
alle 350, dopo un accanito, dram¬ 
matico duello con il rodesiano 
Jim Redman. campione del mon¬ 
do della categoria. 

La corsa si è svolta in condi¬ 
zioni diffìcilissime sul tortuoso 
e accidentato percorso battuto 
a tratti da violenti acquazzoni. 


Archiviata Polonia-ltalia ri¬ 
prende il duello a distanza tra 
Milan ed Inter: riprende con 
un turno favorevole ai neroaz- 
zurn che pur privi di Jair e di 
Domenghini (rientrano Peirò e 
Canclla) non dovrebbero man¬ 
care l’appuntamento alia vitto¬ 
ria nel match di Marassi con ta 
Samp (sebbene i bluccrchiati so¬ 
no tuttora alla ricerca di punti). 

E ciò mentre il Milan ha un 
ostacolo assai più dtillcìle da 
sui)crnrc es.sendo ospite di San 
Siro la Juve di H H 2 (c’è sein 
pre un flcrrcra sulla strada di 
Viani!). Dillici'.e ma non impos 
sibilo, sta chiaro, perchè se il 
Milan sarà probabilmente pnvo 
di Rivera (affaticato e demora¬ 
lizzato per le critiche ricevute 
dopo Varsavia), la Juve si pre¬ 
senta in condizioni di inquadra¬ 
tura peggiori. 

Assenti Sivorì, Castano e quasi 
sicuramente anche Combìn. la 
squadra bianconera potrebbe ac¬ 
cusare il peso di queste defe¬ 
zioni pur se in comiionso riavrà 
Menichclli che sicuramente ce 
la metterà tutta sentendo odore 
di azzurro (domenica il campio¬ 
nato SI ferma nuovamente per 
la parentesi internazionale do¬ 
vuta aH’amichcvoIe con il Galles 
a Firenze). 

Ma non c’è solo Memchclli in 
predicato di tornare in nazio¬ 
nale: un po’ perchè non può at¬ 
tingere nelle file dell’Inter (im¬ 
pegnata in coppa con il Livcr- 
pool) ed un po’ per tentare qual¬ 
che esperimento. Fabbri ha già 
detto che intende varare per do¬ 
menica una squadra azzurra nuo¬ 
va di zecca, utilizzando le indi¬ 
cazioni di questo turno di cam¬ 
pionato Perciò anche partite che 
avrebbero scarso interesse ai fini 
della classifica oggi saranno ar¬ 
ricchite da un motivo inedito di 
richiamo: è il caso per esempio 
di Fiorentina-Lanerossì (ci sono 
da vedere in azione Albertosi, 
Robotti e Orlando) e di Foggia- 
Bologna (saranno sotto osserva¬ 
zione in questo match PascuttI, 
Janich. Furlanis. Fogli ed il ter¬ 
zino foggiano Miceli). 

Si tratta per di più di due 
partite assai incerte: la prima 
perchè I viola sono reduci dalla 
faticosa tra.sferta di New York 
e perchè hanno la tradizione sfa- 
vorev;ole. la seconda perchè il 
Foggia, in gran forma, tenterà 
di conquistare un succe.s.so di 
pre.stigio. 

Per II resto l’attenzione è ac 
centrata nille partito che ve 
dono impegnate le pencolanti: e 
innanzitutto su Atalanta Genoa e 
Varese Cagliari Si capisce die 
il compito per Genoa e Gagliari 
non è facile 

Anticipata a icn Tonno-(.azio 
restano le partite che vedono in 
gara le due squadre già condan¬ 
nate alla serie B. ovvero Man¬ 
tova e Messina II Mantova gio¬ 
cherà m casa contro il Catania 
impegnato nel duello con il Fog¬ 
gia per la conquista di squadra- 
rivelazione dell’annata: corre di¬ 
re che il compito rx'r i virgiliani 
non .sarà facile .Ancora più dif¬ 
fìcile POI sarà il compito dei 
messinesi che saranno di scena 
all’Olimpico m casa di una Ro¬ 
ma incompleta ma desiderosa di 
migliorare la sua poco brillarne 
classifica. 

Da registrare a titolo di cu- 
n'osità che il clan messircse è 
a rumore per la fuga di Dori 
Sdiutz (prestato dalla Roma alla 
squadra siciliana) in segno di 
protesta contro l'allenatore che 
non li fa giocare. 

r. f. 


La corsa (valevole per il trofeo Vittaidello) è un vero e proprio 
avvenimento sportivo perchè è quasi un mondiale di primavera 
Ma il suo significato non si ferma all'aspetto sportivo: la corsa 
è una celebrazione della data più importante nella storia d'Italia 

IHù di 150 iorridori 
dì ben sette nazioni 


Knttntaih, 

Scalo 



(bfeslnii 
o 


VEllETRI 


La planimetria dei G. P. della Liberazione. In aito accanto al 
titolo: i'altimetrla della Corsa. 


! GLI ISCRITTI 



RADIOTELEVISIONE 


AGENZIA PER lA TOSCANA; VIA NAZIONALE n. 7 • FIRENZE 


ALFA CURE 

1) Sforai 

2) Sacchetti 

3) Gembassi 

4) Nocentini 

5) X 

MAINETTI 

VALDAGNO 

6) Boom 

7) Della Rota 
3) LIevore 

9) Vezzaro 

10) Farisato 

11) Bonllauri 

12) Peillzzarl 

13) Maincttl 

14) X 

VANNOZZI 

KENNEDY 

15) Taddel F. 

16) Taddei S. 

17) Clementi 
13) Ceccaroli 

19) Nardi 

20) X 

DANIMARCA 

21) Rodian 

22) Ritter 

23) Boch 

24) X 

CECOSLOVACCHIA 

25) Smolik 

26) Volt 

27) SchalbaI 
23) Kyapil 

29) Koneeny 

30) Mailer 

31) Hava 

32) DaIczeI 

33) X 

POLONIA 

34) Hanusik 

35) Forma 

36) Scibiorek 

37) Kovaiski 
33) X 

BULGARIA 

39) (Mieorgtilev 

40) Anev 

41) Trayacov 

42) Stanev 

43) Ganciev 

44) Pelcov 

45) Magunev 

46) CianRcv 

47) X 

ROMANIA 

43) Dumitriteu 

49) Miocranu 

50) Stoica 

51) Ziegter 

52) Andclcanu 

53) ZanonI 

54) X 

URSS 

55) Abdalov 

56) Gimlaicov , 

57) Domoioglv 
53) Dilinov 

59) Krilov 

60) Sokolov 

61) X 

SENCINI VERONA 

62) Guerra 

63) Soa^t 

64) X 

AGUZZI RIETI 

65) Valloni 

66) Tagliaferri 

67) Pemazza 
M) X 


S. S. LAZIO 

69) Cecchetti 

70) Pagllaranl 

71) Girono 

72) Brancolo 

73) Pontisso 

74) DI Ullo 

75) Longhi 

76) X 

SALGO 

77) Grassi 

78) AlbonettI 

79) X 

GERMANVOX 

WEGA 

80) Gardclli 

81) Tampleri 

82) Ghedlni 

33) BazzanI 

34) Talenti - 

SAMMONTANA 
85) Grassi 

36) Michelotio 

37) Bartali 

83) Mangani 
39) Vivianl 

90) X 

FERRARELLE 

ROMA 

91) Carletti 

92) Cartoni 

93) Fradusco 

94) Grazioli 

95) Gregori 

96) Marcelli 

97) Mariani 
93) Grazi 
99) Urloni 

100) Ursi 

101) X 
MIGNINI 

PONTE PERUGIA 

102) Massi 

103) BaglinI 
1M) Meschini 

105) Risi 

106) Bollini 

107) Serafin 

108) Franceschi 
139) Righetti 

GORI RUSCHENA 

110) Cori 

111) Pulcini 

112) Celletll 

113) X 

VELO CLUB 
PESCARA 

114) Meco 

115) De Simone 

116) Giordani 

BAR SPORTIVO 
PESCARA 

117) Donati 

118) X 

119) X 
MEDELIN 
MODENA 

120) Scarsella 
^RAGOR LEVANE 

121) Ferri 

122) Mancini 

VOLSCA 

VELLETRI 

123) Luciani 

124) Cinti 

125) Battistalil • - 

126) Maslrofrancetco 

127) Di Stefano 
123) X 

S. C. SEZZe 

129) Ulisse 

130) Salati 

131) X 


POL. GIORNALI 

132) TofI 

133) Viola 

134) Lami 

135) Possenti 

136) Giorgi 

137) Sgarbozza 
133) BruneHI 

139) Colaflgll 

140) X 

V. C. VARESE 

141) Centomo 

142) Palazzi 

143) Plebani 

144) Rossi 

145) Zorzi 

146) X 

G. S. PP. TT. 

147) D'Agata 
143) Sabene 

149) Fiorentini 

150) Casciani 

151) GiovanninI 

152) Proietti 

153) X 

eie CARRARESE 

154) BelteHi 

MORUCCI 

VINDOR 

155) Morucci 

156) X 

G.S. MOLI NARI 
CIVITAVECCHIA 

157) Scaccia 
153) Sana 

159) Sabbadini 

160) X 

GUERRA-PRATO 

161) PancaccinI 

162) X 

VITTADELLO 
FIESSO 
D'ARTICO 

163) Baldan 

164) Pulze 

165) Tognon 
EDERA MASNAGO 

166) Fransctti 

167) Macchi 
163) X 

PEDALE 

D'ANNUNZIANO 

169) Scurii 

V.S. PONTREMOLI 

170) Sarti 

G.S. FENOTTI 
COMINI 

171) Manza 

172) X 

lOLO 

SANTANDREA 

173) TempeslinI 

174) X 

S.S. SCIORILLI 
PESCARA 

175) DI Toro . 

176) X 

LIBERTAS 

ALESSANDRINA 

177) D'Ingillo 
173) Ccntioni 
179) X 

" FICHI 
BOTTEGONE 

130) Soldi 

SAMMONTANA 

FAENZA 

131) Baccarini 

182) Drel 

183) Tarozzi 


_ : _ 


Quella notte, le mitragliatrici 
crepitavano rapide. Eppure, 
VulUma guerriglia — violenta 
e crudele, anche vigliacca — 
non impauriva più. I fucili 
tracciavano vie luminose. 

— Indicano il cammino... 

— ... e, intanto, cercano te! 

Vicino ai morti, i vivi non 

tremavano. Era quasi l'ora. 
All'alba del 25 aprile, dall'alto 
del monte, si vedeva la città. 
I partigiani erano sporchi e 
laceri, stanchi e affamati. Era¬ 
no anche giovani. Ed era pri 
mavera. Cantavano. Come 
avrebbero potuto, altrimenti, 
gridare l'impazienza, l'ansia? 
Soffia il vento, infuria la bufera 
scarpe rotte, eppur bisogna 
[andar... 

A conquistare la rossa 

[primavera 
dove sorge il sol dell’avvenir. 

Vent’anni. E' l'età, gloriosa, 
della nostra libertà. Pensiamo 
a < Giuda > e a « Roa > ch'era- 
no con noi, e sono rimasti lassù. 
E ricordiamo « Severino >, il 
ragazzo che sali dalla Sicilia 
alla Liguria per dare il nome 
alla nostra brigata. L'uccise¬ 
ro. € Severino *. sulla piazzetta 
della chiesa di Borzonasca. 
Chiese un prete. Spiotta, il 
boia, gli rispose che un cane 
poteva andar dritto all'inferno. 
Allora, € Severino », gli urlò: 
« Ho una mamma... Tu. no. 
Tu. sei nato da una cagna! ». 
Finì cosi, con la faccia nel 
suo sangue. Ed ora è a lui. 
€ Severino », e a € Giuda », a 
€ Roa ». e a tutti gli altri eroi 
della nuova indipendenza che. 
idealmente, intitoliamo il Gran 
Premio di Liberazione, la corsa 
de « l'Unità ». 

E’ bella: per noi, è meravi¬ 
gliosa. E ci conquista, ci affa¬ 
scina. E’ l’appuntamento più 
atteso della stagione, non solo 
per i superiori sentimenti che 
ci legano alla competizione. 
Essa assolve un compito pre¬ 
zioso. a favore dei giovani del 
ciclismo. Li sostiene, li lancia, 
e, con il successo, li premia, 
li esalta. Ciò avviene perchè 
l'organizzazione cerca e trova 
dei percorsi con le caratteri¬ 
stiche adatte ai dilettanti di 
oggi, che avanzano con ritmi 
frenetici, sicuri e posseggono 
lo scatto pronto, deciso, come 
vuole la moderna scuola. Non 
si chiede lo sforzo violento, 
crudele, che stronca e. magari, 
rovina. Si disegnano, imomma, 
dei tracciati capaci di promuo¬ 
vere selezioni con lo sfogo de¬ 
gli impeti freschi, naturali e 
ba.Kta. 

Quest'è pure il caso, s’in¬ 
tende. del cammino scelto per 
Tedizione immediata, che im¬ 
pegna sulla distanza, non se¬ 
vera. di 164 chilometri. Parec¬ 
chi sono gli appigli che Talli- 
metria offre ai più forti, ai 
più agili e ai più resistenti: 
Monterotondo. Palombaro Sa¬ 
bina. Zagarolo. Ma, forse, il 
punto cruciale si dere ricono¬ 
scere nell'arrampicata di Roc¬ 
ca Priora, che inizia a metà 
della gara e s’alza fino a 
quota 768. Vantaggio per gli 
scalatori? Sì. E. però, per 
l’eventuale ricupero, i passisti 
dispongono di un’ora e mezzo 
di terreno poco e niente tor¬ 
mentato anzi: il finale, sulle 
strade dei Castelli, è un invito 
alla velocità. E. qual è la pro¬ 
babile conclusione? Ecco. S'è 
[ posi.sibile (con dei ragazzi che 
hanno il diavolo in corpo...) 
anticìoare il verdetto del tra¬ 
guardo di Tor de’ Schiari, .si 
dere immaginare una pattuglia 
ridotta, scatenata nello sprint. 

Nomi? 

Ah. no: la presunzione non 
può giungere a tanto. 

L’elenco degli iscritti, l’ab- 
biama già detto, è d’eccezio¬ 
nale valore: nella primaverile 
sfida fra gli elementi di punta 
delle più iKiìide squadre d’Ita¬ 
lia e delle rappre.sentatire del- 
l’Unione Sovietica, della Ce¬ 
coslovacchia, della Danimarca. 
i della Bulgaria, detta Polonia 
j e della Romania, il pronostico 
è aperto Qui. siamo darrero 
al fascino della splendida in¬ 
certezza. 


I n via alla corsa sarà dato da] 
I vice direttore deU’l/nitd Mauri- 
! ZIO Ferrara. 

i Affilio Camoriano 


Alla punzonatura 


Ballinì: sarò 
tra ì primi 



La pioggia, insistente, che 
ha disturbato le operazioni di 
punzonatura del XX G.P. del¬ 
la Liberazione — Trofeo A. 
Vittadcllo — non è però riu¬ 
scita a rendere meno festoso 
rincontro dei concorrenti. Gli 
oltre cento dilettanti italiani 
c i numerosi rappresentanti 
del ciclismo dilettantistico eu¬ 
ropeo hanno rapidamente .sbri¬ 
gato le operazioni .sotto l’al- 
tenfa osservazione di Elio Ri- 
metlio. 

Manza e Guerra, che assie¬ 
me conquistarono il titolo iri¬ 
dato a cronometro per squa¬ 
dre si sono salutati solo di 
sfuggita; oggi non .saranno 
più assieme, ma avversari. 
Michclotto e Albonelti. i due 
azzurri che anche quest'anno 
puntano alia maglia nazionale 
si sono lungamente intratte¬ 
nuti con Rimcrlio il quale, cer¬ 
tamente. li avrà informati del¬ 
la qualità dei < puri » fore¬ 
stieri. 

Tra questi, per il loro va¬ 
lore. sì segnalano il cecoslo¬ 
vacco Smolik. i polacchi Scibio¬ 
rek e Forma, i romeni Dumi- 
trescu. Ardelcanu e Stoica, il 


bulgaro Ghcorgliiev c il dane¬ 
se Rodian. 

Rodian. incurante del mal¬ 
tempo. non ha saputo resistere 
al fascino della capitale, per¬ 
dendosi por il contro. 

Roberto Rallini, secondo lo 
scorso anno «lictro Storni, ha 
voluto'di nuovo farsi fotogra¬ 
fare con l'amico avv'crsario. 
Se nnda.sse come il 25 aprile 
di un anno fa .sarei felicissi¬ 
mo — gli ha detto Storai. — 
Ma con tutti questi « galli » 
vedrai che ci sarà poco da 
cantare! ». 

Rallini lo ha lasciato dire e 
poi, a noi, ha confessato che 
un posto tra i « galli » se lo 
conqui.stcrà con l’aìulo dei com¬ 
pagni di squadra. Ma sono in 
molti a puntare sulla vitto¬ 
ria di questa stupenda corsa; 
Massi. Carloni, Taddei e Risi 
invece sono i ragazzi di casa, 
e su di loro punteranno le in¬ 
citazioni della folla che si as¬ 
sieperà lungo il percorso. 

Eugenio Bomboni 

NELLA FOTO: I corridori 
alla punzonatura. 


IL PERCORSO 

Il percorso del G.P. della Liberazione: Roma (km. 9 della via 
Salaria), Monterotondo Scalo, Monterolondo, Mentana, Palom* 
bara Sabina, Bivio Marcellina, Guidonia, Bagni di Tivoli, Ponfa 
Lucano, Bivio Gallicano, Zagarolo, San Cesareo, Monte Compa- 
Iri, Rocca Priora, Bivio Macere, Mariano, Velleiri, Gemane, 
Aricela, Albano, Castetgandolfo, Marino, Grotta ferrata. Frascati, 
Via Tuscolana, Raccordo Anulare, Via Prenestina, Ter Sapienza 
Ouarticciolo (arrivo) km. 164. RITROVO: alle ore 7 di aggi 
25 aprile a via Valmelaina (davanti alla sezione del PCI). 
PARTENZA: alle ore 8,45 dal luogo di raduno; alle ore 9 dal 
nono chilometro 


Una corsa-lotterìa 


Oggi il Giro 
di Toscana 


Dal nostro inviato 

FIRENZE. 24. 

€ Gioca dieci nomi e non po¬ 
trai sbagliare », mi ha detto Lu 
ciano Pezzi alla punzonatura 
del Giro di Toscftn.a Le punzo¬ 
nature sono tutte uguali: si j 
chiacchiera del più c de! meno 
e si finisce per tirare in ballo i 
favoriti della corsa. 

Poi succede che i favoriti 
fanno cilecca e i giornalisti ci 
restano male. • Ah. i tempi in 
cui si puntava su un paio di 
nomi con novanta probabilità 
su cento di cogliere nel segno! 
Adesso bisogna andar cauti e 
non è sufficiente: c’è il penco¬ 
lo di sbagliare Io ste.sso Ad 
ogni modo accettiamo il con 
sigilo di Pezzi — secondo il 
quale gli uomini che pos,sono 
vincere a Montecatini .sono (in 
ordine alfabetico) i seguenti: 
Adomi. Balmamion, Bitossi. 
Cnbìori, Molla, Mugnaini, Pog¬ 
giali. Taccone, Zancanaro c I 
Zilìoli. 

Anche gli altri, si capisce, 
tenteranno il colpo, o almeno 
non dovTcbbcro stare con le 
mani in mano. Per esempio c’è 
Motta che freme e c’è Zilioli 
che vuole tornare a galla. 


Si v^rà. n profilo altimctri- 
co è di quelli che fanno paura. 
Partiremo alle 9.30 in località 
la V'illa e come... antipasto 
avremo i colli di San Casciano, 
Tavemclle e San Gimignano. 

Poi. da Ccrlaldo a Bagni di 
Lucca, un centinaio di chilo¬ 
metri in pianura, quindi lo 
strappo di Podiglio che fa da 
anticamera al àlonte Oppio Da 
qui il tuffo su Pistoia, la Gob¬ 
ba di Serravalle, Montecatini 
Terme e, per ultimo. Monteca¬ 
tini alta da raggiungersi dopo 
cinque chilometri di salita. 

Tenuto conto che la distanza 
è di 274 Km., la selezione non 
dovrebbe mancare. E non è 
detto che i corridori esclusi dal¬ 
l’elenco di Pezzi debbano rima¬ 
nere per forza nel guscio. Un 
Durante, un .Mealli, uno Zande- 
gi’i. un Bailetti, un Carlcsi. un 
.Andrcoli. un Baldan. un Mar¬ 
celi. un Vigna hanno i mezzi 
per far da « guastatori » in pia¬ 
nura. o nella parte dura po¬ 
tremmo trovare all’avanguar¬ 
dia i Pambianco, i Passucllo, i 
Batti.stini, i due Moser e Gi- 
mondi. 

Gino Sala 
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A ventanni dalla vittoria 


. I ' 

Nuovi giudizi dei 


l’Unità / domenica.25 oprHe 1965 | 


Conferenza stampa a Praga 


Stewart difende 


FIMER piazza Vanvitelli 10 Na 

poli, telefono 240 620 prestiti fi . . i 

duciari ad ImpiegatL Cessione 4 ) ' • AUTO-MOTO CICLI L. 50 

quinto stipendio autosovvenzioni. ROMEO VENTURI LA 

IFIN Piazza Municipio 84. NapoU. COMMISSIONARIA più antica di 
telefono 312567. prestiti fiduciari Roma. Consegne immediate. Cambi 
ad impiegati. Autosovvenzioni, ces- vantaggiosi. Facilltailoni • Via Bis- 
sioni quinto stipendio. solati 24. 


enérali sovietici sulla f *9Ì(fess|oiie 

^ ...... . ^ . \ • *>'' ^ 

* * . ' • ■ 

guerra mondiale 


, . • , f . y * • 

L’opera di Stalin come comandante supre¬ 
mo oggetto di serie ed equilibrate analisi 


USA nel Vietnam 

1 . . . k ' « . « 

' S • . ' ' ' * , 

: Ha detto inoltre che il trattato di Mo¬ 
naco è fcdetestabile e morto», ma non 
si è impegnato a dichiararlo illegale 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 24 

H nome di Stalin è ricom¬ 
parso assai spesso. In queste 
ultime settimane, sulla stampa 
sovietica, in rapporto ad uno 
del momenti cruciali della sto¬ 
ria del nostro secolo: lo scop¬ 
pio della seconda guerra mon¬ 
diale. l’aggressione tedesca al- 
rURSS. la ripresa sovietica e 
la disfatta nazista di cui si 
celebrerà qui. Il 9 maggio. Il 
ventesimo anniversario. L’ele¬ 
mento di maggiore Interesse e, 
se si vuole, di emozione, non è 
stato però determinato dalla 
semplice rievocazione del nome 
di Stalin, ma dall’affiorare. In 
quasi tutti gli articoli pubbli¬ 
cati In questo periodo per ce¬ 
lebrare la vittoria sul III Reich. 
di un giudizio In un certo senso 
più equilibrato sulle responsa¬ 
bilità nella conduzione della 
prima fase della guerra, che 
aveva trovato l’Unione Sovie¬ 
tica impreparata a sopportare 
l’urto delle armate nazlste. E 
questo è bastato per far appa¬ 
rire su quella parte della stam¬ 
pa occidentale più disponibile 
allo scandalismo dozzinale la 
notizia di una Imminente € ria¬ 
bilitazione > di Stalin. CI ri¬ 
feriamo. in primo luogo, 
ad un articolo del mare¬ 
sciallo Bagramian pubblicato 
la settimana scorsa dalla Li- 


Mosca 

Kossighin: 
bloccare 
Poggressione 
nel Vietnam 


MOSCA. 24. 

n primo ministro sovietico. 
Alexei Kossighin. ha dichiarato 
che € una situazione partico 
larmente allarmante > si sta 
sviluppando neH’Asfa sud orien 
tale, e ha invitato i popoli 
amanti della pace a € blocca¬ 
re risolutamente l’aggressione 
statunitense nel Vietnam ». Il 
popolo sovietico — egli ha pro¬ 
seguito — € fornisce un saldo 
appoggio al popolo dei Viet¬ 
nam. il quale è impegnato in 
una giusta lotta per la liber¬ 
tà e l'indipendenza ». 

H primo ministro sovietico 
ha parlato a un ricevimento da¬ 
to nel palazzo del Cremlino in 
onore del primo ministro del- 
TAfghanistan. Muhnmmed Yu- 
suf. il quale ha concluso oggi 
I suoi colloqui con U governo 
sovietico. Yusqf ha dotto, da 
parte sua. che i rapporti tra 
D suo paese e l’URSS costituì 
scono un brillante esempio di 
rapporti di buon vicinato. Ha 
agguato che. a suo parere, il 
conflitto in atto nel Vietnam 
dovrebbe venire risolto median 
te trattative senza condizioni 
preliminari, nel quadro degli 
accordi ginevrini dei con 
mezzi politici e non militari. Il 
primo ministro afghano rifwrti 
rà per Kabul lunedì prossimo 


teraturnaia Gazeta, a dichiara¬ 
zioni di storici 'Sovietici nella 
sede del Comitato statale per 
i rapporti culturali con l'estero, 
ad un recentissimo articolo 
dei maresciallo • Konicv ap¬ 
parso sulla PratHÌa e ad altro 
materiale pubblicato dalla 
stampa quotidiana e periodica 

II maresciallo Bagramian ha 
sviluppato questa lesi: tutto il 
Comando supremo delie forze 
armate sovietiche era perfetta¬ 
mente ai corrente del fatto che 
i tedeschi si preparavano ad 
as.salire l’URSS. Non c’è dub¬ 
bio che Stalin in quel delica¬ 
tissimo momento dette direttive 
errate che contribuirono ad ac¬ 
crescere la confusione già esi¬ 
stente negli ambienti militari 
sovietici. Ma sarebbe un erro¬ 
re storico far ricadere su Sta¬ 
lin tutta la respon.sabilità delia 
impreparazione sovietica nei 
periodo iniziale delia guerra. 
In sostanza, ha scritto Bngra- 
mian. se per un certo perio¬ 
do d fu la tendenza nefasta ad 
attribuire a Stalin tutti i me¬ 
riti della resistenza all’invaso¬ 
re c della vittoria, più tardi si 
è scivolati nell’eccesso oppo¬ 
sto, di spiegare cioè tutti gli 
insuccessi con gli errori com¬ 
messi da Stalin nella direzione 
delia guerra. 

Ciò che caratterizzò i me¬ 
si immediatamente precedenti 
l’invasione nazista, secondo 
Bagramian. fu la mancanza di 
una linea di condotta ben de¬ 
finita di cui sono responsabili 
Stalin e il Comando supremo. 
Stalin c il Consiglio superiore 
di difesa. Per esempio, ha ri¬ 
cordato il maresciallo sovieti¬ 
co. non è vero che Stalin e il 
Consiglio superiore alla difesa 
fossero contrari a preparare 
il paese contro una eventuale 
aggressione tedesca. Mosca or¬ 
dinò ai comando della regione 
militare dì Kiev di prendere 
serie misure per il rafforza¬ 
mento delle linee difensive oc¬ 
cidentali del paese e proprio 
alla vigilia dell’attacco tede¬ 
sco fu spostata sul fronte 
ucraino l’armata del generale 
Koniev. precedentemente di¬ 
slocata nel Caucaso. Ma. pur 
provvedendo al rafforzamento 
delle frontiere sud occidentali. 
Stalin non ordinò la mobilita¬ 
zione generale delle forze di¬ 
slocate alle frontiere del pae- 
.se c in primo luogo dell’avia¬ 
zione. per non fornire al ne¬ 
mico un prcle.sto all’aggressio¬ 
ne. « E’ verosimile — ha scrit¬ 
to Bagramian — che un tale 
apprezzamento della situazione 
fosse allora condiviso anche 
da alcuni uomini del gruppo 
dirigente che stava attorno a 
Stalin ». Bagramian pensa che 
il comportamento di Stalin e 
del suol collaboratori fosse do¬ 
minato dal timore che Tlnghil- 
terra voic.sse tra.scinare rURS.S 
In guerra per poi lasciarla sola 
alle pr€?se con Hitler, con cui 
I.ondra si sarebbe nel frattem¬ 
po accordata per una pace se¬ 
parata. 

Analoghi giudizi sui primi 
mesi di guerra sono stati emes¬ 
si in questi giorni da altri re- 
spon.sabilì miiitari e da alcuni 
sforici dalie cui ricerche e 
dal cui lavoro molto dipende 
nel non facile compito di eli¬ 
minare tutte le lacune che an¬ 
cora si riscontrano nella storio¬ 
grafia sovietica. Ma, per resta¬ 
re al periodo bellico, ecco il 
nome di Stalin riapparire sulla 
Prarda nell’articolo del ma¬ 
resciallo Konicv. ' 

Konicv ricorda che Stalin, 
dopo avere ascoltato la rela¬ 
zione dei comandanti dei tre 
fmnti sul dispositivo della co- 
I lo'^'^.nlc battaglia che avrebbe 
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dovuto scatenarsi attorno a 
Berlino nella notte tra il 16 e il 
17 aprile 1945. propo.se una va 
riante, quella di lanciare lo 
truppe corazzate di Zhukov in 
appoggio al fronte ucraino dì 
Koniev. Al che Konicv fece 
rilevare 1 rischi che una tale 
azione poteva comportare, poi¬ 
ché una volta sguarnito ÌI pri¬ 
mo fronte biclomsso. 1 tede¬ 
schi avrebbero potuto aprirsi 
una breccia e minacciare .sui 
fianchi le altre armate sovie¬ 
tiche. Stalin si dichiarò .subito 
convinto da questa spiegazio 
ne e approvò il piano propo¬ 
sto dai comandanti dei tre 
fronti: un piano che riguarda¬ 
va la vita e la morte dì tre 
milioni e mezzo di uomini, un 
milione dì soldati tcdc.schi 
schierati attorno alla capitale 
dei Reich. e due milioni e mez¬ 
zo di soldati sovietici. 

In questi giorni abbiamo in¬ 
contralo personalmente i ma¬ 
rescialli Koniev e .Sokoiovski 
che ci hanno riconfermato que¬ 
sto atteggiamento positivo di 
Stalin nella fase decisiva del¬ 
la guerra. Ma nessuno, sensa¬ 
tamente. potrebbe trarre da 
queste affermazioni l’idea di 
una € riabilitazione ». tenendo 
conto che dietro questa defini¬ 
zione. coloro che l’hanno impie¬ 
gata vedono un ritorno puro 
e semplice a metodi di dire¬ 
zione .staliniana. 

Da parte nostra pensiamo, c 
lo pensiamo jn base ad ele¬ 
menti raccolti negli ambienti 
più responsabili, che In questo 
periodo di celebrazione del 
XX anniversario della vittoria 
sulla Germania nazista lutto 
l’arco dei cinque anni di guer¬ 
ra verrà approfondito dal pun¬ 
to di vista storico e in questo 
approfondimento verrà affer¬ 
mata una linea di ricerca non 
più dettata da passioni o da fi¬ 
nalità contingenti ma da una 
visione oggettiva ed equilibra¬ 
ta dei fatti storici. 

Augusto Pancaldi 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA, 24 

La parte ufficiale della visita 
a Praga del ministro degli 
esteri inglese Michael Stewart 
è finita questa mattina con 
un incontro fra l'ospite e il 
presidente delPassemblea na¬ 
zionale cecoslovacca. Lastovi- 
cka. e con la emissione di un 
comunicato congiunto sui col¬ 
loqui bilaterali, che hanno avu¬ 
to luogo in questi giorni fra 
Stewart, il ministro degli este¬ 
ri cecoslovacco David e il pri¬ 
mo ministro Leriart. Prima di 
recarsi dal presidente dell'as¬ 
semblea. Stewart si è incon¬ 
trato con i giornalisti per una 
breve conferenza stampa. 

il comunicato risulta alquan¬ 
to generico per quanto riguar¬ 
da le questioni della politica 
intcrnazionalo; sul Vietnam le 
due parti, come era da preve¬ 
dersi. hanno esposto le recipro¬ 
che posizioni, prendendo nota 
che « esiste una differenza di 
punti di vista su queste que¬ 
stioni ». Sui problemi della si- 
cureszza europea e della Ger¬ 
mania. il comunicato dice sol¬ 
tanto che ambedue le parli han¬ 
no riaffermato l'importanza di 
questi problemi, e si sono tro¬ 
vato d’accordo sulla necessità 
di convocare una conferenza 
sul rafforzamento della sicu¬ 
rezza dell’Europa. « che potreb¬ 
be essere utile — dice il te¬ 
sto — in condizioni favorevoli 
e dopo adeguata preparazione». 

Più esplicito su questi temi 
è stato invece Stewart nel cor¬ 
so della conferenza stampa. Le 
domande dei giornalisti si sono 
concentrato, come era preve¬ 
dibile. sulla questione tedesca, 
sui problemi della sicurezza 
europea, e sulla posizione del¬ 
l’Inghilterra nei confronti del 
Vietnam. 

Alla domanda se le voci che 
ieri sera qui davano per certo 
un precìso impegno dell’Inghil¬ 
terra per il rigetto ufficiale del 
trattato di Monaco. Stewart ha 
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Due sindacalisti e un medico arrestati nella pro¬ 
vincia venezolana di Lara - Il ministro dell’interno 
venezolano: « Elementi vaghi contro Beitramini » 


CARACAS, 24 

Si allarga a tutto il Vene¬ 
zuela, e SI estende alla Colom¬ 
bia, l'ondata repressiva in 
CUI è incappato anche il me¬ 
dico italiano dottor tìeltrami- 
ni, che mene trattenuto seb¬ 
bene nessuna prova sia stata 
finora addotta a suo carico. 
Ma a parte l'episodio tìeltra- 
mtni, che come è noto lo stes¬ 
so governo venezolano non osa 
collegare dtreilameme al pre¬ 
sunto « cumploitu » contro il 
precidente Leoni, e chiaro che 
I pieni poteri ottenuti dal par¬ 
lamento vengono usati per at¬ 
taccare in ogni parte del pae¬ 
se le organuzazioni democra¬ 
tiche e ogni forma di opposi¬ 
zione. Oggi il governatore del¬ 
lo Stato venezolano di Lara, 
Miguel Ramerò Antoni, annun¬ 
ciando di avere scoperto una 
cospirazione anche nella sua 
circoscrizione, ha fatto arre¬ 
stare due dirigenti sindacali, 
e perquisire la sede dei sinda¬ 
cali. in cui ha affermato che 
sono stati trovati c materiali 
sovversivi ». 

I sindacalisti arrestati sono 
Manuel Luckert e Maximo Gu- 
tierrez. rispettivamente presi 
dente e segretario della Fede¬ 
razione dei sindacati. E’ stato 
tratto in arresto anche un me¬ 
dico, il dottor Briceno Kome- 
ro, dell’ospedale di Barquisi- 
melo. Lo stesso metodo, con¬ 
sistente nel disporre perquisi¬ 
zioni e arresti sulla base di 
denunce di presunti t complot¬ 
ti*, è stato seguito anche dal 
presidente della ' Colombia. 
Guillermo Leon Valencia, il 
quale ha informalo i rappre 
sentanli del capitolLsmo agra 
no — controllato dagli USA - 
dì avere scoperto una congiura 
intesa a ucciderlo entro il se 
condo trimestre dell'anno in 
corso. 

L’impiego dello stesso me¬ 
todo in due pae.si egualmente 
sotto controllo USA non sem¬ 
bra casuale, c potrebbe rispon¬ 


dere a una sola ispirazione, 
giunta da parte dei controllo¬ 
ri. Questo metodo del resto è 
stato teorizzato, addirittura, 
dal ministro degli Interni ve¬ 
nezolano Barrios. in un tele- 
.. gromma che egli ha fatto per¬ 
venire alla Associazione giu¬ 
risti democratici italiani, per 
sostenere che gli arrestati e 
processati del suo paese non 
sono perseguili « per opinioni 
o ideologie », bensì per < co 
spirazioni dittatoriali ». Di 
qup.’ite ultime tuttavia non si 
danno prove. 

Cosi è per il caso Beltraml- 
ni. In assenza di prove il me¬ 
dico italiano è trattenuto in 
carcere, Oggi fonti del'ia po^ 
lizia venezolana affermano di 
avere scoperto il presunto *mo- 
vimento di corrieri comunisti* 
dall'ìtalia prima dell'arriro 
del dottor Beitramini, e cioè 
l'S marzo, quando un altro ita¬ 
liano sarebbe stato arrestato. 
Que-do inatteso personaggio si 
chiamerebbe Domenico Goldi- 
ni Coretti, e sarebbe stato 
tratto in arresto per avere ri- 
sitato. a Caracas, l’ex sena 
tare comunista Pompeyo Mar 
quez Eoli sarebbe stato espul¬ 
so dal Venezuela il 30 marzo. 
La polizia non ha detto quali 
sarebbero i legami di questo 
a.sserito caso con quello del 
dottor Beitramini. 

Il ministro dell'Interno ve¬ 
nezolano ha ammesso stasera 
— dopo avere ripetuto la sto¬ 
ria dei fondi del comuniSmo 
internazionale — che gli ele¬ 
menti della vicenda Beltrami- 
mini sono finora troppo vaghi 
per poter configurare precisa 
mente un reato dal punto di 
rista strettamente giuridico. 
Alla domanda se Beitramini e 
la sua compagna verranno ri- 
ìa.sciati allo scadete dei no¬ 
vanta giorni di ■ carcere pre¬ 
ventivo previsti dalla legge ap¬ 
provata dal congresso, il mi- 
ni.sfro ho risposto: < Forse an¬ 
che prima di questo termine ». 


risposto che la posizione del¬ 
l'Inghilterra a questo propo¬ 
sito è chiara. 

« Il trattato di Monaco, egli 
ha affermato, è stalo detesta¬ 
bile, ingiusto, pericoloso per 
la pace. Esso del resto è già 
morto da molli anni. Io com¬ 
prendo l’insistenza da parte ce¬ 
coslovacca perchè l’accordo sia 
didiiarato ufficìatmentc illega¬ 
le. affinchè nessuno ne possa 
abusare avanzando, in base ad 
esso, rivendicazioni territoria¬ 
li ». Dopo aver ribadito di con¬ 
siderare il trattato c detesta¬ 
bile e morto ». Stewart ha cosi 
continualo: « La realtà è che 
questo trattato non può giusti¬ 
ficare neessuna futura riven¬ 
dicazione territoriale nei con¬ 
fronti della Cecoslovacchia. 
Quando si firmerà il trattato 
di pace con la Germania e si 
fisseranno definilivamenle le 
frontiere europee, gli attuali 
confini cecoslovacclii non do¬ 
vranno neppure essere discus¬ 
si ». Egli ha poi dichiarato la 
sua soddisfazione per le di- 
cliiarazioni del governo di Bonn 
contro qualsiasi rivendicazio¬ 
ne territoriale nei confronti 
della Cecoslovacchia, ed ha af¬ 
fermato che il governo inglese 
considera ogni rivendicazione 
di questo genere, da qualunque 
parte venga, come un pericolo 
per la sicurezza europea. 

A questo punto, sono comin¬ 
ciate a piovere le domande dei 
giornalisti sulle questioni più 
scottanti: la posizione del Go¬ 
verno laburista sulla creazione 
di zone disatomìzzatc e sulla 
sicurezza europea. la differen¬ 
za stridente fra la politica este¬ 
ra dell'attuale governo e il 
programma elettorale dei labu¬ 
risti, la mancata differenzia¬ 
zione della politica estera la¬ 
burista da quella dei conser\’a- 
tori. ecc. A questo punto le ri¬ 
sposte di Stewart sono dive¬ 
nute afTrettate e contradditto¬ 
rie, e il nervosismo del mini¬ 
stro laburista è divenuto pale¬ 
se quando un giornalista ceco- 
slovacco ha espresso la delu¬ 
sione suscitata qui dalla posi¬ 
zione dell’Inghilterra di piatto 
seiwilismo nei confronti dell’ag- 
gresslone americana nel Viet¬ 
nam. i 

Tutta la responsabilità per 
quanto accade nel Vietnam, ha 
affermato allora concitata- 
mente Stewart, ricade sul go¬ 
verno del Vietnam del nord, 
che dal 1959 ha sempre appog¬ 
giato con armi c aiuti i par¬ 
tigiani del sud. E* ingiusto ad¬ 
dossare la colpa dì quel che 
accade agli americani. E, d’al¬ 
tronde. ha aggiunto con la 
stessa logica il ministro in¬ 
glese. il presidente Johnson non 
ha forse dichiarato di essere 
a favore di una trattativa sul 
Vietnam senza condizioni? 

' Alla obiezione che la condi¬ 
zione c’era, e molto pesante: 
quella delia esclusione dei rap¬ 
presentanti del Fronte di libe¬ 
razione nazionale del sud Viet¬ 
nam dalla trattativa; Stewart 
ha risposto in tono ancora più 
concitato: che questo rifiuto è 
ben giustificato, e che. d’altra 
parte, il popolo del Vietnam 
del sud sarebbe in maggioran¬ 
za contento del suo attuale 
stato, non solo, ma che vi sa¬ 
rebbero migliaia di profughi 
che dai nord fuggono al sud 
del paese. 

Questa strabiliante battuta e 
la banalità della argomenta¬ 
zione sono state aggravate dal¬ 
la risposta successiva alia do¬ 
manda se i laburisti inglesi non 
avessero riflettuto alla espe¬ 
rienza già fatta dal governo 
ficarc nessuna futura riven- 
.Algcria. fini solo quando da 
parte francese ci si decise a 
trattare con i rappresentanti 
del F.L.N. algerino. La diffe¬ 
renza sarebbe, secondo Ste¬ 
wart. che il F.L.N. aveva chie¬ 
sto la trattativa, mentre il 
F.L.N. sud-vietnamita non la 
vorrebbe. 

€ Ma il Times ha. al contra¬ 
rio. affermato che la mossa di 
Gordon Walker nel sud est 
asiatico a\Tebbe avuto proprio 
come uno dei suoi fini una 
presa di contatto con il FNL ». 
è stato allora obiettato. A que¬ 
sto punto. Stewart ha guarda¬ 
to l'orologio e si è detto spia¬ 
cente di dover interrompere la 
conferenza a causa dei suoi 
impegni con il presidente del- 
r.Assemblea nazionale. 

In materia di rapporti ceco- 
britannici. sia U comunicato 
congiunto, sia le dichiarazioni 
di Stewart questa mattina 
esprimono soddisfazione per il 
loro sviluppo, soprattutto in 
campo economico e culturale, 
affermando la volontà delle due 
parti di continuare su questa 
strada. A questo fine, il vice- 
primo ministro e presidente 
della commi.s.sione di pianifica 
zinne cecoslovacca Cemik ha 
accettato l'invito a recarsi in 
visita in Inghilterra. Stewart 
ripartirà domani mattina alia 
volta di Londra. 

Vara Vagattij 
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net giorni (eatlvl t) riceve eolo 
pei appuntamento Tel. 471.110 
<Aui Cnm Roma IfiOlU del 
7*- aiinrire IU56| 

EMORROIDI 

Cure rapide Indolori 
nel Centro Medico Csquillno 
VIA CARLO ALBERTO. 43 

CURA HEN^A (IPE- 
PBBIIC razione con INIE- 
CKNlE ZiONI LOCALI 

I Metodo americano i 
iDacz IkUn Sanila a. (43 del I3-» 11(99) 
il Doti. VITt) QUARTANA rlcevf 
per appuniamenio a: MILANO . 
Via Torino 23 . Tel. 89JH.69 dal 
1° al 16 — ROMA - Via Voltur¬ 
no. T . Tel. 46.49J6 dal 18 al 10 

Medico apeclallsta dermatologo 

DAV» STRaiH 

Cora Bclerosante (ambulatoriale 
eenza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle complicazioni: ragadL 
flebiti, eczemi, ulcere varfeoee 
018PUNZIONI SESSUALI 

▼SNERBI. PELLE 

VIA COIA DI IHHI20 n. 152 

TH. 384.881 . Ore t.SS: feetivl S-U 
(Aut. M. San. n. T79/2231SS 
del M maggio 19M) 



INUCCI RADIO - Viale Raffaello 
'Sanzio 6-8 (vicino Ponte della Vit- 
Itoria) • Serie Centrale Via Rondi¬ 
nelli 2. Firenze. 


14) MEDICINA IGIENE L. 50 

REUMATISMI Terme Continental 
casa di primo ordine fango grotta 
massaggi piscina termale tutte le 
stanze con bagno e balcone - Infor¬ 
mazioni Continental Montegrotto 
Terme (Padova). 

DEPILAZIONE 

RAPIDA INDOLORE 
RADICALE 

presso 

V. OrganUzaitoae Q.E.M. 
Sede: 

Milano . Via delie Asole. 4 
Tei 873 959 
Succursali: 

Torino: Piazza San Carlo 107 • 
Tei 553.703 Genova: Via Grs* 
nello 5/2 . Tel. 581.729. Napoli: 
Via Roma 393 - Tel 324 868. 
Alessandria Via MIgllara 12 • 
Tel 21 37 Padova- Via Risor¬ 
gimento 10 - Tel 27 9fi5 Casale: 
Via C. Battisti 22 Roma: Via 
Sistina 149 - Tel. 465 008 Asti: 
Via Crlspl 2/a . Tel. 51 040. 
Savona: Piazza Diaz 11/13 - 
Tel. 2B8B1 Bari- Corso Cavour 
201 - Tel. 232 838. 


Trasporti Funabri Internazionali 

700.700 

“■ ■ Soo. E-IJA-F. SJtX I 

Reumatismi ! 

CEROTTO 

LUGARESI 

Reg. 745 Min. San. 11103-1012 
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CASA EDITRICE H.E.B. ■ Corso Dorile 73/U ■ Torino 


Alla retribuzione ed impiego sicuro 
Avrete specializzandovi in meccanografia 

Seguite I corsi per corrispondenza organizzati dal 
Centro llallano di Meccanografia ed Elettronica su 
autorizzazione Olivelli-Bull. Chiunque può iscriversi 
Scrivete a: CIME — Corso Dante, 73- A — TORINO 
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Fornitevi dell'orologio 
applicato alla tuta 

di LEONOVI 
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Lo stessa tecnica 
degli sputnik 
gnrontisce: 
resistenza 
precisione 
durato 


Importatore INTERCOOP s.r.l. 

DONA - VIA eUAnANI. 9 ■ lei. 850.190 

In vendita presso I migliori orologiai 
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L’UNICO FRIGO 
MONTATO SU ROTELLE 
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una SUpOrdUtOnridtiCd” accertatevi che il prelavaggio ed il 

lavaggio siano a Sequenza automatica, cioè senza inter- 
vento manuale, con ricambio di acqua e detersivo. ' 

■ l’unica superautomatica con prelavaggio e lavaggio Hcan,b „ d, .cu». 

detersivo) a sequenza automatica a prezzo inferiore a NOVANTA- 
MILA LIRE a 

■ l’unica superautomatica con lavaggio a temperature discendenti 
e ascendenti 

■ i’""!®®, a“*®'"a*'ca c®»» ricupero dell’acqua calda „„parm,o dei .ui c.» 

■ le uniche lavatrici montate su rotelle con stabilizzatore 


IN 4 MODELLI DA LIRE 

superautomatica da kg. 4 Lire 89.ooo 
superautomatica da kg. 5 Lire 109.000 


supermatic da kg. 5 Lire 89.000 

automatica da kg. 5 (con vasca di ricupero) Lire 99,000 




con speciale “SUperfreezer” adatto per la con¬ 
servazione di cibi gelati e surgelati a^l^ gradi sot- 
tOZarO (a 40° C ambiente) 



IN 11 MODELLI DA LIRE 
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125 L mod. Tavolo 

(cofflp. ptjno di lavoro) 

Export L 49 .800 

Lusso L. 55.800 




mod. 155 L 

Export L. 66.500 
Lusso L. 72.500 
Super U 75.500 
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mod. 180 L 

Export L. 73.500 

Lusso L. 79.500 

Super L 83.500 


} ti? 1 .' ; fty ... Al.r,- fcft 

; <* :■?. :. A t •■ , .r, . .-.ì '■• ! >:■; 3 

1 A • • •* '• • ' •■ -*. , „ ■ V 

f ■’ ' • 

t ^ • . ,.?*. * ■."-fi» 1 

>;■.< 7 _■, •:• A;.y I 

• ;" 4 ,■ - < r 4* ■ •.'• ' V, j '•{ '-.!->• J 

||:l 


mod. 230 L 

Export L. 86.800 
Lusso L. 93.800 
Super L. ' 08.900 
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l’Unità / domenica oprilti^l^óS 




Settimana nel . mondo 


Bilancio 

r 

di un viaggio 


Viaggio (li Moro. Pantani ne* 
ili Stali Uniti, conferenza di 
Honolulu, rovesci militari aine* 
rirani nel Vici nam del Sud; 
questi i tre avvenimenti renira- 
li della seiiimana intemaziona¬ 
le, ai quali va aggiunto il cla¬ 
moroso rifiuto della Francia dì 
inviare il proprio ministro de¬ 
gli Psteri alla riunione della 
Scalo e la derisione di non 
partecipare alle manovre mili¬ 
tari di questa stessa organizza¬ 
zione, - 

Moro e Pantani rientrano og¬ 
gi da IS'ew York. Il liiiancio del 
loro viaggio è in una sola frase; 
0 la piena comprensione per la 
posizione e le res|)onsaiiililà 
degli Stali Uniti nel Vici Nam n 
assicurata dal presidente del 
(ionsiglio e dal ndriistco degli 
ICsteri, presumiliiimcnie a no- 
' me deirinlero governo, al pre¬ 
sidente americano Jolinson K* 
una frase sulla quale si sono 
accese, tra i portavoce di Pa¬ 
lazzo Chigi e della Farnesina, 
sottili quanto futili discussioni 
diciamo cosi fdidogiiiie. Si è 
tentato di negare che a piena 
comprensione o significhi n ac¬ 
cordo 0 e tanto meno n ap|iog- 
gio n. Fihdogicamenle, certo, 
i|ueslo è esalto Ma polìiicu- 
mcnle le cose stanno in modo 
assai diverso. In realln, i diri¬ 
genti americani sapevano niidio 
lime (he non avrehhero potu¬ 
to ottenere, data la composi¬ 
zione della attuale maggioran¬ 
za. una frase nella quale si |>ar- 
lasse di a aecordo a o di/ a ap¬ 
poggio a allo loro azione nel 
Viet Nam. Ed hanno accettalo 
con entusiasmo, perciò, l'espres¬ 
sione a piena comprensione a 
che era quanto loro serviva per 
tentare di riuscire a contenere 
in qualche modo la travolgente 
ondala di critiche di rui Wu- 
shinglon è nggcilo da parte di 
tiiiinerosi pai-si allanliei e non 
atlantici. Tutto il viaggio ameri¬ 
cano del presidente del don- 
sigilo si è svolto, del resto, sot¬ 
to il Segno della rosiddella soli¬ 
darietà allanlira, tanto è vero 
che numerosi giornali amerir.i- 
ni hanno credulo di poter defi* 
idre il governo attuate deli'fla- 
]!a come il più sicuro allealo 
degli Stali Uniti. Il presidente 
del Consiglio e il ministro de¬ 
gli Esteri si sono guardali be¬ 
ne, d'altra parte, dal formulare 
una qualsiasi proposta in dire¬ 
zione di una trattativa accetta¬ 
bile da tulle le parti in causa; 
e meno che mai hanno rivolto la 
hrnrlié minima crilira all'ope- 
rato dei dirìgenti americani, 
l’rerisamenle questa ' è la ra¬ 
gione per la quale Johnson, 
ihe aveva annullalo tulle le 
visite di alalisli stranieri a 
Washington, tra cui quella del 
prt-mier inilfano — il che ha 
aperto una grossa crisi-Ira Wa- 
sliington e Nuova Dehli — ha 
tenuto invece a mantenere la vi¬ 
sita di Moro e Fanfani: perché 
sapeva che da questa parte non 
solo non gli sareldie venuta 
alcuna ilinìeollà ma un vantag¬ 
gio pniiiiro e diplomatico evi¬ 
dente. 


, ■ l>a domanda che ci si deve 
porre, oggi, è se il comporta¬ 
mento del presidente del Con* 
sigilo e del ministro degli Este¬ 
ri abbia favorito la causa della 
Irallativa e della pace — causa 
che essi hanno dello dì voler 
difendere — oppure quella del¬ 
la continuazione e della esten¬ 
sione del conflillo. I.a rispo- 
ala non può essere dubbia: alli¬ 
neandosi sulle posizioni di Wa¬ 
shington, Moro e Fanfani han¬ 
no ohieiiivamente dato un con- 
Irihutn alla pausa di quelle for¬ 
ze che respingono la Irultnliva e 
si proiiiim iano per la estensione 
del eonniltn. 

Tra qhesle forze vi sono i ca* 
fd militari americani rhe si so¬ 
no riimiii a Honolulu all'inizio 
della settimana per dceiilere, co¬ 
me ha dichiarato il signor Mc- 
Namara. l'ulteriore estensione 
dell'impegno amerirann nel Viet 
Nani; impegno in uomini. In 
mezzi, in dollari. I.a misura 
più grave ndoiiala a liniioluhi 
è però quella rlie riguarda il 
hlorco delle coste nordvieinami- 
te. Si tratta di una misura die 
può da un momento all'altro 
provocare uno sronlro diretto 
Ira gli Stati Uniti e le massi¬ 
me potenze soiinliste le cui na¬ 
vi sidcano, evidentemente, quel 
tratto di mare che gli ameri¬ 
cani hanno deciso di pattugliare. 
Nel frattempo I bnmhardamen* 
li al nord sono stali inlensifì- 
cali, e nella sola giornata di ve¬ 
nerdì si sono avute ben olio in¬ 
cursioni che hanno impegnalo 
un totale di cirea trecento ae¬ 
rei. Tutto questo non è tuttavia 
servito ad evitare che gli ame¬ 
ricani Biihissero pesanti rovesci 
al sud Otto baltaglioni sud-viet¬ 
namiti — diretti dagli america¬ 
ni — sono stati sbaragliati a 
ronriiisione di una haliaglia du¬ 
rala più giorni in una zona die 
dUin sollanlo 41) diilnmi-iri dal¬ 
la grande h.isc militare di Da- 
naiig. Sembra che una delle cali 
«p della seonlìlla si.i ila rieer- 
care nel fatto rhe alciine mi¬ 
gliaia di soldati sud-vietnamiti 
si siano rìriiilali di romhalirrr 
il die ha prov orato una dram- 
iiialiea rìuniiine del governo 
fanlorcto di Saigon cui ha par¬ 
tecipato l'anihasdalore america¬ 
no Taylor. Si ignora quali de¬ 
cisioni siano stale adottale per 
far fronte a un fenomeno che 
tende ad estendersi. 

Oggi, domenica, il ministro 
degli Esteri sovietico Cromiko 
arriva a Parigi dove martedì si 
incontrerà con De Gaulle, Alla 
iure delle recenti prese di posi¬ 
zione delia Franria sulla crisi 
vietnamita, il viaggio di Grò- 
mtko è certamente destinato a 
consolidare le linee della intesa 
clic si profila tra Mosca e Pari¬ 
gi su alcune impurtanli que¬ 
stioni intemaziiinali Non a ca¬ 
so. sia a Washington sia a Bonn 
sia a Roma si guarda alla vi¬ 
sita di (iromiko a Parigi con 
un senso di diffusa e profonda 
inipiieludiiie. 

a. |. 


Per colloqui con Couve e De Gaulle 

Gromiko giunge 
oggi a Parigi 

ONU, problemi europei e guerra nel Vietnam 
ai centro delle conversazioni franco-sovietiche 


PARIGI, 24 

Domani giungerà a Parigi 
Il ministro degli Elsterì sovie¬ 
tico Gromiko. per una visita 
ufficiale nella capitale fran 
ceso che si protrarrà > fino a 
venerdi. Gromiko sarà accom 
pagnato da diversi alti funzio 
nari del ministero degli Esteri 
sovietico e questo fatto induce 
gli osservatori a ritenere che i 
colloqui franco sovietici avran 
no per oggetto soltanto i prò 
bicmi politici tnlcnwzionali. 
con esclusione, quindi del te 
ma dei rapporti economici fra 
i due paesi, anche se si trat¬ 
ta di un problema aperto, da¬ 
to che l’accordo a lungo ter¬ 
mine concluso nelFottobre scor¬ 
so non ha ancora impresso agli 
scambi commerciali Io svilup^ 
po atteso. Sì ' prevede ìnsom^ 
ma che i proWerai economici 
saranno eventualmente tratta¬ 
ti soltanto in linea molto ge 
ncrale. 


Le questioni politiche di cui 
Gromiko discuterà con i diri 
genti francesi — sono previsti 
diversi colloqui con Couve de 
Murville e. martedi. un incun 
tro con il generale De Gaulle 
— saranno, a giudizio degli 
ambienti parigini, molteplici; 
dalla situazione delle Nazioni 
Unite alla questione tedesca, 
dalle concezioni di De Gaulle 
in materia di Europa alla gucr 
ra nel Vietnam e al complesso 
del problema indocinese Ap 
pariscenti risultati a scadenza 
immeibata non sono considera 
ti probabili, ma si nticne che 
in una prospettiva più lunga 
i veri risultati di quest'attività 
diplomatica franco sovietica si 
faranno sentire. 

Secondo informazioni parigi¬ 
ne. il viaggio di Gromiko sa 
rà seguito da un invito a Cou 
ve de Murville di recarsi a 
Mosca ' (forse ncIFautunno 
prossimo). 


Corrispondenza del 
N.Y. Times da Roma 
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USA alle 

iniziative del 
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PCI per il Vietnam 

Moro e Fanfani rientrano in Italia 


MARIO AIJCATA - Direttore 
MAURIZIO FERRARA - Vicedirettore 
Massimo Ghiera • Responsabile 


Iscritto al n. 243 del Registro Stampa del Tribunale 
di Roma — L’UNITA’ autorizzazione a giornale 
murate n. 455S 


OIRCZIONB REDAZIONE ED 
AMMISISTItAZiONE: Roma. 
Vi* dal Taurini. le • Telefo¬ 
ni centralino 4»503S1 4030352 
lestos? 49Mn53 4esi2si 493I2S2 
ieSl2S3 4M12S4 4V3I2S3 • AB¬ 
BONAMENTI UNITA (veroa- 
mento s-il c/c poaiale numero 
I Z-mS) Sosirnitore 25C00 - 
? numeri tcon il lunedi i an¬ 
nuo 151'*. semeatralr f ‘♦co. 
(rimntrale 4 tco - * numeri 
annuo l.iOOO, «emeatraie titio, 
irimesuale S.vno - 5 numeri 
(Senza 11 lunedi e senza la 
domenicaI annuo i0ji 5O sem*-- 
(irale 5SO0. trimestiale ZMOU • 
(Estero! t numeri annuo 
15 500. semestrale i.i ITO . (* 
numeri) annuo l7fO(K seme- 
(trale 11230 • RlN^sfirA 
annuo 5 000. senvesire 2f00 
Estero annuo 4 000 srm 1700 
VIE NUOVE annuo 5 STO. Se¬ 


mestre 2«0 Estero, annuo 
KMXÌQ. oemestre 5 100 - L'UNI¬ 
TA' -f VfE NUOVE 4- RINA¬ 
SCITA tlioila) 7 numeri an¬ 
nuo 24 000. a numeri annuo 
23 000 - (Eoieroi • numeri 
annuo 43 000. a numeri an¬ 
nuo 38 500 - pUHHI.lt ITA'; 
Conceastonarla esclusiva SPI. 
(Società per la Pubblicità In 
Italia) Rom* Piazza S Loren. 
to in Lucin# n 2a. e sue suc- 
cursatl in Italia - Tet--foni- 
aSit.S4l . 2 - 3 - 4 - 5 . Tariffe 
imillimerro colonna» Com¬ 
merciate Cinema L 200 Uo 
menicale U 350 Cronaca Li¬ 
re 230. Necrolodia Panei-i(>a 
rione U 130 + tOO Domenica 
le L- 150 4- 300 Finanziarie 
Panche L 500, Le sali L 350 

Siab Tipografico G A T C. 
ROMA - via del Taurini n 19 


WASHINGTON. 24. 

L’inglorwso viaggio di Moro 
e Fanfani negli USA si è con 
eluso oggi con una visita a 
Boston, dove il governatore, 
di origine italiana, dello Stato 
di Massachusetts, John Volpe, 
ha tenuto ad avere a pranzo ì 
due uomini di stato. La dele¬ 
gazione italiana è ripartita 
questa sera con un volo del- 
rAlitnlia 

A parte le egitsioni degli 
italo americani, che ieri sera 
al Waldorf Asiana di New 
York e oggi a Boston hanno 
caratterizzato Vultima fase del 
soggiorno del primo ministro 
e del ministro degli esteri ita 
liani negli Stati Uniti, fra ieri 
e oggi è maturalo ed emerso 
anche, nei commenti dei gior¬ 
nali, il giudizio politico su que¬ 
sto viaggio: ed è un giudizio 
che, mentre conferma e ac¬ 
centua la servile accettazione, 
da parte di Moro, della dis¬ 
sennata politica USA di ag¬ 
gressione net Vietnam, scopre 
anche — più di quanto già non 
fosse visibile — oltre questo 
servilismo, il vuoto: l'assenza 
di una qualunque anche illu 
soria (o infame, perchè sa 
rebbe stata ottenuta al prez 
zo del sanque degli oppressi) 
contropartita, che non sia la 
chia.s.sosa cordialità e il bre¬ 
vetto di primo della classe, di 
cui Johnson e i suoi sono stati 
prodighi al presidente del con¬ 
sìglio italiano. 

Indicativo in questo senso 
è lo sprezzante commento di 
James Reston sul quotidiano 
di cui è vicedirettore, il New 
York Times: Reston si chiede 
addirittura perché Moro e 
Fanfani abbiano fatto il viag¬ 
gio, se non avevano nessun 
argomento serio da discutere. 
Evidentemente — continua il 
giornalista — Moro, appena 
insediato, ha voluto apparire 
importante. Moro avrebbe dun¬ 
que solo cercato un successo 
di prestigio, ma l'ha cercato 
dove non poteva trovarlo: con¬ 
tro le ragioni della umanità, 
della aiu.stizia internazionale, 
della democrazia. 

Una corrispondenza da Ro¬ 
ma del New York Times ri¬ 
ferisce l'iniziativa del PCI per 
concrete forme di solidarietà 
con i combattenti democratici 
del Vietnam, e stabilisce un 
confronto con l'adesione con¬ 
temporaneamente data dal pri¬ 
mo ministro italiano Moro alla 
aggre.ssìone USA. Dopo aver 
rilevato che non esiste « alcun 
mezzo legale che possa impe¬ 
dire ai fortissimi comunisti ita¬ 
liani di inviare volontari nel 
Vietnam, se questa sarà la 
forma di aiuto che sceglieran¬ 
no l'autore della corrispon¬ 
denza os.serva che Moro, men¬ 
tre appoggia l'azione degli Sta¬ 
ti Uniti net Vietnam, non la 
.sosterrà materialmente, men¬ 
tre i comunisti, dalla parte 
opposta, potranno farlo. 

Il corrispondente afferma che 
Moro al suo ritorno e sarà e- 
sposto a forti pressioni perché 
faccia qualche cosa per evi¬ 
tare una situazione in cui i 
.soli italiani combattenti nel 
Vietnam siano dalla parte co¬ 
munista ». ma non sembra cre¬ 
dere che il pre.sìdente del Con- 
siglio pos.sa realmente fare 
gran che in questo senso: egli 
I ammette infalli che e il futuro 
delì'instabile coalizione gorer- 
nalira di Moro, formata da 
democristiani e socialisti, di¬ 
pende in larga misura da quel 
Io che egli farà, o mancherà 
di fare, circa l'aiuto promes.so 
dai comunisti a Hanoi ». 

Quello che si legge assai be¬ 
ne fra le righe della corrispon¬ 
denza. è che Moro ha fatto il 
pa^so troppo lun^, assicuran¬ 
do Washington di una adesio¬ 
ne alla aggre.ssione USA nel 
Vietnam, che non trova alcuna 
base nella reale situazione po 
litica italiana. 

Un intere.isante e.siio ha a- 
vuto negli Siati Uniti vrui in- 
chiesta Gallup dalla quale è 
risultato che il numero degli 
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Bari 
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1 

(^lìari 
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1 1 

Firenza 
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1 2 
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1 1 
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Roma 
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1 X 

Torino 
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1 1 

Ventila 

72 13 29 14 45 

1 2 

Napoli (2 

eslraz.) 

1 2 

Roma (2 

cstraz ) 

1 1 


americani favorevoli ad una 
intensificazione dell'azione mi¬ 
litare è pari a quello di quanti 
auspicano invece l'apertura di 
negoziati o il ritiro delle for¬ 
ze americane. Ciò significa 
che una metà dei cittadini sta¬ 
tunitensi è presumibilmente 
contraria non solo all'aggres¬ 
sione, ma reclama addirittura 
il ritiro delle forze USA, Mo 
ro non se n'è accorto. 


Incontro 
a Bruxelles 
per una 
conferenxa 
dei PC europei 

BRUXELLES. 24 

Il Partito comunista belga 
comunica che t delegali dei 
partiti comunisti dei pae-si ca 
pitalistici europei si sono in 
contrati in vista di preparare 
una conferenza di que.sti par 
liti. 

In considerazione dcH’aggra 
vamenlo della situazione nel 
Vietnam e dei pericoli che es 
sa comporta per la pace noi 
mondo, è stato proposto di con 
vocare questa conferenza al 
più presto. 

Essi hanno comunicato a lut¬ 
ti i partiti interessati l'insieme 
delle proposte di ordine del 
giorno e altre modalità con¬ 
cernenti la convocazione e lo 
svolgimento dei lavori di que¬ 
sta conferenza. 

Per ii PC italiano ha preso 
parte all’incontro il compagno 
Giuliano Pajetta. responsabile 
della Sezione Esteri del CC. 


DALU PRIMA PAGINA 


Bombardamenti 

chi americani hanno sgancia¬ 
to cento tonnellate di bombe 
sul viadotto di Xom Thai Xa 
(strada N. I) lungo 40 metri 
e su un porto per traghetti 
fluviali. 

Combattimenti ‘ ' sanguinosi, 
con centinaia di morti da am¬ 
bo le parti, si sono svolti in 
varie zone: a 80, 95 e 13 km. 
da Saigon, nel delta del Me- 
kong e a 60 km. a sud ovest di 
Danang. ' Un caposaldo gover¬ 
nativo a soli 25 km. da Saigon 
è stato conquistato, poi rìper- 
dato dai partigiani. Una base 
di giunche armate dei governa¬ 
tivi è stata espugnata dai guer¬ 
riglieri dopo una battaglia du¬ 
rata tutta la notte. Presso Da¬ 
nang un € marine > USA è mor¬ 
to saltando su una mina, un 
altro è stato ferito dai par¬ 
tigiani. 

Gli americani invieranno nel 
Vietnam aerei a Intruder A 6 ». 
capaci di volare e combattere 
in pessime condizioni di visi¬ 
bilità, cioè anche durante la 
imminente stagione dei mon¬ 
soni, e di * disturbare e in pra¬ 
tica neutralizzare», si afferma, 
radar, batterìe e missili aniiae- 
rei. 

Corre voce, inoltre, che gli 
USA intendono inviare nel Viet¬ 
nam da 100 a 300 mila uomini: 
ciò significa che \Va.shington si 
prepara ad una guerra su va- 
sfa scala e di durata molto 
lunga. 

Il « diritto » degli .Stati Uniti 
a compiere questi attacchi cri 
minali e. più in generale, a 
svolgere in tutto il mondo la 
funzione di gendarmi deH'im- 
perialismn è stato teorizzato 
ieri sera, dal segretario di 
Stato Dean Ru.sk, con un di 
scorso pronunciato davanti al 
la conferenza della Società 
americana di diritto intema¬ 
zionale. Facendo proprie ed 
adattando all'epoca presente 
le tesi lucidamente pazze.sche 
di Hitler. Rusk ha rivendicato 
in so.stanza agli Stati Uniti la 
preroootiva di decidere ciò che 
è bene e ciò che è male, in 
tutte le nazioni della terra. 

E’ un discorso sinistro, ma 
molto interessante perché con 
tiene gli elementi base di quel¬ 
la .strategia che ha portato e 
porta gli Stati Uniti a .sena 
trarsi con tutti i movimenti di 
liberazione, con tutte le ri¬ 
voluzioni e i moti di emanci 
pozione del mondo. 

All'ondata di critiche che in¬ 
veste Washington, Rusk ri 
.sponde con fanatica arroganza: 
« Cerchiamo di essere chiari 
su ciò che é in gioco oggi 
nell'Asia di sud-est. Noi non 
siamo impegnati in vuote frasi 
0 in concetti che stanno sulle 
nuvole. Noi parliamo degli in- 
teres.si nazionali vitali degli 
Stati Uniti (si sente l'eco dello 
t spazio vitate », del Leben- 
sraum hitleriano, N.d.R.) ». 

Oggi, a pochi chilometri da 
Saigon, in un crematorio bud¬ 
dista, un monaco si è arso 


Tokio 


Serrata crìtica 
di Faurc alle 
tesi di Johnson 

Gli USA debbono trattare con il FLN del sud Viet¬ 
nam, cessare i bombardamenti sui nord, dichia¬ 
rare se accetterebbero Tinstaurazione a Saigon 
di un «regime comunista» iiberamente scelto 


Il inonttpremi M.315.164: al 
c 12 ■, lire 3.W7.0C0; agli « 11 », 
lira 117.fM; ai c 10 ». lira ILSOO. 


TOKIO, 24. 

L’ex Presidente dei consiglio 
francese EMgar Faure ha 
espresso oggi serrate critiche 
alla posizione di Johnson sul 
Vietnam Faure è considerato 
uno dei più autore\(»li consi 
glieli dei Presidente De Gaul 
le. che l'anno scorso Io inca 
ricò di condurre i negoziati 
con i dirigenti di Pechino in 
vista dcirallacciamcnto di re 
lazioni diplomatiche tra Fran 
eia e Cina 

Parlando a un banchetto del 
l’associazione della stampa 
estera a Tokio. Faure ha di 
chiarato che diversi fattori an 
nullano l'importanza del discor¬ 
so di Johnson a Baltimora 

E questi fattori, ha spiegato 
Faure. sono: 1) il rifiuto ame 
ricano di trattare con il Viet¬ 
cong (cioè con il Fronte na 
rionale di liberazione che con 
duce la guerra nei Vietnam 
dei Sud); 2) la continuazione 
dei bombardamenti sul Vietnam 
dei Nord; 3) il dubbio che gli 
Stati Uniti non siano disposti 
ad accettare l’instaurazione 
nel sud Vietnam di un « regi 
me comunista » anche se li 
bcramente sccllo dal popolo di 
(mesto paese, attraverso una 
scria consultazione popolare. 

L’ex Presidente del coasiglio 
francese ha poi chiarito ulte 
riormcnte il suo pensiero af 
fermando fra l'altro che « fin 
chè le incursioni sul Vietnam 
dei Nord continuano non si 
passone cominciare traltalivo» 
e criticando il cosiddetto prò 
cesso di « scalata » del con 
Ditto - secondo la formulazio 
ne degli strateghi americani - 
perchè esso crea il rischio di 
una guerra generale (?d inoltre 
indebolisce la posizione morale 
c giuridica dell’Occidente da 
vanti all’opinione pubblica 
mondiale. 

Sexondo Faure l’aspetto più 


valido del discxjrso pronunciato 
da Johnson a Baltimora risiede 
nell'ac(x?nno alla possibilità di 
un aiuto economico americano 
all'Asia sudwientaie accenno 
col quale Johnson mostra di 
non escludere la eventualità di 
una coopcrazione diretta fra 
paesi occidentali e pa(?sì stv 
cialisli 

Nc! (xirso del suo discorso 
l’ex Presidente del consiglio 
francc.se si è dichiarato con 
trario a una conferenza sulla 
Cambogia nella quale, anziché 
di questo paese, si dovrebbe 
parlare del V'ietnam. Un’analo 
ga posizione, come si sa. è 
stata pressa dalla stessa Cam 
bogia. dalla Cina c dal Vietnam 
dei Nord. 


Shasfri: «Gli 
USA debbono 
cessare i 
bombardomenti » 

NUOV.A DELHI. 24 
Il primo ministro indiano Sha- 
stn. parlando icn nel Nepal, ha 
nnnov alo le sue critiche agli Sta¬ 
ti Uniti, dicendo che gli ameri¬ 
cani debbtxio cessare i bombar¬ 
damenti sul Vietnam settentno 
naie. 

Il presidente irxliano Radha 
knshna. da parte sua. ha detto 
che la guerra vietnamita potreb¬ 
be condurre il mondo ad una 
disastrosa guerra nucleare, ed 
ha proposto c un servizio di pat 
tugliamento dei ccxifini del Viet¬ 
nam nel quadro di im regola 
mento generale della crisi viet¬ 
namita > Il presidente ha fatto 
tale dichiarazione nel ricevere le 
credenziali deU’amba.sciatore del¬ 
la Tanzania I paesi non allineati 
— ha detto — < deplorano le 
tragiche perdite di vite c di beni 
nel Vietnam ». 


l'it’o, in segno di protesta con¬ 
tro l'aggressione USA e il 
martirio del suo paese. 

Delegazione 

con il popolo vietnamita ed han¬ 
no sottolineato la necessità del¬ 
l'azione (ximune e concreta dei 
partiti comunisti e operai, della 
loro unità e della più larga al¬ 
leanza di tutte lo forze demo 
craticho e di iiace nella lotta 
|KT respingere faggressìone 
americana >. - 

La delegazione è stala rice¬ 
vuta oggi anche alla sede della 
delegazione del Fronte naziotialc 
(il liberazione del Vietnam del 
Sud. con il rappresentante della 
(piale essa si è intrattenuta su¬ 
gli SMluppi della situazione. 

In serata infine il compagno 
Pajetta ha ricevuto il direttore 
della sezione esteri del Rude 
Pravo. Karel Doudera. e il re¬ 
dattore dello stesso giornale, 
Kuprin. ed ha loro illustrato in 
siemc agli allit niemliri della 
delegazione gli scopi del viaggio 
ad Hanoi. I.a delegazione del 
PCI ripartirà da Prag.i donuuii 
mattina, por Mosca. 


PSI 


mento afferma inoltre che la 
sinistra « si riserva di solle¬ 
vare formalmente la questio¬ 
ne nella prossima riunione 
della Direzione per conoscere 
se Fon. Moro avesse ottenuto 
il mandato dì sostenere quel¬ 
le posizioni da tutto il gover¬ 
no ». Dopo aver sottolinealo 
che gli « atteggiamenti più 
responsabilmente autonomi 
assunti da] primo ministro 
canadese, dal ministro degli 
esteri francese, dal primo 
ministro indiano, e anche se 
in termini contraddittori dal¬ 
lo stesso governo, determina¬ 
no un raffronto umiliante per 
il governo italiano », la nota 
della sinistra del PISI con¬ 
clude chiedendo che il gover¬ 
no » svolga un ruolo auto¬ 
nomo » in politica estera, 
adoperandosi imparzialmente 
per una soluzione pacifica 
nel conflitto vietnamita e per 
il riconoscimento al popolo 
vietnamita del diritto alla au¬ 
todeterminazione. 

Anche in seno alla coali¬ 
zione di governo Fon. Moro 
ù dunque ben lungi dal -tro¬ 
vare una situazione tranquil¬ 
la. Il presidente del Consiglio 
riferirà — sembra domani 
stesso — al Capo dello Sta¬ 
to sui risultati del viaggio, 
che verranno esaminati in 
settimana dal Consiglio dei 
ministri. Poi la questione do¬ 
vrà andare all’esame del Par¬ 
lamento, dove l’opposizione 
non mancherà di esprimere 
la sua ferma condanna per 
l’appoggio dato all'aggressio¬ 
ne americana e chiederà di 
essere informata circa gli 
impegni » concreti » che se¬ 
condo notizie provenienti da 
Washington Fon. Moro a- 
vrebbe assunto con Johnson. 

ttHI AL PCI Intanto, sono 
continuati anche ieri le rea¬ 
zioni e i commenti ai lavori 
del CC e della CCC del PCI, 
a ulteriore riprova del fatto 
che l’indicazione di una nuo¬ 
va maggioranza democratica 
avanzata dal PCI come sola 
via irer uscire dalla crisi eco¬ 
nomica e politica ha vera¬ 
mente toccato nel vivo dei 
problemi che si pongono og¬ 
gi alle forze di sinistra. 

Da questo punto di vista, 
appare sintomatica anche la 
fretta con cui da certe parti 
ci sì affanna a respingere la 
prospettiva del PCI: fretta 
rivelatrice, in realtà, di un 
imbarazzo e di un disagio di 
fondo che si esprimono nel 
tentativo di sottrarsi al dibat¬ 
tito sui termini veri del pro¬ 
blema. di mascherarne e di¬ 
storcerne il senso. Questo im¬ 
barazzo e disagio sono chia¬ 
ramente visibili, ad esempio, 
in quanto ha scritto il Popo¬ 
lo: che, non avendo altri ar¬ 
gomenti da sostenere, accu¬ 
sa il compagno Longo di ave¬ 
re trascurato nella sua rela¬ 
zione i < progressi di portata 
storica > che grazie alla DC 
avrebbero fatto le classi la¬ 
voratrici italiane, inserite og¬ 
gi, secondo il giornale de. in 
un vero sistema di Bengodi. 
Il Giorno, invece, non riu¬ 
scendo a negare che la paro¬ 
la d'ordine di una nuova 
maggioranza nasce da un fon¬ 
damento reale, cu'ede di po¬ 
terne contestare una prete¬ 
sa genericità. < Una parola 
d’ordine — scrive il giornale 
milanese — non equivale an¬ 
cora alla indicazione dì una 
linea programmatica, di una 
strategia », ponendo poi tut¬ 
ta una serie di domande ma 
senza dire che ad esse i la¬ 
vori del CC e della CCC han¬ 
no già fornito una precisa ri¬ 
sposta. 

Ampio risalto hanno tro- 


Sabato 24 aprile si è spenta 
serenamente 

ANNA LONfiO 

Fondatrice del Centro Assistenziale 
c LUX ET AMOR » 

Ne danno il doloroso annuncio 
la figlia .Vana con tl manto Gui¬ 
do Cestelli Guidi, il figlio Gino 
con la moglie Luciana tirimi. la 
sorella Tisa Mas.saioli con le fi¬ 
glie. gli amati nipoti .\nna. Ari- 
.stide e Riccardo 
Roma 23 aprile 19^ 

I funerali airanno luogo lunedi 
26 alle ore II nella Cappella della 
Clinica Lux et Amor, via Appia 
Nuova km. 9 ((Quarto Miglio). 

La presente ser\e quale parte¬ 
cipazione personale. 

Soc. Zega Luciano & Ci t 444835 
\'io .Sicilia 245 - Piazza Fiume 


vaio inoltre sulla stampa la 
partenza della delegazione 
del PCI per Hanoi e le fer 
me dichiarazioni rese da 
Longo e Pajetta sulla deter¬ 
minazione dèi comunisti ita¬ 
liani di fornire tutto Fap- 
poggio possibile, ivi compre¬ 
so l’invio di volontari, al 
Vietnam democratico. A que¬ 
sto proposito, il tono dei 
commenti è vario; tuttavia, a 
parte le reazioni isteriche dei 
cìrcoli socialdemocratici di 
destra e dei fascisti, la legit¬ 
timità democratica e interna¬ 
zionalista dell'iniziativa del 
PCI non ha incontrato che 
fiacchi tentativi di contesta¬ 
zione sulla grande maggio¬ 
ranza dei giornali filogover- 
nativi. , 

\ * ' 

Resistenza 

ro prezzo è stata organizza¬ 
ta e fatta garanzia di giu.slìzia 
e di elevazione sociale nella 
partecipazione sempre più lur 
ga dì tutti i citlnciiiiì ai van 
laggi del progresso e nella lo 
ro presenza sempre più all iva 
e responsabile nella vita del 
lo Stato durante un ventennio 
che. se ha conosciuto esperien 
ze diriicili. ha potuto anche di 
mostrare la fecondità incompa-i 
rabile della libertà. Esso è, so 
prattutto. coscienza di una co 
iiiunità di destini che lega il 
passato.all’avvenire, e che eù 
ge l’apporto consapevole e ge¬ 
neroso di tutti alla salvnguar 
dia dei supremi beni della so 
lidarietà. della sicurezza, del 
la pace perchè mai più ab 
biano a ripetersi gli orrori del 
l’oppressione, della tirannia, 
della guerra. Nel ricordo della 
celebrazione del 2.5 aprilo 1945 
si riafferma la nostra fedeltà 


— non di parole ma di fatti — 
agli ' ideali per 1 quali hanno 
lottato, sono caduti e hanno 
vinto 1 combattenti della Resi¬ 
stenza ». 

A Roma stamane il Preslden 
te della Repubblica on. Sara- 
gat si recherà, accompagnato 
dal ministro degli interni, a de¬ 
porre corone d'alloro sulla tom¬ 
ba del Milite ignoto e sotto la 
lapide commemorativa . delle 
Fosse ardcatine. Lo stesso fa¬ 
ranno. in rappresentanza dei 
due rami del Parlamento, il 
presidente della Camera del 
deputati on Bucciarelli Ducei 
e il vice presidente del Senato 
on. Spataro 

Una grande manifestazione 
avrà luogo a Bologna dove par¬ 
leranno il compagno Luigi Lon¬ 
go. Fon. Riccardo Lombardi, 
il prof. Sandro Giammattei e 
il dottor Cavazzuti; a Genova 
parleranno il sen, Ferruccio 
Farri, la medaglia d’oro Arri 
go Boldrini e il colonnello Ma 
rio Argenton; a Firenze II prò 
fessor Giorgio La Pira. Il doti 
Enzo Agnolctti, 11 compagno 
sen Mario Fabiani e Fon. Ugo 
La Malfa Altre grandi mani 




festazioni si terranno a Milano, 
dove parlerà il vice presidente 
del consiglio Nennl, a. Torino, 
a Bergamo, dove parlerà lo 
onorevole Marezza, a Savo¬ 
na. dove parlerà il compagno 
Sandro Pertini, a Sestri Levan¬ 
te (Alessandro Natta), a Imo- 
la (Umberto Terracini), a Pe¬ 
saro (dott. Fausto Nitti). eco. 

Manifesti per il ventennale 
della Resistenza sono stati dif¬ 
fusi dalle Direzioni del PSIUP, 
del PSI e del PSDI. ^ ' 

La direzione del PCI ha reso 
noto. In occasione delle cele¬ 
brazioni del 25 aprile, un d(x:u- 
mento (che il nostro giornale 
ha pubblicato nelle sue edizio¬ 
ni di mercoledì scorso) che 
sottolinea il carattere di rivo¬ 
luzione antifascista della In¬ 
surrezione liberatrice. 

Un manifesto è stato diffu¬ 
so dall’UNURI. Le celebrazio¬ 
ni del ventennale — dice il te¬ 
sto — vedono impegnati gli 
universitari italiani a svilup¬ 
pare gli ideali di libertà, giu¬ 
stizia e pace che sono a fonda¬ 
mento e rappresentano li si¬ 
gnificato più genuino della Rc- 
• sistenza al nazi fascismo. 


editoriale 




IL PIU 
EQUILIBRATO 



PERCHÈ 

è fusione 
raffinata 
di erbe, aromi 
ed alcool in 

ARMONIOSO 

EQUILIBRIO 


SELB 

L’APERITIVO OI GRAN MOOA 


proprio per (questo ha un significato profondo che. 
proprio nei giorni del Ventennale, e davanti a una 
situazione economica e politica che testimonia ancora 
una volta il fallimento delle vecchie classi dirigenti 
nella risoluzione dei grandi problemi del paese, il 
Comitato centrale del nostro Partito abbia tracciato 
una linea che chiama la classe operaia a riaffermare 
nella lotta per il rinnovamento sociale e politico del 
paese quella funzione nazionale ed unificatrice che 
proprio con la Resistenza essa ha conquistato ed as- 
I sunto in tutta la società italiana. 
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Ostilità anch# nella DC verso le mire dei gruppi economici privati 




Tognì isolato nella lotta attorno allo 

sviluppo industriale del 


; 

coniprenserio Pisa-LWerno 

Il riconoscimento giuridico deii’Ente portuaie cavaiio di battagiia deiie 
Camere di commercio - Ma i’Ente non può intaccare ie prerogative degli 
enti iocaiiJn tema di pianificazione e di programmazione • L'atteggia¬ 
mento deiia Sezione marittima e dei Centro studi cattoiico di Livorno 
Una chiara impostazione eiaborata dai comunisti di Pisa e di Livorno 


Monifestuzioni 
e inìzìutive 
culturali per 
il 25 oprile 


L'ampio panorama dato 
(eri delle manifestazioni e 
delle iniziative indette nelle 
diverse regioni e città per 
celebrare la ricorrenza del 
25 aprilo si arricchisce di 
nuove notizie pervenuteci sue - 
cessivamente. 

A Lauria di Potenza, per 
Iniziativa della FGCI, è stata 
Indetta per oggi una manife¬ 
stazione alla quale hanno ade¬ 
rito i partiti antifascisti, la 
amministrazione comunale, le 
organizzazioni sindacali e i 
Biadaci della zona. Sarà di¬ 
stribuita a tutti i giovani una 
copia della Costituzione. E’ 
la prima volta che in Lucania 
la data del 25 aprile viene 
celebrata in modo co.sl larga¬ 
mente unitario. 

Anche a Cerignola (Foggia) 
la data del 25 aprile sarà ce¬ 
lebrata oggi per iniziativa di 
un comitato largamente rap- 
pre.sentativo di tutte le forze 
antifasciste. Nel pomeriggio 
un corteo attraverserà la cit¬ 
tadina: parlerà alla popola¬ 
zione il sindaco Pasquale 
Specchio. 

A Salerno, per Iniziativa del 
Consiglio comunale (a ciò sol¬ 
lecitato dal gruppo comuni¬ 
sta), la manife.stazlone avrà 
luogo stamane in piaz.z.a Fer¬ 
rovia. Dopo la cerimonia re¬ 
ligiosa. nel salone dei Marmi 
del Palazzo Civico parlerà il 
prof. Gabriele De Rosa, or¬ 
dinario di storia contempora¬ 
nea all'Università di Padova. 
Verranno premiati gli alunni 
vincitori del concorso bandito 
per un tema sulla Resi.sten- 
za. Analoga manifestazione si 
■volgerà a Vietri sul Mare. 

A Pescara il raduno delle 
rappresentanze partigiane e 
antifasciste avrà luogo stama¬ 
ne in piazza I Maggio; dopo 
la messa al campo nel luo¬ 
go in cui sarà eretto il mo¬ 
numento ai Caduti partigiani, 
si muoverà il corteo che an¬ 
drà a deporre corone di al¬ 
loro alle lapidi dei Caduti. 
Una delegazione deporrà, al¬ 
la Pineta, una corona di al¬ 
loro al cippo dei nove eroi 
fucilati dai tedeschi. Alle 
18.50 in piazza Rinascita prò- 
nuncerà 11 discorso celebra¬ 
tivo il sindaco della città. 

Numerose le Iniziative di 
carattere culturale sulla Re¬ 
sistenza. Una mostra d'arte 
figurativa è stata alle.stita a 
FÌ,stoia: uno spettacolo di 
canti, poesie, cinema a Sie¬ 
na: un concorso per giovani 
dai 15 ai 21 anni sul terna 
« Iji Re.sistenza come lezio¬ 
ne storica e morale » è sta¬ 
to Indetto dairamministra»!^ 
ne comunale di Ponsacco (Pi¬ 
sa): a Viareggio oggi alle 
IR per inizitiva del Circolo 
ricreativo operaio . I.a dar¬ 
sena » verrà donato a venti 
giovani operai e studenti il 
volume < l.a Re.sistenza in 
Lucchesia >. A tranciano di 
Abruzzo, il Circolo filatelico 
ha organizato una mostra fi¬ 
latelica sul tema < I.a Resi¬ 
stenza nel francobollo». Nei 
locali delia mostra funzione¬ 
rà un ufficio postale di annul¬ 
lo speciale. 


Dalla nostra redazione 

LIVORNO. 24. 

n piano per lo sviluppo indu¬ 
striale dei comprensorio tra 
Livorno e Pisa suscita dibattiti 
e prese di posizioni molto inte¬ 
ressanti nelle due città toscane 
maggiormente interessate al 
problema. 

Il riconoscimento giuridico, 
da parte del Presidente della 
Repubblica, dell'Ente portuale 
industriale Pisa Livorno, ha in¬ 
dotto alcuni gruppi economico- 
politici, che fanno capo alle 
due Camere di Commercio, a 
rilanciare una campagna pub¬ 
blica tesa a proporre un loro 
ruolo di comando e di direzione 
nella vicenda economica ed 
urbanistica delle due città to¬ 
scane. La campagna è stata 
orchestrata in modo che dove¬ 
va convincere l’opinione pub¬ 
blica di essere di fronte ad un 
fatto di enorme importanza 
— € fatto storico > lo ha defi¬ 
nito l’ex ministro Medici — per 
l'avvenire dello sviluppo econo¬ 
mico industriale di Pisa e Li¬ 
vorno. 

Ma la volontà politica che lo 
sostiene, la sua caratterizza¬ 
zione spiccatamente antidemo¬ 
cratica, le forze economiche 
che lo .sorreggono sono valse a 
ridimensionarlo e a valutarlo 
negativamente. Un altro colpo 
ai castello co.struito dai gruppi 
privati intere.ssati all’v opera¬ 
zione Ente > viene portato dalla 
veste giuridica dell'Ente stes¬ 
so. Infatti, l’Ente Portuale In¬ 
dustriale Pisa-Livorno è un 
Ente di diritto privato ricono¬ 
sciuto giuridicamente a norma 
dell'art. 12 del Codice Civile. 
Questa veste giuridica limita la 
possibilità dell’Ente in materie 
decisive quale, per esempio, la 
pianificazione territoriale, in 
modo che rimangano integre le 
prerogative degli Enti locali 
territoriali democratici e quin¬ 
di la loro possibilità di inizia¬ 
tiva politica. 

In questo quadro le indica¬ 
zioni urbanistiche dei territori 
da industrializzare lungo l'asse 
del canale dei Navicelli — che 
sono in alternativa alle scelte 
elaborate a Pisa e a Livorno — 
si esauriscono in pure e sem¬ 
plici indicazioni senza nessuna 
rilevanza agli effetti pratici. Le 
indicazioni mantengono soltan¬ 
to la carica politica di opposi¬ 
zione ai Piano regolatore di 
Livorno e di Pisa sottolineando 
fin troppo scopertamente il si¬ 
gnificato che si attribuisce ne¬ 
gli ambienti dell’Ente alla uti¬ 
lizzazione del canale navigabi¬ 
le. ai fini di un certo tipo e di 
certe caratteristiche dell’inse¬ 
diamento industriale e del ruo¬ 
lo concorrenziale che dovrebbe 
assumere tale utilizzazione nei 
confronti del Porto di Livorno. 

La manovra antidemocratica 
del ctrio Togni-Tomar- Ardis- 
son ». malgrado i potenti ap¬ 
poggi romani, è fallita aperta¬ 
mente. E* fallita non soltanto 
per l'opposizione degli ambien¬ 
ti democratici e di sinistra di 
Pisa e Livorno, ma anche per 
la ostilità. le preoccupazioni e 
il non accordo negli stessi am¬ 
bienti democri.stiani e di altri 
partiti. 

In ambienti democristiani, 
■ia a Livorno che a Pisa, non 
si è fatto mistero della ostilità 
all'iniziativa dei gruppi econo¬ 
mici. e non solo per i moti\i di 


PAESE 


e PARLAMENTO 


REGGIO CALABRIA: aeroporto 
a scartamento rìdoHo 


n piano di ammodernamento 
dtUo infrastrutture degli aero-_ 
porti einJi e di quelli militari 
aperti al traffico cinle. esclu¬ 
derebbe Reagio Calabria. Il com¬ 
pagno on. Fiumanò. in una inter¬ 
rogatone ricolta ai ministri dei 
Trasporti e della Difesa osserra 
che tutto Ciò si remica nona 
stante sia risaputo che Yaero- 
porto di Reggio funziona da de 
cenni e serre una parte della 
Calabria e della Sicilia: che è 
stato costituito, tra gli enti della 
tona, un consorzio per il suo am¬ 
modernamento. 

n consorzio ha già assunto tm- 
[peoni che. per gran parte, gra¬ 


vano ora sulle finanze degli enti 
locali. 

Infine, la doccia fredda mini- 
stenàle cade dopo che fra gli 
enti economici di Reggio e di 
Me.ssina erano intervenute intese 
atte ad una migliore utilizzazio¬ 
ne deiraeroporto nel quadro dello 
sviluppo della zona dello .stretto. 

Fiumano conclude la sua inter 
rogazione affermando che se de¬ 
ve essere prevista la costruzione 
di un altro aeroporto, ciò non 
deve avvenire a scapito di quello 
esistente e funzionante a Reggio 
per li quale, inrece, s sono da 
predisporre opere e finalità atte 
ad allargarne la funzionalità ». 


ROVO DI PUGLIA senza ufficio INAM 


Ruco di Puglia, in provincia di 
iBari, ha una popolazione resi- 
1 dente di 23000 abitanti e di circa 
16 000 assistibiU dall'IX.AM, ma 
I rMlifulo dell'as.sLstenza malattia 
iTion ha un proprio ufficio nè un 
i ambulatorio in questo grosso cen 
tro abitato pugliese. Coloro che 
hanno bisogno di cure — e sono 
molti — debbono portarsi a Co¬ 
rato, a otto chilometri di distan- 
m. e spesso .senza riuscire a ri- 
eolvere le pratiche burocratiche 
#. pepffio, senza offenere le visi¬ 
ti mediche specialistiche necea- 


Ariano Irpino 


sarie, dato che l'ufficio di Corata 
è oberato di lavoro. 

Il compagno senatore Grame- 
gna, in una interrogazione al mi¬ 
nistro del Laroro, sollecita, in 
attesa della riforma previdenzia 
le e a.wisfenzioIe. risfifuzione, a 
Ruco, di una sezione territoriale 
dell'lS'.AM la quale potrebbe ser¬ 
vire anche gli a.ssLstibili di Ter- 
lizzi che ora debbono recarsi a 
Bilonfo distante 12 chilometri. 

a, d. in. 


concorrenza interna tra diversi 
gruppi di potere, ma anche per 
motivi più generali di politica 
economica, di rapporti demo¬ 
cratici. di interesse reale. 

E’ di un certo interesse rile¬ 
vare che tra le stesse forze 
promotrici deiriniziativa del¬ 
l’Ente non c’è una concordia di 
opinioni e omogeneità di inte¬ 
resse. I contrasti municipali¬ 
stici (e non solo nel senso de¬ 
teriore del termine) non sono 
affatto superati dall'iniziativa 
delle scelte indicate soprattut¬ 
to per quanto riguarda i grossi 
problemi. Mentre gli ambienti 
pi.sani insistono sulla utilizza¬ 
zione del canate navigabile ai 
fini stessi dello sviluppo del 
Porto di Livorno e sulla utiliz¬ 
zazione dei terreni compresi 
nel Comune di Pisa per la 
istallazione di impianti indu¬ 
striali, a Livorno gli stessi am¬ 
bienti non sono del tutto con¬ 
vinti delle stesse cose. 

Dell’atteggiamento livornese 
sono espressione posizioni come 
quella della Sezione Marittima 
della Camera di Commercio, la 
quale è in netto contrasto non 
.solo con i progetti dell'Ente ma 
anche con il progetto dì Piano 
regolatore dcll’ing. Vian (del 
quale ritorneremo ad occupar¬ 
cene). perché giustamente rav¬ 
visano in essi una minaccia 
alla funzione commerciale e 
pubblica dei Porto e una sua 
trasformazione in Porto indu¬ 
striale. 

Una interessante iniziativa, 
che in un certo senso rappre¬ 
senta un tentativo di mediazio¬ 
ne. viene portata avanti auto¬ 
nomamente dal Centro studi 
cattolico di Livorno. Nel corso 
di due € tavole rotonde » è sta¬ 
to presentato un Piano per lo 
sviluppo del comprensorio tra 
Pisa e Livorno che tiene conto 
delle esigenze degli Enti locali 
e degli industriali e sottolinea 
la necessità di conservare al 
Porto di Livorno la sua gestio¬ 
ne pubblica e la sua funzione 
commerciale. Dalla stessa « ta¬ 
vola rotonda » è venuta la pro¬ 
posta di costituire tra Enti lo¬ 
cali e organizzazioni industriali 
un Comitato di studio il quale 
discuta sulle possibilità di svi¬ 
luppo del comprensorio. 

In sostanza ci si rende conto 
anche a Livorno che la Inizia¬ 
tiva dell'Ente presieduto da 
Tornar. Presidente della Came¬ 
ra di Commercio di Pisa, e pa¬ 
trocinato dall'on. Togni contie¬ 
ne ancora una forte carica mu¬ 
nicipalistica pisana che tende a 
spostare sul territorio pisano 
una quantità di iniziative che 
rafforzano in prevalenza gruppi 
di potere pisani. 

A questa visione dello s\ilup- 
po economico e industriale 
— che si inquadra nelle ten¬ 
denze generali attuali delia po¬ 
litica di riorganizzazione capi¬ 
talistica perseguita dai grandi 
monopoli ed incoraggiata dalla 
politica governativa — i comu¬ 
nisti si oppongono e indicano 
nella programmazione demo¬ 
cratica. nelle riforme di strut¬ 
tura, l'asse di una politica di 
rinnovamento e di progresso. 

In concreto i comunisti pisani 
e livornesi indicano, in un do¬ 
cumento sui problemi del com¬ 
prensorio concordato tra i di¬ 
rettivi delie due Federazioni, la 
necessità di una va.sta mobili¬ 
tazione di forze sociali e poli¬ 
tiche del comprensorio Livor¬ 
no. Pisa. Collesalvetti, Cascina. 
Pontedera. intcre.s5ate ad una 
politica di rinnovamento demo¬ 
cratico in quest'area di valore 
regionale attorno ad alcuni te¬ 
mi fondamentali: la valorizza¬ 
zione e lo sviluppo del porto di 
Livorno, come porto a servizio 
della Regione e di tutta l'Italia 
centrale, attraverso una politi¬ 
ca nazionale dei porti che ga¬ 
rantisca la gestione democra¬ 
tica e pubblica dei porti; la 
lotta per una politica econo¬ 
mica di riforma agraria e di 
difesa della pìccola e media 
azienda indiLstriale. che la li¬ 
beri dalla soggezione del capi¬ 
tale finanziario e monopolistico, 
e la affermazione del ruolo 
primario degli enti di potere 
locale, la difesa della loro au¬ 
tonomia nella programmazione 
economica, nella rivendicazione 
di una politica di riforma nel 
campo dcH'urbani.stica che si 
fondi suiresprorio generalizza¬ 
to sui diritto dì superficie e su 
una articolazione democratica 
dei poteri di decisione e di in- 
terv ento 

In questo quadro, afferma il 
documento delle due Federazio¬ 
ni. si pongono problemi dì stu¬ 
dio e di iniziative che riguar¬ 
dano la possibilità di coordina¬ 
re le iniziative per una polìtica 
delle infrastrutture ferroviarie, 
autostradali, aeroportuali, per 
consentire un eflfiaente collega¬ 
mento del comprensorio e in 
particolare di Livorno con l’en- 
trotcrra. 

Costantino Lapi 
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Aveva chiesto un milione e mezzo per corrom¬ 
pere alcuni magistrati della Corte d’appello 
di Napoli — Era un noto « mangiacomunisti » 


ARIANO IRPINO, 24. 

Un noto dirigente della DC 
irpina, Vaw. Antonio Moresca, 
già capo gruppo al Consiglio 
comunale e candidato al Con¬ 
siglia provinciale per lo scudo 
crociato è stato condannato, 
dal Tribunale di Ariano Irpi- 
no, a 20 mesi di carcere, 20 
giorni di reclusione, 465 mila 
lire di malia e all’interdizione 
dai pubblici uffici. 

La sentenza — depositata in 
questi giorni — ha suscitato 
notevole impressione dato il 
carattere fazioso e provocato- 
rio del Moresca che si distìn¬ 
gueva nella sua lotta al PCI 
condotta con Io slogan € faccia¬ 
mo il processo ai comunisti ». 

Questa volta il processo l’ha 
subito lui, per imputazioni in¬ 
famanti meritando la giusta 
condanna. 

Vale la pena di trascrivere 
la parte conclusiva della sen¬ 
tenza. < Il Tribunale dichiara 
Moresca Antonio colpevole del 
delitto di cui oll’art. 362 del 
codice penale (millantato cre¬ 
dito) per essersi, nella sua qua¬ 
lità di patrocinatore di Grasso 
Mario, fatto promettere da que¬ 
sti la somma di danaro di un 
milione e 500 mila lire col pre¬ 
testo di dover procurare, con 
Vintermediarità del suo fratel¬ 
lo giudice Ettore, il favore dei 
giudici della Corte d’Appello 


di Napoli, in relazione alla 
causa civile vertente tra il 
Grasso e tale Annese Michele... 

€ Lo condanna alla pena di 
reclusione di anni 1 mesi 8 e 
giorni 20 di reclusione e a lire 
465 mila di mulia: lo condanno 
al pagamento delle spese prò- 
ces.’iuali e della parte civile, 
liquidate in 73 000 lire e al 
risarcimento del danno da li¬ 
quidarsi in .separata sede. Di¬ 
chiara condonata la pena in¬ 
flitta nella misura di anno 1 
di reclusione e dell’intera mul¬ 
ta, dichiarando Moresca Anto¬ 
nio interdetto dai pubblici uf¬ 
fici per la durata della pena ». 

Dunque, il Mare.sca voleva 
troffare per un milione e mez¬ 
zo un proprio cliente che, fidu¬ 
cioso, si era messo nelle sue 
mani, promettendo di corrom¬ 
pere — tramite il fratello ma¬ 
gistrato, che è risultato del 
tutto estraneo alla vicenda — 
il collegio giudicante di una se¬ 
zione civile della Corte d’Ap¬ 
pello di Napoli. 

Scompare così dalla scena 
politica e dalla vita civile un 
altro t mangiacomunisti », mo¬ 
ralizzatore da strapazzo. 

Il Moresca, difeso dall’avvo¬ 
cato Del Cogliono ha interposto 
appello: la parte civile era 
assistita dal compagno avvo¬ 
cato Luigi Albani del foro di 
Ariano. 


il partito 


Successi nel 
tesseramento ad 
Arezzo e Taranto 

La Sezione Gherardi (Arezzo) 
ha raggiunto il 100 % nel tesse¬ 
ramento al PCI reclutando 12 
nuovi lavoratori al partito. A Ta¬ 
ranto, nella città vecchia, la Se¬ 
zione € A. Gramsci » ha raggiun¬ 
to gli iscritti del 1964 reclutan¬ 
do 60 nuovi cittadini. 

Espulsioni 

SALERNO. 24. 

n comitato direttivo, i probivi¬ 
ri e Tattivo cittadino di Battipa¬ 


glia hanno preso in esame 11 ca¬ 
so del consigliere comunale Giu¬ 
seppe De Rosa. E' emerso che 
il De Rosa ha compiuto atto di 
tradimento politico per avere sta¬ 
bilito contatti con avversari po¬ 
litici ed avere notificato al Par¬ 
tito le sue dimissioni dopo averle 
rese pubbliche sul giornale « Il 
mattino». L’assemblea ha perciò 
deciso di respingere le dimissio¬ 
ni e di espellere il De Rosa per 
indegnità politica. 

9 9 9 

TARANTO. 24. 

L'assemblea dei comunisti di 
Palagiano, ascoltata una relazio¬ 
ne del comitato direttivo, ha de¬ 
liberato l'espulsione dal PCI di 
Biagio Lorè per indegnità poli¬ 
tica. 
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! AMPIO PARCHEGGIO PER AUTO J 


CUCINA ALLA CASALINGA 
I MIGLIORI VINI D» ITALIA 

RISTORANTE 

IL BOCCALE 

MODICI 


I OTTIMO SERVIZIO 


I 

: s 

\ Via del Litorale - Antìgnano • LIVORNO ( 
Presso lo torre del Boccole j 


AHCHE^VOI VI MERITATE . ^ £ U . P R I N Z 

' (ora anch* n«U« versioni 1000 o tpldor) 


Il più perfetto apparecchio rodio per auto 
Instollozione immediato per qualsiasi 
tipo di auto 

FACILITAZIONI DI PAGAMENTO 

Ditta BALLERI LIDIO 
Cono Amedoo 89 - LIVORHO - Tol. 24.029 


SI' E' rno... IMI 

L'ITALMODA 

con meno mi veste meglio 
Confezioni per 
Ragazzo — Uomo — Signora 

Stile - Personnlità - Elegunzn 


Corso Gramsci 54 - Tel. 22373 - PISTOIA 



CONFORT • SPRINT - ECONOMIA • PRATICITÀ' 

Concessionario per Livorno: DITTA 

A. GORINI flSMS"'*'‘ 


E' economico 
E' robusto 
E' sicuro 
E' silenzioso 



VeloSoleX 


iDitto RENZO PASQUALI 

P. Grande, 25 - Tal. 23424 
LIVORNO 





fi Operazione 


ZDQ 


INNOCENTI 


PROPKIBAMi AUTO-CAMION 
PULLMAN-TRAnORI 


rinccndlo del Vostro automezzo puO HUr e Impedito dalla 
COPEUTURA UNIVRRSALB PER BATTERIK che evita cor¬ 
tocircuiti esterni cause di tanti slnutrl Evita inoltre roaei- 
dazlone del atorseitl del telaio fermabattena. elettrolisi 
esterne che determinano scariche C applicabile e tutte le 
batterle senza alcuna manomissione Con spesa Irrtaorla po¬ 
trete Bcongiiirare II pio grave del pericoli ed altri inconvenienti 
BREVETTATO IN TUTTO IL MONDO 

EMPORIO OELL’AUTO - Firenze 

Officina aatortzzaia PUCCI MARIO . Via Ccnninl tr. • Plrcaze 


rinnovamento » 

il Vostro vecchio 
motofurgone 

da noi 
VALE di più 

e acquisfamio un prodotto 

i INNOCENTI 1 

SPBIDETE MEGLIO 

H. VOSTRO DENARO- 

Scegltele Ira i modelli: 175 ce. e 200 cc, 
con cassone apeiio, chiuso e prolungalo 

MINIMO COMODE RATEAZIONI 
ANTICIPO FINO A TRENTA MESI 

Prove e prenotoMÌoni preano tutte * 

le Commiaaionarie della Toacana 



lì LIBRO e 



Nel Ventennale 

delle Resistenza 

Per 1 vodrl regaxil la 
COLLANA! 

OlOVANE RESISTENZA 

L'Assalto al Forte di Monte 
Crocetta 

La Bande di RIngo 
La barricata della Doganella 
Ciao, ragazzi 
Il cuore della valle 
Il Partigiano Marco 
c O partigiano portami via > 
Pattuglie eroica 
Il ragazze rene 
Il Meiteggle 


LIBRERIA 
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Nella tradizionale ter alce delle CASCINE 

un oppossiononte numeroso gruppo di concorrenti loncioto 
sul verde tappeto per 2200 metri, verso il traguardo di un premio 
dì L. 7.500.000 e di uno COPPA D'ORO 

oggi ore 15 corse al galoppo 

138 - Corsa dell'Arno 

I.. 7.500.000 

Coppa d’Oro 

DICH1.ARATI PARTENTI: NORIS, B. Agrlfornl (57V&); LE BRUN, B. Camici {Si^A); CAMPONOGARA, 
C. Ferrari (55); MANGOKI, M. AndreuccI (S4*4); EQUATORI AL, A. DI Nardo (53'A); FREGOLI, C. 
Panici (53'A); WILD PAGE, C. Passi (53); HONEY, M. Massimi (53); GALEON, U. Spinateli (52); 
PELIZZANO, R. MinIsinI (AVA); FLEAU DU DRAGON, V. Lodiglano (fiVA)ì ESPERTINO, A. Betti 
(4SMi); STEREO, G.F. Datteri (WA)i BLUE HEAVEN, C Forte (4«) 
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BOCCACCINI & NICCOUl 

VIA DALMAZIA, 5 — PISTOIA 
g Rodio - TV - Elettrodomestici 
g Frigorìferi - Giro Dischi 
g Cucine a Gas • Elettriche 
g Cucine componibili 
TVTTO DELLE MIGLIORI MARCHE 
CONDIZIONI DI PAGAMENTO 

SCONTI 


LAVORATORI 

Per f Yosfii acquisii rivolgetevi alla 

onta POTEMTI DIMO 

Cono Amedeo 244-250 - Talef. 25011 - LIVORNO 
dove troverete a prezzi e condizioni di nssolutn concorrenzn tutti i prodotti 


KE 




EDY 


Televisori — Apparecchi Rodio, n Transistor o per auto — Fonovaligie 
Frigoriferi — lavatrici — Lucidatrici — Aspirapolvere — Frullatori 

ed inoltre 

Macchino per Cucire — Cucino — Stufe — Pensili — Basi — Sodio 

RICORDATE: DITTA POTENTI DINO - KENNEDY 
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